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ministeri 


attorno ai 





>r> & i o♦ i >i k >>o i‘! !o 1? inolviniH 
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«|3 EL VOSTRO contratto di lavoro siamo disposti 
a cambiare una sola cosa: la copertina »: cosi si son 
sentiti,dire i Sindacati .dei ^voratori tesgjU ditendo 

per pdpiè^pàlf m ém |®io mwmà 

tiva. Ló scÌopéro^éné' > dòmani apre^|^ lott£^nPqu«stP 
450.000 operai ed operaie sarà una prima risposta alla 
provocatoria posizione degli industriali. Ed è una 
posizione r .yeccita anche se osfljgi ^HJenta 4i pjiustifi- 
carla^ii^t|yM^jwnÉM;^®i BUftflf)|v 

c’erav$jrìa - dfé .cri^yieyfgpmfi^on€^g$stlep^ Ifrodà; 
striali dissero ai sindacati cne era necessario « voltar^ 
pagina », senza modificare il contratto di lavoro e 
nello, stesso, tempp. ljcenzmropo-tnigliaia di; lavora-;. 
tori;‘Nel \59 iniziò una ripresa produttiva! èallòiVgli 


industriali asserirono 
cale sarebbe stata uh 



di nuovo, pretendono che la. sostanza ;dei rapporti di... 
lavorò"non’ venga' moclificatà! 1 : * 1v< ; 11 * ’ tl ’ i “ ‘ M *’ 1 


In nome di che cosa i lavoratori tessili dovreb¬ 
bero rinunciare alle loro rivendicazioni? Il « mo¬ 
mento» — si dice — è tornato ad essere difficile. Ma 
in realtà tutte le cifre dimostrano che sono in forte 
ascesa tutti gli elementi che concorrono ad aumen¬ 
tare i profitti degli industriali. E’ in primo luogo au- ; 
. meritata la produttività: nel 1953 un’operaia di una ; 
fabbrica cotoniera « rendeva » 180 chili di prodotto al ! 
mese, nel 1963 la produttività sale a 406 chili; nella i 
'tessitura si passa da 125 a 255.4. E le vendite? Il set- i 
tore tessile è l’unico nel quale la bilancia commer¬ 
ciale (importazioni-esportazioni) sia in attivo, in 


Scandalp delle licenze 


Terremoto 


questa annata «pesante». 

D 




_ IETRO LE « DIFFICOLTA’ » avanzate dagli in¬ 
dustriali tessili si nasconde in verità una politica 
esemplare per comprendere gli indirizzi del padro¬ 
nato industriale italiano ; anche degli altri settori. 
L’accentuata integrazione dei mercati europei pone 
tempi accelerati per il rinnovo tecnologico in con¬ 
tinua evoluzione. Nel settore tessile si gettano a ca¬ 
pofitto gruppi e monopoli che prima operavano in 
campi diversi: ùltimi — ma di quale portata! — l’in- 
' gròsso della Pirelli nel settore delle confezioni in 
grande serie e quello della Chatillon-Edison nella 
industria cotoniera. Ma gli imprenditori vecchi, e 
nuovi vogliono mantenere integra, anche nelle fab¬ 
briche: stessili, ] la cpricéziipne secondo la quale il fi¬ 
nanziaménto di nuove màcchine, ai nuòvi impianti, 
di nuove catene di vendita o di nuove campagne 
pubblicitarie deve provenyre^^fmzialngiente dairàu- 
ménto jdèlJÒ ^fmttànjpnto^operam é* dàlia coiste- 
sionèaer salar/' La^rivefSdicàa&rorie* operaia di •salari 
più giti viene cosi di nuovo presentata, sulla stampa : 
padronale,-,cpmé un attentato allo' «.sforzo produt¬ 
tivo*/naziònàfé/e uà itìesis|eg6^... 

aùrriehtiàrho là paga operaia 1 ò/migliflrehlso Fattrèz- 
zatura tecnologica; oppure, se aumentiamo le paghe 
— si minaccia — aumenteranno i prezzi; Questo con¬ 
trasto è vero solo se si accetta l’intangibilità del pro- 
i fitto capitalistico, solo se lo Stato — come purtroppo 
risulta anche dal programma del centro-sinistra — 
rinuncia a regolarci! processo di finanziamento, la¬ 
sciandolo alla mercè della ricerca del massimo pro¬ 
fitto da parte dei monopoli; esiste solo se per difen¬ 
dere la lira del padrone si finisce col predicare il : 
contenimento delle lire degli operai.’ v/V/•• ?’/■?/■ 
:Ma non si tratta solo delle rivendicazioni eco- 
nomico-salariali, che pure sono tanto importanti.'.: 
La resistenza padronale nasce soprattutto da un’altra, 
rivendicazione dei tessili: quella che vuole stabilire 
il diritto sindacale alla contrattazione del numero 
.delle macchine affidato a ciascun operaio. Per stare 
appresso al numero crescente di telai che. se anche 
» auton^tizzati, non riducono la fatica operaia, in 
Giappone sono stati distribuiti alle lavoratrici tes¬ 
sili pattini a rotelle. In Italia non siamo a questo, ma 
è stato calcolato che quando l’assegnazione arriva a, 
48 telai — e non si; tratta di.ecceriòni .— ròperaià 
’ '- 1 5 revun'ttagitto « ittorrio 


deve 


alle macchine^ lungo TOmpIésàiv'Shlente’più dii venti” 
chilometri La contrattazione degli organici da im¬ 
piegare nei vari reparti diviene dunque un elemento* 

fondamentale delle rivendicazioni dei^tefeai e tp«f, 
uùa'p^itìcà $ %0i^pp;déj^dcctapazì|òi»4]Pet 

il sindacato deve essere presente, con particolari pò-" 
tori, nelle fabbriche: ed anche questo sottolinea l’im¬ 
portanza generale della lotta dei tessili .'■/ 


T a A VERTENZA di questi 450.000 operai ed ope¬ 
raie sarà esemplare anche per la condotta dei sin¬ 
dacati. E’ da sottolineare oggi come fatto grande¬ 
mente positivo la loro unità rivendicativa e nelle de¬ 
cisioni d’azione il fatto che essi — unitariamente — 
abbiano respinto la provocazione padronale; questa 
unità corrisponde finora alla volontà della categoria, 
alla realtà delle fabbriche, ■ alle più recenti espe¬ 
rienze di lotta, dalla Cucirini di Lucca al gruppo 
Tognella, ai 50.000 di Prato. Quanto avverrà nei 
prossimi giorni sarà} 4- sicuramente — un banco di 
prova per tutti i. sindacati. "Banco di prova per la 
Iòni effettiva jautbnomla dalle impostazioni dei par¬ 
titi e del governo, oltre che dalle pretese del pa¬ 
dronato; autonomia che presuppone il rifiuto di ogni 
condizionamento — anche di quello che è penetrato 
. nelle equivoche formulazioni del governo di centro- 
• sinistra — che deve portare ad autonome decisioni 
{ degli operai chiamati alla lotta e delle istanze sin¬ 
dacali. Il dibattito sull’autonomia e la democrazia 
sindacale che le organizzazioni interessate hanno 
‘ avviato da tempo giunge insomma ad una situazione 
' decisiva per far fare passi in avanti a questi pro¬ 
blemi tanto importanti per i lavoratori, per le loro 
‘ organizzazioni sindacali e per la stessa vita demo¬ 
cratica del paese, r. : * ; ,, '/ . ; 

Diamante Limiti 



WASHINGTON - Un nuovo cùniptotlo si sta innèsiaòiio su'quello che, ha portato all’uccisione del presidente 
Kennedy e all’assassinio deh sitò presunto derisore: -è quello.che alti responsabili della vita politiea americana 
tcntano dl ordirc per soffocare l'inchiesta sulla morte di John Kennedy, eh* anche il FBI sta per dichiarare 
: chiusa. * Pochi uomini, 'legati al defunto presidente, ribattono per impedire che>si compia qiiest’altro delitto. 
Fra Iqro,in primo luogo Bob. Kennedy. dàl 'cni dicastero sono state fornite nuòve sensazionali rivelazioni: Il 
FBI sapeva che Oswald stava per èssere uccìso dopò ! r arresto, ma si riflutò di intervenire. Intanto, nuovi pre¬ 
cisi sospetti sono sorti dalle foto che mostrano Kennedy .colpito alla gola dal primo colpo, sparato dunque dalla 
direzione opposta a quella deirèàificio dóve lavorava Oswald. • ... V--;' r i/ 
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Sensjjjonale colpo di scena al processo per le banane 



Il ministro voleva realizzare il massimo guadagno per l’AMB 


■ L’avv. ■ Franco Bartoli Av¬ 
veduti, principale imputato 
nel processo per lo scandalo 
delle benóne, ha chiamalo in 
causa -.Trabucchi. A suo dire 
fu il parlamentare veronese , 
ministra delle Finanze - al¬ 
l’epoca * dell'asta • truccata;* ìi 
far sì che’ le notizie sulle ri- 
fre da óiinre, pèr-ottenere le 
concessioni giungessero ai 
bananieri. Franco Bartoìi Av¬ 
veduti — a quanto ha dichia-, 
rato ieri rjxattina — si limitò 
a realizzare -, i desideri. del 
ministro, il quale voleva'che 
l’Azienda delle banane tu- 
cassasse più denaro possibile^ 
anche a rischio di rendere 
irregolare l'asta. L'ex'mini¬ 
stro, ieri sera, ha’ subito 
smentito : te clamorose rive¬ 
lazioni definendole « insen¬ 
sate e false ». 

La decima udienza del pro¬ 
cesso per lo scandalo dèlie 
banane si è comunque ripe-, 
lata, come era ‘stato previsto; 
una delle fondamentali 'dèi 
giudizio. Davanti’ di'Tribuna-, 
le ri sono alternati i principe - 

• ■ f-> J • • • . 


li -.imputati: Enzo Umberto 
Róssi, segretario deÙ’Associa¬ 
zione bananieri; Franco Bar- 
ioli Avveduti, presidente del¬ 
l'Azienda monopolio banane; 
Alessandro Leiizi, segretario 
particolare di Bartoli. . ' : 

- Battoli Avveduti-ha portar 
to nell’aula il colpo di scèna, 
dopo una lunga serie di: con¬ 
testazioni rivoltegli dal pre¬ 
sidènte del Tribunale, dottor 
I Salvatore Giallombardo ; Ec¬ 
co 1 passi principali deWìn : 
terrogatorio. - 

Presidente: Fu lei a forni¬ 
re al segretario dell’Associa¬ 
zione dei.bananieri, rag. Ros¬ 
si, le cifre massime? 

• Bartolh No-. Gli detti solo 
qualche indicazione di mas¬ 
sima, consigliandolo di te¬ 
nersi alto con le offerte. 

•. Presidente: II-Rossi indovi¬ 
nò le cifre fino alla lira. Si 
tratta forse di' un temo ài 
lotto? : , . • ■- ] 

-Bartoli: Sarà stato un caso! 
Io rm sonò chiesto spesso co • 
me il fiòssi abbia fatto. . ; 

;= Presidente: Ho capito: non 


vuole parlare. Và bene. Si 
ricordi, però, che i imputalo 
di corruzione. ■ : « 

Avv. Ungaro (difensore di 
Bartoli): Vorrei sapere se il 
ministro Trabucchi le dette 
direttive sili criteri dà segui¬ 
re per fissare le cifre massi¬ 
me■ delle singole gare. - ? : 

Bartoli: Nel corso di una 
riunione tenuta il 20 marzo 
di .quest’anno, a 5 giorni dal¬ 
l'asta — riunione, alla quale 
parteciparono il ministro, il 
generale Fornaio, consigliere 
delegato dell'Azienda, il soli 
losegretario òlle Finanze Pe¬ 
coraro, il capo di gabinetto 
del ministro. Tozzi, ed io —^ 
Trabucchi disse che • con 
l'asta bisognava guadagnare 
il più possibile e che i mas¬ 
simi dovevano essere molto 
alti. Alle abiezioni mie e del 
generale Fornata, il ministro 
rispose che piuttosto di fis¬ 
sare mossimi bassi, avrebbe 
preferito far sapere ai con¬ 
cessionari le cifre da offrire. 
Lò’iisée “per ipòtesi assurda. 
Aggiunse che per la zona di 


Verona dovevamo tenerci an¬ 
cora più alti, perché non vo¬ 
leva che si dicesse che aveva 
voluto favorire i suoi elet¬ 
tori.'- : . 

Presidente: La mia doman¬ 
da è brutale: fu lei a fornire 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi la 
riunione . . 
dèi CC. 
t della C.C.C. 


In seguito al prolungarsi del¬ 
la crisi governativa, la riu¬ 
nione del Comitato centrale e 
della Commissione centrala di 
controllo dal PCI, convocata 
psr l'esame della attuazione 
politica a dalla preparazione 
della-Conferenza di organizza¬ 
zione, i stata apostata ad oggi, 
4 dicembre, alle ore 14. 

E’ stato’ decito anche di ini. 
zia re i lavori con l'asame del¬ 
la preparazióne della Confe¬ 
renza ; di organizzazione. 


Moro sostiene la can¬ 
didatura di Colombo 
Vivaci reazioni «lom- 
bardiane » criticate da 
Nenni - La sconfitta di 
La Malfa - Un documen¬ 
to della sinistra roma¬ 
na del PSI 


Dopo una giornata trascor¬ 
sa in affannose trattative e 
in agitate riunioni, neppure 
ieri sera Moro è stato in gra¬ 
do di recarsi da Segni, per 
sciogliere la riserva. L’ulti¬ 
mo, e più grave, intoppo per 
la formazione del governo è 
stato rappresentato da una 
sorta di rissa DC-PSI-PRI at¬ 
torno al dicastero del Bilan¬ 
cio. I democristiani hanno fat¬ 
to di tutto per cercare di 
estromettere da questo dica¬ 
stero sia La Malfa che Gio- 
litti e installarvi il superdo- 
roteo Colombo. .-,t« * 

Le notizie più contrastanti 
sulla soluzione della rissa si 
sono accavallate l'una sull’al¬ 
tra per tutta la giornata, tino 
a tarda notte. La prevalenza 
delle opinioni, al termine di 
una ultima febbrile consul¬ 
tazione fra Moro, ; Nònni, 
De^Martino è:Lombardi, era, 
alle democri¬ 

stiani fossero riusciti piena- 
ménte nel loro scopo, otte¬ 
nendo dal PSI il * via libera » 
per Colombo ■ al Bilancio,in 
cambio di una « promozione » 
di Gioiittl dallo squalificatis¬ 
simo Commercio estero (ove 
era stato confinato) al meno 
squalificato Ministero delle 
Finanze. Interrogati a più ri¬ 
prese, i protagonisti della vi¬ 
cenda si chiudevano nel ri¬ 
serbo più ermetico. Nella tar¬ 
da serata, altre indiscrezioni 
non controllate, davano tutta¬ 
via ancora per possibile una 
permanenza di Gioiittl al Bi- ' 
lancio. Sulla reale . consisten¬ 
za di tutte queste voci — nate 
ieri dopo la « impennata » di - 
Giolitti e dei « lombardiani » 
che avevano rifiutato di per¬ 
dere il Bilancio a favore di 
La Malfa (abilmente loro con¬ 
trapposto da Moro) — sarà 
fatta luce oggi. Stamane, in- 



L’inchiesta giudiziaria sullo scandalo delle licenze 
di costruzione « truccate » è proseguita ieri mentre 
si verificava il previsto « terremoto » nella Riparti¬ 
zione urbanistica capitolina: sessanta tra funzionari, 
impiegati e tecnici sono stati trasferiti in altri uffici. 
In Consiglio comunale, intanto, i comunisti hanno 
, proposto una ' commissione, d’inchiesta nella qual* 
siano rappresentati tutti i gruppi. La Commissione 
urbanistica, ieri mattina, si.è recata a compiere un 
soprallupgo presso il Centro FIAT costruito sulla via 
' Flamlhia in contrasto còl piano rèfjolàtqre. NellaTptp: 
.. sullo sfondo dei lavori dei Centro FIAT, si notario# 
tra gli altri, I consiglieri comunisti Natoli e Melo- 
'• grani... : ;.</ '• 


(A pagina 4 altre informazioni) 


Chi ben 

*• : ». - • • • . • . . 

comincia 


-, Son giorni, che il gior¬ 
nale radio immutabilmente 
comunica, come si trattas¬ 
se del segnale orario o di 
un rigido slogan pubblici- 


versa, denota l’assenza di I 
un qualsiasi respiro politi- I 
co, di una qualsiasi nuova i 
dimensione democratica: \ 
compromessi e diffidenze si 


A CRUCI 1ULC UiCUiOllLy III - | 

fatti, si riunirà la Direzione I nistri... ». E’ quasi un de¬ 
dei PSI, che convocata per mento del paesaggio, ormai, 

| come il Vesuvio che fuma 


I MI* l E^IUU OIV2IIII» [/UUVNL»' uuiii|/i vmòdc» c v» og • 

torio: «L’on. Moro continua impastano sommandosi alle I 
a compilare la lista dei mi- ■ negative scelte diibrido. Di- 


I 


La verità è che i prota- 

I gonisti di questo « organi¬ 
co» ma spurio governo di 

I centrosinistra hanno per¬ 
duto il senso della misura, 
dimostrando fino all'ultimo 
| giorno un distacco dalla co¬ 


scienza pubblica che fa pre- 

I sapjre futuri abissi .. 

- Per un mese sonò rima¬ 
sti a trattare segretamen- 


ieri sera, è stata poi rinviata 
a stamane, in attesa forse dei 
consigli apportati dalla notte. 

Nella incertezza,, tuttavia, 
un'elemento molto chiaro è 
emerso nella giornata di ieri. 

E cioè lo spregiudicato tenta¬ 
tivo dei moro-dorotei di con¬ 
quistare un altro posto-chia- 
Ve, rubandolo ai socialisti. Il 
tentativo si è svolto al prezzo 
di un siluramento successivo . Slt 

delle richieste del PSI e della I te sulle virgole, su questa 
candidatura dì La Malfa, so- o quella formulazione, su 
stenuta da Moro per 24 ore | questa o quella interpreta - 
per puro motivo di comodo in ■ rione filologica: per sforna- 
funzione antisocialista, y : | T e alla fine un documento 

LA CANDIDATURA COLOMBO j mutazioni alla rosellina in- 

Alla candidatura Colombo si ! fatti soprabbondano, senza 
è giunti, quasi all’improvviso, I però mascherare neanche 
al termine di una lunga gior- 1 un po'' una sostanza fin 
nata che ha messo in subbu- I troppo chiara. 
glio tutti gli ambienti dei par- I Da una settimana, poi, 
titi. Il «compromesso» prò- ■ sono impegnati in uno 
posto da Moro, per risolvere | scontro senza esclusione di 
(a favore del «terzo che go- colpi per l’attribuzione dei 
de») il dissidio provocato tra I ministeri e la scelta • dei 
PSI e PRI, dovrebbe assegna- 1 nomi: scontro che avrebbe 
re a Giolitti non più il Com- I un senso e una legittimità 
merrio estero, ma il ministe- I se fosse intrecciato ai pro¬ 
ra delle Finanze. In questo ■ blemi dell’indirizzo politico 
modo, la DC conquisterebbe ; | e programmatico, mentre è 
nel governo un altro posto- un’ulteriore e macroscopi- 
chiave, il Bilancio, strappato I ca manifestazione della 
sia al PSI che al PRI, posti 1 prepotenza democristiana e 
abilmente da Moro l’uno con- I « dorotea 
tro l’altro. A questa soluzio- I ri 
ne, che — se prevarrà — al¬ 
tererebbe ulteriormente in 
senso : conservatore i conno¬ 
tati del governo di centrosi¬ 
nistra, si è giunti nel corso 
di un colloquio serale fra Mo¬ 
re e i delegati del PSI. In¬ 
contratisi alle 1830. con Mo¬ 
ro per definire la ribollente 
questione dei ministeri finan¬ 
ziari, Nenni, De • Martino e 
Lombardi, movano verso le 
20,30 senza rilasciare dichia- I be’ 
razioni. Tutte le notizie, tut* * no 
tavia. 


cono che Nenni vada rico 
noscendo, nell’intimità, che 
all’accordo si giunge ormai ■ 
nelle condizioni peggiori, | 
sulla base peggiore e nel . 
momento peggiore, e che I 
tuttavia « l’occasione » an¬ 
dava raccolta e ■’ tutto ad I 
essa deve essere sacrificato. » 
Ma di .« occasioni • così in- i 
felici e deteriori il PSI | 
avrebbe potuto accoglierne . 
molte altre da almeno cin- I 
que anni a questa parte: * 


capitolare si può sempre. I 
Il risultato, adesso, non * 


convergevano neli’àf- 

m.f. 


e delle umilia¬ 
zioni inflitte ai socialisti e 

I agli uomini della « sini¬ 
stra» Urica e cattolica in 

( generale. . ; ••:. . • 

E’ vero che, da sempre, 
il processo di formazione 

I dei governi democristiani 
ha avuto questi aspetti e ci 

I ha abituati a siffatti feno¬ 
meni, alimentando nell’opi- 

I nione pubblica amari giu¬ 
dizi ■ sul costume politico 
imperante. Ma non dovreb- 
esser questo un gover¬ 
no di • svolta storica », 

I l’inizio di una nuova fase 
espansiva della democrazia 
italiana ? 


è più quello di un .indiriz- | 
zo e di un programma ne¬ 
gativi per l’immediato e I 
per l’avvenire; non * è pm I 
sólo quello di una composi - a 
rione del governo còsi di | 
« destra * che se fosse stata 
prospettata come ipotesi un I 
mese fa nessuno l’avrebbe 1 
creduta possibile; non è, I 
più solo quello di un go- I 
verno di centrosinistra da » 
cui restano fuori tutti i | 
protagonisti del preceden- 
te. « esperimento », specie I 
di càvie ormai in disuso. 1 
Il risultato è che lo scon-, I 
tro, anziché appuntarsi tra I 
gli uomini del « centrosini- ■ 
stra » e gli altri, è stato da | 
Moro « sapientemente » ali- 
mentalo tra socialisti e so- I 
cialisti, tra socialisti e re- 1 
pubblicani, tra socialisti e I 
democristiani di sinistra , e I 
vìa -di seguito: ■ cosicché i 
oggi tutto questo settore | 
del mondo politico ^appare . 
scompaginato e immeschi- I 
nito, e i suoi esponenti pas- 1 
sati al torchio e avviliti. I 
■ - Se è vero che chi ben ■ 
comincia è alla metà del- i, 
l’opra, dove mai andrà a I 
finire un governo nato ■ 
cosi? Non sono più solo i k 
Moro e i Saragat a trionfa¬ 
re, ma sono i Colombo, gli I 

An/YrOAffì o • Ravatti* eli. I 


Andreotti e i Bonomi a di¬ 
vidersi le spoglie dei loro | 


condizionatori» di sinistra. 


(Segue * ultime pugiuu) !_ _ _ _ _ _* _J 


L'Unità gratis per tutte il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 
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Il proselitismo al Partito 


ìli Paolo VI ai vescovi 
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Invece del governo coir 
ieglale della Chiesa In-; 
sanificanti facoltà IK 
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Il tesseramento ha già raggiunto il 60% 
51 nuovi compagni all'Arsenale 


Dal nostro inviato Umana del ■ proselitismo » 

• m A nA M >rn avendo già all attivo qualche I 

' V* , lARANlO, 3’ centinaio di nuovi iscritti, fra | 
Talvolta, un piccolo episo- cu { 5 1 all’Arsenale militare e - 
dio illumina ed esprime una 70 a j , 4 siderurgico». - I 
situazione generale. A Ta- /„ <?//<,*/,-, ( c € quattro gior- I 
rnnto, oggi, questo episodio aate » hanno dato forma, 
e dato dai tre compagni del- obiettivi precisi, allo slancio I 
la sezione * A. Volta », che, a al proposito di rinnovameli- I 
a mezzogiorno del 4 hoveni- t 0 dell’organizzazione che I 
bre scorso, bussarono alla sa- „ n ima i gruppi dirigenti di B 
racmcsca scmiabbassata del- Taranto. Si tratta di un prò- 
la sezione (dentro avevano cesso lungo e non factle, che I 
messo mano ai conti per con- j la neUa prossima Conferen- I 
trollare il < risultato delle za 'cittadina del partito (H I 
« Quattro giornate » di prose- dicembre) una prima tappa 
litismo. e tesseramento). essenziale. 

~ Compagni — disse uno < Taranto .^— leggiamo nel I 
dei tre entrando—- facciamo documénto preparatorio dèi- I 
ancora ili tèmpo? ■'*y i a conferenza — dopo'un lini- I 
In tempo per che cosa? In g 0 periodo di stagnazione .••• 
tempo per rinnovare Visori- economica si avvia g diven- ■ 
zionè entrò i termini delle tare una grande'città indù- I 
* Quattro giornate », in tem- striale. Nel giro dei grossi- |_ 
po per rispondere positiva- m i quattro anni sonò previsti ™ 
mente alla lettera della Di- in vestimenti: industriali per 
razione del Partito, che quei 306 miliardi: dt^lifèi Con la 
tre iscrfttif come centinaia e creazione di 7500 InùòPi- posti ’ . 
migliala .di altri, avevano ri- qi tavoroi.É'jn fas^giàuvan- ; 
cevuto fino a casa. 1 : ■ za t a la costruzlpnè;ìdèÌVini- .. 

— State ■ chiudendòr,' — pianto side'rtlirglèópsi ’àòstruì- ' '. 
dissero . —- aspettate, un mo- scono il cementificìcré là raf- A 
mento.; ^ _• • fineria della - Sh^Ui sorgono m 

Cosi la sezione * A. V.olta » impianti 1 di altré 'piccole e u 
rinnovò, altre tre tessere e. si medie aziende; si'lavora al- * 
ingrossò ancora l’aliquota dei l’ampliamento del porto mer- ' 
compagni che — cornàcchie- cantile e sì re alizzano.le pri- 
deva.la lettera della Direzio- me infrastrutture previste 
ne — -non : avevano ' atteso, fifij piano Regolatore ' deila 
erano àqdàti in sezione p rin- area di sviluppo, industriate. /. 
novaréjlà tesserale.,ad- offrt- Questo sviluppo}?jdeV rèsto, 
re ta lo'ro. parteJÌi lavato.. ■ - s tq. già ' promuovendo Una 
E’ un fatto, chè a Taf auto maggiore dinamica nella so- 
quest’anno pare capovòlta la cl età locale e quindi, una 
tendenza a decrescere del maggiore esigenza di consu- 
ntimcro degli iscritti (qui ìl m j sociali: scuola, casa, assi- . 

28 aprile il Partito ha rac- sterna, trasporti, ecc. 
colto 28.825 voti, cioè piu di « j M dilatazione di 'questi / : 
undici voti per ogni mih- consumi avviene però in mo- 
tante), il tesseramento ha già ào disordinato sotto la spia- 7 ~ 


Siano ammontano a 25 I re* voratori verso il partito co- 
clutati, In. prevalenza coiti- munista che in questo caso, 
vatorl diretti. Anche a Mon- come in altri, è stato al- 


^ alla data di ^ 1 reciutati;aoin.t-uyi 

oggi sono 63.853 pari al 60 % ammontano a oltr^ 200 . A 
rispetto al 1963. Il numero Viliastrada, con 50 reclutati 


dei reclutati è salito a 1.730 e a Ponte Felclno con 25, 
e rappresentano il 2,70'.<? sono stati fondati due nuovi 
del tesserati,,;L'àndatnento ; circoli giovanili. . 

del tesseramento per. zone __ _ . ' 

vede) in testa Casalecchio; SIENA* ' a , sezl ° ne 
S. Lazzaro e Granarolo C°h ■'! . * ‘PoJ an ® ha 

complessivi. 18.854 tesserati to ÌI-IOO /® degli isc 
e 618 reclutati. , . , cliitando 1 B lavori 

: - . : , u » , . .partito. L'obiettivo 

QAI PDNfl- 400 sono I re. raggiunto nei glorr 
wHLunlvU. <> /.lutati. 8 aeì a Raoolano era in c 


nntc.su. g n j séno 343 sii 
11.800 tessere già distri¬ 
buite. , ■ . . . <, A . r ; , 


; IMPERIA: ’. JJSa /“par 1 ,” 

la sezione di Ra- to sono stati organizzati a 
polano ha supera- Imperla (sezione Mahcinet-' 
r degli iscritti, re- . ti), à Taggia (segone Piani.. 
15 lavoratori al Lev*)--è a Xjhltlsavècchia.' 


CICUÀ. . la sezione di Ra- 
OILIvn. p 0 |ano ha supera¬ 
to il-iOO % degli Iscritti, re¬ 
clutando 15 lavoratori al 


onLunnu. o élutat), 8 . ge- 
zioni hanno già superato il 
100 Si. Sdcceasl particolari 
sono stati raggiunti nei cani 
tleri e ! nèlié fabbriche. A 


partito. L'obiettivo è stato : Due-cellulé di fabbrica, la 
raggiunto nel giorni In cui ; Portuali è la Rartzó hanno 
a Rapolano era in corso una raggiunto fi 100 %. Trc clr- 


lotta sindacale tra I lavora¬ 
tori delle cave di traver- 


coli della FGCl (Vallecro- 
sia Alta, Arma di Taggia 


tino. E ciò a conferma di e Sanremo centro) hanno 
I tleri e t nèlié”"fabbriche. A una prova di fiducia del la- superato il 100%. . - ■ 

L. ^. _ ____— -J 

1 meridionali tornano alla vita attiva del PCI 

Gli «sc6nùs€iuti» entrano 



Torino 


iina giovane 
meridionale 
nelle file 
dèi Partito 


tfègÙ enti 

•■-. ie.m;; .questa 1 , Pii.o&ti:'$èàlìk Catnpegi; à panitti'at^, Skiar- 
crescono ? bisogni dèi 1 lavo- davano -i 

lumLano e i‘con P sÌmTM 0 vH istà&viPtì 

aumentano i-constimi di. pri j n sezione,’ dovè* rnettevano 

ina necessità e si passa a ^i et j e per ' la : pritna volta, 

quelli di più lunga durata, Non li .conoscevano; .molti, 

aumenta la necessità di una pérò,''jlijconò^ceya'^^Girolàmo 

maggiore vita associata nei Li : palfsv Quando ^àveva finito 

rioni, più - forte diventa-, la, di parlale .$li;Si.?. r f no „ 

___* attorno, ifl Tammentarftu pre¬ 


mia# •. pyv* aVWw 

■ ; ' 7‘ . 7’■ ■' ! '. ! 1 ,v 7\ ' f - con sdìè'nne pubblicò 

MILANO* ventltr * sezioni ; Siano ammontano a 25 ! re. voratori verso it partito co- I ^rconcilio^cumenico^a^om- 

lYlILHnU. della città e del . clutati, In. prevalenza colti- munista che In questo caso, | “ 

la provincia hanno raggiun- vatorl diretti. Anche a Mon- come in altri, è stato al- memorato il quattrocentest- 

to e superato il numero de- . tecorvino Rovella e nel l'avanguardia nella lotta _ mo anniversario della chili- 

gl) isófltti del 1963: la se-• quartiere Mariconda'Il : nu- operala, A- ? /-fi ■ I sura nel concilio di Trento. 

. zlòn« : -W S. Stefano ;hà.più mero .del reclutati è parti* - • ‘ ■ Hanno pronunciato allocuzio- 

Umana del proselitismo > _ che-triplicato il numéirtì de-, colarmente elevato, t-y* FiÌfÌ7F- alia data di ieri I n | e discorsi il patriarca di 

. ■ all .Iscritti. La.Federazione -, . .. a muihh. eranp'Oitre 6.00 ■ Venezia rnrrì -Urbani Pnr- 

na| auo com'plèSb hi^ràb-. PFDÌIfi|À>, PIÒ <ti 700, re* Li reclutati, su cojfhpleailve / . J?'. ■ Lwt 

giunto 41 59^te degli •fibrit«'; ; r*’* i f , *Tr'*' iJ clutati, aUicliv * 42*0^8v tèssere distribuite, I endèmico di Frangia . Jean 

■ --» . - icaT.'Óop compagnl chè^hah-:' pari al 59,8 % del.tesserati I Guitton, e lavo, Vittorino 

>doTrrnnoVato fjhò ad oggi la\ dèi - 19 ^ 3 ;-V- ''.fcr'x /1 Veronese . : préàfSdntè.'i del- 

7teS#raVde|: partito 'V '"*%'■ ’ ' * l’apòstolato dei,laiti e uà Ir 

■ 19Ó4.V I reclutati [dèlia iFGOI, AREZZO: 1 P u<>y ' 'torà del Vaticano II. Quindi 

ammontano a oltre 200. ‘A nni,fcfcW * gni sono 343 su • ;> score torio ri pI concilio 
Viliastrada, con 50 reclutati - 11.800 tessere già distri- I J ™grt(jr io dtet cioriciilio, 
e a Ponte Felclno con 25, buite. ;■ ; . ;. .> I m° ,ls ■ ^ elici, ha letto la let- 

sono stati fondati due nuovi _ ’ | * cra npostoltca ■ * Pastorale 

circoli giovanili. . ....... ... IMPERIA: • nuo . v e sezioini e munus » con la quale Pao- 

■ ' nuclei di partt- j 0 y\ < accogliendo volentie- 

CiriJA. la sezione di Ra- to sono stati organizzati al r ; } vo tl csnrcssi rini npsrn. 
OltMA: p 0 | an0 ha supera- Imperla (sezione Mahciqetvl ‘ ‘ 5! P ^f St - 

to ìl-100 % degli iscritti, re- ti), à Taggia (sezione Plani-J Vl > concede .1 lo ’o particolari 
clutàndo 15 lavoratori al Levi) --e a Qhlilaavècchia. ■ facoltà , allo scopo, di sottqh- 
partlto. L'obiettivo è stato ; Due cellulé dì fabbrica, la '- neare maggiormente la toro 
raggiunto nel giorni In cui ; Portuali è la Rartzó hanno | dignità episcopale e di faci- 
a Rapolano era in corso una raggiunto fi 100 %. Tre-.clr- I litare il loro ministero, pasto- 
lotta sindacale tra i lavora- coli delta FGCl (Valleero- I rqlj; ». • • •. 

« B P i. e"C 16 C » V ’Jfcr’ma"! «*«.£) SS ‘ ^moMveìcolT delia Zr 

un, prova di «duci, d.l U- : I "SdS”i propri 

sto », avevano chiesto ben 

mm " ;' mmmm . altro: la partecipazione al go- 

veì-tio collegiale delta Ch le- 

tornano alla vita attiva del PCI 

-—---— ; -——;—~— tura ecclesiastica, la campar - 

> . • , . -. ;• . ; / . . . - tecipazione degli episcopati 

0 - m 0. »'*• ‘r al supremo potere, Vattenua- 

ÉflAflMVM zxone (anche se nessuno ha 

ÌOSCIUII* unirunO 

.. . .’ V/ . - »•: . :. . .: . '; riduzione al minimo dèi pa- 

• « ■ t eri della Curia romana. 

Nulla di tutto questo è sta- 
.' to concesso dal Papa, e que- 
. sto 1° si sapeva già da.molti 
Wm WmmMVm. giorni. Ma la lettura del do* 
v . a. . '' .. r ' .‘‘i . • citménta-isìtócita '''éAwilmenfè 

V : -*«.*•-:•■• ’ uga notevole impressione, 

a di compflqtìi sicihani con tr>€miiM Paolo Vl * concede » infatti 
•V r ® il . # ' ai vescovi 40 facoltà di tipo 

re operare per/rompere sollecitamele vy 
lento di; etó^ viene dal Sud ; 

-, ' :iAr; yy ••• ' l 7' fcì&jjtfèrl \a frtého. Si tratta 

nelle elezioni, per la. CGIL vevo farlo per forza, perché 

in fabbrica. Ma non riusciva è la nostra vita che ne va tano una maggiore autonomia 
a fare un passo in. più; « E* di mezzo ». Ma non vòleva in nofosè faccende pratiche, 
difficile — : sentivo f compa- farsì;inflùeniaré, ràccorìta, e irpportanti per la vita inter- 

orti narlaro in TnilaUPRP tìuinHÌ 'TJ^r fitlP ahni - Hd S6* : Viri' ■ À4«é* «Li ma* 




i ...: *. l r-:; ; .i : 




dei legali d'Ippolito 

le accuse all'ex segretario del CNEN sarebbero « determi¬ 
nate da ben individuati interessi politici ed economici » 
Annunciata una querela contro il direttore della « Nazione » 


sezioni di Milano 


Ìéi3*A £ ! 


' : '*1- : 
nei*-.-; 


Affettuoso incontro < di ‘còièiliigtti siciliani con U Caviti 
Come il partito deve operare per rompere sollecitamente 
ti- l'isolamento di chi viene dal Sud 


in fabbrica. Ma non riusciva 
a fare un passo idi più. « E 
difficile — : sentivo I compa¬ 


gni parlare in milanese e quindi per due ahni.hayse-- tia della Chiesa^tHd di nes- 
non capivo nemmeno cosa; guito attentamente le lotte s un prèstigiollài nessuna im- 


■■•-v- Il Al IP tIIA ] Siciliai ; Ualcuni erano, stati 

; «»**y..V. ; Che fare in questa sitita- ; quadri^ dirigènti- del partito, 

v afone? « Le recenti lotte «tei dei smelatati nel:Meridiane; 

l -Juf DmvIiIa ; lavoratori tengono contò pi emigrati' 1 al Nord, si .èrano 

-.Qui ranno questa realtà. Non si'lotta perduti. Tiaturalmentenonsi 

. ■ ~ v. ■) più-per difendere le fabbri- era perso il loro Voto, la l ° r 9 

f • ’ ' TORINO, 3 a he minacciate, per il posto presenza nelle lotte» 

Eqza Eérraro. nata ventuno d i lavoro;, si sciopera per *fnn«f alla ^ita de^ Dartlto’ 
amu fa; ad Alessandria dèi- contratti mndprni nrr la ri- zl °J} e alla : vita agl parpto. 
la RoCcd (Aorieento) ha preso - am ^7- *, a - Tl ‘ Oraj m questemamfesta- 

prr duztone dell orano di lavo- zioni indette appositamente 


cosa potevo anaare a lare nessuno^ i non ..imeressanaoHi. r : — ~. "r- 
in sezione?-». : : - ' , ^ ' ‘ -:allé proniéssevche 'venivano verna effettivo, .della Chie - 

D’altro lato i cómpagnì dei-^ , fatté;; -Mà' SbloAai risultati sci. Senza contare che non 
le sezioni ammettono di non - TealizzàtL;AU‘inÌzlo d^l’ànno si] tratta nemmeno —. d dire 
aver. fàttd niólto.pér capire. ùrtaTPri^^ sc^tàvJo ha _por- ii oero — di una benevola 
B^roblema*aiQuestiudmihl ^ ® -««Jt’i * concessione », ma di 'una 

venuti dal’ ^ud,;di-non avér pra/rUeua- campagna per. Il ^restituzione » di antiche fa- 
svolto ùn-òperaiv.particolare-; tesseramento condotta-nella,; «n , atanneneja- 
.™£«i èb^ronti Quesfan- fabbricòtenutaradéidOTe caltà eh e nel córso dei *e 
no: aD*. InnocenU », per la papato aveva a poco 

-prima volta hanno ^perl-; Ppco .prin^cJ^l/Gàusi, 'sot-- a poco avocato a se, usurpanr 

mentalo, nel tesserainentó.ln; dple in dannófài cHi legitti- 

fabbrica, un’àzióne -.condótta: gli immigratl non venissero- m'aìhèìite le possedeva, r 
specificatamente versò di lo- abbaridonatii a-sè stessL' an--: ; Fròa^ì cnmiiiimìp - alcuni 
foT gli immigrati. E fl ri- che;;nel ; PartHd, ma 

saltato è stato stupefacente:^ nàtLv^àiutatLS assistiti;frater-- ese ™PÌ < *?}’f JÌv^ facoltà con- 
it : 7 novembre è cominciato 'rtaménte, - riedrdàva le -con- cesse ir-restituite; 1) proro¬ 


ga sua prinia tessera dazione dell’orario di lavo- zioni 'indette appositam^te 

in questi giorni. La famiglia ro„peri premi di produzip- pèr loro nel quadro^ della 
Ferraro — il ’ papà operaio «e collegati al rendimento, campagna per iUesseramem 
edile.na mamma e due figli — per l’affermazione del potè- to, molti riappaiono, un po 
è immigrata a Torino nel *57; jre operaio nella fabbrica, perchè incoraggiati daljien* 
abitano in un piccolo alloggio, anche se noji sempre queste siero di ritrovarsi tra :amic . 

IÌ*%S.«S5S,!““a'«K!S: lotte rqflBtenpónp UpelU ,oH. S" l àiih* S 


il 7 novembre è cominciato •rtam'ente, : ricòrdàva le -con- - ces^e o resittuite, i) proro- 
il tesseramento; il 15 era seguenze che aveva avuto pare, per giusta causa, ma 
stato raggiunto il 100 % e — nella storia stessa degli non oltre un mese, il legittì- 
restava ancora da andare Stati Uniti — il dramma de- mo USQ dc : rescr itti e degli 
avanti. gli emigranti italiani, : che concessi dalla sede 

'Due dei reclutati erano II; giungevano in = America sen- apostolica*e che fossero sca¬ 
dile giovani che avevano pre- za conoscere la lingua, igno- apostolica e c ne josscro sca¬ 
so la tessera per la prima randone-i costumi, la vita: i ) permettere ai sacer- 

volta: uno, un ragazzo alto 
e magro, un altoatesino di 23 
anni da due anni a Milano; 


casa sììa Barriera di Nizza- ‘««c.rqppzungunp iiveuijuu- nom * e de compagni che co- anni, da due.anni a Milano; 

Enza è commessa ha com'n disfacenti dimobilitazione nosc0 no meglio, O Causi, l’altro più piccolo e bruno, 

ciato a lavorare a Quindici dci lavoratori.; La conquista appuntò, o Scaturro o Co- nato 21 anni fa in provincia 

anni di migliori salari-però viene lajanni. - .. *’* di-Salerno e anch’egli da 

Com’è diventata . comunista annullata se hòn si modifica • Una componente umana, in due anni a Milano; lavorano 

la compagna Ferraro? la rete distributiva del gè- questo distacco e in questo Interne, alla « Innocenti » e 

-Andaya a scuola e diceva nere di. consumo, se non si ritorno al Partito, si avverte 3 Rnnn ar- 

SSSTShi «Um rh»« .4 iscriversi al.Parti- 


sta e della mamma Giuseppina. Uzia se non s l es f ge ima po- con^r ^Lusi — lra sUto 
famSte' i «>,ca di Mite, ? popolare. La 5 , 7 ^ 0 ^“ direttivi di se° 
conoscenti credo abbiano con- riduzione dell orano dt la- rione a Partinico — cercava 
tato molto i risponde Enza, coro viene vanificata se non di spiegare questo aspetto, 
«E poi ,a me la DC non è st può usufruire di una rete di spiegare perche, giunto a 
mai piaciuta ». . . di trasporti, urbani èfficien- Milano, non si era subito^ in- 

Parliàinò dqlla- vita -della te, se non si mettono a di- s * r . ,to nella Vlta de i 

£ m à^rTm r Sia aP Sa elUn ‘ ifTrovaHl "ir 

-Di To“J Ò:p ? Sl posso f ™™” ! rondalo da un mondo di- 

lamentare: abbiamo sempre Ver f-°' Qu « l T- dl< ì eVa . 77 .J 

lavorato; Ma .ora gli àlfrtti e biblioteche, centri di cu(tu sentiva straniero, naturai- 

la vita sqn troppo cari; la vita ra. sale per conferenze, qt- mente votava per d Partito 
costa proprio troppo.. Bisogna trezzàture. sportive, ecc. . y~ - r ” * 

fare qualcòsa.. bisógna deci- ’ « / legami fra i problemi — ... ----—- 

dersi, ci vogliono' provvedi- 'dèlia fàbbrica e quelli ester- - ^ ... :• •.•’ 

menti, non parole, ci vuole un hi della città esigono una # 

■ p - cam * Motiva politica capace di -Venerdì confer 

Per Enza Ferraro quello de- st " biI / t fe . lar ?. hc alleanze con • ___- 

gli affitti è un problema fon- sociali tntèrc.-,- • .1 ' - - 

damentale e fa degli ésempi. eaU alla lotta per lo smltip- ■ Ma 'm w ' i 

porta esperienze di amici, di po economico e democratico . :■ V # ; HI 

altri compagni: - Non è g-u- della città e della provincia : - # ' | | 

sto che una famiglia con tre di Taranto '■ . r -, 

bambini debba affittare un : documento conclude de- M_ 

alloggio da 40^o cinquan.a fi nen do ■ le linee ‘ essenziali : : HMM MMMarei 

' ffi me l rid:o a Lu devono S m a gari sviluppo democra-h, ; -f in QQIl 


insieme, alla «Innocenti», e Quel ragazzo di Salerno, 
insieme erano stati alla scuo- dal volto infantile, sorriden- 
la di qualificazione. Sono ar- te, sembra - uscire . da quel 
rivati ad iscriversi al Parti- quadro; è venuto al Nord 
to contemporaneamente, ma due anni fa, a > diciannove 
percorrendo due strade to- ■ anni, •• completamente - solo: 

i-i i. j:.» _ tl «ìn ni li TiAfi niToim un nn mnf A 


randone- i costumi, la vita: , duti, 3) permettere ai sacer- 
e finivano poi per mettersi doti, quando celebrano due 
nelle mani di chi sapeva af- o tre messe, di prendere 
fermare « ci penso io » e che, qualcosa a modo di bevanda 

tavole K delfe > 'organ? 7 - " nc he s ° n °, n i ?'" C ° ,re Pj, ù 
zazioni di sfruttamento. * di s P az, o di un ora prima 
mafia.- • della celebrazione della mes- 

Quel ragazza di Salerno, sa; 7 ) r permettere ai sacer- 
dal volto infantile, sorriden- doti di celebrare la ■ messa 
te, sembra - uscire da quel fuori del luogo sacro purché 

f^ CnUt< llininn^nvA St trattl dl UU luogo OOO di- 

due anni -fa, a diciannove 

anni m mnÙlamonlo cnln- SdlCCVOÌe; IO) COUCedere Ql 


Un fatto nuovo si è regi¬ 
strato ieri, dopo le note di¬ 
chiarazióni del Procuratore 
Geneale, Luigi Giannanto- 
nio, in merito alle vicende e 
alla posizione giuridica -del 
prof. Felice Ippolito, ex se¬ 
gretario generale del CNEN. 
I legali del professore^ Adol¬ 
fo Gatti e Giuseppe Sabatini, 
in una lunga nota inviata al- 
le agenzie e da queste àmpia- 
ménte. diffusa, hanno lamen¬ 
tato, fra l’altro, che le di- 
chiarazioni rese dal dr.-Gian- 
nantonio sul « caso Ippolito > 
sarebbe in contrasto ' «.con 
una tradizione di riservatéz¬ 
za », rilevando che l’alto.ma- 
gistrato, dopo aver afferma¬ 
to che «era in corso presso 
il suo ufficio un’indagine ri¬ 
volta ' contro tutti ' e contro 
nessuno », ha dichiarato, il 
30 novembre scorso, che èra 
in atto « una istruttoria som¬ 
maria nella quale if prof. Ip- 

f iolito aveva assunto la. qua* 
ità di imputato fin dal'pri¬ 
mo momento ». . . 

I legali dell’ex segretario 
del jCNEN, accusato come si 
sa di peculato continuato, 
hanno ricordato, a quésto 
proposito, che « l’istruttoria 
(come riferiva l’ANSA) deve 
èssere compiuta dal giudice 
istruttore attraverso 11 cosi- 
detto rito formale e die, solo 
eccezionalmente, è cioè nei 
casi di flagranza di reato ò 
di “ confessione che renda 
inutili ulteriori accertamen¬ 
ti, ristruttoria può essere 
svolta dal Pubblico Ministe¬ 
ro attraverso il cosidetto ri¬ 
to sommario ». - « Da due 
mesi — affermano gli avvo¬ 
cati Gatti e Sabatini — la 
Procura generale, attraver-j 
so l’opera congiunta di ben 
tre magistrati inquirenti,'sta 
svolgendo laboriose ; indagi¬ 
ni di ^contenuto eccezional¬ 
mente complesso. E* noto a 
tutti che i magistrati statano 
esaminando migliaia di do¬ 
cumenti, che stanno assu¬ 
mendo decine di testimo¬ 
nianze, che si indaga su un 
numero illimitato ed ignoto 
di fatti e di rapporti, che per 
la difficoltà propria della 
materia di indàgine si è ri¬ 


tenuta necessaria la costitu¬ 
zione di due collegi di pe¬ 
riti. - '/ 

5 « E’ quindi chiaro — con¬ 
cludono i due legali su que¬ 
sto punto — che la Procura 
generale sta in realtà com¬ 
piendo, sotto l'etichetta d’una 
istruzióne ‘‘ sommaria, : una 
istruttoria formale». Ciò si¬ 
gnificherà, aggiungono i di¬ 
fensori del prof. Ippolito, che 
l’imputato potrà conoscere 1 
fatti specifici di cui è accusa¬ 
to solo alla fine dell’istrut¬ 
toria e cioè « quando non po¬ 
trà più inserirsi nel proces¬ 
so di costituzione della pro¬ 
va e sarà per lui ben arduo 
lo svolgimento della propria 
difesa e la ricerca delle pro¬ 
ve di discolpa». * ' 

Nella seconda parte del co¬ 
municato • i s due legali so¬ 
stengono che le voci calun¬ 
niose diffuse sul conto del 
professore « sono determina¬ 
te da ben individuati inte¬ 
ressi politici ed economici » 
e sono « destituite di ogni 
fondamento », annunciando, 
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I quindi, di aver ricevuto il 
mandato di sporgere quere¬ 
la cont o il giornalista Enri¬ 
co Mattei, direttore •« della 
Nazione, per le affermazio¬ 
ni, ritenute diffamatorie, da 
lui fatte nei confronti di. Ip¬ 
polito. Gatti e Sabatini af¬ 
fermano, poi, che sarebbe 
stata esclusa nei confronti 
dell’Ippolito qualsiasi accu¬ 
sa relativa al reato di « ap¬ 
propriazione » e che si sta¬ 
rebbe ora - « faticosamente 
indagando al fine di racco¬ 
gliere elementi che possano 
configurare : una ipotesi di 
peculato per distrazione a 
profitto altrui » (incarichi a 
professionisti, abbonamenti a 
giornali e riviste, contribu¬ 
zioni e sovvenzioni - varie 
n.d.r.). * • •• ■'•■*••••■■ ■ ' ; 

. Infine il comunicato, dopo 
aver affermato che l’operato 
del prof. Ippolito deve esse¬ 
re valutato in sede politica, 
si dilunga nell’illustrare le 
iniziative del CNEN e i me¬ 
riti del suo ex segretario ge¬ 
nerale. 


Dopo il suicidio di Addari 


sei autisti 




davanti al magistrato 


Sei autisti del' CNEN sono 
sfilati. ieri mattina nello stu¬ 
dio del dott. Cesare Saviótti. 
sostituto Procuratore generale 
presso la Corte d’Appello di 
Roma. Il magistrato, come è 
noto, conduce l’istruttoria a 
carico del prof. Felice Ippo- 
Ilio. • i 

: -1 dipendenti dell’ènte hanno 1 
conferito .con -il magistrato 
ognuno per circa mezz’era. Si 
ritiene che abbiano riferito 
circa il eosto ed il funziona¬ 
mento del parco macchine del 
CNEN. Questo era ' diretto 
dall’autista Ernesto Addari che 
si è ucciso- con. un colpo di 
pistòla sull’Appia Antica il 
27 novembre scorso. Lo Ad¬ 


dari era stato anche autista 
personale di Ippolito. 

Dopo i’interrogatorio degli 
autisti l’istruttoria a carico 
del prof. Ippolito sembra av¬ 
viarsi alla conclusione. Il ma¬ 
gistrato però è sempre i» at¬ 
tesa del deposito delle perizie 
contabili disposte per accer¬ 
tane le effettive .responsabilità 
nella gestione del CNEN. . i 
Nel frattempo si è appreso 
1 che l’Avvocatura dello Stato 
non ha ancora esaminato la 
possibilità di costituirsi parte 
civile nel procedimento a cn- 
ricò . dell’ex-segretario genera¬ 
le del Comitato nazionale per 
l'energia nucleare. - 


Sicilia 


talmente diverse. Per 11 gio- qnl non aieva ùn parente, perdati infermi o avanzati 

vane di Bolzano il trasferì- un conoscente, nessuno. Ha in eia la facoltà at celebrare 

mento a Milano non aveva cercato lavoro e lo ha tro- la messa a casa, non tuttavia 

comportato nessun problema vató,-- ma èr rimasto solo in camera... con il permesso 

di~ adattamento, di linguag- .(«Non hó..un amico. La do- di - restare ' seduti'se ’ neces- 
gio. di costume, una volta menica non so mai cosa fa- sar : 0 

soddisfatta la necessità di re»), estraneo alia città che *” 

trovare lavoro. -A casa, dice lo circondava. » Amicizia, aiu- E ancora: lo) dispensare 
— e la « casa » è ancora 
l’Alto Adige — non mi oc¬ 
cupavo di politica; qui do- 


\ sano... 


nascondere un figlio, e se il 
padrone di casa lo scopre, su¬ 


fico e moderno antimonopo¬ 
listico della città c affron- 


%£■;: bito Io sfratto. Non è giusto fondo il tema del rinnovà- 

Ésìt ' — dice sdegnata — che una mento del Partito. • 

fvr famiglia che lavora onestamen- . Siamo stati stamane da- 

fA : ;• Jo debba andare al dormitorio. van ti all’Arsenale . militare. 

%-:? Abbiamo assistito all’ingres- 

- maggiori che mi hanno fatta _ M __ 


Venerdì conferenza-stampa h 

C.N.R .i ricercatori 

* ' - ’ * * * * * * • i ' v r •■»■* 

in agitazione 

7 - t! • v -v-v- \ ' - : *« '•••■* 

Si chiede anche un buon uso degli 


io circondava. » Amicizia, aiu- E ancora: 16) dispensare 
to,’ una parola fraterna — dall’impedimento per gli or- 
dice — me Iranno data solo dtni i figli degli acattolici 
^^eì St, À^hPJ!il,r7 miai’ ne l caso in cui i genitori re- 
mfllioram” lo - t u. »«»» ’ndl’imrts 1$) confi- 
ho bisogno di tutto — ci som» rire 0 ** ordini fuori della 
sempre di mezzo loro. Cosi cattedrale e dei tempi sta- 
ho capito che un operaio de- biliti se lo richiede l’autorità 
ve essere per forza comu- pastorale; 22) sanare in radi- 

ni f- ta ,, , ce, immutato restando il con- 

Sernbra tutto elementare. .„„. n -, 

r nn ii n *enso. i matrimoni invalidi 
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le 


didascalico e in fondo un 
poco patetico; ma è una ele- 


per impedimento di disparità 


stanziamenti già stabiliti 


entrare nel partito comunista- 
- Se poi si tratta di un me¬ 


lo di una fiumana di operai 
c di impiegali, abbiamo scn- 


Venerdi prossimo, alle ore.studio. 


Cv > ; O i i S v i '; 


mentalità che chiedeva di di culto, anche se sono wva-^ 
essere sollecitata per sfo- lidi per difetto di forma; 28): 
ciare in una decisione. Ora permettere ai chierici mtno- 
queste iniziative queste ma- r{ - e ai laicif don „ e c0m preseJ 

nrim/vX hannn ziafn dii lavare sin * dalla v rima 

StaR chè potranno con- abI,i2Ìonc le P iccoIe tebe P* T 
durre molto avanti. I meri- coprire i calici, i corporali 
dionali emigrati nelle grandi e i purificatori; 34) ; diritto 
città del Nord, diceva scher- di ■■ entrare per una ptuzfa 
zosamente Li Causi, tendono causa in una clausura di mo* 

lr,^«nlrc* 1 1rr i wn ’o nac he; 40) diritto di accorda- 

grupparsi tra loro, a vivere -, .. , “ 1 

tra loro, quasi per difendere re ^ permesso di leggere e 

lingua, costumi, abitudini; conservare ■ libri proibiti a 

ma se sì penetra in questi coloro che ne hanno necessi¬ 


tile po» si tratta ni un me- , , ,1 - - ffniDn j — come è àwe- fd a ver combatterti n ™>r 

ridionale e operato anche per Mfo gli operai discutere la 16,30, avra luogo presso la Inoltre, essa e volta a n- fnippuse cmce _ ^ ,o per combatterli, o per 

: una soffitta si chiedono ga- preparazione dello, sciopero sede deH’UNURI, in via Pa- chiamare l’attenzione del a avv i cina anche Sno solo de! auirTJn orooramma óTstuS 

. ranzie — riprende la compa- generale contro tl carovita . lestro, - 11 , una conferenza stampa e degli uomini poh- j oro componenti, allora u un programma ai siuai. 

gna Ferraro —: A una fami- protestare csasoeratamente stampa dell’Associazione na- tici sui problemi deU’orga- coiionuin divienp’ niù facile. Se nQn fossimo assoluta- 


gna Fen-aro —'-A una fami- [protestare esasperatamente stampa dell’Associazione na- tici sui problemi dell’orga- colloqùió'dfvlenV più" facile. non fossimo assoluta- 

glia si e chiesto di portare un l con t ro j prezzi di certe der- rionale riceTcatori del Comi- nizzarione e funzionamento - AI di là'di questo, natu- mente convinti della serietà 

Im rate. Abbiamo visto gli ài- tato Nazionale Ricerche. . del Comitato nazionale ricer- Talmente, resta il problema dell’uomo che siede sul trono 
nrictà insomma Praticamente Uevi-operai ( pochi giovani in ^.conferenza stampa si che alla vigilia della elezio- dei . programmi, degli Impe- di Pietro, saremmo tentati 

quel padrone di casa voleva mezzo ad ' una maggioranza svolgerà in* coincidenza del- ne dei nuovi comitati di con- immigrati sospettare che la « Pasto- 

una ipoteca per affittare un anziana, fiaccata dal lavoro: la-giornata di agitazione na- sulenza. I 'ricercatori del ne i Quadro de iin sua politica r °l e munus» sia stata scritta 

alloggio. Poi ci sono i costruì- per la prima polla dopo anni rionale della categoria. • CNR — conclude il comuni- generale. Ma che questo, in con intenzioni sarcastiche, 

tori che inventano una agen- c nnn i la FGCl torna ora L’Associazione -■ nazionale càto — intendono sottolinea- lìnea di 1 massima, sia già forse satiriche... 


tori che inventano una agen- 


^ ,a « m ,m 0Dll I»c« e h °?» f ,. prc "l nella fabbrica con 40 nuove dei ricercatori del CNR rac- re che in questa occasione acquistato dalla maggioran- Oggi il Concilio si chiude. 

171 1 ! ‘ adesioni raccolte fra questi coglie i due terzi dei ricer- essi non chiedono nuovi stan- za di essi lo hanno dimo- In fretta e furia, duecento 

Enza ha una conoscenza prò- piovani). Ci è apparso evi- catorL che sono circa 500. riamenti al governo per il zelantissimi padri, di 49 na- 

fonda e sofferta della specula- 



p.n 7 a na una cr»nosrpnzn nrn» .• —-- r-i—* - «-*«- oumv vuva vw. »» pv.« u _ . • u»» «nzu# »■ u» w 

; fonda e sofferta delia specula- dente che sul vecchio e no- « L’attuale agitazione '— è CNR, ma semplicemente il faceia°vedere nelle se- zioTli ’ hanno sottoscritto una 
zìone edilizia « Qualcuno per doso tronco del partito vati- détto" In'* uri corhùnicato — buon uso da parte degli orga- 7jon | come j n questi giorni, petizione per chiedere che il 
darti l'alloggio vuole che tu no sorgendo ormai nuove ra - h a per scopo la rimozione dei nismi direttivi del comitato f aC cè di sconosciuti, può of- Concilio tratti, in un nuovo 


fitto solo per un anno; capisci, 
per ira anno soltanto: è un 
rteett» - ma ee n’è di ^ tanti 
tipL,».' .• w .. : « 


1 -v. r •• 


Aldo Do 


•A'X.vTi: 
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egoria, delle nuòve, às-lpiamente illustrati alla con- ^ 44_ n_ 

■d • .fjqìrié "«fi*ferenza stampa». l" v . ■ ’ KlOO MlfXUllO 
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.-7 rulla, „— J—^- grande sciopero generale controi 

Valla OMO* fHMIOH * carovita svolt0 si ieri a Pàler- 

’:-f PALERMO, 3 mo ne 4 una conferma), che 
L’Assemblea^ siciliana è stata vedono mobilitate masse impo¬ 
co nv oca ta per sabato 14 dicem- nenti ^ lavoratori. - 
bre, alle ore 18, per procedere Su q ues ti problemi l’unica pa- 
alla elezione del presidente del- rota chiara è venuta fino ad ora; 
la Regione é dei 12 componenti dal PCI che, in un comunicato 1 
delia Giunta ebe subentrerà a emesso stanotte al termine di 
quella di centro-sinistra — la U na riunione del suo Comitato 
quinta presieduta da D'Angelo direttivo regionale. - ritiene sia 
— dimessasi la settimana scorsa, possìbile ancora oggi salvare 
La crisi regionale si sviluppa questa - quinta legislatura - del 
in una atmosfera di incertezza; Parlamento siciliano affrontan- 
difatti. nè il gruppo doroteo do il grande tema dei piano 
che controlla la DC siciliana, nè regionale di - sviluppo econo- 
Ia maggioranza autonomista del miro, sociale e democratico 
PSI mostrano ancora — dopo dell’isola. Per ottenere questo 
due anni e mezzo di siste mati- risultato occorre porre a base 
che crisi del centrosinistra «de- di qualunque trattativa di go- 
limitato in senso anticomuni- verno una chiara piattaforma 
sta» — di trarre la conseguen- programmatica con la precisa 
za politica del faSimento dei indicazione degli strumenti le- 
Ioro governi e della confermata gelativi, dei provvedimenti di 
volontà dell'elettorato siciliano governo e dei tempi di attua- 
di imprimere una vera svolta zione di ogni punto - del pro- 
a sinistra nell'amministrazione gramma. “ 

dell 3 Regione. Di ciò, del re- « Net momento stesso in cui si 
sto, è giunta proprio in queste elabora il nuovo programma d; 
ore una nuova conferma con un governo — afferma ancora la 
dupHce intervento della destra risoluzione del direttivo comu- 
del PSI nel dibattito sulla crisi, tosta — occorre respingere 
n segretario regionale Lauricel- qualsiasi forma di delimitazio- 
la prima, e l’agenzia ufficiosa ne a sinistra della maggioran- 
degii autonomisti poi, hanno za. Questa è l’unica condizione 
infatti ripetuto che l’unico pn>- per uscire dallo stato di imno-j 
blema serio, ed in ogni c»90 U bilismo e di crisi permanente 
principale, resta quello di abolì- in cui la regione è stata trasci- 
re il voto segreto, causa (o ef- nita dalle contraddizioni che ri 1 
tetto?) degli sconquassi e delle sono manifestate nella maggio- 
lacerazioni della maggioranza, ranza facendola venir meno di 
Non una parola viene spesa per fronte ad ogni atto decisivo, 
indicare le linee di un program- compresa la stessa votazione 
ma capace di raccogliere le at- del bilancio regionale. Su que- 
tese e le spinte delle masse la- sta base è possibile trovare il 
voratricL del ceto medio e di terreno di lotta comune tra le 
tutto il popolo siciliano. forze più avanzate che operano 

Queste spinte, ancora in que- ali’interno dei partiti di centra¬ 
sti gleni, si som t^rn, e statati*, è «owe ebe seguono la 
continuano ad esprimersi, Mt> politica del PCI ». 
le grandi lotte in cono nelle ; Anche secondo l’esecutivo re- 
campagne, nelle fabbriche, net- gionale della CGIL di fronte 
iutiera , nelle città tisll’Mn (il tal n u ove governo si pon e una 


chiara scelta di indirizzi eco- 
nomicL Si tratta «o di ricor¬ 
re rmn re la direzione economi¬ 
ca delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, come linoni è 
praticamente , accaduto; o di 
adottare una politica di pro¬ 
grammazione che basi lo svilup¬ 
po dell'isola su un diverso si¬ 
stema di accumulazione e distri¬ 
buzione del reddito, affrontan¬ 
do i nodi strutturali dell'eco¬ 
nomia siciliana». 

G. Frasca Polara 


La Pira assolte 
per le proiezione ' 
di «Noe arridere» 

FIRENZE, S. 

Il sindaco di Firenze, prof. 
Giorgio La Pira, contro il qua¬ 
le era in corso un procedimento 
penale per il film -Non ucci¬ 
dere ». è stato • prosciolto in 
istruttoria. 

Nel dicembre del 1961.il sin¬ 
daco di Firenze fece proiettare 
privatamente il film di Autant 
Lara « Non uccidere » e da qui 
ebbe inizio il procedimento pe¬ 
nale, i cui atti furono rinviati 
alla Corte Costituzionale. Que¬ 
sta. a sua volta, ritrasmise gli 
atti al giudice istruttore di Fi¬ 
renze, perché riesaminasse la 
procedura alla luce della nuo¬ 
va legge sulla censura. 

Il sindaco La Pira è stato 
assolto perché il fatto non co¬ 
stituisce reato dai reati di apo¬ 
logia e istigazione. Per i guati 
di contravvenzione è eteta ap¬ 
plicata l’amnistia- - 
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Nuova «bomba» mentre a Washington si considera chiusa l’inchiesta 
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FBI e la polizia di Dallas sapevano 

#||P. | lCWalfl C| lllfTI ■ ' ■>% 
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per essere uccìso 


•v v'5" Wm>>, 

'3 % V^J <* 

£ ,t-s ; v* 

i t/ 

^ -té 


Secondo l'ente investigativo federale, Òswald ha ucciso da solo e senza compii* 
citò - La madre del giovane si batte per scoprire la verità: l'aiutano le pazienti 
ricerche dei giornalisti stranieri - Il processo a Ruby è stato rinviato al 3 febbraio 


!~Un giallo politico! 


' Il a giallo di Dallas », ni- in corso, in alcuni dei gim¬ 
mo vuole la regola, si dipana gli decisivi dell'apparato mu¬ 
ngili giorno con nuovi colpi ministratil o e politico della 
di scena, pone nuovi inler- repubblica stellata, una lotta 
rogativi, solleva problemi che politica assai serrata, la cui 
vanno molto al di là della posta va molto > più in là 
semplice ricerca dell'assussi- dell'accertamento del mista¬ 
llo del Presidente e dei ino- ro di Dallas perche investa 
venti che hanno indotto nn i rapporti di forza tra le cor- 
losco figuro amico dei poli- retiti politiche e i centri di 


zinne centrale degli Stati 
Uniti. Ora i sospetti si fanno 
più pesanti, .ilio prime con¬ 
traddizioni tra gli inquiren¬ 
ti locali e quelli federali ora 
si aggiungono i contrasti ira 
lo 1 valutazioni del F.B.I. e 
quelle del ministero della 
Giustizia fretto, non dimen¬ 
tichiamolo. dal fratello di 
Kennedy). E c’è di più: in- 


ziotti locali a sopprimere, potere scossi o messi in mo- Kennedy). E c’è di più: in¬ 
neità sede della polizia, il violento dalla soppressione sospettisce la fretta con cui 

giovane indiziato del criini- del Presidente degli Stati lo stesso F.IÌ.t. cerca di avut¬ 
ile. Abbiamo troppo scrupo- Uniti. > - lare le semplicistiche tesi dei 

losamente registrato le incre- • Su questo occorre riflette- poliziotti locali, quelli clic 


losamente registrato le incre- ■ Su questo occorre riflette- 
dibili « stranezze » di questa re ora perchè, crollato nel- 
sconvolgente vicenda perchè l'ignomìnia il tentativo di 
il lettore debba ulteriormen- impiantare una spccnlazio- 
tc esser richiamato a riflette- »e anticomunista sulla base 
re sui tanti punti oscuri che ^gU , osc,,ri / . c , contraddittori 
occorre chiarire. E sin dal dati biografici di Osicald. i 


primo giorno ci siamo sfor¬ 
zati di sottolineare che se di 
a giallo » bisognava parlare. 


laudatori professionali ' del 
a modo di vita americano » 
hanno cambiato registro. Non 
possono più negare che a 


questo intrico gettava una p , mnr cio e In- 
lucc rivelatrice su tutta in cacano fiducia e speranza per 
società americana e in qtie- l’operato della polizia fede- 
sta chiave andava letto se cale, per la commissione pre¬ 
noti si voleva restare alla su- sidrnzialc di inchiesta, 
perfide e limitarsi a fare del Già un’ora dopo l’attenta- 


lare le semplicistiche tesi dei 
poliziotti locali, quelli clic 
non soltanto non hanno sa¬ 
puto proteggere la vita del 
Presidente ma hanno fatto 
assassinare, mentre lo tene¬ 
vano per le braccia, l’uomo 
clic avrebbe potuto rivelare 
verità sconvolgenti. E tutto 
ciò mentre la madre di 
Osivald si ostina a - fornire 
indizi che sono autentici ca¬ 
pi ifaccusa per questi trop¬ 
po frettolosi inquirenti. ■ 

E’ vero: da qualsiasi pun¬ 
to di vista si osservi la vi * 
venda, ogni ulteriore parti- 


perfide e limitarsi a fare del Già un’ora dopo l’attenta- venda, ogni ulteriore parti¬ 
si colore ». Ora, di fronte ai - to. emergevano dalle tele- colare sul « giallo di Dallas » 

sempre più sconcertanti svi- scriventi delle agenzie ameri- ci dice qualcosa - di nuovo 

luppi delle inchieste- aperte rane i primi interrogativi c i non soltanto sul modo di l'ila 

sull’uccisione di Kennedy, primi sospetti che dilagavano americano, ma > anche sul 


I Jqttcl ditf.sja dal pf-ipiocioFt c*<titiìTìnlJ(p* m ITqsfiingtfln, itoti « modo di morire » e sul ma. | 
nò! gra.tinf.s0^ptt(f, àtpay ip'^fó al pnliiia icxrQip anfp^dlii, dò di far giustizili negli' Stali 

I tesi da verificare, sì va- fa- zia federale, finii ad nteuni Uniti. ■ 

cendo sempre più chiaro. E’ posti chiave dell’amministra- * ' , I 

*# " ♦ ' t » 

Dal suo minìsfero provengono le rivelazioni 

che sconvolgono l'inchiesta del F.B.I. 

Bob Kennedy tenta di 
opponi all'omertà 

Un nuovo << incendio del Reichstag »? - Domani 
si riunisce la » supercommissione » designata da 
Johnson - Nuovi particolari su Weissman 


WASHINGTON. 3. 

Le conclusioni dejle inda¬ 
gini dgl FBI sull’assassinio 
di Kennedy saranno presen¬ 
tate nef'prossimi. giorni al 
presidente Johnson. Il < ri¬ 
sultato * dell’inchiesta con¬ 
dotta dal FBI (Osivald è col¬ 
pevole e ha agito da solo) 
sarà trasmesso alla cosiddet¬ 
ta - commissione dei * sette 
saggi», presieduta dal giu¬ 
dice della Corte suprema, 
Warren che si riunirà giove¬ 
dì a porte chiuse per stabi¬ 
lire la propria procedura di 
lavoro. Tutto questo è stato 
risaputo attraverso indiscre¬ 
zioni trapelate da fonti vi¬ 
cine al governo. Ma da altra 
fonte qualificata, si è appre¬ 
so che il rapporto del FBI 
era già pronto da una set¬ 
timana: solo per non dare 
l’impressione di un’indagine 
volutamente affrettata, ne è 
stata rinviata la presentazio¬ 
ne al Presidente. 

Coritr ad dizioni ed evidenti 
ripicchi tra diverse fonti go¬ 
vernative danno la misura 
di una sorda lotta che sem¬ 
bra opporre la maggioranza 
dei dirigenti americani ad 
alcuni uomini (in primo luo¬ 
go, a quanto pare, il fratello 
di Kennedy) che tentano di¬ 
speratamente d’imporre una 
più approfondita ricerca del¬ 
la verità sull'attentato di 
Dallas e sul relativo com¬ 
plotto. Poche ore dopo che 
erano trapelate- le indiscre¬ 
zioni sul rapporto conclusi¬ 
vo del FBI, è stato il mini¬ 
stero della giustizia, che ha 
reso noto un particolare di 
estrema importanza: FBI e 
polizia di Dallas sapevano 
con dieci ore di anticipo che 
Osivald doveva essere ucci¬ 
so, domenica 24 novembre. 

Per quanto queste notizie 
abbiano suscitato qualche 


polemica, è perlomeno singo¬ 
lare che fino a questo mo¬ 
mento non abbiano dato luo¬ 
go a nessuna vibrata pro¬ 
testa. ‘ I giornali riflettono . 
l’apatico stato d’animo e- la 
struttura impotente della so¬ 
cietà americana, dal punto 
di ■ vista dell’espressione di 
una qualsiasi volontà demo¬ 
cratica. • , 

La stampa si mostra in ge¬ 
nerale abbastanza scettica. 
Nell’anticipare, con sorpren¬ 
dente dovizia di particolari, 
le • conclusioni del FBI, si 
dice poco soddisfatta. Ci si 
chiede però chi dovrà e po¬ 
trà portare avanti l’inchie¬ 
sta, anche se questa dovesse 
essere ripresa. Quali garan¬ 
zie ci saranno che un even¬ 
tuale € supplemento d’inda¬ 
gine » non giunga ad ana¬ 
loghe conclusioni? ' 

Negli ambienti della stam¬ 
pa estera non'ci si nasconde 
lo stupore per il fatto che 
non si'riesca a far luce com¬ 
pleta sulla tragedia che ha 
colpito non solo gli USA, ma 
tutto il mondo. Si ricorda il 
precedente storico dell’in¬ 
cendio del Reichstag; e cj si 
domanda se di fronte a una 
rete di complicità che pro¬ 
babilmente è stata indivi¬ 
duata fin dall’inizio in alto 
loco, gli stessi organi dello 
Stato non siano impotenti. 

Il giudice ' Warren, 'che 
presiede la commissione dei 
*. sette saggi >, ordinerà qua¬ 
si certamente un supple¬ 
mento di indagini se non 
altro per tenere fede alla 
sua fama di < uomo integer¬ 
rimo ». Ma se a prima vista, 
la super-commissione pote¬ 
va essere anche considerata 
come un organismo dotato 
di qualche strumento di giu¬ 
dizio imparziale (fra i suoi 


membri , vi sono tre amici 
di Kennedy), oggi si è del- 
l'aouiso che anche in questa 
sede 1’interesse-generale che 
finirà per>' prevalere t sarà 
quello di non rèndere di 
pubblica ragione la verità. 

La stessa commissione, for¬ 
se, è stata creata proprio per 
dare una parvenza d’inso- 
spettabilità alle indagini 
supplementari, il cui compi¬ 
to • potrebbe ormai essere 
solo quello di affossare an- 
ch’essa le indagini, ma con 
l’onorabile - rispettabilità ' e 
autorevolezza di - un < alto 
consesso ». La presenza ' di 
Aliar. Dulles, ex capo della 
CIA, fra questi saggi, rap¬ 
presenta da sola la garan¬ 
zia che tutta l’estrema de¬ 
stra sarà rappresentata nel¬ 
la commissione e informata 
sulle sue iniziative. . - 

Qualche altra persona cei- 
ca di muoversi contro cor¬ 
rente: i deputati Grabotesfci 
e Silvio Conte hanno chie¬ 
sto al FBI d’indagare sul¬ 
l’associazione per conto del¬ 
la quale un certo Weizmann, 
oggi introvabile, fece pub¬ 
blicare su un giornale di 
Dallas un’inserzione violen¬ 
temente antikennediana, il 
giorno dell’arrivo del presi¬ 
dente a Dallas. Ma già i di¬ 
rigenti della John Birch So¬ 
ciety hanno cercato di soste¬ 
nere che quest’uomo non esi¬ 
ste. In realtà, oggi è st-ita 
identificata la proprietaria. 
Miss Dean Roberts, che af¬ 
fittò un appartamento a 
Weissman ed a un certo Wil¬ 
liam Burley. Questi, a detta 
della signora, lasciarono ina - 
spettatamente l’appartamento 
la sera del 27 novembre, cin¬ 
que giorni dopo l’uccisione 
di Kennedy, subito dopo aver 
ricevuto un telegramma. 


DALLAS, 3. I 

Poche ore dopo che fonti 
governative avevano antici¬ 
pato le conclusioni netta¬ 
mente restrittive dell’inchie¬ 
sta del FBI, una clamorosa 
prova in contrasto con que¬ 
sti « risultati » è stata resa 
nota da una fonte del Mini¬ 
stero della giustizia ‘(vicina 
dunque al.fratello del defun¬ 
to presidente): poco dopo le 
due del mattino di domeni¬ 
ca 24 novembre, uno scono¬ 
sciuto — « la cui voce non 
aveva nulla di anormale » di¬ 
rà più tardi l’agente di tur¬ 
no — ha telefonato all’uffi¬ 
cio del FBI di Dallas, avver¬ 
tendo . che qualcuno avreb¬ 
be tentato di uccidere Lee 
Oswald. < - 

La telefonata fu ricevuta 
dall’agente di turno J. Gor¬ 
don Shanklin il quale tele¬ 
fonò subito alla centrale del 
FBI di Washington, riceven¬ 
do l’ordine di trasmettere 
l’avvertimento alla polizia di 
Dallas. Alle 2,15 — sempre 
secondo la fonte del ministe¬ 
ro della giustizia —, l’agen¬ 
te chiamò la polizia e l’uffi¬ 
cio dello sceriffo della con¬ 
tea. Gli venne assicurato, a 
quanto lo stesso Shanklin ha 
dichiarato, che Oswald ' sa¬ 
rebbe stato protetto, duran¬ 
te il trasferimento dal car¬ 
cere della città al carcere 
della contea. * 

Alle ‘8,15 di quella stessa 
mattina ' Shanklin . telefonò 
ancora una volta alla poli¬ 
zia di Dallas, per informare 
direttamente della cosa il 
capo dèlia polizia, Jesse Cur¬ 
ry. Quattro ore dopo, a mez¬ 
zogiorno, Oswald fu colpi¬ 
to a morte, sotto gli occhi 
di ' milioni di telespettatori, 
mentre gli agenti lo 1 « pro¬ 
teggevano » negli stessi lo¬ 
cali del comando di polizia. 

' In questa città che si sente 
odiata da tutto il mondo e 
che reagisce con rabbia, ma 
senza volontà, al peso di que¬ 
sto sentimento universale, 
qualcuno si muove tra le ma¬ 
glie dell’omertà, ' dell’irrita¬ 
zione e degli intrighi, sem¬ 
pre cercando di scoprire un 
filo di verità sull’assassinio 
di Kennedy e su quello di 
Oswald. Sono per lo più gior¬ 
nalisti stranieri, aiutati - da 
pochi cittadini che ' hanno 
una coscienza viva delle di¬ 
mensioni della tragedia. Ma 
è soprattutto una- donna: la 
madre di Lee, Marguerite 
Oswald, che si è proposta ad¬ 
dirittura di scrivere un libro, 
per opporre i suoi argomenti 
a quelli della polizia di Dal¬ 
las e degli investigatori del 
FBI. _ _ 

L’ente federale. Incaricato 
di prendere in mano le in¬ 
dagini, perché quelle - della 
polizia di Dallas erano ap¬ 
parse incredibili, pare infatti 
sia giunto davvero alla con¬ 
clusione che si sospettava una 
settimana .i fa: sembra ~ cioè 
che confermerà nei prossimi 
giorni, punto per punto, i ri¬ 
sultati dell’inchiesta (se così 
si poteva chiamare) condotta 
dalla polizia comandata da 
Willy Fritz. Dal canto suo, la 
signora Marguerite Oswald, 
che risiede a poche miglia 
da Dallas, a Fort Worth, ha 
fatto sapere che scriverà un 
libro per rendere noti i « veri 
fatti » ■ riguardanti - se stessa 
e il figlio, c Mio figlio — ha 
detto la signora — è inno¬ 
cente. finché non ne viene 
provata la colpevolezza. Que¬ 
sto è il sistema americano 
ed eglj non ha avuto la pos¬ 
sibilità di difendersi ». 

La signora ha anche riba¬ 
dito che un agente del FBI 
le mostrò una fotografia di 
Ruby. diciassette ore prima 
che questi assassinasse suo 
figlio. La cosa era stata smen¬ 
tita ieri sera, senza partico¬ 
lari. dalla direzione di Wa¬ 
shington del FBI. 

Il rapporto del FBI sarà 
trasmesso questa settimana 
a Johnson. Non si sa quando 
verrà reso pubblico. Comun¬ 
que sempre le stesse fonti 
governative precisano che 
dal rapporto del FBI si desu¬ 
me quanto segue: 1) Oswald, 
senza il concorso di complici, 
ha sparato tre colpi contro 
Kennedy dalla finestra del 
sesto piano del Texas Schooi 
Book Depository a Dallas; 
2) il presidente è stato rag¬ 
giunto dal primo e dal terzo 
proiettile. Entrambi i colpi 
erano mortali; 3) il secondo 




Dopo il colpo mortale alla testa Kennedy reclina il capo, fulminato. Questa foto (che fa parte della sequenza pubblicata dalla rivista tedesca 
« Stèrn » sul tragici minuti di Dallas) è stata scattata qualche istante dopo quella che pubblichiamo in prima pagina, dove si vede Kennedy 
portarsi le mani alla gola, trapassata dal primo proiettile. Jacqueiine pare non rendersi ancora conto di quanto è irreparabilmente accaduto. 

colpo ha mancato di poco la abbatte in avanti colpita al- 

signora Kennedy, ma ha fe- la nuca (si vedono i capelli ,, J ^ ‘ • 

rito gravemente il governato- schiacciati). Non si vede do- , 
re Coqnally; 4)’.sono.trascor- ve si trovava la macchina - 
si 5 secondi e mezzo fra il al momento.in cui arriva il ” 
primo e il terzo colpo. Mal- primo colpo alla gola; nia 
grado ì dubbi manifestati in tutti attestano che era già 
Sproposito da molti esperti, il passata sotto la finestra del . 

FBI ritiene che con il fucile magazzino: dunque, a meno 
a retrocarica di Oswald è che Kennedy stesse guardan- . 
possibile sparare e '• mirare do il cielp, completamente 
con questa rapidità; 5) è arrovesciato all’indietro (nes- * 
stato - accertato che-tutti e suno l’ha visto cosi) non *; 
tre i~colpi sono giunti dalla sembra assolutamente possi- f 
stessa direzione; 6) gli studi bile che dall’alto del • sèsto : 
balistici confermano che i tre piano ;del 'magazzino • si r po- 
colpi sono stati sparati con tesse colpirlo alla gola, sen- 
la stessa arma; 7) non si è za prima passare attraverso * 
avuta nessuna prova che la calotta cranica. . 

Oswald e Jack Ruby si co- Alcuni a Dallas, manife- 
noscessero. - ... . - - stano la netta convinzione 

• A parte il secondo e il ter- i colpi siano stati spa- 
zo di questi punti, che sono ra ti almeno da due punti di¬ 
pure - constatazioni di fat- versi; ' e ricordano • che gli 
to, tutti gli altri si presta- agenti di scorta, al momento 
no a clamorose contestazioni. attentato, abbandonaro- 
Oswald era si un solitario, no macchine e motociclette 
ma egli ha potuto compiere per, precipitarsi verso l’alto 
atti che da solo, senza soldi cavalcavia che era di - 
com’era, non avrebbe potuto fronte a Kennedy, quando - 
compiere: è andato nel Mes- quésti fu colpito alla gola- 
sico, ha comprato un fucile, Del resto, l’edifìcio da cui si 
ha affittato un appartamen- disse poi che erano partiti i. 
to; a Dallas riceveva conti- colpi,, non fu perquisito, né 
nuamente dei vaglia. Da chi, circondato da un cordone di 
se era solo? ‘ * • ’ ■ polizia. 

“ Il rapporto FBI conferma, * Quanto all’asserzione pe- 
d’altra parte, al quarto "pun- rentoria che Oswald'e Ruby 
to indicato dalle agenzie, che non si conoscevano, basti ri- 
la sparatoria è durata cinqup cordare che abitavano nel- , 
secondi e mezzo. Una sola lo stesso quartiere, che Ru- - , 
persona oltre ad agenti della by frequentava la palestra 
polizia USA — un tiratore dell’YMCA mentre anche 
scelto canadese — ha soste- Oswald alloggiava in quello 
nulo • che sarebbe . possibile ostello e che un agente del 
sparare e centrare un ber- FBI ha mostrato alla inadre 
saglio in movimento, con di Oswald la foto di Ruby 
quel fucile a retrocarica, in diciassette * ore. prima che 
cinque secondi e mezzo. Tut- Oswald fosse ucciso da Ruby. 
ti gli altri esperti — fra cui - Perché, poi, Oswald, se 
diversi campioni olimpionici avesse sparato - dal magaz- 
della specialità — hanno ma- zino, sarebbe riniasto lì ad 
nifestato opinioni < contrarie aspettare traqquillamènte . 
e provato coi fatti che non finché un agènte non gli ha - 

è possibile. . _ - puntato una pistola nel bar • 

Queste conclusioni . sono dell’edificio? Perché, poi, ar- 
confortate da altri esami matosi, a casa di una pisto- 
dell’arma con cui. presumi- * a * e , an r. a ^ o a P> e di verso , - , 
bilmente, fu compiuto il-de- una direzione che porta alla 
litto. Il fuoco è stato a per- casa di Ruby?^ Altri corri- » 
to, si dice, da una distanza s PO n denti^stranien^ hanno ri- - 
di circa 30 metri, mentre la Pf® 30 °ggl il dubbio già ma- 
macchina di Kennedy proce- mestato dal nostro giornale: 

deva sui 22 chilometri orari. „ e ^ u by o qualcun altro _ tkM " 

Dall’alto del magazzino. Far- j av f. s ^- tradito • non facen- W A m - l H. 

ma sarebbe stata in posta- dogli trovare 1 automobile al 

zione, rispetto al bersaglio, momento della fuga. La pi- ■ . • ff/A 

in modo da formare un an- |^°l a presa a casa doveva — • ■ 

golo di 45 gradi. Il bersaglio Z?™ servire a punire il tra- • - m fTHSiffli li . 

si spostava di 60 centimetri ditore. m m 

ogni decimo di secondo Oc- : Comunque sia, i risultati . ’ 1 T m m J È f Sfo * •w» 

correva una mira accuratis- che le agenzìe anticipano. B # # # "MB m Jr** H/us^ 9 Dar*!. nt O ' 

sima; ed è sorprendente che dell’inchiesta del FBI, ap- "Imi ÈB § B w J W^^B • ' ^9 

Oswald. tiratore medio, sìa paiono come una grossolana K B B è V| ,rt tr& (fa fjj-. 

riuscito a colpire con tanta manovra per soffocare la ri- . W BBM I.Sqq r * c COgn Cù U 

precisione il bersaglio; a me- cerca della verità. La signo- Ti t M W M ÌRmuI ' 0 to& r ‘,. m ' 9r *i - ' 

no che non avesse avuto il ra Oswald, madre del pre- tti 

tempo di esercitarsi a lungo, sunto attentatore, l’ha det- -Bm BmA f Un a tfe/ n... 

prima. Ma come sappiamo, to chiaro: «Si è voluto in- • W 

il percorso del corteo presi- colpario rapidamente, - per- • Lm t - t***J.- / . 

denziale fu deciso all’ultimo ché faceva comodo a tutti». . Pfgj > Piùt^fDnr,- ^ Tr i Q’ 0r . .. 

momento. : Marguerite Oswald ha già \ ! n tutta, .**1 Osi ■*****& n ' P9rtt ^fOn 

Il FBI aggiunge (punto 5) perduto il posto che aveva Drs _ arti _ • - . rii-. _ ™ 

che tutti tre i colpi sono come infermiera nella clini- ! 
giunti dalla stessa direzio- ca di Dallas. L’assassino di •- 
ne. Su questo, il dubbio sta suo figlio, invece, è ospitato 
diventando sempre più pre- con tutte le comodità nella ' 
riso: fotografie pubblicate da prigione ' della contèa. • 

Der Stem ieri, mostrano »1 Si è appreso stasera che i ’ - -, * ' 

presidente che, si porta le il processo dell’assassino di UULim UDFà - nell A VOLPE ‘ 

mani alla gola, dopo il pri- Oswald sarà rinviato al -• e«iziwnw ¥ B \.f 

mo colpo. Cinque secondi e 3 febbraio. Si terrà comun- . ’ - ? •: * ' ' • . 1 

mezzo dopo, la sua testa si que a Dallas. ■MrinoaMBHBMàaiÉaBÉàiÉAii^BnHMnanMHHHi 
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ABUSIVO UN PALAZZO SU CINQUE 


■„,/;' : M; r ’ ; -.•'.•»• ;- i -;-'* f'ff.\ - • .• / ’ .’-' v v /' . • "" /;■>' ó;i * ,V - * •*, • * • ' •' .• ;./■■>' ■' 

•.;:./;’’* -Vj •*• ; 1 > , '' v ^;'. W£-’'* l^/V.:. *■&?.Vi' ■ V; : f&*y '• .^'.*.' &%• • . (.•// . ,. . ; 

Lo scandalo delle-licenze <« truccate »jè giunto ieri in Consiglio comunale. In via j— —“ — 
Cortina d'Ampezzo, tra le palazzine eleganti, il venti per cento degli edifici è .. • . V ■:'■[} 
«abusivo». Mentre l'inchiesta giudiziaria procede in un mare di progetti « so- ; ;v ; { 
spettati »,. alla XV ripartizione si scatena il terremoto. 'A/-';- /•; Vv *-V- L.% -l ; :/'l 
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In Co 

60 trasferiti 

Mozione comunista per una commissione consiliare di inchiesta sullo 
scandalo delle licenze - Molte segnalazioni sui casi di corruzione 

■ • > ' •' •;■ :(#** '* • ;• vv- 1 '■'. .'•- : ^ >;> '• ' . ." " ' • cf'. I. 

A ventiquattr’ore di distanza dalla clamorosa esplosione dello scandalo delle licenze di costruzione 
« truccate » (e dei permessi « ultrarapidi » ottenuti dalla FIAT in contrasto col piano regolatore) sembra ' 
che perfino i sassi fossero a conoscenza di come in realtà stavano le cose: Ai giornali giungono, a gettò 
continuo, segnalazioni che confermano non solo gli episodi di corruzione sui quali — a quel che si sa'— 
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gruppo comunista, ignorava tutto, e si è destata di colpo quando la scoperta di qualche singolo fatto ha fatto sì 
che la matassa si comincias- -- .’!■• 


se a dipanare. 

Ieri sera dello scandalo si 
è cominciato a parlare in 
Consiglio comunale, dove i 


dal piano regolatore (perchè . ‘ role del sindaco hanno susei- 


— è stato spiegato candida¬ 
mente — gli impianti della 
industria ■ torinese rivestono 
« notevole F interesse pubbli¬ 


comunisti hanno presentato ■ co »!) e quello, infine, pure 

una mozione, chiedendo la assai ; recente, dell’esecuzio- 

nomina di una commissio- ne di strade di lottizzazione 

ne d’inchiesta «con la rap- nel comprensorio vincolato 

presentanza proporzionale dell Appia Antica. • • - , 

di tutti i gruppi alla qua- L Sj breve discussione sullo 
le sia affidato il compito di scandalo del giorno (la mo- 

svolgere «una esauriente in- zione cornunista sarà esami- 

dagine su tutto il settore ‘5 a J? solo nel corso di una 

della : quindicesima riparti- delle sedute fissate per i pros- 

zione, anche allo scopo di Slmi giorni) si è aperta, su- 

collaborare all’espletamento bito dopo l’appello, con una 

dell’inchiesta ordinata dalla dichiarazione del - sindaco. 

Procura della Repubblica ». Per v l'occasione, - l’assessore 

Gli episodi ai quali si richia- Petrucci, titolare della XV 

mano i consiglieri comunisti ripartizione investita dalla 

non si limitano a quelli dei ventata delio • scandalo. 7 è 

documenti falsificati. Si < ri- sbucato da una delle sale 

corda infatti il caso del pa- capitoline, dove ’ era impe- 

lazzo-fantasma di via Fonte- gnato in un’animata discus- 

buono costruito dall’appalta- sione, e siè affrettato a 

tore Sperduti su terreno co- prendere posto sui banchi 

munale con regolare licenza della Giunta. Al suo fianco, 

della ripartizione urbanistica in piedi, l’avv. Puritano, di¬ 
capitolina, quello del « Cen- rettore della ripartizione del- 

tro~ FIAT sulla via Flami- l’EUR da tempo immemora- 

nia autorizzato con proeedu- bile attraverso le perigliose 

'ra d’urgenza superando tran- vicende dei piani regolatori 

quittamente i limiti imposti di questi anni. Le prime pa- 


| Fino al 9 dicembre | 

| Air Università j 

! da oggi si vota | 

I ; Da oggi fino al 9 dicembre, gli studenti del- - | 
. l’Università saranno chiamati alle urne per ’■ ■ 
I il rinnovo del Consiglio dell’organismo ràp- I 

• presentativo e dei Consigli di facoltà: sono, ■ 
I queste, elezioni di grande importanza se si pensa I 

• al momento politico in cui si svolgono e se si tiene ■ 

I conto del livello di sensibilità politica generale j | 
1 conseguita dalle masse universitarie. Accanto alle ~ ;. 
I forze classiche di cen-, - ■ ; ;y I 


- tro e di destra, la sini¬ 
stra è i rappresentata 
da una sola lista, quel¬ 
la dell’associazione uni¬ 
taria dei Goliardi Au¬ 
tonomi (G.A. - tJ.G.R. - 
U.G.I.). Un fatto signi¬ 
ficativo : ' ■ •' 

' Alle ultime - « elezioni, ■ 
il successo dei Goliardi 
Autonomi coronò una 
lunga lotta degli studen¬ 
ti democratici romani, 
iniziata con il « no al fa- 
; seismo» del luglio ‘60, 

: quando venne occupata 
la - sede delTORUR. e 
proseguita con la strenua 
• battaglia contro il piano- 
Fanfani per la scuola. Tl 
successo dei G.A. deter¬ 
minò la fine del predo¬ 
minio fascista nell'Ate¬ 
neo romano e l’ingresso : 
degli studenti democrati¬ 
ci nel «governo univer¬ 
sitario». La Giunta del- 
ÌORUR venne formata 
dopo che era stato re¬ 
spinto un tentativo di ri¬ 
produrre - r nella politica 
universitaria le discrimi¬ 
nazioni attuate nel paese. 
Tutta la sinistra entrò a / 
far parte della Giunta. ? 
facendo fallire il - piano 
anticomunista e provo¬ 
cando una frattura nelle 
file del ■ movimento cat¬ 
tolico dell’Intesa romana. 

Ma ben al di là di que¬ 
sti episodi, che pure han¬ 
no significato un arricchi¬ 
mento deH’autonomia del 
■ movimento universitario 
democratico, con la rot¬ 
tura delle soluzioni poli¬ 
tiche fabbricate -altrove- 
(al di fuori e contro le 
esigenze della realtà uni¬ 
versitaria). la lotta della 
sinistra per il diritto allo 
studia per l’antonomia 
degli istituti ’ universitari 
e della ricerca e per la 
riforma della scuola ita¬ 
liana. si è andata attuan¬ 
do attraverso la scelta e 
lo sviluppo di forme nuo¬ 
ve di alternativa politica 
e di democrazia del movi- . 
' mento studentesco. 

Ci riferiamo al movi¬ 
mento delle assemblee di 
facoltà, in cui si è posto 


traverso la quale si è af- 

1 fermato il potere degli 
studenti nelle scelte cul¬ 
turali e politiche dell’Uni¬ 
versità e della ricerca. 
scientifica. Quella che i 
G.A. propongono, in so¬ 
stanza, è un’alternativa di . 
fondo non solo a ogni ten¬ 
tativo ■ di strumentalizza- . 
zìone della ‘ politica uni¬ 
versitaria, ma » anche ai 
limiti politici degli attua- . 
li organismi studenteschi, 
i quali, in quanto rappre¬ 
sentativi, attuano inevita- .. 
bilmente una separazione 
tra U momento della po- 

- litica e queUo della ri- 

- cerca e della produzione 
scientifica neU’ambito de¬ 
gli istituti. Gli organismi 
rappresentativi. - perciò, 
non permettono quel po¬ 
tere d’intervento nelle 
strutture e sugli orienta¬ 
menti culturali c politici 
della ricerca, senza il qua¬ 
le la ricerca stessa è con¬ 
dannata alla subordina¬ 
zione al capitaliismo. 

Oggi gli studenti siedo¬ 
no con i professori e gli 
assistenti nelle commi»- - 
sioni paritetiche per la ri- ; 
forma di alcune facoltà; -J 

, gli studenti architetti con- -~ 
ducono in assemblea la 
discussione per tutto 
quanto riguarda la loro 
facoltà e i loro studi e 
lottano per una riforma 
che non sia solo un am¬ 
modernamento funzionale 
agli interessi di un capi- - 
talismo - più - sviluppato. 
Dopo un anno di parte¬ 
cipazione alla giunta, i 
G.A. propongono all’elet- r 
torato un’alternativa alla 
rappresentanza nello svi¬ 
luppo delle assemblee con 
misure che possono ga¬ 
rantire nell’ambito della ; 
assemblea stessa l’eserci¬ 
zio della democrazia di¬ 
retta e il controllo sugli 
organi rappresentativi. * I 
G A. riconoscono con que¬ 
sto i risultati positivi di . 
una lotta che ha voluto 
collegarsi alla - battaglia 
dei lavoratori per la de¬ 
mocrazia nel paese, supe¬ 
rando anche I limiti og¬ 
gettivi dei tradizionali 
strumenti politici univer-,. 
sitari. 


Wry ' 


| il problema della crea- u™ver- - , | 

rione di Istituti di potere s n ' 

I diretto degli studenti LIANA CELLERINO 1 

I • e aU’occupazione della Segretaria del Circolo * 

facoltà di architettura, at- universitario comunista j 


tato qualche scoppio di ila¬ 
rità. 11 prof. Della Porta, in-, 
fatti, ha affrontato 1 il tema 
spinoso dell’inchiesta parten¬ 
do da assai lontanò. « Sin 
dallo scorso anno — ha detto 
* — l’Amministrazione si è 
preoccupata di riorganizzare 
il delicato settore della XV 
ripartizione anche in vista 
dell'attuazione > del nuovo 
piano regolatore. ■ - 

All’uopo — ha proseguito il 
sindaco — è stato dato inca¬ 
rico alla società Olivetti di 
studiare la meccanizzazione 
del settore delle licenze edi¬ 
lizie, il cui imponente nume¬ 
ro ha reso e rende, talvolta, 
difficoltoso il completo con¬ 
trollo dèi complesso iter ne¬ 
cessario \ all’approvazione - dei 
progetti 1 di costruzione e ' al 
rilascio delle licenze... ». Men¬ 
tre si incrociavano i commen¬ 
ti (Meccanizzeremo le « bu¬ 
starelle ha sussurrato qual¬ 
cuno), il sindaco ha dato no¬ 
tizia dell’inchiesta e della 
commissione 1 ■ amministrativa 
nominata dalla Giunta per in¬ 
dagare sullo scandalo, dicen¬ 
do. tra l*altro. che la Giunta 
si è mossa in seguito a un 
esposto - diretto 1 al sindaco 
stesso e «contenente generi¬ 
che accuse di irregolarità a 
carico di dipendenti della XV 
Si è quindi alzato a parlare 
il ■ compagno Ntoli. Sarebbe 
bene conoscere — ha detto il 
capogruppo del PCI — se il 
Comune si è incominciato ad 
interessare delle licenze sol¬ 
tanto dopo l’apertura dell’in¬ 
chiesta della magistratura; co¬ 
munque, dato che il « caso » è 
ormai aperto sugli episodi di 
eccessiva compiacenza - degli 
uffici capitolini nei confronti 
dei privati più volte denun¬ 
ciati dal comunisti, ne pren¬ 
diamo atto, e intanto presen¬ 
tiamo. ■ con una mozione, la 
richiesta formale di una in¬ 
chiesta da parte del Consi¬ 
glio comunale. 

• Negli uffici della ripartizio¬ 
ne urbanistica, allTSUR. gra¬ 
va da due giorni la cappa di 
piombo di un'atmosfera greve 
di timore e di incertezza- E’ 
in corso un terremoto tra il 
personale. Circa sessanta per¬ 
sone. a partire naturalmente 
dagli uscieri — perchè è re¬ 
gola che ogni inchiesta si apra 
colpendo - prima di tutto in 
basso — sono state trasferite 
in altri uffici comunali, o lo 
saranno almeno nei prossimi 
giorni. Per una buona metà, 
si tratta di geometri addetti 
al settore delle licenze. 

- Permane il segreto, tuttavia, 
sui maggiori responsabili del¬ 
la ripartizione: quale sarà la 
loro sorte? Saranno almeno 
sospesi dal servizio? Il perso¬ 
nale trasferito è stato già in 
parte sostituito con impiega¬ 
ti e tecnici dei Lavori Pubbli¬ 
ci. Una dozzina di uscieri so¬ 
no stati fatti affluire dall’A- 
i nagrafe. .. - - — - 

Il sostituto procuratore De 
I Majo, che sta conducendo la 
inchiesta giudiziaria, ha esa¬ 
minato anche ieri, con l'aiuto 
dei sei tecnici che lo affianca¬ 
no da qualche giorno, altri 
progetti « sospetti ». Al Palaz- 
zaccio è stato visto ieri matti¬ 
na in compagnia di un funzio- 
' nario che portava voluminosi 
rotoli di carta lucida. Sui me¬ 
todi di corruzione nell’edili¬ 
zia. piovono le segnalazioni 
. (non sempre però seguite da 
-nome e cognome). Un grup¬ 
po di tecnici ha scritto a Pae¬ 
se Sera con toni roventi sulla 
faccenda delle licenze: « Bi¬ 
sogna sborsare fior di quat¬ 
trini per ottenere la più pic¬ 
cola delle agevolazioni (per 
esempio: un certificato rila¬ 
sciato In due-tre giorni inve¬ 
ce che in 15-20). sborsare per 
i vari sopralluoghi tecnici, 
sborsare per far muovere i 
progetti sborsare . per farli 
approvare; i compensi varia¬ 
no a seconda delle difficoltà 
delle pratiche e generalmen¬ 
te vanno dalle cinquemila li¬ 
re al milione ed oltre-. Altri 
telefonano ai giornali per de¬ 
nunciare singoli casi (ci è 
stato detto, por esempio, che 
a un proprietario dì aree de¬ 
stinate a « verde agricolo - dal 
piano regolatore erano stati 
chiesti cinque milioni per far 
«passare» ì terreni in una zo¬ 
na industriale). Vengono fat¬ 
ti anche dei calcoli sull’inci¬ 
denza della speculazione e 
della corruzione: si sa che 
almeno un palazzo su cinque 
a via Cortina d’Ampezzo si 
presenta « abusivo » rispetto 
al pr o g etto per U quale è 
stata ottenuta la licenza o ri¬ 
spetto alle prescrizioni del 
piano regolatore (tipici i ca¬ 
si delle « soffitte » che diven¬ 
tano superattici, qui come in 
> altre zone di Roma). 
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0 ì- Dopodomani, venerdì, V . 

5 alle 17 , 30 , nella Sala Bran- ' I 

caccio (largo Brancaccio), 

promosso .dalla Federazio- . —-3-- 

ne comunista romana, si. - 

svolgerà ' 1’incontro - dibat- . 
tito fra gli edili e i parla¬ 
mentari, • i ■ consiglieri co¬ 
munali e provinciali, avvo- • j ri 
cati, giuristi e /personalità’-. ^ ^ i 

della cultura. Tona del di-' ; ! : "■* 

battito sarà: « La lotta de¬ 
gli edili per più elevate 
condizioni di vita e il suo 
valore per raffermazione OftHi 1 
della dignità umana e per •- 

il rinnovamento democra- : r | 
tico di Roma». * 1 Ullw 

.v La relazione introduttiva '. , ' 

sarà svolta dal compagno . > • • Coli gré 
Cesare i* Fredduzzi, -<■ vice- p er sa b a to 
segretario della . Federa- categoria a 
zione, mentre la • discus- . j 11 
sione verrà conclusa dal S ine ae 0 
compagno on. Pietro In- indennità H ct 
grao. Il compagno on. Fau- e istituzione 
sto Gullo ; presiederà la pagna di st; 
manifestazione. . provocato le 

1 Hanno già assicurato la rale. Le nc 
loro partecipazione • all’in- particolari p 
contro.il senatore • Carlo zione dello s 
Levi, la compagna on. Ma- S” m ^ S P°mll 
risa Rodano, * 1 ' compagni . Romana C 
senatori Bufalini e Perna, ratori della 
l’on. Albérto Carocci, altri sono • oggi r 
parlamentari, avvocati, giu- sciopero pei 
risii, consiglieri comunali premio di pr< 

e provinciali e personalità direzione'del 
della cultura. . comunichto-st 


• La commissióne urbanistica del Comune si 1 è recata* ieri mattina al decimo chilometro della via Fla- ‘ 
(v minia per cornpiere un sopralluogo nel cantiere del Centro FIAT che si sta costruendo —- grazie alle I 
r? due licenze concesse a tamburo : battente' dalla quindicesima Ripartizione — in contrasto con le dispo- I 
. sizioni del . pianò regolatore/I lavori sono già in uno stadio abbastanza avanzato. Le strutture di nu- • 
1 merosi capannoni sono pressoché completate, mentre si sta lavorando agli altri edifici. La FIAT ha ' 
I cominciato a costruire (come si vede nella foto) anche un grande cavalcavia I 

1 ___' ____ ___i 


dei lavoratori 


Il giorno 


. ORBi. mercoledì 4 
| dicembre (338 - 27). 

Onomastico; Barbara. 
I II sole sorge alle 7,17 


piccola 




tosciope 
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, Il sole sorge alle 7,17 1 O /IO 

| e tramonta alle 16.39. | iXXXCl.V^Clt 

Luna, ult quarto il 7. 

__ 


Ogg|i di nuovo ferma la Romana Gas - I portie¬ 
ri aheòra in lotta - Le braccianti di Palombaro 


ri | “f v 
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Cifre della città 

Ieri, sono nati 80 maschi ■ e 
71 femmine. Sono morti 32 ma¬ 
schi e 31 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Matrimo¬ 
ni celebrati 20. La temperatu¬ 
ra: minima 9, massima 19. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
cielo nuvoloso. 

Polonia 


^ • Con grande decisione è; stato accolto dai ferrovièri lo sciopero proclamato - , : rOlonia 

per sabato prossimo, 7 dicembre, dalle segreterie provinciali dei sindacati di ri?tffuto n Gramscr e ( , vi 1 a°ciei i cì>n- 

categoria aderenti alla CgiL Ci^l è UH. Le due rivendicazioni che sono all’ori- s ? r >’?‘?r i O; 55 ) >i P rof - Jcrz >' Te- 

gine dello sciopero riguardano interessi profondamente sentiti dai ferrovie- tema: « Discussioni sulle v !C 
ri; corresponsione di una tredicesima'comprensivi.dell’assegno temporanei e di altre Coltura 1 in Sf poionià°» e dcl1 agn * 
indennità come prima fase di,;attuazione-dèi conglobamento; riassetto delle carriere ’ ... 

e istituzione delle nuove tabelle.per i; lavoratóri degli appalti. Tra i férrpvieri, la cani- Liceo Kennedv 

pagna di stampa condotta contré-lo-scibperò ; da. alcuni giornali .« benpensanti ». ha „ ... , 

nrnvnrato Ir. crlnenn kptip —1——1—— ■ ' - - : __ ..’ . . . « )«cco scientifico sarà 

provocalo IO Sdegno gene- . v. . — —: - . - . - , ; : ITT? 1 ■ . . intitolato al Presidente Kennc- 


rale. Le norme tecniche 
particolari per la effettua¬ 
zione dello sciopero saran¬ 
no - disposte dai sindacati 
domani mattina. 

* Romana Gasa -— I lavo-. 
ratori della Romana Gas 
sono ■ oggi nuovamente in 
sciopero per ottenere un. 
premio di produzione e altri 
miglioramenti economici. La 
direzione dell'azienda, in un 
comunicato-stampa, invita gli 


Utenti «a ysarg maggiore-vi¬ 
gilanza, dei jjropri apparecchi 
perché l'òroghzione del gas 
pbtrebbe risultare irregolare/ 

vistatali —_ II’ Cómifatò di¬ 
rettivo della 1 Federazionepro- 
vmcTaie dègli Stafali-CGIL ha 
detisov di proclamare per - la 
prima decàde.di fiiceipbre uno 
sciopero delia-categoria per 
ottenere .una . sollecita solu¬ 
zióne dei problemi, del con¬ 
globamento e; ia, corresponsio¬ 
ne di una « tredicesima » pa- 


Campidoglio | , Scuole private 

Il dibattito Protesta 
sulla scuola l'ADESSPI 


E* ripresa ieri in Campidoglio, con la 
presentazione degli ordini del giorno, la 
discussione sull’edilizia scolastica. Dopo gli’ 
Interventi del de L’Eltore, del missino Au¬ 
reli e della compagna Maria Michetti. è 
stata accolta una proposta del sindaco di 


Profonda preoccupazione hanno suscitato 
negl; ambienti della scuola lo recenti del':- 
i bere presentate dalla Giunta comunale e ap¬ 
provate da una maggioranza comprendente 
fascisti. liberali, democristiani, repubblicani, 
socialdemocratici e socialisti per - regalare » 


rinviare a questa sera il dibattito per ten- 34 milioni ,alle scuole materne private. La 
tare — in sede di riunione di capigruppo, l'agenzia .Radicale -ha dato ieri notizia che la 

____ 1 _ * ««li’ A nrccm 


— di raggiungere un accordo. - 

- La compagna Michetti ha illustrato i sci 

ordini del giorno presentati dai consiglieri 
del gruppo comunista. Il primo, dopo aver 
rilevato che Roma è stata esclusa dalla 
assegnazione dei contributi statali per. la 
edilizia scolastica, chiede al Consiglio comu- ; 
naie d’impegnare la Giunta a imporre al 
governo e al Parlamento la necessità del¬ 
l'integrazione degli stanziamenti previsti 
dall’Amministrazione. Col secondo ordine ! 
del giorno, si vuole impegnare il sindaco 
e la Giunta ' a prendere iniziative affinchè 
si costruiscano scuole materne statali c sia 
reso noto al Consiglio l’elenco degli enti 
privati che hanno beneficiato dei contributi 
comunali. - ^ 

Gli ultimi due ordini del giorno tendono: - 
l’uno alla presentazione da parto della . 
Giunta di un piano specifico di vincoli per 
arce da destinare all’edilizia scolastica nei 
quartieri di recente urbanizzazione e neild 
zone nelle quali si riscontrano condizioni 
di particolare carenza; l’altro ad accertare 
l’effettiva partecipazione alla scuola dell’ob- 
bligo da parte dei bambini dai 6 ai 14 anni. 

Il Consiglio comunale ha inoltre appro¬ 
vato a maggioranza (hanno votato contro 
missini e liberali) la delibera che istituisce 
l’imposta sulle aree cdificabili. In prece¬ 
denza. era stato respinto un emendamento • 
presentato dal de Greggi: soltnnlo fascisti, 
liberali e il de Cini avevano dato voto favo¬ 
revole. . ! 


_ .- . • 4., à r>T'r*nnT t, » - ♦ *»•»» *•««4. iiv a ara* iv, 

segreteria nell ADESSPI 1 associazione eie- Montoriò; Montelibretti e Mo- 

mocrabea rer la difesa della scuola, ha :n- ncorie. AI centro delle riven- 

V «°^ 1 S l« daC °. 11 sc f ue P, ,e . telegramma: dicazioni è il rispetto della 

«Sicuro, interpretare volontà insegnanti de- parità salariale. • 
mocratier e laici romani, formulo vibrata r , _ „ 

protesta recente decisione Consiglio comu- V,. ** , Perdurando l at» 

. naie finanziamento scuole materne private eggsamento negativo deUa di¬ 
che est contrario costituzione ed lede inte- ^ e fi°. ne . j^tounea Ciasn. 

ressi scuola pubblica romana estremamente 1 ,avora tori hanno deciso di 

carente attrezzature adeguate esigenze gran- 0 SC! °P c r° » n u al 

de città moderna ». 12 dicembre. 

- Com’è noto fanno parte dell’ADESSPI in- #i»»m»»«m»»»m»im»*»ii*i»m»*ih»»m 
segnanti di - tutti i partiti democratici. La ^ - 

. posizione assunta dall’associazione per la di- vORIIIIIlCStO 

fesa della scuola conferma la giustezza della .. . .... 

opposizione fatta in Campidoglio dai consi- 3£|| 3$$ÌStlfÌ 

glieri comunisti e ia gravità della posizione ” l, llllli 

assunta dai socialisti. QUII’IIIADEL 

* 1 - 4 ^ ^ ^ * 

Facoltà di ingegneria. Per protestare con- Si porta a conoscenza degli 
tro i provvedi’meriti adottati dal preside di assistili dell’INADEL che a de¬ 
facoltà d’ingegneria, hanno scioperato ieri correre dal 2- dicembre 1963 è 
gli studenti del primo anno. All’origine di stata ripristinata la convenzione 
tutto c’è una grave mancanza di aule: in un per la Terapia Fisica (Roen- 
primo tempo sì era creduto di risolvere il genterapia Marconi - Radar - 
problema confinando gli studenti del secon- Forni - Ultrasuoni - Inalazioni 
do anno nelle aule di disegno, ma le vivaci individuali - Irrigazioni - Bagni 
proteste degli universitari avevano indotto medicali - Ginnastica rieduca¬ 
li preside della facoltà a dimezzare gli orari tiva per postumi di malattie 
degli studenti del biennio allo scopo «di far reumatiche e poliomclitiche 
* svolgere tutte le ‘ lezioni in aule adatte, ecc.) con l’Istituto di Cure Ft- 
Questo tentativo di mettere in pratica il siche e Centro di Cure per 
proverbio «mal comune mezzo gaudio - non malattie reumatiche ed artico- 
. è stato gradito dai giovani del primo anno; lari di Via Torino, 122 - Tel. 
da qui lo sciopero effettuato ieri. 480.711 - Roma. 


ri alla effettiva retribuzione. 

’ Portieri . ~ I--portieri, al 
termine dello sciopero di 48 
ore. hanno deciso di prose¬ 
guire per altre . 24 ore nella 
azione di protesta. Stamane, 
i portieri si riuniranno in as¬ 
semblea presso la Camera del 
lavoro. ■ - • 

- Ieri mattina, alcune centi¬ 
naia-di lavoratori si sono re- 
còti presso la Sède dell’Asso¬ 
ciazione dei proprietari di ca¬ 
se. jn via S. Nicolò da-Tolen- 
tino. ‘ e ‘ hanno vivacemente 
protestato contro l’atteggia¬ 
mento negativo dei datori di 
lavoro. . t 

Istat.—; I lavoratori del¬ 
l’Istituto centrale di statistica 
sono in agitazione per ottene¬ 
re un nuovo trattamento eco¬ 
nomico, la fusione di organi 
tecnici della programmazione 
e l’assunzione di tutto il per¬ 
sonale diurnista. Sono state 
già effettuate nei giorni scor¬ 
si alcune azionj unitarie di 
sciopero. 

Braccianti — Le raccogli¬ 
trici di olive di Palombaro 
sono oggi di nuovo in scio¬ 
pero per smuovere l’intransi¬ 
genza padronale sulle richie¬ 
ste da tempo presentate. 

La decisione di riprendere 
la lotta è stata presa dalle 
. lavoratrici, riunite in assem¬ 
blea. Ferve intanto la prepa¬ 
razione dello sciopero nazio¬ 
nale delle raccoglitrici di oli¬ 
ve anche nei Comuni di Ca¬ 
stel-Madama. Monte Flavio. 
Montoriò. Montelibretti e Mo¬ 
ncone. Al centro delle riven¬ 
dicazioni è il rispetto della 
parità salariale. 

CUs» — Perdurando l’at¬ 
teggiamento negativo della di¬ 
rezione deH’autolinea Ciasn. 
i lavoratori hanno deciso di 
proseguire Io sciopero fino ai 
12 dicembre. 

Comunicato 
agli assistiti 
doiriMDEL 

Si porta a conoscenza degli 


Liceo Kennedy 

Il sesto liceo scientifico sarà 
intitolato al presidente Kenne¬ 
dy. La decisione è stata presa 
dal Consiglio provinciale che, 
nel corso della sua ultima riu¬ 
nione, ila • adottato, a questo 
proposito, una delibera appro¬ 
vata per acclamazione. 

Culla 

La famiglia Uiissi è stata al¬ 
lietata dalla nascita della gra¬ 
ziosa e vispa Silvia. Alla s:gn«a- 
ra Maria Teresa e al dott. Ter¬ 
so Uiissi. segretario del mini¬ 
stro dellTntcrno. giungano gli 
auguri affettuosi del nostro 
giornale. 

Chiedono aria 

' Un gruppo di cittadini di Ti- 
burtino III hanno protestato 
per l’erezione di un muro die 
priva ì loro appartamenti di 
aria e luce. Riusciranno a otte¬ 
nere ciò che chiedono, pur non 
disponendo delle bustarelle ne¬ 
cessarie? 


... Università 

Le domande di ammissione 
agli esami deU’appello Inverna¬ 
le dell’anno accademico I962-S3. 
dovranno essere presentate agli 
uffici di segreteria entro il 11 
di questo mese. 

Mostra 

Oggi, alle ore 18. alia galleria 
« La barcaccia » di piazza di 
Spagna 9. si inaugura una per¬ 
sonale di Eliano Fantuzzi. 

Lutto 

E* morta la notte scorsa la 
signora Attilia Cantini. Sorella 
del collega Carlo Cantini. del¬ 
l’Agenzia giornalistica Italia. 
Ai familiari lo condoglianze 
della nostra redazione. 


partito 

Cianca a 
piazza Vescovio 

Questa sera ' alle ore 18, In 
piazza Vescovio, il compagno 
Claudio Cianca terrà un comi¬ 
zio sulla attuale situazione po¬ 
litica agli operai delle fabbri¬ 
che della Salaria.- • ’ 

LUDOVISI, ore 20, quarta le¬ 
zione del corso ideologico su 
< La fase suprema del capitali¬ 
smo ». Relatore Loris Gallico. 
PORTO FLUITALE, ore 12. co¬ 
mizio ai cantieri con Leo Ca¬ 
lmilo. EUR. ore 12. comizio ai 
cantieri con Gustavo Ricci. 
AUREI.IA, ore 20, riunione del¬ 
la Segreteria di zona per gli 
organizzativi, ■ 

- Edili 

Questa sera alle ore 18.30. nel 
circolo culturale « A. Gram¬ 
sci » (via dell’Arte, 12), incon¬ 
tro con Alberto Fredda sul pro¬ 
blemi degli edili. 

Federale 

'Lunedi 9 alle ore 17 nei-lo¬ 
cali di via delle Botteghe Oscu¬ 
re. si riunirà il Comitato fede¬ 
rale. All’ordine del giorno: « Si¬ 
tuazione politica e azione del 
Partito »... 

Convocazioni 

Ore 20, VILLALBA. riunione 
delle segreterie delle sezioni di 
Guidonia, Espretr, Monte Ce. 
Ilo. La Botte. Colle Fiorito, 
O.d.g.: « Situazione politica e 
tesseramento » (Cirillo e Ver¬ 
dini). Ore 19. FEDERAZIONE. 
Comitato politico ferrovieri. 
Ore 20. LATINO METRONIO, 
Comitato direttivo (Campioni). 
Ore 19. MARRANELLA. Co¬ 
mitato zona Casilina (Haccfiel- 
II). Ore 17.30. ALBANO. Con¬ 
ferenza stampa del gruppo con¬ 
siliare comunista (Antonaccf e 
Dietric). Ore 16-30. Cellula 
« ATAC » PORTONACCIO (Fa¬ 
velli). Ore 9. COI.LEFERRO. 
incontro operai ■ B.P.D. e Cal- 
crmenti. con Nannuzzi. Ore 18. 
ACEA. con Giuliana Glqggi. 
Ore 740. ALFA ROMEO, con 
Greco c Feliziani. Ore 1940. 
CAMPO MARZIO, Comitato di¬ 
rettivo e collegio dei probiviri. 
Domani ore 20. presso la le¬ 
zione ALBERONE. riunione se¬ 
greteria zona Appia. - , 


Scompare la sorella della Monti 

Una ragazza di 18 anni, sorella di Luciana Monti, la gio¬ 
vane donna uccisa a pugnalate alcuni anni fa alla Torraceia. é 
scomparsa misteriosamente c tutte le indagini della polizia per 
riijtTacciarla, a notte alta, sono risultate vane. Valeria Monti 
era uscita di prima sera dalla abitazione di via Marino La¬ 
ziale 11. La denuncia della scomparsa è stata fatta dalla madre 
al commissariato Appio Nuovo. La donna ha raccontato che la 
figlia era stata rapita. Due giovani — Giancarlo Marcano e Lu¬ 
ciano Bronci — formati nel corso delle indagini a -bordo di 
una «2300». hanno detto di essere stati assieme alla ragazza e 
a una sua amica fino a mezzanotte. -, ; ' • 

Scontro fra tram: 24 feriti , 


io n ■ ia convenzione! Ventiquattro persone sono rimaste leggermente ferite.ln un 
per ia terapia risica (Roen- tamponamento avvenuto fra due tram.'in via del parco nel Ce- 
genterapia Marconi - Radar - lio. Era circa mezzogiorno, quando una vettura della lirtea 18 
Forni - Ultrasuoni - Inalazioni ha tamponato un tram della linea 15. Tutti 1 passeggeri si sono 
individuali - Irrigazioni - Bagni fat11 medicare al S. Giovanni. ; 


Tre case svaligiate 


<drho e rientro rii rinre ner Trp furti, tre vittime: tutte sono state derubale di pellicce • 

valori d’oro e d’argento. Le vittime sopo ; la pittrice norvegese 
malattie reumatiche od ar ‘ico- Evelyn Presbenscn. via dei Vascolari IP. Antonelli Mario, vi» 
lari di Via Torino, 122 - Tel, Nerico 1. e Domenica Piazza, via Etruria 81, clic hanno Miblto 
480.711 - Roma. rispettivamente danni per dodici, uno e quattro milioni. 
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La ragazza, che probabilmente perderà 
la vista, voleva troncare la relazione 
Il suicida era un grossista dei mercati 
generali sposato e con tre figli 

1 Un grossista dei mercati generali, padre di tre ra¬ 
gazzi, ha esploso un colpo di pistola contro la donna 
che lo respingeva: poi, su un’auto lanciata a cento 
all’ora, si è ucciso con un colpo alla tempia. Dall’auto 
(un’Alfa 2000 spyder) fracassata è scesa la giovane, gra¬ 
vemente ferita, accecata dal proiettile. Si è trascinata, per 
qualche metrò, poi è crollata: soccorsa da un automobi¬ 
lista è stata ricoverata in gravissime condizioni al San 

Giovanni. ' E’ stata operata -- 

alla testa: ora i medici spe- pi, Uno schianto. Il tutto in 
rano di salvarla, ma. in ogni pochissimi secondi, tanto che 
caso, ella perderà la vista àgli inquirenti è stato difr'i- 
’ almeno ad tin • occhio e ri- cile ricostruire esattamente 
marrà sfigurata. • Prima >- di l’accaduto. L’unica cosa cer- 
entrare nella camera opera- ta è che il Giuliani ha spa- 
toria la ragazza — Silva- rato alla ragazza dopo aver 
na Pasqualetti. di 22 anni fatto partire l’auto: poi 
— ha avuto il tempo di sus- avrebbe rivolto l’arma con¬ 
sumare poche parole al sot- tro di sé esplodendo il se¬ 
tufficiale di polizia che era condo colpo. La « spyder », 
accorso al suo fianco: « E* senza guida, ha superato a 
stato il mio fidanzato — ha cento all’ora un mucchio di 
detto —. Si chiama Sergio pietrisco < alto circa un me- 
Giuliani. Credo che si sia tro, ha sbandato, ha urtato 
ucciso >. L’uomo che l‘ave- ancora contro un cumulo di 
va condotta in ospedale ■ a sabbia e si è schiantata con¬ 
bordo della propria « 600 ». tro il terrapieno. A questo 
ha detto di averla trovata punto la giovane donna, gra¬ 
ffi terra, a pochi passi dal- veniente ferita ma ancora in 
l’Alfa 2000 in via -Anicio sé, ha aperto lo sportello, ca- 
Gallo. al Tuscolano. Pochi dendo dopo pochi passi. 

. minuti dopo, sei « pantere » Silvana Pasqualetti è sta- 
della Mobile sono piombate ta interrogata • brevemente 
nella - strada: un ■ nastrò di dal dott. Zampano, capo dei- 
asfalto largo, ma ancora non la sezione omicidi della Mo- 
terminato, privo di illumi- bile, subito dopo l’intervento 
nazione e con cumoli di ma- chirurgico. « Mi ha portata in 
teriale . che ne ingombrano quella . strada > con la scusa 
la superficie. . *'**<} ■> di. una passeggiata. Mi. ha 

Nel buio, la «spyder* di detto di tornare con lui, ha 
Sergio Giuliani! bianca, è cercato di abbracciarmi, di 
stata individuata subito: baciarmi. Io volevo scende- 
dentro, disteso sui due sedi- re. andarmene. Ho messo la 
li. con un braccio penzolo- mano sulla maniglia, ma lui 
ni fuori dello sportello di de- ha. estratto la pistola e ha 
stra, c’era il corpo dell’uo- sparato subito, senza dire una 
mo. Un proiettile gli aveva parola. Ho sentito un gran 
trapassato il capo, dalla tem- colpo all’occhio sinistro ' non 
pia destra . alla radice : del ho visto più nulla. L’auto è 
naso. L’arma, una « Beretta partita, ha avuto un paio di 
7.65 *. era sul pavimento scosse, ha girato, poi un urto, 
, dell’automobile, sporca di il rumore dei vetri rotti, tìo- 
’ sangue anche all’esterno. Al- no scesa: non ci vedevo più. 
la base della tragedia. Se- ed il sangue mi colava lungo 
condo i -primi ‘accertamenti il viso. Ho fatto pochi passi, 
della Mobile, c’è la passio- poi sono caduta a terra. Ho 
ne di un uomo di 47 anni per sentito - esplodere un altro 
una ragazza ’ che ! ne aveva colpo di pistola, poi più nul- 
metà di lui. la gelosia, il ti- lo *• - ^ - , ; . v , 

more di perderla. Sergio La salma dell’uomo è sta- 
Giuliani e Silvana Pasaua- ta trasportata all'Obitorio 
. letti vivevano da almeno 5 alle 23, dopo che i poliziotti 
mesi in un appartamentino della «scientifica» avevano 
di via Clivo Rutario 60: lei terminato il loro lavoro. Il 
aveva detto ai suoi — che riconoscimento ufficiale ver- 
abitano in via Tuscolana rà probabilmente fatto oggi 
1340 — di fare la donna di stesso, o domani, dai due fi- 

servizio. v- • - . gli maggiori del suicida. Ed- 

Sembra che la relazione dei gardo e Piero, ambedue fuori 
due non sia mai stata tran- Roma per seguire gli affari 
quilla. La ragazza si era già del padre. La loro madre, Ve- 
allontanata dal Giuliani un Iia Colein è separata dal 
mese • fa. poi, dopo le insi- Giuliani da 16 anni, 'ma con- 
. stenze di lui, era tornata, tinuava ad avere con lui rajv- 
Due giorni or sono, si era porti, sia pure esclusivamen- 
presentata ancora una volta te d’affari. L'uomo l’aveva la- 
con le valigie nell’apparta- sciata per andare a vivere 
mento dove abitano i geni- con >-• un’altra ’ donna, dalla 
tori ed : i fratelli. ■ « Non ci quale aveva avuto una figlia, 
tonto più», aveva detto. Ieri Rossana. 
pomeriggio quando l’uomo è Una vita difficile, - quella 
andato in via . Tuscolana a del suicida. Uomo prestante, 
prenderla non ' ha rifiutato, simpatico, come lo descri- 
però. di fare una passeggia- vono gli amici, era venuto 
ta. Forse voleva spiegargli i su dal nulla, ed era ricchis- 
motivi che l’avevano indotta simo. I poliziotti, durante le 
a lasciarlo. ’ 4 • ’ indagini, si sono trovati più 

Gli abitanti dell’unico palaz- volte in imbarazzo confron- 
zo in via Anicio Gallo dicono tando i recapiti e gli indi- 
di aver sentito, poco prima rizzi • che risultavano . sui 
delle 20, un'auto di grossa suoi documenti. Oltre che 
cilindrata mettersi in moto al Clivo Rutario risultava 
e partire. Poi due o tre col- infatti abitare in via Giu¬ 
seppe Acerbi 5, dove in ef¬ 
fetti ha un appartamento, e 
in vìa Alessandro Volta. 
Inoltre aveva una * camera 
fissata in un grande albergo 
del centro. 

La relazione con Silvana 
doveva essere sembrata al- 
l’ormai non più giovane uo¬ 
mo d'affari, una cosa molto 
importante, un punto fermo 
nella sua vita. Ma anche una 
costante preoccupazione. A- 
veva sempre paura che tutte 
potesse finire bruscamente 
come era cominciato; che lei, 
cosi gioyane, si innamoras¬ 
se di un altro e lo lasciasse. 
Per questo la gelosia, le sce¬ 
nate, forse anche le. per¬ 
cosse. Per questo la fuga 
della ragazza in ottobre e 
l’altra, quella fatale, di tre 
giorni fa. Ieri Segio Giuliani 
è uscito con la pistola in 
tasca, deciso a farla finita 
se lei non avesse accettato 
di tornare. Aveva paura, 
evidentemente, di rimanere 
solo, a 47 anni. Era deciso 
a finirla: e a fargli premere 
il grilletto è bastato un ri¬ 
fiuto, un gesto di stizza. Ha 
sparato quando ha capito 
che Silvana non sarebbe 
Sergi* Giuliani |mai tornata con lui. 
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Somma precedente 19.107.735 
■•Ts DÀ LIVORNO { 1 — 

Lavoratori reparto carpente-’ 
: rjà pesante Cantiere Lvhgh. 

Orlando - 6.050 

Operai Ditta Corrai 32.000 
Operai Cantiere sta¬ 
bile Ditta Ghezzani . 7.250 ' 
Operai Ditta BcrnT- 
ni e Zucconi . 8.500 





La spyder di Sergio Giuliani fracassata contro il terrap ieno dopo il tentato omicidio èd il suicidio del commerciante 


A vuoto le scenografiche operazioni di polizia 
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La terrificante esplosione nel nuovo 
centro residenziale della città : 


PALERMO — Il bancone e l’interno del bar gravemente 
danneggiati dopo l’incendio provocato dall’esplosione. 


Dalla nostra redazione 1 

-V - PALERMO, 3 
Un bar posto nel cuore del 
nuovo centro residenziale di 
Palermo — di quella zona, 
quindi, dove le imprese cr : 
minose della mafia sono sta¬ 
te in questi anni innumere¬ 
voli e particolarmente fero¬ 
ci. — è sfato completamente 
distrutto stanotte da - una 
violenta esplosione che ha 
provocato un incendio di pro¬ 
porzioni talmente preoccu¬ 
panti da .impegnare per ol¬ 
tre tre ore alcune squadre di 
vigili del fuoco. - • ■ V 
La polizia è orientata ad 
escludere le due ipotesi del 
fatto accidentale (sono sta¬ 
te infatti trovate tracce di 
petrolio sparso per tutto il 
bar) e della simulazione do¬ 
losa (l'assicurazione copre 1 
infatti solo in parte il grave ! 
danno).'--' ' * • -■ 

Non restano dunque che 
due piste: l'attentato mafioso 
o la vendetta. Per ambedue 


Trafficanti denunciati 
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Dai giudici d'appello 


Sequestrati 
600 preziosi 
pezzi etruschi 


Una vasta operazione, condotta dal Nu¬ 
cleo di Polizìa Tributaria, si è conclusa in 
questi giorni consentendo il . recupero di 
vasto e notevole materiale ' archeologico 
proveniente,, in gran parte, da scavi clan¬ 
destini compiuti nelle tombe etnische del¬ 
l’alto Lazio. 

Gli oggetti sequestrati sono in tutto- G25, 
in gran parte etruschi: i pezzi d’oro sono 
otto, quelli di bronzo 96. Le anfore si con¬ 
tano numerosissime, la più grande delle 
quali è alta settanta centimetri. 

Circa la metà di questi oggetti è stata se¬ 
questrata nella casa di un trafficante, certo 
Agostino Di Bonifacio, e in quella del fra¬ 
tello Pietro, entrambi abitanti a Prima 
PoRa. Nella casa del Di Bonifacio è stato 
recuperato anche in busto marmoreo del¬ 
l’età alessandrina, raffigurante un centu¬ 
rione romano, rubato circa venti giorni fa 
in una villa di Marino. Alcuni indizi hanno 
poi condotto alla perquisiziorie dell’apparta¬ 
mento di un professionista romano, del 
quale ancora non è stato reso noto il nome. 
Nella casa di costui sono stati trovati ben 
302 ' oggetti etruschi molti dei quali, di 
grande valore. . ., - 


di Ti tobelio 


- - MILANO, 3. 

La corte d’Appello ha confermato stamane 
l’assoluzione dell’avvocato Ubaldo Titobelio, 
accusato di aver provocato la morte della ma¬ 
dre. delia moglie e della suocera, annegate 
nelle acque dell’Idroscalo per un incidente di 
auto in cui anche l’avvocato era rimasto coin¬ 
volto. • ». '• 

Al termine del processo di primo grado, il 
Tribunale aveva assolto Titobelio dichiarando 
che - U fatto non costituiva reato 

Come è noto, la sera della sciagura l’avvo¬ 
cato Titobelio si era recato con le tre donne a 
bordo della propria auto in gita nei pressi 
dell'Idroscalo. La vettura, posteggiata su una 
scarpata, al momento della partenza fini in 
acqua e rimase sommersa. Soltanto l’uomo 
: potè salvarsi e subito dopo, fermato dalla po¬ 
lizia, dichiarò che i freni non avevano fun¬ 
zionato e, nonostante tutte le sue disperate 
manovre, la sciagura non poteva ; essere 
evitata. 

Il Tribunale lo assolse, insieme con i due 
meccanici, i fratelli Michele e Umberto Nigro 
che pochi giorni prima avevano revisionato 
l’automobile, compresi i freni. Per costoro la 
Corte ha dichiarato improponibile l’appello. 


le piste . non mancano inte¬ 
ressanti elementi di indagi¬ 
ne. Intanto non è la prima 
volta che * attentati col pe¬ 
trolio o con la dinamite ven¬ 
gono compiuti, soprattutto 
nel quartiere residenziale oc¬ 
cidentale della città, proprio 
ai danni di avviati esercizi 
pubblici ■ (soprattutto 1 bar e 
negozi di elettrodomestici). 

Su questi hanno posto gli 
occhi le cosche maliose che 
pretendono :> di ■ imporre u il 
* pizzo » ( qorta di percentua¬ 
le sugli affari) assicurando 
in ■ cambio • la t tranquillità. 
Chi sgarra e non intende sot¬ 
tostare all’imposizione paga, 
un giorno o l’altro, lo scotto 
con il furto di materiale, lo 
incendio, o l'attentato con la 
dinamite. ■ - - ; •. 

i Già tramontata la 0reve 
cometa ; delle ' scenografiche 
operazioni . antimafia, della 
polizia, i criminali delle co¬ 
sche cominciano nuovamen¬ 
te a farsi vivi in città con 
operazioni-lampo ancora di¬ 
sarticolate e per questo me¬ 
no controllabili .. È' questa 
una tesi che nel caso idei 
bar € Leopardi » ( quello ap¬ 
punto devastato stanotte) 
troverebbe T conforto ‘ nella 
tecnica dell'attentato e in al¬ 
cuni sintomatici precedenti. 
La proprietaria del bar — 
tale Filippa Milazzo, che 
aveva rilevato il bar appe¬ 
na tre mesi fa — ha subito 
di recente il furto della sua 
auto che è stata poi ritrova¬ 
ta ' completamente . distrutta 
dalle fiamme. r - 

La tesi, forse più attendi¬ 
bile, è che si tratti di una 
vendetta più che nei con¬ 
fronti della donna, nei con¬ 
fronti del suo giovane ami¬ 
co, Antonino ’ Schira, che la 
polizia tiene d’occhio per¬ 
chè sospettato di furti e rag¬ 
giri. - • 

- Lo Schira — a cui la set¬ 
timana scorsa era stata ru¬ 
bata una « giulietta » che ri¬ 
sulta di proprietà della Mi¬ 
lazzo — vivrebbe, secondo 
gli investigatori, ai margini 
della malavita locale e non 
è escluso che di recente ab¬ 
bia potuto pestare i calli a 
qualche personaggio influen¬ 
te il quale ha voluto ora dar¬ 
gli una lezione. E che si 
tratta di una lezione assai 
severa stanno a testimoniar¬ 
lo gli e//effi della esplosio¬ 
ne e del successivo incendio. 


- DA FIRENZE . , '. 

Gruppo scaricatóri ' ■ ^ 

carni ■ y • 20.UOO 

Dipèndenti-(jUtta Fra- ; 

telli Pierucci ' 15.700 

Chiusi Ruggero, pen-, , • 

sionato . 300 

Giuseppe Pini, pen- 
stonato 300 

Fratelli Fallerini > —. 1.000 

Niccolai Fioreino 500 

Cioppi ' • 500 

: Baccardi" * . 500 
Bolognesi 500 

Ciulli . ' 500 

Grassini 500 

Fratini 500 

Manetti ; ' 500 

Tagliaferri 500 

Bonamici 500 

Ceccherini’ ■ 500 

Mazzuoli ' 500 

Landini 500 

, Papinji v > 500 

Acciai ' 500 

Benozzi ' ■ ’’ /’ . , . . 500 

Sampieri ; ; - . ’ 500 

Pancani .' " - ' 500 

Bartoli v/’- - 5000 

Luppi . r ' 500 

Mugnaiin - 500 

Iannuzzi 500 

Capoccióni J 500 

Pucci 500 

Betto r ' 500 

Biagioni y 1.500 

Barberi ; 1.000 

Biagioni Rolando . ; t.000 

■■ u:' ROMA 
Compagni sezione PCI Mar- 
, ranella: D’Alessandro 1.000; 
■, Cecchetti 1.000; - Montalto 
; ' 1.000; Oliveri 2.000; Tosti 
1.000; Ferdinandi 300; Ales- 
: sandroni 200 ; dì Basi 300; 

; Leonardi 100; Lo musso 100; 

• Corcella 500; Di Cbio 300; 

Urzia 500; C.A. 1.000; Pa- 
; sftulli 1.000; Di Trino 500; 

- Basile • 1.000; • Pasculli P. 
- 1.000; Di Baldo 200; Porfì- 

i li 500; Susino 500; Cavallaro 
500; Tornassi 500; Chiodini 
; 100; Ronconi 500; Salvato¬ 
ri 1.000; Spalvieri 200; Ri- 
vetti 300; Riccetti 200; Pa- 
stellaro 300; Polidori 300; 
Di Massimo 300. Tot. 18.300 
Sezione PCI Monteverde Vec¬ 
chio: Renata De Rossi 1.000; 
Amelia Masetti 1.000; Em¬ 
ma Landi 1.000; Luciana 
: Wais 500. Totale v 3.500 
Sezione PCI Campo Marzio: 

Menato Bonaventura 3.000 
Sez. PCI Ciampino - /’ 7.500 
Raccolte fra gli operai del 
; Cantiere Celimontana - Edi¬ 
lizia - Rizzoli: Cafasso 500; 
Chiadrone • ■ 500; Cedrone 
1.000; Petraccone 1.000; Me¬ 
ta 1.000; Vizzacarro 1.000; 
Gozzi 500; Vaselli 500; Bac¬ 
carà 500; Giorgio . L. ' 500; 
Giorgio = G. 500; Crialesi 
1.000; Protetti 1.000: Cara- 
pellese 1.000: Di Falco 500; 
Pellegrini 1.000; Giorgi 500; 
Vellucci 500; Marcelli 500; 
Proietti 500; Cerruini 300; 
Paris 500; Trombetto 1.000; 
Paimiri 400; Montalbano 
1.000; Arturo Pietro 500. 
Totale' 17.700 

Cellula PCI e NAS- 
PSI Stefer - Fiuggi 100.000 
Sezione PCI Porto Fluviale 
(raccolte 4*1 compagno Pal- 
mlgiani): Serafini 1.000; PaJ- 
migiani 1.000; Iannarelli 
1.000; Laurenti 1.000; Ros¬ 
setti 500; Zarfati 1.000; Sca¬ 
loni Renato e Omero 1.000; 
Corsi 1.000; Sabatini 500; 

- Peparai 500. Totale . 8.500 

G. Guido, pensionato ■ 1.000 
Coóp. Campo Boario 12.500 
N.N. - 4.300 

Personale • ' azienda : 

Cronograph ... ,,,. 42.700 
N.N. .1.000 

‘ PERVENUTE ALL’UNITA’ 

. DI ROMA PER PÒSTA 

5 operai edili - Napoli 5.000 
Antonio Quarta _ Brin¬ 
disi , ' 1.000 

Giuseppe Zito 
Brindisi 1.000 

Livio Stefanelli - ' - 
Brindisi 3.000 

Giuseppe Corsano - 
Brindisi • - • ' ■ • 1.008 

Paoloni Elio-Fermo 1.000 
Cipollari Sandro - Fermo - 500 
Casturà Manlio 
Fermo 500 

Campofiloni Giovanni 
_ Fermo 300 


yl dipendenti dettar GATE> lo 'stabilimento tipografie* 
dove si stampa il nostro giornale,''rispondendo all’appello 
dei loro organismi politich e sindacali, .hanno deciso di 
vebsare ogni 4 mese trecento Mire ciascuno, in modo d* 
assicurare, grazie anche ad un contributo della dire¬ 
zione dell’azienda, il salario mensile alla famiglia dello 
edile Mario Minelli, che ha la moglie e tre figli a carico 
ed è stato condannato a due anni e due mesi di carcere. 
Alla iniziativa delle maestranze della GATE si sono as¬ 
sociati i giornalisti di « Paese-sera : 

Anche un folto gruppo di dipendenti della Centrale 
del Latte di .Roma ha preso ('iniziativa di patrocinare la 
famigia di un edile condannato. 


Lanciotti Guido - Fermo 100 
Luzi Ariano - Fermo 1.000 
Foresi Luigi - Fermo 1.000 
'feodori Euro - Fermo 1.000 
Bordini Alfredo _ Fermo 500 
Conti Giovanni (vice 
sindaco ■ P. S. El- 
pidio) - • 2.000 

Montanini Cesare - , 

Fermo 100 

Maggettì Alfio - P. S. 

Giorgio (consigliere) 500 
Clementi Nello - Fer¬ 
mo (consigliere) ■ < 300 

Basili Vincenzo _ P.S. • 
Elpidio (assessore) • 500 

Evnndri Elio - Fermo 500 
Fioravanti Fernando - 1 4 
Fermo ••■ ■■ ■ • 500 

Cicconi Franco _ Fermo 2.000 
Circolo ricreativo del , . 

popolo - Pieve a . 

Nevole 5.000 

Sezione PCI - Pieve • 

a Nevole >• 4 5.000 

Sezione PCI _ Casti- . 

glione d’Orcia 15.000 

Gruppo operai edili 
impresa Filippi - 
Firenze " 10.500 

Un gruppo di pensio- 
sionati - Campobasso . 8.000 
Carlo -Francalanci - 

Firenze .■ 4 1.500 

FILLEA _ Ascoli Pi- 
ceno 4.300 

Sez. PCI «A. Conti » V. ■ 

- S. Giov. Valdarno 10.000 
Dip. Centro studi cal- 
colatrici elettr. del¬ 
l’Università - Pisa 14.500 


Volanti ...... 

Serafini 

Moretti 

Fé ' ’ ’ 

Satelli '■ ’ ‘ 

Sbrolli 

Benedetti , ? •. 
Fabbrica • Mattonelle ’■ 
Buoni con i loro 
dipendenti ’ 

DA ROCCAGORGA 


10.500 


10.000 


14.500 


Cara Unità, - , 

i gruppi politici sociali¬ 
sta e comunista della 
STEFER-Fiuggi versano 
la somma dì L. 100.000 
raccolte fra tutti i lavo¬ 
ratori in segno di solida¬ 
rietà con gli edili condan¬ 
nati e le loro famiglie. : 

N.A.S. - P.S.I. 

Cellula P.C.I. . 


Ettorre - sindaco 
Trotola . assessore 
Ciotti . 

Ricci ! ' - 1 . 

Ricci A. 

Cotesta ■ 

Mancone 

N.N. 

Romanzi . 

Polito ■ ’ 

Mattarocci , . * 
Bianchi . .. 

Cammarone 
Fusco . 

Ridani ■ 

N.N. . 

N.N. . 

N.N. 

Nardacci 
Mizzoni . . 

Vona , , , 

Rossi ... . 

Briganti ’ < 4 

Mattarocci ■. , 

Ciotti - . 

Palombi 
Restaini : _ 

Nardacci • : ‘ ' • 

Gavone . - 

Orsini . 

Atrej 
Orsini A. 

Orsini D. ■ '■ > [ 

Rossi 
Picearo 
Rossi 
N.N. : - 4 
Ciaramella 

Lavoratori Centro Fer¬ 
rari _ Napoli 
Amilcare Frangio»! - 
Pistoia 


2.000 

5.000 

1.000 

1.000 

. 500 

1.000 
500 
1:000 
200 
500 
.300 
500 
500 
500 : 

4 500 

200 
. 200 
200 
. 500 
.500 
500 
1.000 
500 
.500 
200 
500 
150 
200 
200 
; 500 
500 
500 
500. 
500. 
500 
1.000 
250 
4 . 509 

46.000 


C.d.L. _ Benevento 4.000 ' 4 

V. Elegante _ Napoli 500 „°y ic , a 9 1 

Sez. PCI Chiaravalle 35.000 afurx 

F- Bruni - Roma 1.000 ^ alaf _Y ri 

Dante Bruni - Roma 500 

C. d.L. San Vincen- ’ • 5 e , u ea - 

‘ zo Valle Roveto -, 13.000 £ alchi . '. 

Sezione PCI « Gram- Frangim 

sci » _ Pesaro >• 5.000 Gasparri 

Sezione PCI - S. Cro- , - Galli ; 

ce sull’Arno : 15.000 Giusti , 

Sezione PCI - Falco- . Rellegnn 

nara Marittima ; 5.000 

Fed. PCI _ Messina 35.800 Taccloli 

Operai edili _ Borgo ' y.A!?^T UCC i 

Buggiano 16.000 FGCI - 1 

Sez. PCI . Contigliano • 2.000 Segreteri 
R. Salvatori -.Napoli !.. 5.000 y*a. r ?|Sl 
Cellula PCI Univer- ; - ; S. RiceiL 

sita di Pisa . - 22.000 Cooperai 

D. Ricciuti . S. Eu- denti : 

sanio Forconese 1.000 , nicipali 

G. Romeo _ Catania 1.000 SOC L^r 

M. Macclocchi _ Napoli 2.000 Sez. PCI 
A. MicheJotti - Roma 1.000 Capr: 

Sindacato Edili _ Cro- ' marino 

tone --i- - • • * ' ’ 8.250 Bruni 

Raccolte da Verlco Lotti di __ gallia 
. Pontecono: Paduano 1.000; Lucan 

- Lotti 3.100; Paliotta 500; Ba- G. Rozzi 
y stoni 500; Meleo 500; Ru- C. Ferrar 

: X scito 400; Balloni 500; Ca- “• Garbar 

serta 400; Centofante 500;' Valide 

; > Prandini 200; • Capogrossi . Si ia M 
. 500: Satini 5 00: Panzini 500; ^ 

: Santopietro 500; - Zonfrilli Sez - PCI 
400; Bastoni > 1.000; Cónti c - La . zz< 
. 500; Falasca 500; Piacitelli „. r ®8Sio 
.7 500; Di Traglia-200; Rosati Ciò ili, Po 
7 4 . 500;.Sarro 500; Gelfusa 500; C ' 1 J- Ba 

■' Folcarelli 1.000; Folcarelli - _R or >i5 
- - Gaetano 1.000; Folcarelli Casa de 

Giovanni 1.000; Asarsi 500; Monter 

Caserta 500. Totale 19.000 Erminio 

Marsci: 

“ DA PIANCASTAGNAIO Renato 

Sezione PCI 2.500 Marsci; 

Camera del Lavoro 2.500 Ettore Fi 

Tremelonj ; V 500 sciano 

Vinciarelli : - -, ■:, 500 Sez. PCI 

Sezpioghizti . ' • - ■ 500 Gustavo 

Riccardi L • 4 4, 4 ■ - 300 nazzam 

Riccardi G 500 Sez. PCI 

Dionisi 500 Ippolito 

Riccardi G • • 300 Agnont 

Alfieri . 200 Paol3ntoi 

Sezpiolizti Antonio .. , 200 - Fium 

Puttini 500 Per\’ennt 

Brogi ’ 500 l’Unità 

Perini 1.000 

Paradisi * 500 Totale 


DA PORTOFERRAIO 


Conca Giovan Battista 
Calafuri R. 

CalafUri P. ' 


800 
500 
500 

Caprili 500 ‘ 

Dellea - . ; , 300 

Falchi • 4 500 

Frangini 500 

Gasparri .. 2.000 

Galli - 1.000- 

Giusti M ‘'• \ -iv 1.000 

Pellegrini - : : '1.000. 

Parlanti. .’. . ; ‘ 500 

Taccioli’ - jqq 

Vannucci. *•'■.- 500 

FGCI - Viareggio . 8.000 

Segreteria FGCI - 
Viareggio • 4.500 

S. Ricci?-Viareggio'’- V. 1.000 
Cooperativa : dipèn- ■ i 
denti azienda mu¬ 
nicipalizzata gas e 
: soci -. Ancona 35.750 

Sez. PCI Collemarino 5.000 
A. Caprari - Colle- 
marino 1.000 

U. Brunetti - Seni¬ 
gallia . 1.000 

N. Lucaàtoni - Ancona 1.000 
G. Rozzi - La Spezia - 1.000 
C. Ferrari - La Spezia *' 200 
E. Carrara - La Spezia 1.000 

V. Salidori - Campi- ■ 

■ glia Marittima 1.000 

A. Fiacco - Bari . 1.000 

Sez. PCI Viareggio 10.000 
C. Lazzerini - Via¬ 
reggio 3.000 

Ciolli. Polverari. Roc¬ 
chi, Barbanti, Grillo 
_ Roma . 4.300 

Casa del Popolo •. 

Monterappoli 14.000 

Erminio . Facchini — 
Marsciano 500 

Renato Marchini . - . 

Marsciano - 1.000 

Ettore Fibozzi - Mar- 
sciano~’t • - 100 

Sez. PCI Lariano 5.000 

Gustavo Riccj - Ge- 
nazzano 1.000 

Sez. PCI Donoratico 8.500 

Ippolito Amicarelli - 
Agnone 5.000 

Paol3ntonio Marrone 
- Fiumicino 4 4 “ 1.000 

Pervenute alla Redazione 4el- 
l’Unità di Milano 331.260 


i 0M3M5 


E’ ACCADUTO 


Balletti verdi 


BRESCIA — Colpo di scena al 
processo dei - balletti verdi lo 
imputato Arturo Nember. lati¬ 
tante dallo scorso luglio, si è co¬ 
stituito in aula. Lo accompagna¬ 
va il suo avvocato, che ha chie¬ 
sto al tribunale la perizia psi¬ 
chiatrica per il cliente. L'istan¬ 
za è stata accolta. Il dibattimen¬ 
to riprenderà domani con la 
escussione dei testi. 

Caccia al bruto 

NAPOLI — Oltre 100 carabi¬ 
nieri e tre cani poliziotto stanno 
compiendo una battuta a vasto 
raggio nelle campagne di Caso¬ 
ria. per snidare un pericoloso 
individuo accusato di aver ag¬ 
gredito due bambine di 8 c 12 
anni. Entrambe le ragazzine 
presentano anche lesioni al col¬ 
io. Il bruto, infatti, aveva affer¬ 
rato le 4 sue vittime per il collo 
per impedire loro di gridare. 


Il Syncam III 


’ 9-f-P-' 


WASHINGTON — La Nasa ha 
annunciato che, tra aprile e 
giugno del prossimo anno, ver¬ 


rà lanciato il satellite per comu¬ 
nicazioni Syncom III. Il nuovo 
Syncom * percorrerà un’orbita 
circolare fissa all’altezza di 
35.480 Km. con una velocità sin¬ 
cronizzata con la rotazione ter¬ 
restre e il suo piano equatoriale. 
Il Syncom III dovrebbe essere 
in grado di ricevere, elaborare e 
ritrasmettere segnali telefonici 
e telegrafici 

Cadavere nel pozzo 

LIVORNO — Il cacciatore Ro¬ 
dolfo Musacchio, di 27 anni, è 
stato trovato cadavere in un 
pozzo, nella campagna di Anti- 
gnano. dove si era recato a cac¬ 
cia. Il giovane, dopo aver ucci¬ 
so un fagiano, si era diretto ver¬ 
so un pozzo, privo di spallette 
e completamente ricoperto da 
una siepe di rovi, per raccoglie¬ 
re il volatile, ma vi è precipita¬ 
to dentro. 

Pozzo invaso dal grisou 

ENNA — Il pozzo n. 1 della 
miniera di sali potassici - Pa- 
squasia - è stato completamente 
invaso dal grisou in seguito al¬ 
lo scoppio di alcune mine. I mi¬ 
natori, che si apprestavano a 


tornare all'interno della minie¬ 
ra per riprendere il lavoro, do¬ 
po la «brillatura», hanno av¬ 
vertito in tempo il caratteristico 
odore del venefico gas e sono 
riusciti a porsi in salvo. 

Devastano la cancelleria 

S. MARIA CAPUÀ VETERE 
— Tutti i fascicoli processuali, 
gli attestati, i titoli esecutivi e 
i vari documenti custoditi negli 
uffici della Cancelleria esecuzio¬ 
ni immobiliari del palazzo di 
Giustizia di S. Maria Capua Ve- 
tere sono stati distrutti o dan¬ 
neggiati da ignoti malviventi. 
Gli autori dell’atto vandalico si 
erano nascosti, alla chiusura 
dell’edificio, in uno stanzino e 
durante la notte hanno portato 
a termine, indisturbati, la loro 
impresa. 

Travolti da camion pirata 

MATERA — Due fratelli, che 
percorrevano in • bicicletta un 
tratto della litoranea ionica, so¬ 
no stati travolti da un camion 
pirata. Uno di essi. Giuliano di 
Matteo, di 25 anni, è morto; l’al¬ 
tro, Vincenzo, di 19 anni. In ri- 
i portato gravi ferite. 
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Viktor Ambartsumian 


milioni di tonnellate 
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Osservazioni accurate per l'iden¬ 
tificazione di nuovi corpi celesti 
sono condotte dall'Osservatorio 
astrotisico dell'Armenia sovietica 


A una trentina di chi* 
lometri da Erevan, la ca¬ 
pitale dell’Armenia, a 
quota 1.500 metri, si tro¬ 
va un grande osservato- 
rio astrotisico dell’Acca¬ 
demia delle Scienze, an¬ 
che se di proporzioni in¬ 
feriori a quello di Cri¬ 
mea del quale si è parla¬ 
to in un precedente arti¬ 
colo. Si tratta di un os¬ 
servatorio specializzato in 
un campo di ricerca par¬ 
ticolare, che non rientra 
nell’ambito di indagine di 
quello di Crimea. Ciò di 
cui ci si occupa principal¬ 
mente in Armenia, si ri¬ 
ferisce alle Nebulose o 
meglio alle Galassie che ‘ 
popolano l’Universo. • 

Come si sa, le stelle non 
sono distribuite uniforme- • 
mente nello spazio cosmi¬ 
co, ma si raggruppano in 
gigantesche famiglie mol¬ 
to • distanti le une dalle 
altre, ciascuna costituen¬ 
do quella che si chiama 
appunto una galassia. 

E’ proprio su tali oggetti 
che la maggior parte de¬ 
gli astronomi armeni pun¬ 
tano la loro attenzione e 1 
loro telescopi, e in segui¬ 
to a questi studi si sono 
conquistati una fama in¬ 
ternazionale di primo 
piano. 

Li dirige il professor V. 
A. Ambartsumian. una 
delle più eminenti figure 
scientifiche del nostro tem- ■ 
po. Attualmente egli è il 
Presidente della Unione 
Astronomica Internazio¬ 
nale. 

; Se il direttore dell’Os- 
servatorio è un personag¬ 
gio tanto importante altri 
illustri personaggi si pos¬ 
sono . incontrare in quel-, 
l’Istituto, fra i quali L. V. 
Mirzoyan (vice direttore) 
e B.E. Markarian, mentre 
un altro importante col¬ 
laboratore, G. S. Saakian, 

10 troviamo all’istituto di 
Fisica dell’Università. 

n I principali strumenti di 
cui è dotato l’Osservatorio 
sono costituiti da tre tele¬ 
scopi cosidetti « Schmidt > 
e da un notevole comples¬ 
so di radiotelescopi. I pri¬ 
mi sono strumenti costrui¬ 
ti con un particolare e in¬ 
gegnoso sistema ottico; es¬ 
so consente di eliminare 
certe distorsioni proprie 
dei normali telescopi che 
impediscono una corretta 
immagine di estese regio¬ 
ni del cielo, come occorro¬ 
no appunto quando si vo¬ 
gliono studiare le galassie. 
Naturalmente tali perfezio¬ 
namenti sono molto deli¬ 
cati e costosi, per cui non 
è possibile avere telesco¬ 
pi « Schmidt » grandi quan¬ 
to quelli normali. Il più 
grande oggi in funzione 
sulla Terra si trova sul 
Monte Palomar e ha un 
diametro di 122 cm. (sul 
Monte Palomar c’è anche 

11 telescopio di 5 metri di 
. diametro, ma . è del ' tipo 

< normale quello im¬ 
mediatamente meno gran¬ 
de è installato sull’osser¬ 
vatorio di Armenia ed ha 
un diametro di 100 cm. Il 
che dà un’idea dell’impor¬ 
tanza dell’Istituto nel qua¬ 
dro di questo tipo di in¬ 
dagine astronomica. 

Accanto a questo gran¬ 
de strumento se ne trova¬ 
no altri due dello stesso 
tipo ma più piccoli (con i 
quali però sono state con¬ 
dotte finora le più impor¬ 
tanti -ricerche, poiché quel¬ 
lo di un metro è entrato 
in funzione solo negli ul¬ 
timi - mesi) e un ottimo 
complesso di radiotelesco¬ 
pi, i quali consentono di 
estendere gli studi sulla 
costituzione delle galassie 
aU’aspello riguardante la 
loro emissione nel domi¬ 
nio delle lunghezze d’on¬ 
da della radio. . 

Il professor - Ambartsu¬ 
mian è ora impegnato, in 
collaborazione col profes¬ 
sor Saakian, in una serie 
di complessi problemi che 
si riferiscono agh studi teo¬ 
rici di stelle « iperdense », 
stelle non ancora scoper¬ 
te, ma la cui esistenza sem¬ 
bra sempre più probabile. 
GII autori anzi ritengono 
che tali stelle siano colle¬ 


gate col processo della for¬ 
mazione della materia nel¬ 
l’Universo. E’ un proble¬ 
ma estremamente affasci¬ 
nante sul quale molti stu¬ 
diosi portano oggi con in¬ 
sistenza la loro attenzione. ’ 
Si tratta di stelle aventi 
una struttura particolaris¬ 
sima e che — per dare una 
idea della loro densità — 
si presentano con questa 
caratteristica: un centime¬ 
tro cubo della loro materia 
portato sulla terra pesereb¬ 
be qualcosa come un milio¬ 
ne di tonnellate e oltre! 

Esistono veramente tali 
stelle? E se esistono sono 
rilevabili? E inoltre sono 
legate al processo dell’evo¬ 
luzione finale di una stel¬ 
la più o meno normale op¬ 
pure a quello della nascita 
diretta della materia nel¬ 
l’universo? A tale nasci¬ 
ta sembra si debba ricor- . 
rere, secondo talune teo¬ 
rie relativistiche, per com¬ 
pensare gli effetti legati 
alla fuga delle galassie più 
lontane ossia all’espansio¬ 
ne dell’Universo. 

Come si vede gli argo- ; 
menti astronomici ai quali 
gli scienziati armeni por¬ 
tano un grandissimo con¬ 
tributo, sono non soltanto 
fra i più moderni e im- : 
pegnativi ma addirittura 
fra i più suggestivi, a con¬ 
tatto con i più arditi con- : 
cotti che riguardano le no¬ 
stre attuali conoscenze sul¬ 
la struttura dell’Universo e 
la sua evoluzione. 

Alberto Masani 
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tanò sul < 5 mercato 
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La materia negli spazi cosmici può essere molto concentrata, v 
neirinterno delle stelle (sopra) ovvero molto rarefatta nel « gas 
interstellare » (sotto) " ' ,iV 1 f ;. ; 
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La centrale nucleo-elettrica di Trino Vercellese 


.Schema del reattore veloce sovietico BR-5 

1) Reattore: 2) Pompa principale di circolazione; 3) Scambia¬ 
tore di calore Intermedio; 4) pompa di circolazione del cir¬ 
cuito secondario; 5) Scambiatore di calore ad aria; 6) Genera¬ 
tore di vapore; 7) Trappola fredda per gli ossidi del circuito 
primario; 8) Indicatore per gli ossidi; 9) Trappola fredda per 
gli ossidi del circuito secondarlo; IO) Indicatore per gli ossidi 
del circuito secondario; II) Ricupero per II sistema di -filtra¬ 
zione; 12) Pompa di distillazione; 13) Collettore del Na radioat¬ 
tivo; 14) Collettore della leha NaK; 15) Canale centrale del 
circuito; 18) Pompe di circolazione del canale centrale; 17) Trap¬ 
pola fredda ed Indicatore degli ossidi del canale centrale; 
18) Evaporatore del Dowtherm; 19) Condensatore dei vapori 
del Dowtherm; 29) Sistema di raffreddamento del servomec¬ 
canismi di controllo e di sicurezza; 21) Sistema di raffredda¬ 
mento del recipiente della protezione ad acqua; 2Z> Sistema di 
preriscaldamento del reattore. 


La politica delle licenze Energia nucleare e di 


*1N ITALIA l'industrio tipo lavora su licenza estera. 
Non è un mistero per nessuno, per esempio, che quasi 
tutti i componenti di una centrale termoelettrica con¬ 
venzionale che possono venire costruiti ih Italia, sono 
frutto di licenze di fabbricazione. L’industria italiana 
molto spesso non si accontenta di acquistare un brevetto, 
ma importa anche il metodo costruttivo in dettaglio... 

€ Si dovrebbe pensare che l'industria abbia ogni inte¬ 
resse ad uscire da questa situazione, che comporta un : 
continuo deflusso di capitali all’estero. Un’analisi più 
attenta mostra invece che la realtà può essere esatta¬ 
mente contraria. La politica delle licenze è proprio quella 
che mantiene gli stretti legami esistenti fra i nostri 
gruppi monopolistici e i grandi gruppi industriali e 
finanziari esteri... la posizione di potere di una,indu¬ 
stria monopolistica sul piano nazionale non può più pre¬ 
scindere dal potere politico dei qruppi industriali negli 
altri paesi ... * - ‘ - 

Questa osservazione contenuta in uno degli articoli 
apparsi nell’ullimo numero de U Nucleare, organo del 
sindacato dei dipendenti delle aziende nucleari (SANNl, 
coglie a nostro avviso uno dei punti centrali della situa¬ 
zione venuta in luce in seguito all’attacco mosso dal 
gommo e dai monopoli contro l’iniziatioa pubblica nel 
campo della ricerca scientifica nel nostro paese. Nello 
stesso numero de I* Nucleare si precisa che l’importa- 
zinne di brevetti costa allTlalia qualche cosa come qua¬ 
ranta miliardi di lire l’anno, cioè più di quanto è costata 
— negli ultimi anni — tutto la ricerca condotta attra¬ 
verso il CNEN, il Consiglio Nazionale delle Ricerche e 
ogni altro Istituto. Questo sistema danneggia tl paese 
e ne frena lo sviluppo economico, ma favorisce il potere 
dei monopoli. Un esempio pratico, in campo nucleare, 
viene indicato nello stesso luogo, e concerne la Fiat, 
concessionaria per l'Europa di un certo tipo di reattori 
(ad acqun pressurizzata) prodotti commercialmente dal¬ 
la compagnia americana \V 'estinghouse. e pertanto inte¬ 
ressata alla diffusione di tali reattori (ce n’è uno in 
allestimento in Italia: quello di Trino Vercellese impor¬ 
tato dalla Edison) piuttosto che allo sviluppo autonomo 
di tipi diversi, l.’organo del SANN argomenta, giusta¬ 
mente, che ia sola possibilità di attuare nel nostro paese 
una conscguente linea di sviluppo che si valga delle 
possibilità offerte dalla ricerca scientifica, si colloca 
nel quadro di una programmazione democratica. 
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La 38* Mostra iAternazio- motori da 50 cc funzionanti 
naie del Ciclo e del Motori- , a questi < regimi, vanno con¬ 
cio, che ha aperto i bàttenti 1 Y siclorati estremamente «tran- 
nel - Padiglione della ' Mecca- ; quilli ». ossia modestamente 
nica alla > Fiera Campionaria sfruttati, in modo da garan¬ 
ti Milano, ha quest’anno un ‘ tire una durata lunghissima 
motivo dominante subito evi- • ed una manutenzione ridotta, 
dente a chi percorra i, pas-1 vari • costruttori, infatti, 
saggi tra uno stand e > l’al* - per esplorare le possibilità 
tro: il ■ iftotociclo di piccolis- ; v delle loro « macchine, oltre 
sima - cilindrata. • il «senza :.; che pe^ aver dei motivi da 
targa - senza patente - senza utilizzare ynel. corso delle 
immatricolazione*», a motore. campagne pubblicitarie, pre¬ 
ma. per il resto, da trattarsi sentano modelli più spinti, 
cóme una bicicletta. -- ^ . sportivi ■ o addirittura - da 

Il motivo non è nuovo, in “ competizione, che forniscono 
quanto ciclomotori e moto- - un'idea delle possibilità, allo 
leggere v esistono . da oltre -U stato attuale della tecnica, di 
quindici ‘ anni, ma ha acqui- un motore pur cosi piccolo, 
stato evidentemente in que- Con opportune modifiche 
sti due anni, e cioè dalla Mo- ' ‘ nella testata, nella distribu- 


ir 


stra precedente, un peso che 
prima era ben lontano dal¬ 
l’avere. Hanno giocato, in 
primo luogo questioni legisla¬ 
tive e cioè la patente per i 
motociclisti, il limite minimo 
di età per ottenerne il rila¬ 
scio. e la definizione di una 
formula-limite per ' i mezzi 
a motore che possono essere 
guidati da ' chiunque. " sono 


zione e nella scelta dei ma¬ 
teriali per alcuni pezzi, si 
può arrivare ormai agevol¬ 
mente ai 4-5 cavalli a regi¬ 
mi di 6.000-6.500 giri, meh- 
tre nei tipi speciali per go- 
kart si raggiungono potenze 
di 7 cavalli a 10.000 giri, il 
che equivale ad una potenza 
specifica di 140 cavalli per 
litro di cilindrata, valore 


esènti da targa, obblighi dì > veramente notevole, ma non 
registrazione, tasse di circo- così « alto - da non lasciare 


iazione. e che possono quin- • prevedere prestazioni ancora 
di essere comperati e ven- più elevate tra qualche anno 
duti senza alcuna formalità. Per puntualizzare tali pre- 
.. . ■ .. . stazioni elevatissime, vai la 

’ ' ' - ■ ./.pena di ricordare che il tre 

8 A |_ B%% ■ ' novembre scorso, una serie 

RITI, Ora . di primati nella classe 50 cc 
.-’v,-,. v. è stata battuta a Monza, con 

‘ Oltre a questo, hanno gio- y valori veramente sorpren- 
cato altri elementi di mer- denti: 6 ore alla media di 
cato: * l'industria motociclisti-Y km/h 120. 1.000 km. alla me- 
ca - sente - pesantemente la dia di 117 km/h, 24 ore alla 
concorrenza automobilistica < media di km/h 108 ' s<- • ' . 

nel campo delle grosse e me- ~-j- I . motori da 50 cc vengono 


40 km. ora 

. - ... - r ■ - - ‘ . -, ‘ ; 

‘ Oltre a questo, hanno gio¬ 
cato altri elementi di mer- 


ciistica ed automobilistica, e 
cioè freni ad espansione a 
tamburo, solidi, sicuri e di , 
lunga durata. 

•Alcuni costruttori hanno 
presentato motori, sia da 
competizione che di serie, 
muniti della cosiddetta «val¬ 
vola rotante ». Si ■ tratta di 
un nuovo sistema di distribu¬ 
zione, - che ha fatto la sua 
comparsa non molto tempo 
fa nelle motociclette da corsa 
di media cilindrata. ripor- 
. tando sulle piste il motore a 
due tempi; che ormai si con¬ 
siderava riservato a tipi più 
piccoli e di non elevate pre¬ 
stazioni. Il cilindro presenta 
una finestra, davanti alla 
quale è ■ posto un disco ro- 
: tante che . porta un'apertura 
di sagoma particolare, che 
. permette l’afflusso e il de¬ 
flusso della miscela e dei gas 
. combusti. Si realizzano così, 
migliori riempimenti del ci¬ 
lindro, si rende possibile un 
; aumento di giri e quindi, a 
pari cilindrata, di potenza. 

La soluzione, come abbia- 
; mo detto, ha fatto la sua 
, comparsa anche in alcuni tipi 
di motore prodotti in serie, 

: per scooter e altri Impieghi. 
Sarà interessante seguire que¬ 
sta nuova soluzione tecnica, 
che potrà portare ad un au- 
' mento di potenza specifica 
dei motori per motociclo, e 
potrà avere quindi una serie 
di ripercussioni sulle varie 
formule costruttive. 

Accanto ai veicoli «Tipo 


Codice », naturalmente, lt 
Mostra presenta tutta là 
gamma della produzione, «he 
comprende una serie di mo¬ 
toveicoli con cilindrate sca¬ 
late dai 70 ai 750 cc: un nu¬ 
mero notevole nella gamma 
più bassa. : sempre più ra¬ 
ri nelle massime cilindrate, 
riservate ai tipi ' per Poli- 
• zia Stradale e militari. Mol¬ 
ti costruttori hanno appor¬ 
tato qualche modifica ai loro. 
modelli classici: aumenti di 
cilindrata, miglioramenti nel¬ 
la distribuzione. 1 nelle so¬ 
spensioni. nei freni. 

Qualche tipo nuovo è com- 
; parso tra i modelli sportivi 
.molto veloci da 200-250 cc, 
qualche versione migliorata 
; dei classici scooter da 125. 
150, -170 cc. mentre alcuni 
costruttori « saggiano il mer¬ 
cato - con scooter medi, da 
80-90 cc, ì quali offrono pre¬ 
stazioni ormai superiori a 
quelle dei primi scooter dì 
quindici anni fa. Ritorna evi¬ 
dentemente il motivo dello 
scooter di piccolo ingom¬ 
bro, modeste prestazioni ma 
bassissimo costo, destinato 
alla città o ai brevi sposta¬ 
menti. che stava alla base 
della progettazione degli seoo- 
ters di un tempo, rapida¬ 
mente evoluti in veicoli as¬ 
sai più potenti e veloci, ca¬ 
paci di resistere alle solle¬ 
citazioni di viaggi lunghis¬ 
simi in condizioni di sovrac¬ 
carico. 

Paolo Sassi 


nel campo delle grosse e me- ~-j- I motori da 50 cc vengono 
die cilindrate, in quanto una Y per lo più forniti in diverse 
utilitaria usata In btiono sta- : < versioni e montati su veicoli i 
to viene . ormai -a- tostare " dalla sagoma e dalla struttu- t 
quanto una moto media, ed vra assai differente. Uno stesr 
offre a chi se ne serve prò- Y so costruttore di solito pre- > 
tezione e capienza maggiori. . .senta un.motore-base in va- 


L’industria motociclistica, at¬ 
traverso. un’accurata - ricerca 
di mercato, sembra avere in¬ 
dividuato . nella * piccolissima 
cilindrata una possibilità di 
espansione ed . una* «reazio¬ 
ne » .alla- concorrenza auto¬ 
mobilistica. e tende ora a 
concretizzarla ; con un’azione 
tecnica metodica e tenace ed 
un’azione;.pubblicitaria /con¬ 
dotta con mólta efficacia. 

Le ^possibilità ; di diffusione 
del ciclomotore e del micro- ; 
scooter sono molto ampie: in 
Iblèa’-, di massima, si può af-, 
remare che più della metà 


rie versioni e su veicoli di- 
versi: il cambio può essere : 
a tre marce o a due. può 
variare il tipo della frizione, 
il regime massimo e la po- . 
tenza. e, entro certi limiti 
l’ingombro ed . il peso » del 
blocco. - : 

Vengono presentati così l 
motoveicoli adatti a ragazze . 
ed a signore, il cui telaio ri¬ 
corda la forma classica della 
- bicicletta da donna « • pur 
essendo costruito in elementi 
in lamiera stampata, con pa- 
ragambe e motore . e tra- • 
smissione accuratamente pro- 



Schema di un atomo 
dell’elemento Neon 


Dizionario 

nucleare 


dèiriciclisti, e cioè oltre quat- - tetti. Accanto a questi stanno 
tro : milioni.' è motorizzatile. veicoli - dalla sagoma tipica- 
Ópérai, contadini, massaie. 1 mente motociclìstica, anche 
studenti che si spostano’ quo- se in molti elementi la strut- 
tidianamente nelle città e più tura convenzionale in tubi - 
ancora nelle campagne e nei saldati - è soppiantata - da - 
piccoli cèntri, pèr motivi di quella in elementi stampati. ' 
lavoro, pér comodità. ’ per / Fatto nuovo.di questa ul- >. 
piccolo turismo, mostrano di - tima Mostra è la presenta- 
gradire un proprio mezzo di zione di tipi, sempre da 50 
trasporto < che costi ■ poco e cc, equipaggiati con gomme 
• non complichi le cose». . a pressione più bassa, di 
1 Questa 38* Mostra del Ci- maggior sezione, molleggiati- 
do e Motocidio allinea dun- in modo spedale, con l’fn- \ 
que. impegnati nella formula troduzione di - elementi in : 
« 50 cc 40 chilometri all’ora ». . gómma . per II fissaggio ’ del - 


V. EMELYANOV, presidente del' Comitato statale 
per l’Energia nucleare della Accademia delle Scienze 
dell’URSS, sviluppa nell’ultimo numero del Bulletin of 
Atomic Scientista un interessante discorso sui reattori 
veloci, che egli considera il putito-chiave così della pro¬ 
duzione industriale dì energia nucleare, come del rap- _ 
porlo fra questa prospettiva tecnico-economica e il pro¬ 
blema del disarmo. Ricordiamo qui che i reattori « ve¬ 
loci » permettono uno sfruttamento più complesso (di 
quanto sia possibile net reattori ordinari, o ( * termici sì \ 
dei materiali radioattivi in essi impiegati: ■trasformano 
infatti uranio naturale in plutonio in misura maggiore 
del plutonio consumaUj per la produzione di energia. 
Dopo avere illustrato questi vantaggi Emelyanov chiede: 

« Che cosa dunque impedisce la costruzione di reattori 
veloci, a parte le normali difficoltà tecniche...? .Perché 
lo sfruttamento della energia nucleare non avviene su 
scala cosi larga come dovrebbe? ». 

< La chiave aella risposta è, che i 'reattori veloci 
richiedono una cospicua carica iniziale di uranio-235 
o di plutonio. Per caricart e far funzionare un reattore 
nucleare di una centrale energetica da 100.000 kilowalt 
occorrono approssimativamente 30 chilogrammi di plu¬ 
tonio, mentre per il normale e continuato esercizio di, 
essa questa quantità dovrebbe essere di 2-2 ,5 volte mag¬ 
giore. E’ stato calcolato che se una certa quantità di plu¬ 
tonio piene immessa in un reattore (veloce, n.d.r.), essa 
raddoppia ir circa 6 onni. Con i reattori veloci è possibile 
costruire centrali energetiche nucleari con una capacità 
totale (potenza installala, ndr) di 100 milioni di * ilo- 
watt, che richiederebbero solo 1.000 tonnellate di uranio 
naturale l’anno. • - . / - 

' « Ma dove sì può trovare il plutonio per le prime 
grandi centrali di energia? Esso non può essere trovato 
che nelle mani dei militari, nella forma di testate nucleari 
per missili, bombe, siluri e altre armi nucleari. Questo 
plutonio pende sulle teste dei popoli del mondo come 
la spada di Damocle .« Il disarmo nucleare è dunque il 
solo modo di porre su solide basi lo sviluppo di una 
industria della energia nucleare su larga scala ' 


praticamente tutti i costruì- ,} motore e come -■ sospensioni 
tori, molti dei quali fino ad -J. autoforzanti: sono - presentati 
oggi avevano ■ concentrato la bicorne «tipi motocross» e so* 
loro produzione soltanto su no particolarmente adatti a 
modelli più grossi o si era- ' • marciare su sentieri di cam- 
no linvtati a fornire qualche « pagna e di montagna, aed- 
tipo leggero, quasi in mar- dentati e con pendenze an¬ 
gine alla produzione mag- . che dell’ordine del 25%. 
giore. Anche i produttori di 

motoscooter. che nel recente # - 

passato avevano concorde-' : w ,T LOOICfi n 

mente seguito la tendenza a . , r #w wmiw 
fornire modelli via via più • _ 

potenti e veloci, hanno mes- Gli scooter «Tipo Codice». 


«Tipo 


Gli scooter «Tipo Codice». 


so a punto il loro - 50 cc 40 . presentati due anni fa in 
all’ora», in chiave scooteri- .> numero limitato e senza par- 
stica. per seguire la nuova ticolare spicco, sono que- 
tendenza ■ produttiva ed an- sfanno In gran numero; pur 
che per rispondere aH’attac- su scala ridotta, presentano 
co delle case motociclistiche, tutte - le - caratteristiche dei 
molte delle quali scendono ; loro fratelli maggiori: moto- 


ora in campo con scooter pic¬ 
coli di nuova progettazione. 
Dal punto di vista tecnico. 


re posteriore, oscillante, piaz¬ 
zato entro carenatura sotto 
al sedile, paragambe e pe¬ 


la situazione, pur non pre- dana. posizione del guidatore 


sentendo grosse novità, è 
molto interessante. I motori 
per i veicoli, con cilindrate 
da 48 a 50 cc, sono stabiliz¬ 
zati nel tipo monocilindrico 
a due ’ tempi, con cilindro 
verticale o inclinato in avan¬ 
ti che fa corpo unico con il 
carter, il cambio, ia frizione 
Tra i materiali usati predo¬ 
minano le leghe lèggere, 
tento che alcuni costruttori 
evitano persino la camicia in¬ 
terna in ghisa, sottoponendo 
il cilindro ad un trattamento 
termico o ad una cromatura 
in spessore. 

Le potenze sviluppate van¬ 
no da un cavallo ad un ca¬ 
vallo e mezzo, con regimi di 
rotazione inferiori ai 5000 
giri, coefficienti di compres¬ 
sione tra il 6.5 e il 7.5 e 
consumi dell’ordine del litro 
per 60-70 chilometri La lu¬ 
brificazione è ormai cosi ef¬ 
ficiente da permettere l’uso 
di miscela povera d'olio <2 
per cento). 

V interessante notare che 


eretta, freno posteriore azio¬ 
nato a pedate, pneumatici di 
grossa sezione e piccolo dia¬ 
metro. ruota di scorta e fis¬ 
saggio della ruote posteriore 
a sbalzo che ne facilita la 
sostituzione. 

Nella costruzione degli ele¬ 
menti portanti e delle so¬ 
spensioni. le tendenze sono 
differenti: in certi tipi si ha 
una struttura completamen¬ 
te a guscio, in lamiera stam¬ 
pate: in altri un telaio in 
grossi tubi saldati ed una ca¬ 
renatura di copertura; in al¬ 
tri ancóra una struttura mi¬ 
sta Le sospensioni utilizzano 
elementi telescopici con am¬ 
mortizzatori idraulici o a fri¬ 
zione. sistemi a biscottini 
oscillanti, clementi in gomma 

Una menzione particolare 
meritano i freni di cui il mo¬ 
tociclo ed U motoscooter 
• Tipo Codice» sono ormai 
universalmente muniti: capo¬ 
lavori della meccanica, che 
trasferiscono su scala più 
piccola l’esperienza . motoci- 


Pcr rendere a tutti t lettori più age¬ 
vole e pronto l’intendimento delle noti¬ 
zie e dei riferimenti che trovano posto in 
questa pagina, iniziamo oggi la pubblica- • 
zione di un piccolo' € dizionario nuclea¬ 
re », che continuerà ogni settimana ■■ fino 
a esaurimento, una voce per settimana .- 
'L’ordine in cui le voci appariranno non 
sarà necessariamente alfabetico, < perchè 
: il significato di alcune potrà essere me- 
glio chiarito sulla base delle precèdenti. \ 
Naturalmente i lettori che vorranno tac- 
’ coglierle potranno disporle in ordine al¬ 
fabetico. • - ' ’ ! " ■ ; V 

ATOMO ^ una deI * : ’ teria Piante, è concentra- 
^ B W iTl ^le nozioni ta in : un ; nucleo centrale, 
fondamentali della scienza . attorno al quale ruotano, a 
moderna, e interessa da un . • ' una distanza relativamen- 
lato la. fisica, dall’altro la te grande, particelle molto 
chimica. Dal punto dì vi- leggere, dette elettroni. La 
sta della chimica, la nozio- complessità del sistèma ' è 
ne di atomo è sempre as- dovuta al fatto che in esso 
sociata a quella di elemen-. operano due forze distinte, 
to. cioè di una delle novan- - di natura molto diversa, 

tadue sostanze che forma- Enorme è la forza che agi- 

no la base degli innumere- sce nel nucleo, detta ener¬ 
vali composti . vale a dire gm di* legame nucleare, 

di tutta la materia che ca- ; che tiene assieme le par- 

de sotto i nostri sensi. Per ticelle componenti il nu- 

esempio, l’acqua è un com- eleo ; essa si manifesta so- 
posfo dei due elementi, lo fra particelle molto vi- 
idrogeno e- ossigeno. La cine. Assai minore ma tut- 

più piccola possibile parti-. tavia rilevante è la forza 
cella di acqua non è un che si esercita > fra il iiu- 

atomo bensì una molecola; eleo e gli elettroni esterni, 

e appunto questa molecola ed è di natura elettrica: 

è formata di atomi, i quali infatti i componenti essen- 

non sono atomi di acqua, » ziali del nucleo, i protoni, 

ma atomi di > idrogeno e sono dotati di carica elet- 

atoTni di ossigeno, i primi - trica positiva, così che l’in- 

sensibilmente diversi dai tero nucleo presenta tante 

secondi. Gli atomi sono cariche elettriche positive 

piccolissimi: nel volume di quanti sono i suoi protoni. 

un centimetro cubo ne en- ; Gli elettroni esterni invece 

trano miliardi di miliardi. / hanno carica elettrica ne¬ 
per quanto diversi gli pativa, e perciò essi sono 

uni dagli altri, cioè speci- in equilibrio con il nucleo 

fici ’ per ciascun elemento, . quando il loro numero i 

gli atomi sono - costituiti p ar j a j numero dei proto- 

dai medesimi componenti, n j ^ e j nucleo. Cariche elet- 
m numero diverso .E’ -il Y triche positive e negative, 

numero di questi compo- - come è noto, si attraggo- 

nentì. anzi piu esattamen- n o. ma gli elettroni non 

te • il numero dei protoni cadono sopra il nucleo per¬ 
di - un atomo quello che c hè. ruotando incessante- 

caratterizza il relativo eie- mente attorno a questo, hi- 

. lanciano la forza attrattiva, 

. entriamo nel campo pivi o meno come, fa la 
della fisica atomica . da cui Terra attorno al Sole, e la 

sì è sviluppata la fisica nu- Luna attorno alla Terra 

cleare Secondo la fisica un ff e j nucleo si trovano, as* 

atomo è un sistema feioe sterne con i protoni, parti* 

un assieme di corpi e di celle senza carica elettrica 

torze in un certo eqmli- dotte ncufroni. ' 

brio) notevolmente com¬ 
plesso. Quasi tutta la sua 
massa, vale a dire la ma- 


Ritagliare lungo la linea 
tegliata. 
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Venezia 


All'esame 

della 


* \ » 

Lizzani sta per cominciare « La vita agra » -m ir j _ri 1 :«P 

. ;:■ Morto Sabu r—w 


Milano imprigiona 


il figlio 
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! magistratura JU uSffÌ mn IV 

«Mondo di iwmimaso 

« • i » r 

» > * > —, 

notte n« 3» Inaugurazione il 17 dicembre 

' ! • ; c • ■ f , , 

Il procuratore della Repubbli- . m . 

ca dì Venezia, dottor Bernabei, ' • ■ ■ n 1 • IH 

ha ieri preso visione del film ■■ ^ Aa _ É JZ ' 

Mondo di notte ». 3, in seguito ^■IPVOIIAIll^S 

ad una denunzia pervenutagli » Il ICIIU|HE| 

dalla Questura della città lagu- ™ 

tiare. A sua volta, a quanto ri- v ' . ’ > 

sulta, la Questura era stata sol- ' . 

lecitata da un privato cittadino. •" ■ ■■ _ ■ ’ ■ *■ 

il quale era stato testimone dei * ^ 

oasi di svenimento di cui erano ^ni^nHHnn I ifH^niH 

rimasti vittime alcuni spettato- UWiPW ÉVbI B 0 IKC 
ri di fronte alla sequenza nel- w ™ ™ 

la quale un fachiro si trafigge . , 

La gola ed altre parti del cor- 

po con spilloni IO JHI0 ‘ 

Quello di Venezia, in realtà, pe ‘ 

è l’ultimo d'una serie di episodi . VBy . Il»|srgl81 J'h 

che si sono verificati * in molte HHH ÌSff UH afe.** H W- 

c'ittà nelle quali il film è in 
programmazione da qualche , , 

dismo e all'orrido, motivo seni ’ In programma novità di Beckett e Diirren- 

pre piu ricorrente in un certo ■ w 

ciimentaristico, gli spettatori moti, opere di Gigli, Lorca, Sciascia, Cam- 

P nn “ e Cnndoni - Serat0 P er Brecht e WeiJI 


Tognazzi della giungla 


Il procuratore della Repubbli¬ 
ca dì Venezia, dottor Bernabei, 
ha ieri preso visione del film 
Mondo di notte ». 3, in seguito 
ad una denunzia pervenutagli 
dalla Questura della città lagu¬ 
nare. A sua volta, a quanto ri¬ 
sulta. la Questura era stata sol¬ 
lecitata da un privato cittadino, 
il quale era stato testimone dei 
oasi di svenimento di cui erano 
rimasti vittime alcuni spettato¬ 
ri di fronte alla sequenza nel¬ 
la quale un fachiro si trafigge 
La gola ed altre parti del cor¬ 
po con spilloni 

Quello di Venezia, in realtà, 
è l’ultimo d'una serie di episodi 
che si sono verificati * in molte 
<5ittà nelle quali il film è in 
programmazione da qualche 
settimana. Pur abituati al sa¬ 
dismo e all'orrido, motivo sem¬ 
pre più ricorrente in un certo 
cinema che vorrebbe essere do¬ 
cumentaristico, gli spettatori 
pare non reggano ormai a cer¬ 
te -.cquenze cui son chiamati ad 
assistere. In alcune città, sono 
stati più d'uno gli spettatori sve¬ 
nuti e trasportati all’ospedale. 
Nulla di grave: ma l'emozione 
tveva loro giocato un brutto 
scherzo - , 


• V. uiwpu.iuu OH wjwuumiv f>rnr<M'/n «1 14.-1 

Nulla di grave: ma l'emozione 3. volta il massimo neono^cimen- 

iveva loro giocato un brutto 11 Teatro Stabile della città to teatrale italiano non ha con¬ 
scherzo ,° .di Firenze inizierà martedì 17 sacrato un autore uU’npiec de' 

ti - dicembre la sua quarta stagione successo, ma un giovane alla 

Furò teatrale, il cui cartellone de- sua prima opera (prima deea- 
n H,.n 0 d 0 n U «nitivo è stato concretato prò- de di marzo). 

Ivi rticifìnr itn if .mn” Ldn d prio * n questi giorni. Il giorno della civetta, di 

procedere » contro Le manfsu? Q uesto è il programma degli Leonardo Sciascia e Giuncai lo 
7 P n città denunciatodaun ime- s P ettacoli in abbonamento: Don Sbragia. La regia è di Mai io 
stur no ‘con lo Secloto motivo Pilone ovvero il bacchettone Laudi. Interpreti ormcipulr 
del "vilipendio^“Slìeforze del- di Gerolamo Gigli ( 1660 - Turi Peno Armando Francioli. 

l'ordine-.), pur riscontrando nel 1722)- regista dello spettacolo. M chele Abruzzo Ida Cai rara 
Mondo di notte ». 3 gli elemen- duale prenderà parte Paola Scene e costumi di Misclia 
ti ner nrocederp ad un even Borboni, e Beppe Menegatti. Scandella (terza decade di 
iùnK set,,“stro della polSa". s ?™? c "“turni di nappe Bon- morto,. 

ha detto di non poter agire in 8‘- Accanto alla Borboni da- Franco V - Commedia di una 
questo senso perchè la le«ge ranno vita all allegra vicenda bancaprioa/aditriedrichDur- 
11011 prevede che l'« orrore .. co- settecentesca. Francesca Bere- renmatt (traduzione di Aloisio 
stituisca reato Inoltre e‘’li si è detti, Bianca Galvun. Isabella Rendi). Franco V. rappresen- 
dichiarato incompetente *0 prò- Do1 Bianco, Cristiano Consi. tato a Zurigo nel '59. è stato 
nunciarsi in quanto una even- Virginio Gazzolo. Pie: o Do San- uno dei maggiori successi del- 
tuale azione spetterebbe sem- tis. Sandro Merli. Renato Mo- la scorsa stagione parigina 
mai al magistrato della città retti. Maggiorino Porta e Mau- La casa di Bernarda Alba, di 
nella quale è avvenuta la prima ro Sauro. Federico Gareia Lorca F.' il 

proiezione del film. Perciò gli Serata per Beckvtt:_ la seia- grande spettacolo all’aperto che 

atti saranno inviati a Roma, in ta si aprirà con l'ultimo iavoio il Teatro Stabile fiorentino pro- 
attesa che sia dichiarata la còni- di Beckett Giuoco rappreseli- para por la fine di giugno 1964. 
petenza per un eventuale inter- tato soltanto in Germania e Ispirato a un fatto di eionaca. 
vento. - ■ tradotto da Luigi Lunari, per questo dramma ha il crudo rea- 

C’è da augurarsi,'com’è natu- proseguire con Affo .s enea pa- Usino di un documento fotc- 
rale. che qualsiasi eventuale in- cole (che è del 1957). La secon- grafico. 

tervento non si trasformi in un da parte della serata è riser- E’ poi in corso di definizione 

precedente tale da consentire a vata ad un’altra novità: Tutti uno spettacolo di alto interesse 

censori e supercensori di par- Quelli che cadono (trasmessa culturale Appuntamento con 
tire lancia in resta contro pelli- dalla BBC e mai presentata Bertolt Brecht c Kurt Wcill. 
cole a loro sgradite per motivi sulle nostre scene; traduzione Saranno presi in considerazione 
■i ideologici ». Tuttavia, non ai di Carlo Frutterò). Lo spetta- soprattutto i sette anni di col- 
può negare che il problema esi- colo andrà in scena nella ter- laborazione fra Brecht e Weill. 
sta. Il 'problema, vogUamo di- za decade di gennaio. ' gli anni più importanti della 

re, di un genere cinematografi- Sigfrido a Stalingrado, 'di carriera di Weill (Mchugonuy, 

co che con troppo calcolata fa- Luigi Candoni. Con questa ope- L’opera da tre soldi. Happy end, 
cihtà tratta argomenti e mastra ra altamente significativa. I.ui- Colui che dice di si. Il volo di 
scene in grado di emozionare e gì Candoni ha vinto il Premio Lindbergh, I sette peccati ca- 

sconvolgere Io spettatore oltre Vallecorsi 1963. dopo aver vinto pitali). La serata poggerà in 

ogni lecito limite. 1 nello stesso anno il premio IDI- modo essenziale sulla presenta-! 

A noi, tuttavia, più che l’in- Saint Vincent con Edipo ad Hi- zione de I sette peccati capitali 
tervento di un magistrato (il roshima. L’autore, nato a Udi- (riduzione di D’Amico), il bai- 


quale, tra l’altro si dichiara ne e residente a Roma, è un letto con canto ultimato da 
impossibilitato ad’ intervenire) esponente del teatro d’avan- Weill. E’ la espressione più esat- 
pare necessaria una certa mi- guardia e traduttore dal tede- ta della concezione teatrale di 
sura da parte degli autori di sco e dall’inglese (prima deca- Kurt Weill; pochi personaggi, 
questi film (che si moltiplicano de di febbraio). - - • coro limitato, accompagnainen- 

ogni anno di più). E' una que- l giorni dell'amore di Dome- to _ ridotto alle proporzioni di 
stione di buon gusto, prima di nico - Campana, vincitore del un’orchestrina da cabaret, basa- 
tutto, e di rispetto verso il pub- Premio Marzotto 1963 (su 128 ta in principal modo sul piano- 
blico. opere in corso). Per la prima forte verticale e la batteria. 

Ballate, canzoni, danze e duetti 
‘ completeranno una rappresen- 

' ” fazione che si annuncia molto 

tmg ~ varia per ritmo e colore. 

m ^ m M "jl‘_ Sono inoltre allo studio, per 

m ^g m > il caso che qualche punto del 

m m M m U m M m m programma non potesse realiz- 

m > W m mJmJ 1/ WJmJml zarsi. due riprese di genere di- 

^^ Wv verso: Il soldato Tannica, di 

George Kaiser, epigono dello 
— . espressionismo, grido antimili- 

_ | [ _ __ tarista dell’autore in esilio di 

éLM IM#W fronte all’umanità in guerra 

m m m M m m (1940) e La tempesta di William 

# F mjWMj wW mZv m H jgj Shakespeare. 

Conferenze, dibattiti, spetta¬ 
coli e letture per le scuole, 
esposizioni di pittura e un'im¬ 
portante rassegna-concorso di 
bozzettistica scenica complete¬ 
ranno il programma della sta¬ 
gione del Teatro stabile della 
città di Firenze. 


Trieste: 
non assegnato 
il Premio 
sinfonico 

TRIESTE. 3 

Il premio internazionale Cit¬ 
tà di Trieste 1963. per una 
composizione sinfonica, non è 
stato assegnato. 

Sono stati invece assegnati 
due secondi * premi ex-aequo. 
di 750.000 lire ciascuno: a Ma¬ 
rio Zafred. triestino residente 
a Roma, per la composizione 
Metamorfosi per pianoforte e 
orchestra: al belga Willem 
Kersters per la composizione 
* Sinfonie ». 2 

Ottantasette compositori, di 
cui 49 italiani e 38 stranieri, di 
17 Paesi di tutti i continenti, 
avevano partecipato al concor¬ 
so. I risultati sono stati resi 
noti nella sede del conserva¬ 
torio di musica ~ Giuseppe Tar- 
tini » di Trieste. La giuria era 
presieduta dal maestro Orazio 
Fiume e composta da Giulio 
Confalonieri. Nino Rota. Vir¬ 
gilio Mortari. Vito Levi, ita¬ 
liani: da Henry Gagnebin. sviz- 
jzero. e da Georges Auric. fran- 
iceso. 


, Bocciato il film 
« Sexy show » 

La seconda commissione di 
censura ha espresso parere con¬ 
trario alla proiezione in pub¬ 
blico del film di produzione 
italiana Sexy show poiché 
- tutto il film — dice la moti¬ 
vazione — fatta eccezione per 
1 balletti e il numero dell’acro¬ 
bata. è una sequenza ininterrot¬ 
ta di scene, atteggiamenti e 
movenze sconce ed immorali, 
fini a se stesse e decisamente 
contrarie al buon costume ». 


Accanto al bravo 
attóre sarà Gio¬ 
vanna Rolli 

1 ^ 

Dalia nostra redazione 

' t ' MILANO, 3. • 

• Quassù io ero venuto . per • 
distruggere il torracchione di • 
retro e cemento... Mi ci aveva - 
mandato Tacconi Otello, oggi , 
stradino per conto della Pro¬ 
vincia .. E se ora ritorno al mio 
paese, e ci incontro Tacconi 
Otello, che cosa gli dico?... Pos¬ 
so dirgli: guarda. Tacconi, lassù 
mi hanno ridotto che a fatica 
mi difendo, lassù se caschi per 
terra nessuno ti raccatta . E se 
riesco a campare, credi pure 
che la vita è agra, lassù <•: cosi ’ 
constata amaramente il profa- 
gonista del romanzo di Luciano • 

Bianciardi, La vita agra, del 
quale proprio in questi giorni il 
regista Carlo Lizzani si accinge 1 
a girare a Milano la versione 
cinematografica 

Ancora oggi si contano a cen¬ 
tinaia i giovani che arrivano a 
Milano dalla provincia col più 
o meno nascosto proposito di 
distruggere aneli'essi il loro 
- torracchione ~. con una carica 
di ribellione, cioè, contro tutte 
le frustrazioni e le umiliazioni 
inflitte loro da un ambiente e, 
soprattutto, da una società in¬ 
giusta: alcuni anni fa — tra il 
1950 ed il '60 — comunque, que¬ 
sti giovani erano legioni ed an¬ 
che più -arrabbiati -, risoluta- 
mente decisi a cambiare le cose. 

Tra questi c'erano pure Bian- 
ciardi e Lizzani Adesso si sano 
ritrovati, non più nel clima di 
bohème degli anni scorsi ma 
entrambi * arrivati •: l'uno scrit¬ 
tore ormai noto, l'altro regista , 
cinematografico di collaudata 
esperienza. 

- Da molti anni — dice infatti 
Lizzani — desiderano fare un 
film a Milano. La vita agra me 
ne dà ora la possibilità: tanto 
più che in questo romanzo ho‘ 

ritrovato gli stessi luoghi, qua- _ 

si gli stessi personaggi, del pe¬ 
riodo che trascorsi a Milano in , 

qucll’uimosfcra scapigliata, col n tìr .«Jìffimlià 
problema quotidiano di mettere J “• wlTTICOlfa 
j assieme quel tanto per soprav- », 
invero e. altresì, con tutte quel- finanziari© , 

le voglie di cambiare il mondo, . } 

la società, per migliorare c per ■' _ - — . - ‘ : 

essere migliori. Da allora molta " _• 

acqua è passata sotto i ponti e lllilVl v| ¥ili fi 

proprio per ciò ho sentito ora iwwii 

la necessità di fare questo film, 
come gettare, cioè, uno sguardo ^ 

privato, un po' autobiografico. ’ ■! fimV||VlllA 
su un periodo importante per || VV ||UUU 

molti della mia generazione, 1 ■ ■ ’ 

tutti * lanciati com’eravamo ' a , . 

capofitto per sovvertire, rinno- I f T_j.__ _ 

vare e finiti poi, attraverso la flfll I OflTI'fl 

usura del tempo e dei compro- Wwl I W 

messi, logorati e stanchi. Natu- , ... 

ralmente questa vicenda sarà > ‘ a * 1 

vista nel film in termini di ri- I , 

pensamento critico ed anche lo LlUtSl O )) 

epilogo non sarà astrattamente - 1 w , 

risolto ma lascerà allo spetta- t ~ ‘ ~ " 

tore — cosi come è stato per il „ ' * , ‘ T . 

lettore della Vita aera — la pos- B « Gruppo del Teatro Li- 
sibilità. anzi la libertà, di «ti j?®. ro dl Bpma» non si farà. 



giudizio autonomo ». 


L’impegnativo e ambizioso pro- 



I PARIGI — Debutta questa sera al teatro dei 
; Champs Elysées nel balletto «Cenerentola» 
| in qualità di prima ballerina Geraldine Cha- 
plin, figlia di Charlie Chaplin e Oona O' 
- Neill. Nella telefoto un momento del bal¬ 
letto che ieri sera è stato eseguito in ante- 
‘ prima 


Lizzani, perciò, continuerà gettò, tendente a riunire il me¬ 
co» la Vita agra quel filone del R* 1 » & l ^ ue . ' r . a .^ e P IU au *o re r 
cinema italiano tra cronaca e v .°^ ! formazioni di prosa del no- 
storia da lui medesimo felice- .Paese, si e arenato sulle 
mente seguito in precedenza sabbie di insormontabili ditti¬ 
co» Achtung banditi'. Cronache colta finanziarie. La nuova 
di poveri amanti. Il gobbo. L’oro Compagnia, come e noto, avreb- 
di Roma e II processo di Ve- fatto ^capo a Luchino \ i- 
rona. Anzi il film tratto dal ro- sconti. Bina Morelli. Paolo 
manzo di Bianciardi. dà in certo Stoppa» Rossella Falk, Giorgio 
modo la misura dell’impegno di L)e Lullo e Romolo Valli: in 
Lizzani nel puntualizzare con cartellone. Sci personaggi 'in 
tempestività gli aspetti più scot- cerca d’autore di * Pirandello. 
tanti della realtà contempora- Troilo - e - Cressida di Shake- 
nea . speare. L'albergo del libero 

La vicenda dèlia Vita agra, in- scambio di - Feydeau. Il com- 
fatti, è quasi uno ~ spaccato - plesso avrebbe avuto stnittura 
del miracolo economico: un in- semistabile, con sede principa- 
tellettuale di provincia, dal le Roma. Il bilancio preventi- 
tempcramcnto anarcoide, giuri- vo del "Gruppo- (nonostante 
ge a Milano con l'intenzione di il ragguardevole contributo pro- 
far saltare con una esplosione messo dal ministero dello spet- 
una delle più munite cittadelle tacolo, e nonostante che i mas- 
dei miracolo * economico; ma sim; esponenti dell’impresa 
Milano lo imprigiona in un la- avessero accettato paghe mode- 
birinto di situazioni grottesche, ste, in rapporto al loro acqui¬ 
lo costringe a inserirsi in un sito prestigio) si è configurato 
ordine, nel * sistema - neoca- in forma tale da prospettare il 
pitalistico. Milano insomma, ri- rischio d’un deficit, solo per il 
succhia il malcapitato con irre- primo anno, di ventisette mi- 
sistibili meccanismi in una atti- lioni e ciò per Talta spesa che 
yità frenetica che anestetizza i avrebbero richiesto gli impor- 
suoi romantici ideali e le sue tanti spettacoli in programma. 
irrequiete passioni. ' Paolo Stoppa ha sintetizzato 

- Il protagonista è davvero il suo parere, circa le ragioni 
Tognazzi, come da tempo si va della forzata, .dolorosa rinuncia 
dicendo? - chiediamo al regista, cui egli e i suoi compagni sono 
-Tognazzi — afferma Lizzani stati costretti. affermando: 
— è il protagonista del film e - Oggi, le cose in grande può 
arra come partner Giovanna farle soltanto lo Stato. Non con 
Balli. Non c'è stato bisogno di le sovvenzioni, che servono a 
convincere nessuno per questi poco o a nulla, ma in proprio. 
ruoli: Tognazzi. anzi, è stato lui con il Teatro di Stato ». Que- 
stcsso a fare fuoco e fiamme per sta opinione è del resto larga- 
un film tratto dalla Vita agra mente condivisa negli ambienti 
e lui stesso è il più entusiasta teatrali. .«• - 
che la cosa sia andata in porto , 

Anche qui Tognazzi. come già ' 
nell’Ape regina, darà vita ad ‘ 
un personaggio-vittima: qui pe¬ 
rò. il nemico non sarà più l’in- Il * » 

saziabile moglie, ma Valtrettan- Il 

fo insaziabile città che. col suo ■■ IvHllV 

ritmo vertiginoso, con l'anar¬ 
chica meccanizzazione della vi- A ||g • 

fa. minaccia fino in fondo il « qQ|||||| » 

piccolo mondo privato degli in¬ 
dividui - m _ 

- Al momento attuale, comun- llllflfA A 

que (conferma Lizzani), il pia- lllvlllllU M 

no di lavorazione della Vita 
agra è ancora in fase di elabo- £ - ■ 

razione, anche se alcune riprese Nf | l f]C|||||'flA 

sono già state effettuate in via a a 

Solferino e in via Brera. Tra 

Vincendovi, Amidei. Lizzani (gli CATANIA. 3. 

sceneggiatori, cioè) c Luciano ' Il Teatro Massimo Bellini di 
Bianciardi s’intrecciano, infatti. Catania è stato invitato a tene- 
i» questi giorni, lunghe discus- re alcune rappresentazioni a 
sioni per mettere esattamente Strasburgo in occasione della 
a punto le soluzioni tecnico-for- riapertura del Parlamento cu- 
mali per il difficile racconto ropeo. L’invito è pervenuto al- 
Dal canto suo. Luciano Bian- l’ente musicale catanese tram:- 
ciardi è sostanzialmente soddi- te il ministero del Turismo e 
sfatto del lavoro degli sceneg - dello Spettacolo - - 
giatori c collabora attivamente Molto probabilmente il com- 
per la stesura dei dialoohi del plesso artistico etneo porterà a 
film che sin da ora sembra of- Strasburgo due opere, una de! 
/rire gli stessi motivi di inte- grande musicista catanese Vin- 
ressc offerti a suo tempo dal remo Bellini, l’altra di Verdi 
fortunato romanzo dello scrit- o di Rossmi. Il consìglio del- 
tore toscano. l'Ente sta attualmente stilando 

Anzi, la trasposizione cinema- Il preventivo artistico-fìnanzìa- 
tografica riveste un’imoortanza rio dell’impegnativa ■ esibizione 
particolare nel quadro d’assieme a Strasburgo per la quale il 
dei rapporti letteratura-cinema Teatro Bellini intende impe¬ 
cile negli ultimi anni sono re- gnarsi al massimo per tenere 
miti proficuamente precisando- fede alle sue brillanti tradizio- 
si. " ’ ni artistiche e per rispondere 

C.., rn Ba M | 1; adeguatamente alla solennità 
• • aauro D °rem delVavvenimento. 


HOLLYWOOD, 3. 

Sabu, il popolare attore ci¬ 
nematografico di origine in¬ 
diana, e morto improvvisa¬ 
mente oggi nella sua casa di 
Chatsworth, ■ presso Holly¬ 
wood/ in seguito a un'attacco 
cardiaco. Aveva solo 33 an¬ 
ni, ed era nato a' Karapur. 
Non ancora dodicenne, lavo¬ 
rando tra la servitù del ma- 
rajah di Mysore, fu notato 
dal celebre documentarista 
Robert Flaherty, che ave/a 
intrapreso la riduzione cine¬ 
matografica, con attori non 
professionisti, dal < romanzo 
di Rudyard Kipling Toomai 
degli elefanti. A film termi¬ 
nato, il produttore Alexander 
Korda rimaneggiò il mate¬ 
riale, aggiungendovi una tra¬ 
ma da lui ritenuta di maggior 
interesse spettacolare (con 
interpreti inglesi truccati e 
vestiti da indiani) e facendo 
confezionare il tutto dal regi¬ 
sta Zoltan Korda, suo fratel¬ 
lo, che firmò con Flaherty 
l’edizione definitiva, intitola, 
ta Elephant Boy ed apparsa 
in Italia, nel 1937, come La 
danza degli elefanti. Se per 
gli intenti rigorosamente ar¬ 
tistici di Flaherty quel ri¬ 
sultato costituì una almeno 
parziale sconfitta, fu invece 
una grossa fortuna per il fan¬ 
ciullo indigeno, che, ribattez¬ 
zato brevemente Sabu -(si 
chiamava, in realtà, ' Sabù 
Destagir) s’impose all’atten¬ 
zione delle platee di mezzo 
’ mondo come vivace prota¬ 
gonista dell’opera cinemato¬ 
grafica. 

Trasferitosi in Inghilterra, 
Sabu vi ' seguì corsi d’arte 
drammatica e mise a frutto le 
sue spontanee qualità, non¬ 
ché l’esperienza compiuta, 
ancora bambino, a contatto 
con una natura primitiva (le 
biografie ' ufficiali, certo in 
parte abbellite, dicono che 
fin da piccolo egli aveva avu¬ 
to dimestichezza con ele¬ 
fanti e tigrotti): un nuovo 
successo fu la sua interpre¬ 
tazione del personaggio di 
Mowgli nel Libro della giun- 
■ già tratto • dal famosissimo 
' romanzo di Kipling. Seguiro¬ 
no, tra i numerosi altri film, 
lo spettacolare Ladro di Bag¬ 
dad diretto da Michael Po- 
well, Ludwig Berger ed Eme- 
ric Pressburger, Canto india, 
no. Tamburi selvaggi, Nar- 
, ciso nero. Non poteva man¬ 
care, in questa carriera, una 
'parentesi italiana: fu nel 
1952 che Sabu interpretò un 
garbato film dello scomparso 
Gianni Franciolini, Buongior¬ 
no. elefante (poi ribattezzato 
Sabu, principe ladro), su un 
testo di Cesare Zavattini e 
al fianco di Vittorio De Sica. 

Sabu, sebbene la sua fama 
fosse scemata alquanto dopo 
- che, per ovvie ragioni di età, 
aveva smesso di essere un 
« ragazzo prodigio -, continuò 
a lavorare, durante gli ulti¬ 
mi anni, prevalentemente ne. 
gli Stati Uniti. In America 
si trovava anche durante la 
guerra, alla quale partecipò, 
da volontario, nell’aviazione, 
ottenendo anche una ricom¬ 
pensa al valore. E in Ameri- 
J ca si sposò, con l’attrice Ma¬ 
rilyn Cooper, dalla quale eb¬ 
be due figli, Paul e Jasmine. 

La morte ha colto l’ancor 
giovane attore del tutto ina¬ 
spettatamente. Aveva finito 
appena di « girare • un film 
, per la Warner, e ne aveva 
in progetto altri per conto di 
Walt Disney, indirizzati spe. 
‘ cialmente alle nuovissime ge¬ 
nerazioni. Ma sono soprat¬ 
tutto gii spettatori dell’ante¬ 
guerra, quelli che erano uo¬ 
mini fatti o ragazzi fra il ’37 
e il ’40, a ricordare Sabu nei 
suoi momenti più freschi e 
felici. 

* NELLA FOTO: Sabu e il 
suo classico « partner >, lo 
elefante. 


controcanale 


Il bruscolo nelPocchio 

,4 % 

Il serio, onesto, divo ' documentario II " Kenia 
grida dimmi hit dimostrato ieri sera come il viag¬ 
gio ri: uh» troupe italiana, mossa dall’intenzione 
di capire v di ìegistrare correttamente la realtà, 
possa rendere assui di piti dell’acquisto dei ser¬ 
vizi americani: quei servizi cui, invece. Ut nostra 
TV ama spesso ricorrere , provvedendo poi magari ; 
« doppiarli con un commento che, a volte, perfino 
li peggiora. Dui documentario di Franco Catucci 
i telespettatori hanno potuto trarre, ieri sera, una 
chiara, anche se necessariamente sommaria (in 
un’uru o poco piu non si poteva certo dar fondo a 
tutto) indicazione sui problemi del Kenia alla 
vigilia della sua indipendenza cd anche sul cam¬ 
mino che a questa indipendenza ha portato. 

A questo sono servite le ferme e fiere riic/ii«- 
razioni ilei dirigenti africani, ma anche quelle dei 
bianchi, uomini jiofifici o coloni: anche perchè, 
in questo campo, il confronto non solo deite opi¬ 
nioni, ma anche dei toni con i quali queste opi¬ 
nioni vengono espresse, può essere istruttivo. Sa¬ 
rebbe stato interessante, secondo noi. prendere con¬ 
tatto anche con i comuni abitanti del Kenia c 
udire la loro voce: ma ciò non è avvenuto. 

Particolarmente apprezzabile ci è sembrato il 
breve esame storico delle radici, degli sviluppi e 
della funzione del movimento dei niau-mau, che 
nuche nel nostro paese fu, g suo tanno, conside¬ 
rato con aperto spirito razzista dalla « grande 
stampa di informazione ». L’aver finalmente ripor¬ 
tato la verità in luce (anche se. qerto, sarebbe stato 
difficile seguire una via diversa dinanzi alle 
inequivocabili posizioni dei dirigenti politici afri¬ 
cani) è stata, da parte di Catucci, unii prova di 
serietà e di onestà. 

D'altra parte, al rii là della informazione poli¬ 
tica, il documentario ha saputo darei anche mo¬ 
menti di viva commozione, in particolare durante 
tutta la scemenza finale, opportunamente dedicata 
alla grande fcsia dei Kikugu per il comizio di 
Kcngatla. 

Purtroppo, avevamo appena finito di compia¬ 
cerci per questo panorama sul Kenia. che la TV 
ha subito provvedalo a darci una ennesima prova 
della sua grettezza mentale. Abbiamo scoperto, 
infatti, che Canzoniere minimo, invece d’essere 
spostata, come noi stessi insieme con altri abbiamo 
auspicato, ad un orario di maggior ascolto, è stala 
addirittura relegata al secondo posto nella serata 
del martedì. Evidentemente, questa rubrica, intel¬ 
ligente. misurata, piacevole, diretta a sottolineare 
ri nello i valori culturali della canzone popolare, c 
come un bruscolo in un occhio dei dirigenti di 
via del Babuino Non contenti di essere inter¬ 
venuti con pesanti tagli e distorsioni (anche ieri 
sera, la famosa canzone O macchinista ferma il 
diretto, che al distretto non voglio andar, è stata 
addirittura capovolta per dimostrare l’entusiasmo 
dei coscritti), essi dimostrano che il loro desiderio 
piu Vivo sarebbe quello di giungere subito alla 
ultima puntata. 

- ' 1 • g c. 


vedremo 

' ' , / ' ' » 

Ford e O'Neill 
(secondo, ore 21,15) 

Dopo ■* Ombre rosse >* ci 
vien presentato, di John ( ’ 
Ford, un altro film eccezio¬ 
nale, appartenente allo stes¬ 
so fecondo periodo nel quale 
si colloca il capolavoro as¬ 
soluto. forse, del regista 
americano, « Furore »>. <• Lun¬ 
go viaggio di ritorno- 
(’39-’40), in onda stasera, è 
ispirato ai famosi '• drammi 
marifii » di Eugone O’Neill, 
e da essi deriva il senso di 
cupa, dura fatalità incom- 
, bente sulla ■ vicenda o sui 
personaggi. Attraverso una 
narrazione di struttura epi¬ 
sodica, ma non frantumata. 

« Lungo viaggio di ritorno - 
segue il faticoso itinerario - 
di una vecchia « carretta » 
da trasporto, fra bonacce e 
tempeste, nella battaglia diu¬ 
turna contro le insidie della 
natura e degli uomini. E- 
spressa in un linguaggio mi¬ 
rabilmente fermo 0 incisivo, 
questa tragedia moderna sì 
avvale della interpretazione 
di un gruppo di attori e 
di caratteristi formidabili, da 
John Wayne a Thomas Mit- 
chell. Barry Fttzgcixild, Ward 
Bond: questi ultimi, pur¬ 
troppo, ormai scomparsi per 
sempre dalla scena. 

Gilberto Govi 
« In Pretura » 

Per il ciclo di commedie 
interpretate da Gilberto 
Govi, alle 21.05 di stasera, 
l’atto unico di Giu>eppc Ot- 
tolenghi: In Pretura. Con 
Gilberto Govi recitano: An- > 
na Caroli, Enzo Turco. Lui¬ 
gi D’Ameri, Vittorio Duse, 
Franca Lumaehi - e molti 
altri attori. Le scene e i 
costumi sono di Mario Graz- 
zini e di Marilù Alianello. 
La regia è di Vittorio Bri- 
gnole. 

Anche questo lavoro è 
ambientato a Genova. Il 
protagonista è anzi, una del¬ 
le figure caratteristiche del¬ 
la città ligure: un - camal¬ 
lo -, cioè un facchino del 
porto, che risponde al nome 
di Beppino Cauterio. E la 
vicenda si svolge nell’altret¬ 
tanto caratteristico ambiente 
della Pretura genovese. 


Rai\!/ 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
Lingua tedesca; 8.20: Il • no¬ 
stro buongiorno: 11: Passeg- 
' giate nel tempo; 11.15: Il 
concerto: 12. Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol es«er lieto...: 13.15: 
Zig-Zag; 13.25- Italiane d’og¬ 
gi; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Parata di suc¬ 
cessi: 15.45- Musica e diva- 
1 gazioni turistiche; 16: Pro- ' 
gramma pei i ragazzi; 17.25: ’ 
Concerto di musica operisti¬ 
ca; 18,25- Bellosguardo; 18,40: 
Appuntamento con la sire¬ 
na; 19.10: - Conclusa la se¬ 
conda sessione del Concilio 
Ecumenico; 19.30: Motivi in ’ 
giostra; 19.53= Una canzonò 
al giorno: 20,20: Applausi a.~ 
20.25: Faotasia: 21,05: Radio- 
telefortuna 1964; 21,10: Ro- 
meo e Giulietta al villaggio 
di Gottfried Keller; 22.15: 
Concerto della violoncelli¬ 
sta Zara Nelsova e del pia¬ 
nista Artur Balsam. 

. SECONDO 

1 Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14,30, 15.30, 

16.30, 17.30. 18,30, 19,30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7,35: Musiche del 
mattino; 8.35: CaDta Jenny 
Luna; 8.50: Uno strumento 
al giorno: 9: Pentagramma ' 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia: 9.35: Gentili signore».; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35: Cbi fa da sè„; 
11.40:- li portacanzoni; 12: 
Tema in brio; 12^0: Tra¬ 
smissioni regionali; 13- Q 
Signore delle 13 presenta»-; 
14: Paladini di - Gran Pre¬ 
mio -; ’ 14,05' ' Voci alla ' ri¬ 
balta; 14.45- Dischi in vetri- 

’na; 15: Aria di casa nostra; - 
15,15: Piccolo complesso; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16* Rapsodia: 16.35: Diverti¬ 
mento per orchestra; 16,50: 
Panorama italiano; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
E», con Elsa Meriini; 18.35: 
Classe unica; 18.50 I vostri 
preferiu: 19.50: Musica sin¬ 
fonica: 20.35: Ciak: 21: Tac¬ 
cuino di -Gran Premio-: 
21.35- Giuoco e fuori giuo¬ 
co: 21.45 Musica nella sera; ’ 
22.10: L’angoio del jazz. 

TERZO 

18,30- L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40 Novità librane; 
19- Car.o Graziani; 19.15. La 
Rassegna- Cultura inglese; 
19.30 Concerto di ogni sera: 
Anton Dvorak e Alexander ' 
Glazunov; 20.30: Rivista del- 
' le riviste; 20.40 Ludwig van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20: Il segno vi¬ 
vente: 21,30: Francis Pou- _ 
iene; 22.15: B Mezzogiorno 
d'Italia e la cultura euro¬ 
pea: Francesco Gaeta: 22,45: 
Gii organi antichi in Eu¬ 
ropa. 


8,55 Eurovisione 


Chiusura della 2* sessione 
del Concilio 


11,00 Telescuola 

» 

< • 

16,00 La nuova 

Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) • Natalino ■: b) GU 
stivai) dette 7 leghe 

18,30 Corso 

di istruzione popolare pax 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Avventure 

del mari del Sud 

20,10 Telegiornale sporl 

1 

20,30 Telegiornale 

*■ ì 

della sera (a* edizione) 

21,05 In pretura 

Un atto di Giuseppe Ot- 
tolenghi con Gilberto 
Covi 

22,00 Sporl 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistica 

23,35 Telegiornale 

detta notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Lungo viaggio 
di ritorno 

di John Ford Con JolUi 
Wyne. Thomas MitchelL, 
Barry Fitzgerald 

23,10 Sport 


# '-v. 

fV V 




Gilberto Govi che vedremo stasera (ore 
21,05, primo canale) nella commedia « In 
pretura » 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorl 
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Topolino di Walt Oiiney 
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Gli altri scioperi ' 
sono leciti... e 
quello dei tranvieri? j.. 

Signor direttore,' <*'• >•'“ i ' 
issiamo un gruppo di impiega¬ 
ti dell’ATAC a scriverle. A 
proposito dello sciopero fatto 
’ dalla nostra categoria il 20 no¬ 
vembre tt. s. abbiamo ietto, sul 
quotidiano cosidetto ‘-indipen¬ 
dente Il - Messaggero, cose da 
far. ribollire il sangue. Tra l'al¬ 
tro abbiamo letto che «dipen¬ 
derà dalle misure, di emergen¬ 
za delle autorità e dal senso ci¬ 
vico dei cittadini automobilisti 
a far fallire questa azione sin¬ 
dacale ». 1 4 " '•■;■ 

v . ' Vogliamo tralasciare qualsia¬ 
si ’considerazione db carattere 
. 'generale sull'attuale catastrofi¬ 
ca situazione monetaria italia¬ 
na. sul pericolo dell'inflazione, 
sulla crisi di aovèrno eoe., clic 
sono v. tutte • cose che cono¬ 
sciamo a memoria. ? ’■■■’ 

Ci perinetta soltanto di dire, 
'al signor C . Z„ firmatario del- 
l’articol o in. questione, perche 
miti ’fei scusì’signor direttóre, 
ma questo tocca tutti i qiòrnók 
li), nessuna presa di posizione 
si è verificata da parte, delle 
autorità competenti quando re¬ 
centemente, non rammentiamo 
con esattezza la data, i quoti¬ 
diani sono stati portati — e 
Giustamente — a 50 lire; o for¬ 
se essendo il giornale non un 
genere di prima npcàssità. può 
aumentare x a sito-piacimento? 

Sa, il signor C. Z . (ma lo sa 
senz’altro) che Roma è la cit¬ 
tà italiana dove i mezzi di’tra- 
, sporto costano di-meno? Lo sa 
il signor C. Z. (prendiamo ad 
esempio una sola linea il « 13 >) 
che con 25 lire si fa tranquilla¬ 
mente la traversata di Roma da 


a 


■ Monteverde al Prencstino, vale 
a dire che si fa questa « tra¬ 
versata » con la metà del prez¬ 
zo di un giornale? E sa, il si- 
■ gnor C. Z., che nella cosidet¬ 
ta classe « privilegiata » degli 
autoferrotranvieri utj diploma¬ 
to, o anche un laureato, appena 
. assunto nella categoria impie- 
gatizia. percepisce uno stipen¬ 
dio iniziale di 75-80.000 lire e 
’■[ che detto stipendio non è su- 

- , scettibile di aumento nei pri¬ 

mi due anni? Ar- . .vii. 

■ Se la situazione fosse rimasta 
invariata da due anni a questa ; 
parte, ci saremmo accontentati 
(e nemmeno tanto) dell’aumen¬ 
to del 5 per cento che ci hann,, 
offerto i nostri dirigenti t quci- 
li a loro volto, è bene che si 
.. sappia, percepiscono stipendi 
. « ufficiali » , che sfiorano il 

A. 400-500 pericolilo di quello 
‘ che prende un impiegato medio. 

Noi non possiamo accettare 
. un aumento del 5, per cento 
quando negli ultimi mesi il 
ca$to : della vita è aumentato 
j.. tq.pl to di più. .. 

^ Che. la popolazione è dispo¬ 
sta a tollerare tutti gli sciope.- 
H?e molti aumenti, tranne gli 
, scioperi dei tranvieri, o l’au¬ 
mento dei biglietti dei tram, è 
cosa ormai risaputa, ma che con 
' tanta faccia tosta un giornale 
— come fa ■ Il Messaggero — 

- difenda gli scioperi dei med I- 
. ci. dei bancari, degli stessi gior¬ 
nalisti e si getti poi a capofit¬ 
to ad inveire e ad invocare soc¬ 
corso dalle autorità, . quando 
scioperano gli autoferrotran- 
vieri, sinceramente ci pare 

' troppo. 

... . , r ; G. A. - N. O. 

: v . . - (Roma) 


I difetti 

della scuola • 

non sono solò a ‘ t \ 

’ nel Sud 7 77- 

A parziale consolazione del¬ 
lo studente Chìuchiolo che de¬ 
nunciava in situazione di di¬ 
sapio in cui versa la scuola ; 
nel Sud, vorrei citare due esem¬ 
pi di altrettanto grave disagio ’ 
, che riguardano la scuola’di una 
•grande città settentrionale ., 

V In una quarta ginnasiale ge¬ 
novese il 23 novembre è sfa¬ 
to . tenuta In prima lezione di 
lingua inglese e sono stati as- ■ 
segnati per compito, da una 
grammàtica abbastanza com¬ 
plessa, esercizi a pagina 41 ed 
a pagina 60; e per lezione da 
; mandare a memoria oltre due¬ 
cento vocaboli. Nella medesima 
classe, in poche lezioni di la¬ 
tino è stata esaurita la sintas¬ 
si dei casi e si stanno svolgen¬ 
do ’ esercizi sulle particolarità 
sintattiche (a pag. 195 del ma¬ 
nuale). 

) In un’altra scuola, in una 
quinta ginnasiale con 38 alun¬ 
ne. una sola legge quasi corret¬ 
tamente il greco. . 

A questi due o tre esempi 
se ile potrebbero aggiungere 
migliaia, ma non è il caso: che 
l’Italia è una zona scolastica- 
mente depressa ormai è noto 
a tutti, forse anche alle auto¬ 
rità. Ma ora viene il centro¬ 
sinistra, ed il trattamento ri¬ 
servato dalla destra socialista 
all’on. Codignola, difensore coe¬ 
rente della scuola di Stato e 
fautore del suo radicale rinno¬ 
vamento, permettono d’inten¬ 
dere quale radioso avvenire 


• ' .s v 


v -iv. ■ 


Moro e Saragat intendano apri¬ 
re per la nostra scuola. ” . • 

; ;/ . GIORGIO BINI y - 

*,7- .. . (Genova - Sestri P.) , 

.r ■ 

* - * 1 1 ’ 

Una bambina' 

di 7 anni ha diritto 
di pranzare 
con cibo caldo , 
e insieme ai genitóri 

Mia cara Unità, 

io sono una alunna di 7 anni 
e frequento la seconda elemen¬ 
tare. Ti scrivo perché vedo che 
ci sono delle cose ingiuste, lo, 
quando frequentavo la prima 
classe, andavo a scuola alle 8 30 v 
ed uscivo alle 12,30. Ora che 
faccio la seconda vado a scuola 
alle 10.45 e ritorno alle 14.30. 
lo non posso trovare un siste¬ 
ma bene di yitn perché venen¬ 
do a casa alle 14.30 i miei ge¬ 
nitori hanno già finito di man¬ 
giare ed io mangio sola e tal¬ 
volta tutto è raffreddato. ■' ’ 

- • E' mai possibile che in Italia ' 

. dove c’è stato il « miracolo 
economico » vi siano tre turni 
per le scuole elementari, e figli 
costretti a mangiare ed a stare 
in famiglia o tardi o presto? 
lo deploro questo stato di cose 
e vi invito a lottare per pren¬ 
dere provvedimenti in merito 
a questo, come per esempio 
fare delle aule nuove e rimo¬ 
dernare quelle vecchie e trop¬ 
po piccole. Potete contare sul¬ 
la solidarietà mia e della mia 
famiglia. 

La legge obbiipa i ragazzi ad 
andare a scuola fino a 14 anni 
e allora deve essere applicata 
in tutti i punti e non solo sulla 
carta, lo parlo delle scuole 
elementari perché io vado lì. 


ma so che le medie c le 
superiori stanno ancor peggio 
di noi. 1 “ ■ • ■ 

Questa lettera mi ha aiutata 
a farla il mio papà perché non 
scrivo bene, faccio solo la te- 
conda elementare. Noi piccoli 
vediamo tutto, ma poche volte 
comunichiamo agli altri ciò che 
sentiamo. 

MARIA SARACINO 
Sanse vero (Foggia) 

A ì.. ‘... • ■ 

Chi non riesce 
ad estirparne le radici 
ne può restare vittima 

Cara Unità,' 

l'assassinio del Presidente 
Kennedy, come ■ ha commosso 
tutto il mondo, cosi ha anche 
commòsso me, t, che » sono un 
vecchio di 75 anni. I mandanti 
dell’efferato delitto sarà ben 
difficile che vengano individua¬ 
ti c, per quanto possa sembra¬ 
re incomprensibile nel caso del- 
l’uccisione di un personaggio 
come il Presidente degli Stati 
Uniti, è possibile che riescano 
a rimanere nell'ombra. - : ' 

Abbiamo visto il precedente 
dei colonialisti, che nel Congo 
uccisero Lumumba e poi ucci¬ 
sero il Segretario delle Nazioni 
Unite Hammarskjoeld: • anche 
per questi delitti nessuna puni¬ 
zione. ■* - • 

Finché questi mandanti non 
. saranno smascherati e puniti in 
modo esemplare, questi delitti 
cosi mostruosi si succederanno. 
E, purtroppo. - anche quelle 
grandi personalità che potreb¬ 
bero estirpare le radici degli 
assassini, e non lo fanno, re¬ 
stano loro vittime. 

GIUSEPPE ROSSO 
(Torino) 


















Mario Rossi 
; all'Auditorio. 

Oggi, alle 17,30 all'Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia concerto (tagl. n- 10 ) dirot¬ 
to da Mario Rossi. In programma: 
Busoni: Valzer danzato: Veretti: 
Sinfonia della Campana: Respi¬ 
ghi:. Fontane di Roma: Brahms: 
Sinfonia n. 2 . Biglietti in vendita 
al botteghino dèll'Auditorio dal¬ 
le 10 in poi. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

ROMANA < 

Domani 5 dicembre alle 21,15 
per la stagione dell'Accademia 
Filarmonica Romana avrà luo¬ 
go al Teatro Olimpico (Pza 
Gentile da Fabriano 171 un con¬ 
certo 'dei « Musici di Praga » 
complesso da camera cecoslo¬ 
vacco di rinomanza internazio¬ 
nale. Il programma comprende 
musiche delia famiglia Bach e 
TOfferta Musicale di J.S. Bach 
Prenotazioni e vendita biglietti 
' presso l'Accademia Filarmonica 
(Via Flaminia 118; tei. 312560). 
DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22) /• 

Oggi alle ore 21.15 : « Concerto 
Rossiniano » dell'Ass Musicale 
G. Rossini di Pesaro Musiche 
inedite interpretate da Anna¬ 
maria Presepi (soprano). Luisa 
De Sabbata (piano), Raimondo 
Matacena (violino). Paola Ma- 
• riotti (piano) . . , .. . , 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICU L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni - Via Bissolati 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
* • ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: " ■ 
(inclusi 50 fcm.) 

FIAT 500/D L. 1200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder - » 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 
FIAT 750 Multipla • » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A-40/S « 2200 

FORD Anglia de Luxe » 2 300 
VOLKSWAGEN 1200 - 2400 

SIMCA 1000 GL « 2400 
FIAT 1100/Export * 2 500 

FIAT 1100/D • 2 600 

FIAT 1100/D SW. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfj» 

Romeo * 2 eoo 

FIAT 1300 . • 2.900 

FIAT 1500 » 3.000 

FORD CONSUL 315 * 3.100 

FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 - n. - - » 3.300 

FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Tel. 420.942 425.624 - 420.819 


OCCASIONI 


1. 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. eoe., occasione 550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370) 

Ut LESIONE COLLEGI L 50 

. STLNODATTILuGKAHA. ste- 
nografla. Dattilografia 1000 
V mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero 29 - NAPOLI 

\ 14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 
/ ter MAGLIETTA - Via Ori no- 
la 49, FIRENZE - Tel. 298.971. 

r" 
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È AVVISI SANITARI 

D0CRINE 

*■ - 

$*-' studia amico pei la cur» delie 
k sole a ebafuraionJ e debolezza 
>d ac «an ali di origine nervi*», psi- 
fcbtca. endocrina ■ meuraatenta, 
IdeOcienae ed anomalie aessuali). 
L-;\ Visite prematrimoniali D«*tu P. 
MONACO Rnm». Via Viminale 
38 (Stazione Termini) - Scala al- 
mtstra - plana seconde Ini. i 
:*?' Orario u-12. IMI e p*-r appunta- 
E* : mento escluao U tabat» pomeng- 
jS*' gio • l festivi Fuori orari»., nel 
Eb sabato pomeriggio e nei giurnl 
St.- : festivi si riceve salo per appun- 
r% tamento. Tei. 471.110 (Aut Com. 
K*: mmm mm m m ottobre isso 


DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Lunedi 9: Recital del pianista 
. Eduardo Del Pueyo. Musiche di 
Beethoven. Schumann, Chopin. 
Liszt, Ravel, Albenitz, Gratia- 
dos. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 485 530) 

! Alle 21.15 Cesco Bnseggio in: 
« Papa Sarto ». . Domani alle 
17,30 familiare. 

AULA MAGNA Citta Univer¬ 
sitaria 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21 precise: « Amleto » con 
A. Proelemer. G. Aibertazzi. A. 
Guarnieri. C. Hintermann, RI. 
Scaccia. Regia Zefllrelli. 

Goldoni 

. Sabato alle 21,15 Spettacoli In- 
t giesi di Prosa con: « Le sedie » 

. di Jonesco e « Red Peppcrs » di 
M. Coward con C. Borromel, C. 
,- Brown, C. Cruise. J. Cayford. 

P. Pcrsichetti e F. Reilly. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel. 495.1248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Riposo. Da venerdì alle 21.15 
Compagnia Walter Chiari in 
« Buonanotte Bettina ». di Ga- 
rinei e Giovannini Musiche di 
Kramer; scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreografie di Hcrme- 
span e Edmund Balin. . 
PARIOLI - 1 • 

Alle 21.15 • Scanzonatissimo 64 » 

' di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: « I 
classici della risata » con: • Due 
timidi » di Labiche: « La paura 
di prenderle » di Courteiine: 
« Innamorati » di Campanile 
Regia di Lino Procacci. Ultima 
settimana. 

PIRANDELLO 
Riposo : ... f. . 

QUIRINO 

Alle 21.30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu¬ 
trella Maggi Regia di Francesco 
Rosi. Domani alle 17,30 ' fami!. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 Compagnia di Spet¬ 
tacoli Gialli; a Dalle 9 alle 10 » 
di Agata Christie con Cario Ali¬ 
ghiero. Marisa Quattrini. Giu- 
v seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
Sandro Moretti. Gisella Bertac- 
chi - i ; 

ROSSINI 

Alle 21.15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei con: * In 1 campagna è 
un'altra cosa • grande successo 
comico di Ugo Palmerini. Do¬ 
mani alle 17,15 familiare. . 
SATIRI nei ?65325i 
Alle 21.30 la Compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta « I discorsi di 
I.isia » a cura di M. Prosperi e 
R Giovampìetro. Regia di Ren¬ 
zo Glovampietro 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 ie Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso ». di Ma- 
rongiu e Ste. Regia di I Ac- 
cettclla. Ultime repliche. 
VALLE 

. Alle 21.30: « Chi ha paura di 
Virginia Woolf » dì E. Albce 
con Sarah Ferrati. Enrico Maria 
Salerno. Umberto Orsini. Ma¬ 
nuela Andrei. Regia di F Zeffi- 
relli. Domani alle 17.30 fami¬ 
liare. . 

A TTRAIIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
' Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame ioussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
; Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 7 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 3<H 300 Visita allo 
.zoo dalle ore 10 in poi 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI *713 306 1 
Sparate a vista all'inafferrahiie 

M9, con P. Melisse e rivista Ni¬ 
no Terzo G ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria <5i 
Taur re della forza bruta e Eu¬ 
ro American Fantasy Folliss 

.: --A * 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

- Oggi alle ore 17,30 riunione di 
corse di levrieri. 


VOLTURNO (Via Volturno) 

Donna di notte e rivista Ma¬ 
rotta . (VM 16) DO ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

-, Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO * 

ALHAMBRA (Tel /B3 792) 
Sexy proibitissimo " 

(VM 18) DO + 
AMBASCIATORI . lei 4HI 570, 
Le vergini, con S. Sandrelli - 
.. .. (VM 18) SA ♦ 
AMERICA (Tel 566 168) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane - . G + 

APPIO iTeL 779.638) 

■ Il successo, con V: Gassman - - 

SA *4 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Toys' In thè Arile (alle 16.30- 
18.10-20-22) ... 

ARISTON (Tei 353.230) ■ 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 

.(VM 18) SA 4 -* 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
David e Lisa, con J. Margotin 
(alle 15.45-17.20-19.15-20.50-23) 
DR 

ASTORI A (Tel 870,245) 
Professore a tutto gas. con F 
Me Murray , C * 

AVENTINO (TeL. 572 137) 
li disprezzo, con B Bardot (ap 
15.30. ult 22,40) (VM 14) DR * 

BALDUINA fTei 347 592) 

Lo scocciatore, con P. De Fi¬ 
lippo ' SA ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471 707) 
Mondo di norie n. 3, con J. Ga- 
bin (alle 15.45-1B-20.10-23) 

(VM 18) DO + 

BOLOGNA • (Tel 426 700) 

■ Le strane licenze del caporale 

Dupont, con J.P. Cassel (ult. 
22.45) SA ♦♦ 

Nuovo! Eccezionale! 

AL CIRCO INTERN. di 

Liana, Nando e Rinaldo 


F 1 



1 




. al Viale Tiziano 

il Principe KARI KARI 
• il Fachiro della Nigeria 

ed i suoi . 

SERPENTI e 
COCCODRILLI!! 

Emozionante! ’ Il — voodoo - 
originale!! . - • 

Ogni giorno 2 spettacoli: 

- ore 16,15 e 21,15 
Prenotazioni 304.300 


BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont. con J.P. Cassel 

SA ++ 

CAPRANICA (TeL 672.4651 
. Ciao ciao Birdie. con J Leight 
(alle 15^0-18,15-20.30-22.451 

M ♦ 

CAPRANICHETTA (672.460) 1 

. Il successo, con V Gassman (ai-, 
le 15^50-18,15-20.25-22,45) SA 
COLA Ol RIENZO (3ÒU 584) 

■ Il successo, con V Gassman 
(alle 15,30-18-20,15-22,50) 

SA «« 

CORSO ( lei. 671.691) , ; 

II diavolo In corpo, con G. Phl- 
lipe (alle 15.45-17.45-20.i0-22.40) 
L 1000 (VM 18) DR 

EDEN (Tel 3801)188) 

L’uomo dalla maschera di trr- 
' ri», con J. Marais A 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Uarrnct d'Arabia, con Pelei 
OTnol, (alle H.30-18.30-22.30) 
UH 

EuRCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910.986) 

Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30-17-18,50-20,45-22.50) 

(VM 14) DR * 
EUROPA (Tel 863.736) 

I compagni, con M Mastrutanm 
(alle l5.15-l7.45-2ai5-22.45) 

DR 

FIAMMA (Tel «71 100) 

La rimpatriata, con W Chiari 
(alle 15.30-18.10-20.20-22,50) 

(VM 18) UR ♦♦ 
FIAMMETTA ilei 470 464) 
Donovan's Ree! (alle 16-18-20- 
22 ) 

GALLERIA 

I mostri, con V. Gassman (ult 

22j0> SA ♦♦ 

Garden 

II disprezzo, con B Bardot - 

(VM 14) DR * 

GIARDINO 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J.P. Cassel SA ++ 
MAESIOSO 

. Cacciatori di donne, con M. 

Spillane G ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La maledizione del serpente 
- giallo (ap. 15,90) DR « 


1 ! * , • ’ • ; • 

MAZZINI (Tet.. 351.942) 

Colpo grosso' al casino, con J. 

* Gabin ’ G *4 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 

Desideri proibiti, con J. Sèberg 
.. (alle: 20-22.45). (VM-16) S i -4 
METROPOLITAN 1689.400/ 

■ 1 tre delta -Croce del Shd, con 
. J. Wayne .(alle 15,45-18,15-20.35- 
.23) . : SA 4 

MiGNOP#.(Tei. 849.493) 

Mondò, matto al neon (alle 
15,30-17-18:50-20.40-22,30) 

• (VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO lUaueria S. 

- Marcello - *Tél. 640.445) . 

‘Sala: A: I cinque volti dell’as¬ 
sassino, con- K. - Douglas (qlt. 
22.50) - * > G- 44 

'Sala B: Sexy proibitissimo ■ 

: . .. (VM 18) DO - 4 
MODERNO (Tel 460.285) 
Buccia di banana, con J. Mo- 
reau SA 4 

MODERNO SALETTA 
Il successo, con V. Gassman 

• SA 44 

MONOIAL (Tel ‘684.876)' 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
NEW YORK'Clei 780.271) 

■. Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 4 

NUOVO GOLDEN <7a5 002) 

La maledizione del serpente 
.giallo ' OR 4 

Paris (TeL 754.368) 

Alle donne ci. penso lo, con F. 

• Sinatra '(ap. ■ 15, ult^' 22,50) 

. c 4 

PLAZA 1 ' ' 

I basilischi (alle 15,30-17-18.50- 
20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15,30. ult. 22,50) 

A4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

I magnifici 'sette, con Y. Bryn- 
. ner (alle 16.30-19.10-22.10) 

. , A 444 

QUIRINETTA (Tel 67U012) 
Sexy ad alta tensione (ap. 15.30) 
(VM 18) DO 4 
RADIO CITY (Tei 464 103) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) ■ (VM 18) DO 4 

REALE (TeL -580.234) 

Alle .donne cl penso io, con F. 
Sinatra (ap. 15. ult. 22.50) 

C 4 

REX (Tel 864.165) •• 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
RITZ (TeL 837 481) • 

. ( cinque volti dell’assassino, 
; con K. Douglas (ult. 22.50) 

G 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Sexy ad alla tensione (ap. 15,30) 
(VM 18) DO 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

Ciao ciao Birdie. con J Leight 
(alle 16-18,25-20.35-22.50) 

7 .. . M 4 

ROYAL: ~ - - - - 

La conquista del West (in cine¬ 
rama (alle 15-18.30-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
a Cinema d'essai a: Morire a 
Madrid DO 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Professore a tutto gas. con Fred 

- Me Murray C 4 e Cartone ani¬ 
mato 

SUPERCINEM A (Tel 485 498) 
Cleopatra con L .Taylor (alle 
’ 15-18^30-22.30) SM 4 

TREVI (Tel 689.619) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14-18.45-22^0) DR 4444 

VIGNA CLARA 
Buccia di banana, con J Mo- 
reau (alle l6-18„30-20.35-22.45> 

SA 4 

Sminile visioni . 

AFRICA (lei 810 817) 

L'orma del leopardo, con J. 
Shefflard * 1 ’ A 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Il filo della speranza - DR 4 
ALASKA' 

Billy Bndd. con T. Stamp 

DR 44 

ALCE (Tel 632.648) 

I conquistatori A 4 

ALCYONE (Tel -810.930) 

La frontiere delVodio, con Ray 
Mflland DR 4 

Alfieri (Tel. 290.251) 
Pistolero», con M. Castle A 4 
ARALDO (Tel 250 lòdi 
Vincitori e vinti, con S. Trncy 
DR 44+44 
ARGO (Tel. 434.050) 

GII esclusi, con B. Lancaster 
DR ♦♦ 


U sigle ohe Appaiono u- * 

• conto ai titoli dol film • 

• corrispondono oli* ao- * 
Ì 0 -gnenu»; nlsaoi qtio a loBo por _ 

• »«»•«: ‘ • • 

• A — Avventuroso V. ■ 9 

: 9 C » Comico V m 

i9 DA s Disegno animalo 

'• DO • Documentario . 

g Dt ■ Drammatico ‘ _ 

• Q - Giallo " 

9 M =s Musicala ' . _ 

• 8 m Sentimentale - . . m 

9 «A ■■ Satirico 

^ SII —'Storico-mitologico * 

• 11 aostie glaciale sei film 

• viene espresso nel modo ■ 

Minante: . • 

m 04+44 — eccezionale . "■ ® 

• 4+44 — ottimo ... • 

• ♦♦♦ — buono • 

• ♦+ — discreto , m 

• ♦ — mediocre , ^ 

m VM le — vietato ai mi- _ 
w ' ■ Dori dì 16 anni • 

• • 

ARIEL (Tel. 530.521) ■ 

II leone, con W. Holden S 4 

A5TOR (Tei. 622.U4U1D ' 

Hong Kong un addio, con An¬ 
tonella Lualdi (VM 14) DR 44 
ASIRA (lei. 848.326) 

, Cleó dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
. chand DR 44 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
ATLANTIC Ilei. 700.666) 

; Sparate e vista all'Inafferrabile 
009, con P. Morisse G 44 

AUCUSTUS— 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brlan S 4 

AUREO Cler 680.606) 

Il pianeta fantasma, con C. 
Gray A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) ■ 

- Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
AVANA (Tel. 515.097) 

- Il mio amico delfino, con C. 

Connors ( A . 4 

BELSITO lTel..‘ 340.887) 
Sventole. ' manette c femmine, 
con E. Costantiriè G 44 

BOITO i lei 631.0198) a ■ • " 

I piaceri nel mondo .DO -4 
BRASlL Ilei 952.350) . 

Uno strano tipo:'con A. Celen- 
tano M 4 

BKibTOL tTel. 225 424) 

- La frusta nera di Zorro A 4 
BROAOWAY (Tèi 215.740) 

Le frontiere dell'odio, con Rav 
Milland DR 4 

CALIFORNIA ((Tei. 215.266) 
L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

CiNESTAR iTel. 789-242) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

CLOOIO (Tel 355 657) 

La messaggera del diavolo, con 
L. Chanev jr. A 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 

La sfida del fuorilegge A 4 
CORALLO - 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

CRISTALLO .Tel 481 336) 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

DELLE terrazze 

Notti nude DO 4 

DEL VASCELLO (Tel 58H454I 
FBI sesso e violenza, con G. Ri¬ 
viere G 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco - DR 444 

DIANA ’ - 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brian S 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Nnda fra le tigri, con W. Blrgol 

S 4 

ESPERIA 

L'eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4 

ESPERO ’ 

L’inesorabile detective, con E. 
Costantinc G 4 

FOGLIANO ITel. 819.541) 

, I! mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 44+ 

GIULIO CESARE (353 360) 
Tognazzl e la minorenne C 4 
HARLEM (TeL 691.0844) . 
Riposo 


HOLLYWOOD (Tel 290.851) 1 | 

L'isola della violenza, con J. 
Mason ' DR 4 

IMPERO | 

Il delfino verde, con V. Hctlin 

A „4 | 

INDUNO CTcl 582.495) 

L’uomo che vide il suo cada- | 
vere, con M. Craig G 44 
ITALIA (Tel 846.030) ‘ I 

90 notti in giro per il mondo . 

* (VM 18) DO 4 

JONIO (TeL 886.209) - , 

• Cleopatra una regina' per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 ( 

MASSIMO (Tei; 751.277) 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

NIAGARA (Tel. 617-3247) 

Rapina al Cairo, con G. Samlers 

' G 44 

NUOVO 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

MUOVO OLIMPIA 
<1 Cinema selezione »: Can-Can. 
con F. Sinatra M 4 

OLIMPICO 

Appuntamento fra ' le . nuvole, 
con H. O’Brian S 4 

PALAZZO 

L'uomo dalla maschera di ferro 
con J. Marais . . .. A 44 

PALLADiUM 

• Marcia o crepa, con S. Grangcr 

- A 4 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.3371 I 
La valanga dei Tanks •- DR 4 
PORTUENSE 

*1 sequestrati di AItnna, con S. | 
Loren . DR 4444 

RIALTO 

. Il mostro di Dusseldorf, di F. 

‘ Lang DR . 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Le strane licenze del. caporale 
Dupont. con J.P. Cassel SA- 44 
SPLENDIO (Tel 622 3204) > 

La crociera delle tigri, con M. 
Nazarova •• C 4 

STAOlUM • 

II diabolico dottor Satana ■ ■ 

DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 
Marc caldo 

TIRRENO iTel 593 091) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

TRIESTE (TeL 810 003) 

Riposo . • 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Zingari - - j - A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Appuntamento fra - le nuvole, 
con H. O'Brian . S 4 

VERSANO (Tel 841.185» 

. « Mercoledì del Vcrbano a: Zaf¬ 
firo nero, con M. Craig DR 4 
VITTORIA (Tel. 576 316) 

9 * notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO 4 

Terze visioni 

ADRlAClNE (Tel. 330 212) 

I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

alba 

Gli esclusi, con B. Lancaster 
d DR 44 
ANIENE (Tel 890 817) 

Le frontiere dei Sioux, con P. 
Carey A 4 

APOLLO (Tel. 713300) 

Le avventure di Mary Read, 
con Lisa Gastoni A 4 

AQUILA Hei. 754 951) 

Come sposare un milionario 

C 4 

ARENULA (Tel 653 360) 
L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

II leggendario X-13, con C. 

Bronson A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Pascoli d'oro, con R. Cameron 

A 4 

AVORIO (Tel 755416) 

L’nrlo dei marine*, con F. La- 
timore DR 4 

BOSTON (Via Ptetralata 436) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

CAPANNELLE 
Trafficanti di Singapore A 4 

CASSIO 

I) cnnqnlstatore del 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Notti di bivacco A 4 


CENTRALE (Via Celsa 61 ) 

GII artigli Invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G 4 
COLOSSEO (Tel. 736 255) 

. Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery .A4 

DEI PICCOLI 
Riposo : 

delle MIMOSE (Via Cassia) 

Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

DELLE RONDINI ' 

FBI divisione criminale, con 
E. Costantine G 4 

DORI A (Tei 353059) . 

II rifugio dei dannati, con J. 
Scott DR 4 

EDELWEISS (Tel .330.107) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

ELDORADO ' 

Anno 79 distruzione di Eren- 
lano. con S. Paget SM 4 
FARNESE (Tei. 564.395) 

II pistolero A 4 

FARO (Tel 509.823) 

, Le piace Brahms? con A. Por- 
kins . . S *4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Riposo 

M ARCONI (Tel.- 240.796) • 

' Riposo 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Cocktail per un cadaiére, con 
J. Stewart • G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Annibale, con V. Mature SM 4 

ORIENTE • ■ 

Signorine non guardate i mari¬ 
nai, con S. Hayward S 4 
OTTAVIANO (Tel. 858.059» 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 444 

PERLA Y 

Riposo * 

PLANETARIO (Tel 480.057) 

. La giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
PRIMA PORTA 
L’eroe di Sparla, con R. Egan 

SM 4 

PUCCINI 

Rìdoso : - : < • ' 

REGILLA v * ' 

Il collare di Terrò, con A. Mur- 
phy .A 44 

RENO (già LEO) _ 

Taur re della forza bruta A. 4 
ROMA / Y’ 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow - r , A 4 

RUBINO (Tel- 590.827) , 

. Prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 


SALA UMBERTO (674.753) 
L'uomo che Inseguiva la morte, 
con E. Labourdette A 4 

SILVER CINE 

Riposo - - /•' ■ 1 

TRI ANON (Tel. 780.302) ’ *' 
Spada magica, con B. Rathbonc 

A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Capitan Fracassa,, con J. Marais 

A 4 

ALESSANDRINO 

Riposo • • " \ ‘ V • 

AVI LA . i . 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo * 

BELLE ARTI 

Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 44 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

I sacrificati di Bataan. con J. 

Wayne DR 44 

CRlSO.GONO . , 

GangHers Iti agguato, con F. 
Sinatra G 44 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
. I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee . . .> G 4 

EUCLIDE 

Ducilo infernale, con R. Came¬ 
ron A . 4 

FARNESINA 
' Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

II conquistatore del West, con 

R. Cameron A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Il mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A- Hovcn A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Duello infernale, con R. Came¬ 
ron A . 4 

ORIONE - 
I. 4 plstolcros, con B. Donlevy 

A 4 

PIO X 

Gangster» In agguato, con F. 
Sinatra G 44 

QUIRITI 

Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Botine C 4 


RADIO 

Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing , G 4 
SALA S. SPIRITO 
dDettacnlI teatrali 
SALA TRASPONTINA 
. 11 pianeta degli uomini spenti, 

' con C. Rains A 4 

S. FELICE 

Giulio Cesare, con M. Brando 

' , DR 44+ 

S. IPPOLITO 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

VIRTUS 

. Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum. - ,, 9A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Africa, Alfieri, 
Ariel, Astoria, Brancaccio, Cen¬ 
trale. Cristallo. Delle Terrazze, 
Euclide. Faro, Fiammetta, La Fe¬ 
nice, Maestoso, Modernissimo Sa¬ 
la A e Sala B, Nfagara, Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario, Pla- 
za, Portuènse, Prima Porta, Rial¬ 
to. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Splendici, Sultano, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tirreno. Tusro- 
lo. Ulisse. Verbano. TEATRI: l’ic- 
colBaJU .Via. Piacenza, Quirino, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Sàtiri, 
Circo Orfei. 

■ Ili...Il ni 11111111 ni 
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E’ sceso all’aeroporto il nolo 
atleta mondiale Snack Piedi¬ 
ni la cui specialità è il sal¬ 
to... nel buio. Poveretto ! ! ! 
come soffre ! ! ! Si ostina a 
non usare il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova in ogni 
farmacia a sole 150 lii+. 
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COPPA DELLE FIERE ! 


Roma- Belenenses 

\ 

» l 

oggi all'Olimpico 
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MANFREDINI rientra nella Roma 


Oggi all'Olimpico (ore 14,30) vegli ollat’i della Coppa 
delle Fiere la Roma cerca contro il Belenenses la rivincita 
al suo deludente campionato. Ci riuscirà? L'interrogativo 
è lecito dal momento che i portoghesi formano un com¬ 
plesso forte c ben affiatato, tanto che al momento guidano 
la classifica del loro campionato c non più tardi di dome¬ 
nica scorsa hanno inchiodato sull’l a l quel Benfìca cui il 
Alitali strappò il titolo di campione d’Europa. Viste le 
referenze si comprende bene il - rispetto* che Alirò ha 
mostrato per questa compagine: «Il Belenenses lo conosco 
molto bene — ha detto il trainar giallorosso — in quanto 
l’ho visto giocare parecchie volte e posso dire con tutta 
tranquillità che si tratta di un complesso temibilissimo. Ve 
loro azioni sono velocissime e sempre ben impostate. Essi 
si difendono bene ed attaccano ancor meglio, con frequenti 
smarcamenti che mettono in imbarazzo anche le migliori 
difese. Speriamo bene », 

Mirò quindi teme questo incontro. La Roma ha la ne¬ 
cessità assoluta di fare un risultato positivo: tl campionato 
ormai è andato e ai giallorossi non restano che la Coppa 
delle Fiere e la Coppa Italia per cercare di salvare almeno 
la faccia. Perciò Mirò oggi punterà al risultato pieno e allo 
scopo ha varato un quintetto di punta che almeno sulla 
carta si presenta molto for*e: Orlando, Schutz, Manfredini. 
De Sistt e Sorniani, mentre Angchllo sarà schierato a me¬ 
diano con il compito di libero. Abbiamo detto sulla carta, 
perché i risultati non si fanno soltanto con i nomi I rientri 
di Pedro c del tedesco Schutz potrebbero risolvere, almeno 
in parte, i problemi della Roma, ma potrebbero anche com¬ 
plicarli dal momento che sarà difficile mettere d’accordo 
cinque giocatori dalle caratteristiche tecniche così diverse 
Per non parlare poi della difesa dove Carpanesi è stato 
costretto a dare -forfait - per le contusioni riportate a 
Ferrara c dove Losi è in non perfette condizioni fisiche. 
Mulorado tutto comunque la Roma potrebbe anche farcela, 
soprattutto se saprà stringere i denti e lottare, cosa che 
purtroppo f ino ad ora ha mostrato di non saper fare. 

Ecco la probabile formazione giallorossa: Matteucci. Fon¬ 
tana. Ardizzon: Malutrasi. Losi. Angchllo; Orlando, Schutz, 
Manf redini. De Sisti é S ormoni. 

Sempre per gli -ottavi - della coppa delle Fiere la Juve 
affronterà oggi, l’Atletico Madrid. La Juve dovrà ancora 
fare a meno di Del Sol, che risente di uno strappo inguinale. 
Mancherà forse anche Sarti, leggermente infortunato nel 
finale dell'incontro di campionato con il Messina: il pro¬ 
babile sostituto sembra Leoncini, il cui posto verrà preso 
da Sacco, poiché Monzeglio pare intenzionato ad-affidare 
la difesa della rete a Afattrel. La probabile formazione ju¬ 
ventino è la seguente: Mattrel: Cori. Leoncini (Sarti); Ca¬ 
stano. Saìvadore. Sacco (Leoncini); Stacchini, Da Costa, 
Nenè, Sivori. Meniclielli. 

Quanto all’Atletico, l’undici iberico sarà privo del cen¬ 
travanti Jones, infortunato: in compenso rientrerà la pre¬ 
stigiosa estrema Collur. L’allenatore spagnolo Tintè ha an¬ 
nunciato la seguente formazione: Madinabeytia. Rcvilla, 
Calleja: Ramiro. Griffa, Gloria: Riocra. Adclardo. Mendoza, 
Jago, Celiar. Dirigerà la partita l'arbitro ,greco Mona- 
stiriotis. 


COPPA DEI CAMPIONI 


L'Inter 
punta al pari 
con il Monaco 

Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 3. 

Con il foot-ball torniamo a Fregoli Meglio. Siamo al ritmo 
un po’ pazzo (e, naturalmente, comico) delle pellìcole di 
Ridollni. Viaggi e gare, gare e viaggi, domeniche e mercoledì, 
coppe e coppette, ricuperi. E, magari, la nazionale. Ricordate? 
La crisi del ciclismo è cominciata così. Adesso, uno che nel 
«foot-ball» c’è dentro tutto, può dire: «Stanchezza, nervosi¬ 
smo, oppressione Guardo al futuro, e non vedo una giornata 
di riposo. Temo. Ho paura. Mi appare un’immensa fiammata, 
e ... patapumfete». Quest’uno, che nei «foot-ball» c’è dentro 
tutto, è abbastanza conosciuto: infatti, si chiama Camiglia. 

L’impressione è che si stiano per raggiungere i limiti di 
rottura. I giocatori si sentono sperduti e impotenti. Il cam¬ 
pionato va come va: « clopin-clopant ». E come va la Coppa 
dei campioni? L’Inter e il Millan si difendono. Mascherano, 
con la classe, il logorio e la nausea del pallone. Adesso, qui 
a Marsiglia, c’è i’Inter, che aspetta di battersi con il Monaco, 
nel retour-match degli ottavi di finale La squadra nera ed 
azzurra ha il vantaggio di un « goal » basterà? Herrera non 
nasconde la sua fiducia. Un sorriso, un po’ forzato, toglie 
qualche ombra dalla sua faccia ch’è una ragnatela di rughe 
e di pensieri, e dichiara: » E' vero che a San Siro avevo in 
programma di vìncere con due ” goals ” di vantaggio. Non 
potevo, però, pprevedere il terreno-risaia. Del resto il Monaco 
è veloce e s'è chiuso bene. Comunque, pure l’Inter sa difen¬ 
dersi. E su un campo normale — sul campo di Marsiglia, 
appunto — potrà ' resistere facilmente all'assalto. Meglio: 
potrebbe imporsi, con l’arma del contropiede ». 

E, sapete. A Catania, il «mister-mago» ci ha mandato 
lTnter-bis. Herrera e unesaunbile. Come il vaso di Pandora, 
inventa sempre nuove combinazioni maligne (per gli avver¬ 
sari). Ha vinto, Herrera: e. di conseguenza, ha tappato tutte 
le bocche Ora. la sua decisione di riservare per il Monaco 
la compagine-tipo, impegna al massimo i’Inter, che vuol con¬ 
tinuare l’avventura della Coppa dei Campioni. E non basta. 
E’ anche in ballo l’orgoglio e il prestigio del «club». Con 
maggiore simpatia seguiremo, dunque, la lotta della pattuglia 
d; capitan Picchi sul terreno dell’« Olympique » di Marsiglia. 

Certo che l’impresa è dura E non crediamo che l’annun¬ 
ciata tattica della difesa stretta, cruda, arcigna sia la migliore. 
Il Monaco si scatenerà, aggredirà, e Douis assicura che i 
suoi sono maestri nell’arte di scard.nare gli arroccamenti. 
L’Inter deve, si. rafforzare le chiusure; non deve rinunziare, 
tuttavia, all’offensiva, tanto più che i reparti arretrati del- 
l’awersar.o. che non fa il catenaccio, non appiono insuperabili. 

Vedremo. Herrera crede, spera di spuntarla, di guadagna¬ 
re la qualificazione ai quarti di finale. P.ù sicuro, più deciso 
è Courto-.s L’Inter, a San Siro, non l’ha affatto impressionato. 

L’allenatore dei Monaco, ai contrario di Herrera. è del 
parere che il terreno-risaia abbia favorito l’Inter, poiché — 
assicura — il giuoco della sui compagine (scambi brevi e ra¬ 
pidi. e repenLne puntate negli spazi liberi) è stato ostacolato 
proprio dal pantano e dalle pozzanghere. Quindi. Courtois 
agg.unge » A Milano dovevamo contenere le sfuriate della 
Inter. e in parte ci siamo riusciti. A Marsiglia, dobbiamo 
completare un’impresa, che è i utt'altro che impossibile. Con 
tutto il rispetto per l'Intcr c per Herrera, si capisce ». 

• * • 

Ed ecco le ultime di Monaco-Inter. Piove e soffia il vento. 
L’Inter è a Gemenos. un p.ecolo paese a una mezz’ora da 
Mars.glia Tutto bene, nel clan nero azzurro. Herrera ha 
fatto svolgere una lunga seduta di allenamento: un po’ di 
footing, un po’ di palleggio e una partita di volley. Un dubbio 
tormenta Herrera: Mazzola o Di Giacomo? Deciderà domani, 
l’allenatore. Ecco, comunque, le più probabili formazioni: 
Sarti, Burgnich, Facchetti. Tagnin, Guameri, Picchi. Jair, 
Suarez. Mazzola (o D, Giacomo), Szymaniak. Ciccolo. E il 
Monaco? Pare che Hidalgo e Coussou siano guariti: Hernan- 
dez no. E perciò, la formazione si annuncia cosi: Sottimano, 
Casolari, Thomas, Hidalgo, Artelesa, Biancheri, Dijrill, Theò. 
Coussou. Douis. Carlier. 

E’ previsto il tutto esaurito. Arbitrerà il signor De Mede- 
vaie (Spagna). 

In caso di parità dopo le gare di andata e di ritorno l’In- 
ter « il Monaco sarebbero d’accordo per disputare la prova 
deeUtvn a Barcellona, mercoledì 18 dicembre. Niente altro. 

Attilio Cannonano 


Norrkoeping: 

il Milan 
deve vincere 




ALTAF1NI giocherà? 

Dalli nostra redazione 

* - MILANO. 3 

Rientra David nel Milan: questa l’unica notizia sicura. 
Per quanto riguarda il resto, stante la limitata « rosa - di 
titolari (o meglio, di elementi validi per sostenere un ruolo 
di primo piano nell'odierno match con il Norrkoeping), con 
ogni probabilità Camiglia sostituirà un solo elemento. Chi 
sarà, oltre a Noletti, il sacrificato? Tutto dipenderà dalle 
condizioni di José Àltafini. Come si ricorderà, il centra¬ 
vanti ncerctte una ginocchiata alla coscia nella partita di 
andata con gli svedesi e l’ematoma, profondo, non si è 
ancore risolto completamente. Mandare in campo un uomo 
in precarie condizioni fisiche (ed atletiche, visto che Alta- 
fi.ii si è allenato con molta cautela) in un confronto deci¬ 
sivo per la prosecuzione della società nella Coppa dei cam¬ 
pioni. sarebbe davvero rischioso. 

Nel caso si rendesse disponibile Jose. Camiglia lascc- 
r ebbe a riposo Bruno Mora il quale, pur essendo in per¬ 
fette condizioni di forma, ha accusato nella giornata di ieri 
un leggero stato febbrile, causato dal piccolo intervento 
chirurgico al polso al quale era stato sottoposto. Ma oggi 
Mora si è dichiarato desideroso c speranzoso di disputare 
la partita con gli svedesi. 

Al pesto di Mora avrebbe giocato Lodetti. un elemento 
al quale Camiglia troverà senza dubbio un - buco - in squa¬ 
dra per la partita di domani pomeriggio. Ma. al posto di 
chi? Ecco il problema Rendendosi mdisponibile ancora Al- 
tajint, il trather rossonero abbisogna di una pattuglia di 
puniti capace di andare in gol. Quindi. Amanldo al centro 
e Bruno Mora con Fortunato alle ali. Tre punte, che si 
rendono necessarie per poter sperare di perforare la difesa 
svedese Ed allora . al posto di chi giocherebbe Lodetti ? 
Camiplìa si mantiene muto affermando che la formazione 
la darà all'ultimo momento 

Canaglia non parla, quindi bisogna andare per esclu- 
siòne. Non Mora c non Fortunato per il discorso di cui 
sopra. non Amarildo che ricoprirebbe nuovamente il ruolo 
di centravanti; non Dino Sani che diresse la squadra con 
sicurezza nella partita con l’Atalanta. Non rimane che 
Gianni Ri vera, apparso in una forma alquanto appannata 
domenica scorsa. 

Ecco: può darsi che Lodetti sostituisca Rirera anche per¬ 
chè, prevedendosi un terreno molto pesante, l’attaccante 
verrebbe risparmiato per il campionato Ripetiamo, però, 
che tutte queste considerazioni sono frutto di un ragiona¬ 
mento logico, escludendo a priori che possa venire recu¬ 
perato José Àltafini c dando per scontato — per preciso 
suggerimento dello stesso Camiglia — che possa venire con¬ 
cesso un turno di riposo a Trapattoni. 

L'inizio dell'incontro è sfato fissato ad un’ora insoli¬ 
ta; le 14. 

r. I. 



Staserai « riunione di conduzione » della 
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’• Federcalcio - Una strana lettera dei « so- 
loni » di via Teulada ha « gelato » i di¬ 
rigenti calcistici 


riunione 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 

\ 4 , i -- . I 

I sottoscrìtti chiedono che la RAI* . Nel caso la/RALTV, la Lega cat* 
V, la Lega calcio e la Federcalcio 


ciò e la Federcalcio non- siano in 


ti accordino perchè tutte le partite S ra do di raggiungere un accordo thè » 

della nazionale di calcio vengano ,0 t .lesittime richieste degli | 

, . .... sportili, chiedono un iniziativa, par- • 

trasmesse In « diretta . dalla «elevi* ,i mcntarc pcr jluporre , glj ED ,j l Jn . I 

sionc, trattandosi di manifestazioni | erci!ll ,j J a teletrasmissiooo delle ! 


che interessano tutti gli sportivi. 


partite. 
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INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE EO A RACCOGLIERE IL 
MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME * CONSEGNANDOLE 
ALLA Pili 1 MC1NA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTREREDAZIONI 
i CITTADINE O INVIANDOLE ALL ENITA 1 . VIA DEI TAURINI |9 . ROMA 

Le sezioni e le rrdaztnni sono pregate d) raccogliere e spedire II materiale 
entro il più Urne tempo possibile. 


fra TV e Federcalcio 


Mazzinghi alle prese 

> , i * 

con il fisco australiano 



SYDNEY, 3. t 

Sandro Mazzinghi, che ha 
vinto ieri ii suo incontro con 
l’americano Ralph. Dupas, 
conservando il titolo mon¬ 
diale dei « medi junior », ha 
- perduto' un primo ■ round » 
; con gli ufficiali, australiani 
delle tasse. 

Un contrasto su chi deve 
pagare le tasse sulla sua 
borsa ha tenuto oggi H pu¬ 
gile italiano in grande atti¬ 
vità e la questione non è 
stata ancora risolta, tanto 
che Mazzinghi ha rinviato la 
partenza per Roma, che era 
prevista per questa mattina, 
per cercare dì far valere le 
proprie ragioni. 

Gii ufficiali australiani han¬ 
no richiesto a Mazzinghi 
1.616 sterline sulla borsa di 
4.400 sterline che Mazzinghi 
ha avuto per mettere in pa¬ 
lio il titolo contro Dupas. 
Mazzinghi ha replicato che 
gli organizzatori so no i re¬ 
sponsabili delle tasse. Ma 
un rappresentante degli stes¬ 
si organizzatori si i opposto 
a questa tesi affermando che 
« il contratto con Mazzinghi 
non dice affatto che la sua 
. borsa sia - esente da - tasse. 
Per quanto ci riguarda, la 
questione deve essere risolta 
tra il pugile italiano e gli uf¬ 
fici competenti australiani ». 
"A questo punto a Mazzin¬ 
ghi è stata offerta la borsa, 
detratta la somma delle tas¬ 
se, ma il pugile italiano e 
il suo procuratore hanno ri¬ 
fiutato e ora stanno cercando 
di raggiungere un accordo. 

- Nella foto: » Mazzinghi - ri¬ 
ceve le congratulazioni dei 
molti italiani presenti "al 

- Sydney Stadium » subito 
dopo la sua vittoria su Dupas. 


Pugile 

ricoverato 

all'ospedale 

' NEW ORLEANS. 3 
Un giovane pugile dilettante 
americano, il peso leggero Mi¬ 
ke Olivaris, di 18 anni, nato 
a Houston, nel Texas, è stato 
trasportato all’ospedale ieri se¬ 
ra dopo essere stato battuto per 
K O. nella prima ripresa da 
Jerry Lott, di New Orleans. 

Olivares è rimasto privo di 
conoscenza per circa 50 minuti. 
I medici non si sono ancora 
pronunciati sulla gravità del 
caso. 


Annunciate ieri 


Tour 1964: 

queste 
le tappe 


PARIGI. 3. 

Gli organizzatori del giro cicli¬ 
stico di Francia, « L’Equipe » e 
« Le Parisicn Libere » hanno re¬ 
so noto oggi l'Itinerario delta 51. 
edizione di questa prova, che si 
disputerà dal 22 giugno al 14 lu¬ 
glio 1964. Il chilometraggio delle 
tappe è ancora approssimativo. 

Ecco le tappe: 22 giugno: Ren- 
nes-Lisieux di Km, 225; 23 giu¬ 
gno: Lisieux-Amiens di Km. 217; 

24 giugno: A) Amiens-Forest di 
Km. 199. B) circuito a Forest a 
cronometro a squadre (Km. 21.5); 

25 giugno: Forest-Metz di Km. 
280: 26 giugno: Mctz-Friburgo sul 
Brlsgau di Km 239: 27 giugno: 
Friburgo-Bcnsancon di Km. 200; 
28 giugno: Bcnsancon-Thonon Ics 
Bains di Km. 218; 29 giugno: Tho- 
non les Bains-Briancon di Km. 
247; 30 giugno: Briancon-Monaco 
di Km. 232; 1. luglio: A) Monaco- 
Hyercs di Km. 163; B) Hyeros-To¬ 
lone a cronometro individuale 
(Km. 18): 2 luglio: Tolone-Mont- 
pellier di Km. 232: 3 luglio: Mont- 
pellier-Perpignano di Km. 174; 4 
luglio: Perpignano-Andorra di 
Km. 164; 5 luglio: riposo ad An¬ 
dorra; 6 luglio: Andorra-Tolosa 
di Km. 190; 7 luglio; Tolosa-Lu- 
chon di Km. 182; 8 luglio: Lu- 
chon-Pau di Km. 197; 9 luglio: 
Pcyrehorade-Bayonne a cronome¬ 
tro individuale (Km. 40); 10 lu¬ 
glio: Bayonne-Bordeaux di Km. 
130; li luglio: Bordcaux-Brive di 
Km. 213: 12 luglio: Brive-Clcr- 
mont Fcrrand (arrivo sul Puy de 
Dome) di Km. 239; 13 luglio: 
Clermont Ferrand-Orleans di 
Km. 310; 14 luglio: A) Orleans- 
Versailles di Km. 119; B) Versail- 
lea-Paris a cronometro individua, 
le (Km 25). 

Oltre al Puy de Dome, che do¬ 
vrà essere raggiunto a 48 ore 
dalla conclusione del giro di 
Francia, i principali colli da sca- 
lare saranno it Galibier e il Re- 
stefond sulle Alpi, il Tourmalet e 
l'Aubisque sui Pirenei. 


Capannelle: 
oggi il 
«Società» 


L’ippodromo , romano delle 
Capannelie riapre oggi i bat¬ 
tenti per la stagione inverna¬ 
le di coree a ostacoli che si 
svolgeranno una volta alla set¬ 
timana in ' contemporanea con 
le riunioni di trotto in pro¬ 
gramma a Tor di Valle. 

La riunione inaugurale è ba¬ 
sata sul premio Società del 
steeple chases. dotato di un 
milione di premi sulla distan¬ 
za di 350 metri. Quattro con¬ 
correnti saranno ai nastri e 
almeno tre di essi hanno buo¬ 
ne probabilità di affermazione; 
proveremo a indicare Dinghy. 
ben situato al peso nel con¬ 
fronti di Allegri e KjlL Inizio 
delle prove, 13,45. 

Ecco le nostre selezioni. 1) 
corsa: Fobos, Dantesco; 2) cor¬ 
sa; Pataclet, Belluno; 3) cor¬ 
sa: Scipper, Almore: 4) corsa; 
Brussìco. Baronet, Scacciapen¬ 
sieri; 5 corsa: Dinghy, Allegri, 
Kjll: 6) corea: Golden, Etche- 
to: 7) corsa: Zuccoli. Galan- 
thus, Bepi Canal; 8) corea: 
Bersagliere, • Domino, Rioroc- 
chetto. 


Domani pomeriggio, i diri¬ 
genti della RAI-TV c della 
Federcalcio si riuniranno, a 
Roma, per discutere l’accordo 
per - la ripresa diretta, in \ la 
sperimentale, di Italia-Austria 
c di Ilalia-Ceeoslovaechia. Sa¬ 
rà quella di domani la prima 
volta, dopo la brusca rottura 
avvenuta alla vigilia di Italia- 
URSS. che gli esponenti del 
due Enti si ritroveranno in¬ 
sieme, intorno al tavolo delle 
trattative. Gli uni e gli altri 
stanno preparando in queste 
ore, le loro proposte e le loro 
controproposte. Stasera, tra l’al¬ 
tro lo stato maggiore della 
FIGC al gran completo (Pa¬ 
squale, Barassi e Franchi) 
si riunirà a Bologna, nei sa¬ 
loni dell’hotel Jolly, e con¬ 
fermerà anzitutto che il match 
d| Torino, accordo o no. si fa¬ 
rà sabato e non domenica. 

Ma è appunto possibile un 
accordo? Nonostante una infe¬ 
lice presa di posizione dei di¬ 
rigenti di via Teulada, che 
hanno inviato una lunga let¬ 
tera ai « federali » per annun¬ 
ciare il loro fermo rifiuto ad 
un qualsiasi pagamento per la 
« diretta » di Italia-URSS, noi 
speriamo di sì. Il presidente 
della Federcalcio sembra de¬ 
ciso, qualora la riunione do¬ 
vesse volgere al peggio, a chie¬ 
dere la nomina di ima com¬ 
missione arbitrale per stabi¬ 
lire: 

a) il compenso per le tele¬ 
riprese; b) se il-'compenso de¬ 
ve essere uguale per ogni par¬ 
tita o deve variare in rappor¬ 
to al valore delle singole par¬ 
tite; c) se la TV deve pagare 
oppure no la «diretta» del 
match tra i ragazzi di Rabbri 
e i sovietici. 

I dirigenti televisivi non do¬ 
vrebbero poter opporsi a que¬ 
sta proposta dal momento che 
hanno già accettato l’idea di 
un arbitrato sul problema del 
pagamento delle ” prossime ’’ 
partite della nazionale azzur¬ 
ra; non dovrebbero, cioè, tro¬ 
var difficoltà ad allargare i 
compiti della commissione che 
verrebbe composta da un rap¬ 
presentante dei due Enti e da 
un parlamentare; ed è chiaro 
che se lo facessero, la colpa del 
mancato accordo ricadrebbe 
tutta sulle loro spalle e non 
sarebbe certo più il caso di 
discutere se Pasquale ha fat¬ 
to male o no a chiedere un 
compenso per quello che lui, 
in un primo tempo, aveva de¬ 
finito un « regalo ». 

Certo, questo è l’unico pe¬ 
ricolo che. ora come ora. in 7 
combe sulla possibilità di ac¬ 
cordo. La ’ lettera, inviata a 
questo proposito dai « soloni » 
di vip Teulada alla FIGC. ha 
« gelato » non poco i « federa¬ 
li ». Perchè l’hanno scritta i 
dirigenti televisivi? Forse per 
mettere le mani avanti, per ri¬ 
durre l'entità di un eventuale 
rimborso, per farlo pesare sul¬ 
l’accordo per le future partite? 
O, addirittura, per boicottare 
le trattative? . \ 

In ogni caso, la loro inizia¬ 
tiva tutto è stato fuorché tem¬ 
pestiva. diplomatica. Essi, nel¬ 
la lettera, non solo non hanno 
fatto un pur minimo cenno al¬ 
le proposte della FIGC, non so¬ 
lo non hanno tentato di <-on- 
futarle ma si sono limitati a 
respingere la richiesta di Pa¬ 
squale. usando un tono che alti 
personaggi di via Allegri han¬ 
no definito « irritante, pesante 
e sfottente». 

« Ma perchè insistete a par¬ 
lar tanto di Italia-URSS? » — 

questo, così almeno ci è stato 
fatto capire, è il succo, ed an¬ 
che il tono, dello scritto — 
Non avevate annunciato ai 
qnattro venti che regalavate 
la * diretta » agli sportivi, a 
tatti i nostri abbonati.» perchè 
mai allora venire ora a chie¬ 
derei on rimborso».? ». 

’ Perchè? ■ In via Allegri, la 
risposta è ' pronta, perentoria, 
n «regalo» Io abbiamo fatto 
a tutti i cittadini italiani, che. 
altrimenti, non avrebbero po¬ 
tuto televedere l’incontro; non 
certo alla televisione. E quin¬ 
di è logico che ora, riprese le 
trattative, noi si chieda, - si 
pretenda un rimborso. 

In verità, anche a noi la ri¬ 
chiesta di Pasquale è parsa al¬ 
meno strana. Ma, a questo min¬ 
to, abbia ragione il presidente 
della FIGC, abbiano .ragione i 
suoi interlocutori, l’importante 
è che questa nuova disputa non 
ostacoli le trattative, non man¬ 
di all’aria le possibilità di ri¬ 
presa diretta dì Italia-Austria 
e di Italia-Cecoslovacchia. non 
finisca con il tradire nuova¬ 
mente le attese di tanti mi¬ 
lioni di sportivi e di teleabbo¬ 
nati. Per questo invitiamo i 
dirigenti televisivi a non por¬ 
re come pregiudiziale il « ca¬ 
so» Italia-URSS e ad accettar¬ 
ne. in ogni caso di demandare 
la decisione alla commissione 
arbitrale. Nel loro stesso in¬ 
teresse: perchè, ripetiamo, gli 
sportivi e i teleabbonati sa¬ 
pranno con chi prendersela, jn 
caso di mancato accordo. 

n. c. 


Nella Lazio 


Morrone 

» i , * 

» \ 

assente 
a Torino? 






Da questa settimana Lorenzo 
avrà a completa disposizione 
anche Morrone, Mari e Maz- 
zla che si sono Ieri congedati 
dal servizio militare. Ieri po¬ 
meriggio l biancoazznrri han¬ 
no ripreso la preparazione agli 
ordini dell'allenatore in secon¬ 
da Gnaltieri in quanto Lorenzo, 
a causa di una lieve forma in¬ 
fluenzale, c rimasto in bor¬ 
ghese ai bordi del campo. Per 
la trasferta di Torino, il trai-' 
ner laziale dovrà forse fare a 
meno di Morrone, in non per¬ 
fette condizioni fisiche. Gaope- 
rl. I.andoni e Rozzoni ieri so¬ 
no rimasti a riposo precauzio¬ 
nale. (Nella foto, Morrone). 


Grave 
infortunio 
a De Nicolò 


ST. VINCENT. 3 
Felice De Nicolò, del centro 
sportivo esercito di Cour¬ 
mayeur mentre era in allena¬ 
mento della Fisi, stamattina al 
Cervinia, ha riportato la frat¬ 
tura dell’apice del malleolo de¬ 
stro in seguito ad una brutta 
caduta. Prontamente medicato 
a Cervinia, all’atleta è stalo 
ingessato l’arto per cui dovrà 
osservare un periodo di ripo¬ 
so di almeno trenta giorni. Fe¬ 
lice De Nicolò era una delle 
nostre migliori speranze por le 
Olimpiadi di Innsbruk, e pro¬ 
prio ieri aveva vinto nella pro¬ 
va di slalom gigante, la prima 
gara di selezione che doveva 
concludere l’allenamento in 
corso. 


Judo: gli azzurri 
invitati a Mosca 


La ' Federazione sovietica di 
judo ha invitato la FIAP a far 
partecipare atleti italiani ad uni 
torneo intemazionale che si 
svolgerà a Mosca dal primo al 
5 marzo. Al torneo, che verrà ? 
organizzato secondo gli attuali 
regolamenti e che riguarda le 
tre categorie di peso, parteci-, 
peranno noti atleti giapponesi, 
francesi, inglesi, olandesi e ju¬ 
goslavi. L'invito è attualmente - 
all'esame della presidenza del¬ 
la. FIAP che dovrà dare rispo¬ 
sta entro il primo geoDàlo. 


RiwéftSklffar - i * 


t. * • i 
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Versò il congresso 


della FIOM CGIL 


Due tesi sulla 
programmazione 

. ^'** ' * * h/ , * " \ ’• ■ , f > t *■•;■*. ", * ' •!■ fi * W , 

La funzione rivendica, verso Valligiano e il pie- 
tiva del sindacato è inso- ‘ colo-medio industriale si 
stiluibilc per lo sviluppo debbano fare rinunce a 
economico;- sociale:, su spese dei lavoratori; ver-, 
questo perno ’ ruot|» tutta so queste forze che —-- af- 
Ja - concezione dcUsimla- ferma la FIOM — possono 
cato nella società,'qifal è Svòlgere*un , riìolo‘iih|Jof-- * 
ribadita dalla FIOM, nel tante nella lotta per il 
documento del Comitato progresso, si deve piatto- 
centrale che prepara il sto impostare una contrat. 
XIV congresso dei miétal- lezione apposita, basata 
lurgici C(J1L. Questa èòiL- . sui livelli nazionali. .. ;, * 
cezione abbraccia ógrti-ti- ‘ questo punto però, 
pò di società, nella quale .sulla partecipazione del 
il sindacato sia chiamato sindacato alla. pi;ogram- 
ad operare, ma si parte inazione, si manifestano 
ovviamente difll’atlualc as- due tesi, così sunteggia. 


setto capitalistico, vale a : ì»Ui ; - 
dire dalle caratteristiche , .... 

contraddizioni e dai tipi- ‘ f) Q « e c « e . t’tsulta- 
ci scpiilibri suoi propri. ti acquisiti, le scelte 
Come si pone pertanto rivendicative potrebbero :> 
a FIOM di fronte alla prò. venire influenzate (previa 
iirammazione? Sul grosso . consullazione dei lavora¬ 


tici problemi clic que¬ 
sta apre al sindacato, l’ac. 


tori) soltanto nel caso clic 
fatti straordinari, di stain- 


cordo è completo, cosi co- P° conservatore, mettes- 
me sull’appoggio da dare • scr0 . 1,1 pericolo gli intc- 
e sulle richieste da porre. ress ‘ generali e pernia¬ 
li contributo fondamenta- nen « dm lavoratori, fer¬ 
ie del sindacato alla prò- m°. restando che sui sacri, 
grammazione è l’inccssan- , 1 ( “ questi non jiotra 
te. azione per migliori foudarsi alcuna program- 
condizioni di vita e mag- udizione democratica. ,;, , 
giori poteri ai lavoratori. O) In una economia pro- 
Ciò stimolerà non soltanto grammata, chiaramen- 
lo sviluppo tecnico, ma te ' definita per . obicttivi 
comprimerà anche i mar. e strumenti, le scelte ri- 
gini d’indipendenza fi- vendicative possono veni- 
nanziaria dei grandi grup. re commisurate alle con¬ 
pi padronali. Senza la tropartite di maggior pe- 
pressione rivendicativa so ottenibili, nel tempo, 
articolata, pertanto, nau- dalla politica di piano, 
(raglierebbe ogni prò. I ’eventmlità di un «in 
grammazione che mirasse i n «r,ndi»inA^,., a rt ni! V n , a ,V 
Si rinnovamento economi- "f" Ji ! * 

co c alla delimitazione del "'j, '^,1°; 

TZWftTj 'WS» 5% fiS 

mutazione extrasindacale csfranee a q a ( p rogr'amnr 
dell’azione rivendicatisi. : v f * .• 

Qualsiasi condiziona- ? lonc ‘ Aella secondj te «. 


.invece, l’autocondiziona- 


mento, infrangendo 1 auto- men t 0 Vl ‘ ene previsto co- 
nomia del sindacato, com- - * 


porterebbe la rinancia al proSmt 

proprio compito storico, zione stessa . P : n . . .. ; 

che non e la « razionahz- 

zazione del sistema », ben- , j congresso 

sì la tutela dei lavoratori, della FIOM deliberare in 
No, dunque, al conleni- I?r. 0 P9: s, I°* . a ,I termine del • 
mento ' retributivo oggi [^battito già iniziato fra 
tentato nell’Europa occi- 1 metallurgici. Il . docu- 
dentale; no all’incatena- lnenl ° preparatorio riba- 
mcnto dei salari alla prò- disce però la ferma in¬ 
duttività proposto da ta- tenzione del sindacato 
luni pianificatori in Ita- unitario di far si che, co¬ 
lia; no al risparmio for- jnunque, la programma- 

■r’JUl; n- IS n zione sulle alluali 

sul quale,; per sentire il. , 

parere dei metallurgici, destinazioni del. profitto 
la FIOM ha proposto un e del . risparmio, sugli 
referendum). No, perché orientamenti dei consumi 
sottostare a questi indi- e degli investimenti; che 
rizzi significherebbe ac- Incida, in definitiva, sul- 
celtare un sindacato che la ripartizione del reddito 
collabori col sistema vi- fra imprenditori e lavo-", 
gente, oppure che si ren- ra * or h nonché sulle strill¬ 
ila corresponsabile delle Idre economiche e sociali, 
scelte del capitale; o, in- li monilo della FIOM 
fine, che per aberrazione è quindi chiaro: una prò- ; 
si trasformi in imprendi, grammazione fatta senza 
tore. -. ■ > - • o cóntro il sindacato, sa- 

Invece, l’autonomia del rebbe , in partenza una 
sindacato dagli imprendi- programmazione fallica o 
tori (come dai governi c reazionaria, 
dai partiti) dev’essere ’ . ' ' ' ' 

sempre tale che neppure . 3C. 


Viva agitazione 
all'ex Treccani 

la direzione non vuol trattare coi redat¬ 
tori e inasprisce la vertenza 


Successo dello sciòpero indettò dalla CGIL 


- . • ^ !■: . ,, ' . • ..J.. • H ' •• • Vv: - . . ;.i, : . ' J - 

rUnità / mercoledì 4 dicembre 1963 

Domani 50 mila in sciopero 


. t. . ; . / ’ .v . * ^ - v * 
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contro il carovita P mmesse 


Fallito il tentativo della 
CISL di impedire ia pro¬ 
tèsta opérafa. Le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente ' ..■ ^ < 

- ■ vii TARANTO 3 1 ‘AREZZO, 3. :':t gozi. . ; ’’ • i 

... • j. . » Ogni attività .è stata para* A S. Giovanni al comizio 

Wel ponieriggio di oggi na u zza t a> oggi pomeriggio,' a di protesta, nel corso del qua- 

avuto luogo a "Taranto Imi- Montevarchi : e S. • Giovanni le . hanno parlato ÌJ eompa- 

nunciata manifestazione di Valdarno dagli •> scioperi e gno Bruno Bagnani, segreta- 

protesta contro il carovita, dalle manifestazioni di proto- rio della C.d.L. provinciale 

proclamata dalla CCdL Tilt- sta contro il carovita indetti e il sindaco Falchi, hanno 

te le maestranze alle dipen- dalle locali Camere del < la- partecipato ojtre 1.500 per- 

hi,T® nhpInct... . voro. Sia a S. Giovanni che sone. e trg. numerosi 

denze delle ditte che costi ui a Montevarchi, le àstehsioni giovani e te dotine.-.Ili com^ 


S. Giovanni e Montevarchi 


Durante la lotta estiva rinviavano gli operai alla scadenza 
contrattuale, ora dicono che non possono dare nulla 


gozi. : / ‘ - ^ • 

A S. Giovanni al comizio 
di protesta, nel corso del qua¬ 
le . hanno parlato il compa- 


proclaniata dalla CCdL. Tut¬ 
te le maestranze alle dipen¬ 
denze delle ditte che costrui¬ 


rlo della C.d.L. provinciale re e dei parlamentari comu- 

e il sindaco Falchi, hanno nisti. esso è stato inviato al 

partecipato ojtre .1.500 per- ministero dei r LL.PP. ■> ■ 

sone, e trg. numerosi • Ai - cittadini -di Montevar- 

giovani e te dojFine.-.ilicom^- chi; — Oltre un.:rnigliaio con- 

pagno Falchi.-'ih'particolare, j Venuti- al comìzio prcsiedu- 


bloccato ! per L sette mesi ‘ dal 
provveditorato alle OO.PP. 
di Firenze, e solo in questi 
giorni, grazie alle pressioni 
deiramministrazione popola¬ 
re e dei parlamentari comu¬ 
nisti. esso è stato inviato al 
ministero dei • LL.PP. > • 

Ai. cittadini -di Montevar- 



InqualifìcabiU minacce 


Bisogna poi rilevare U carai- 


scono il quarto centro siae- dal . lavoro sono. state eleva- pagno Falchi, ^th particolare, ■ Venuti- al comizio presiedu- 

rurgico, hanno abbandonato tissime, nella gran parte del- ha ricordato le iniziative del- to dal vice sindaco — ha par- 

il lavoro a mezzogiorno e in le fabbriche; in alcuni - opi- la amministrazione democra- lato il segretario responso- 

corteo hanno raggiunto piaz- fici la percentuale dogli scio- tica per venire .incontra alle bile della C.d.L. dì Arezzo, 

za Garibaldi, dove si è svol- peranti è stata del lOOVt. Si- esigenze’, della . popolazione. Dini. 

to un affollatissimo comizio, gnificative, in particolare, le ed ha messo' in evidenza co- •; La vasta : adesione dei la- 

». et u^v, Yir , C( ,‘i n i astensioni nelle fabbriche di me alcune : dP queste inizia- voratori ‘ e delle lavoratrici 

1 110 . , . " Montevarchi (totalità al cap- . tive siano state ostacolate alla protesta è tanto più si- 

perato 1 lavoratori elei nume- p e iiifjcio Rossi. 98alla Fa- dalle autorità governative. gniflcativa. ove si consideri 

rosi cantieri edili della citta migliare), dove anche i com- Tipica, al riguardo, la vice»- che la CISL e la UIL, non 

e i netturbini i quali, dopo mercianti si sono associati da del piano per la edilizia solo non hanno dato la pro- 

essersi concentrati presso la alla protesta, chiudendo i ne- popolare: it piano è stato pria adesione, ma hanno af- 
sede della CCdL, unitamente ' « • • \ «sso manifesti, giornali am¬ 
agli operai e gli impiegati di rall e commuto verso i lavo- 

altre aziende, hanno rag¬ 
giunto anch’essi in ' corteo 
piazza Garibaldi. Un grande 
contributo al successo della 
manifestazione ‘ hanno dato 
gli operai dell’arsenale mili¬ 
tare marittimo, delle Offici¬ 
ne costruzioni e -riparazioni 
navali, delle Officine Galileo 
e di numerosi altri opifìci mi¬ 
litari.' ■'• J. Ss. 

Sulla folla che ? gremiva 
• piazza Garibaldi • numerosi 
cartelli illustravano le rivéri- 
dicazioni delle masse lavo¬ 
ratrici tarantine contro il 
continuo rincaro dei prezzi. 

La i màiiifestazione, •. assai 
combattiva e caratterizzata 
dalla viva solidarietà della 
popolazione con i lavoratori, 
è stata anche una valida ri¬ 
sposta al prefetto di Taranto 
e ai suoi recenti decreti rela¬ 
tivi all’aumento del prezzo 
del pane, del latte e dello 
zucchero e ai dirigenti della 
CISL che tutti i mezzi aveva¬ 
no adoperato — manifesti e 
macchine con altoparlanti — 
nel tentativo di spezzare lo 
sciopero. Gli argomenti degli 
scissionisti ’ sono quelli vec¬ 
chi, che non t incantano più 
nessuno: - presunta specula¬ 
zione comunista e l’esaltazio¬ 
ne dell e autorità,« pensose» 
dei problemi dei lavoratori. 

Secondo i manifesti della 
CISL, oggi non c’era alcun 
bisogno di protestare, visto 
che le autorità, e. primo fra 
tutti il sindaco di Taranto, 
già stavano prendendo prov¬ 
vedimenti per combattere il 

Ca AUe migliaia di' lavoratori ' T ?*'* NT ®;;“***T T“"T “ 
convenuti in piazza Garibal- '[ y - 

di ha parlato - il • compagno "■ . : 1 ' . : - " ; ; ” T“ 

Giorgio Corsi della CGIL. . • . -. 

Corsi ha ribadito ia linea del- -• • - ahjJì ,._ì- 

i a cgil m materia di poh-' ^^oiTiani e venerai' 

tica salariale, di profitto e di —-------- . . . . • ; ‘‘ . 

prezzi, confutando le tesi de- ■ -'V- .. . •: -, V , , - . - . • 

gli economisti, borghesi e m a ; < a- ’•» 

! della CISL in base alle quali ^ mW . --- W — 

ì lavoratori dovrebbero aste- 
nersi dal condurre una batta- . 
glia per l’aumento salariale _ ; . r;1 ,,v../ - •• " / " ™ •' 

e rivolgere invece la loro at- ‘ ; • " ■ - • r-.- 1 . 

tenzione verso la diminuzi'o- m ^ a ^ ,* . ^ : ' ^ 

ne del prezzi. - J ■ ■ “ — 

Nel corso del suo discorso. 

; il compagno Corsi ha riven- 

; dicato. a- nome delle masse ' -- - - - . ; ^ ; . ...... , . - ;. 

' ilavoratrici, la. necessità di : - . ► ., . . . - . . 

utica dl’érogrammazfone 5F- , Grave atteggiamento dell'ACRI - Ieri nuove manifestazioni: 

•ria, di modifiche rancali del ^ - 4500 bancari in corteo per le vie di Napoli 

sistema di distribuzipiìe del- j*-;. - * 4 “.;.: ., - , 1 ; , ; . _ >; 1 . - • . 

ile merci, dì aiuto alla piccola ' •• •>.. ; s L ’-.fr*' 

- 'proprietà contadina-e colti- Ieri, secondo giorno consecu- to e addirittura in un contesto di famiglia pari a lire,10 mila, 
vatrice affinchè possa difen- tivo di sciopero, le percentuali più ampio di politica economi- Le organizzazioni sindacali, 
'dersi dalla speculazione, di di • astensione . dal lavoro dei ca generale, ha dichiarato, di dopo aver vivacemente protesta- 

- un» nniuio-i cui bancari, sono - state ovunque aver ridimensionato le buone to per tale strana procedura sin- 

- le ar^fnbhricahili e Viifredi - molto -elevate. Esemplare per propensioni iniziali e t ha of- dacale e per la irrisorietà delle 
le aree fabbricabili e sull eoi- eomnattezza dell’astensio- ferto — quale stralcio a coper- proposte, hanno immediatamen- 

e liz.a popolare . . di te tura degli anni 1963 e 1964 - te riconfermato lo sciopero del 

l ■ La manifestazione odierna f e ' e la volontà di lotta, e sta , a irr | soria somma unica, per settore. - 

.. ha efficacemente espresso lo Vi la maniiestazione per le vie la ca t egor i a impiegati-persona- Anche per il settore interes- 
n «tato d’animo di malcontento i di ^P 011 dove quattromuacm- j e subalterno e di servizio e sante l’Assicredito saranno de- 


to dal vice sindaco — ha par¬ 
lato il segretario responsa¬ 
bile della C.d.L. dì Arezzo, 
Dini. 

•c La vasta : adesione dei la¬ 
voratori ‘ c delle lavoratrici 
alla protesta è tanto più si¬ 
gnificativa. ove si consideri 
che la CISL e la UIL, non 
solo non hanno dato la pro¬ 
pria adesione, ma hanno af¬ 
fisso manifesti, giornali mu¬ 
rali, e compiuto verso i lavo¬ 
ratori loro organizzati tutta 
un’azione -per . spezzare lo 
sciopero, motivandolo con il 
solito specioso motivo dello 
sciopero politico, di specu¬ 
lazione comunista nei con- 
. fronti del costituendo gover¬ 
no di centro sinistra. Le al¬ 
te cifre sulla astensione del¬ 
le varie . .categorie ed in 
tutte le fabbriche, la risposta 
che i lavoratóri e le lavora- 
-trici hanno dato partecipan¬ 
do in massa alla manifesta- 
. zione. crediamo siano più 
eloquenti di qualsiasi • com- 
, mento o polemica. 


Tremila 

in corteo 

1 •• : ' • >- " 

: a Coaselice 

•*>':*-V' r CONSELÌCE/-3 ' 
'‘Tutta Conselìce ha sci'ope- 
-rato oggi in segno-di prote- 
»sta contru il carovita." Ogni at- - 
tività. -lavorativa, è- stata so¬ 
spesa alle ore 12. Deserti i 
cantieri, abbandonato il la¬ 
voro nei campi e nelle fab¬ 
briche. chiusi i negozi, i lavo¬ 
ratori di Conselice e quelli 
delle frazioni si sono riversati 
in piazza Foresti, dopo aver, 
"sfilato in corteo per via Selice 
e corso Garibaldi. Erano cir¬ 
ca 3 mila manifestanti'con 
centinaia di cartelli rivendi¬ 
cativi: 

Artigiani e commercianti, dal 
canto - loro, : sconfessando le 
loro organizzazioni circonda¬ 
riali (Confcommercio e Fapa) 
avevano esposto cartelli an¬ 
nunciarti la loro adesione al¬ 
la protesta. 


Domani e venerdì 


Casse di RiiiiaNnio 



Grave atteggiamento dell'ACRI - Ieri nuove manifestazioni: 
; U j : , 4500 bancari in corteo per le vie di Napoli ' 


Dal nostro corrispondente 

PRATO, 3. 

La litica cIte gli industriali 
tessili hanno mostrato, di se¬ 
guire in sede di rinnovo del 
contratto nazionale, si può 
dire sia stata anticipata — 
certo senza intenzioni — dal¬ 
l'inviato di un grande gior¬ 
nale milanese il (piale, svol¬ 
gendo un'inchiesta in Tosca¬ 
na, scrisse che a Prato gli 
operai tessili percepivano un 
salario di 600 lire l'ora. Quel 
giornalista intendeva ' dire 
che i salari erano alti c que¬ 
sto è, appunto, il parere de¬ 
gli industriali i quali però, 
a differenza dell’inviato del 
Corriere della Sera, non pos¬ 
sono ignorare che la realtà 
sta nel mezzo u magari an¬ 
che piti sotto: 

‘ Non sono molti, infatti, gli 
operai clic in otto ore di la¬ 
voro raggiungono qui a Prato 
una retribuzione di 60 mila 
lire mensili. E’ comunque 
una linea di attacco ai salari 
e ai diritti più elementari dei 
lavoratori, quella espressa 
dagli iinprenditori ' nel re¬ 
spingere le richieste avanza¬ 
te dalle organizzazioni ' sin¬ 
dacali rifiutando perfino di 
dare inizio alle trattative. 

-A Prato, la locale Unione 
industriali ho indirizzato una 
lettera a tutte le famiglie dei 
lavoratori, per tentare di 
giustificare il rifiuto padro¬ 
nale all'inizio delle trattati¬ 
ve. Secondo quanto si affer¬ 
ma in detta lettera, l’intera 
economia nazionale, "la sta¬ 
bilità monetaria, il commer¬ 
cio, sono tutti legati al bloc¬ 
co dei salari. Le richieste di 
miglioramento avanzate dai 
sindacati sarebbero una sor¬ 
ta di tradimento della patria. 
suscettibile delle più gravi 
conseguenze: toglierebbero 

tranquillità di lavoro; dan- 
neggerebbero le attività pro¬ 
duttive e la vendita dei pro¬ 
dotti, favorendo. la concor¬ 
renza di altri paesi; contri¬ 
buirebbero all'aumento . del 
costo della vita . ' : < 

< Come tutto questo sia ine¬ 
vitabile, è difficile dire, visto 
che proprio per quanto ri¬ 
guarda . il costo della mano 
d’opera gli industriali tessili 
italiani godono di condizioni 
di favorei rispetto a quelli 
degli altri paesi ove i salari 
sono ' assai più elevati. A 
Prato , in particolare, da oltre 
dieci anni i maggiori impren¬ 
ditori tessili usufruiscono di 
condizioni ■ vantaggiosissime. 
‘■La smobilitazione di interi 
settori produttivi , e la tra¬ 
sformazione ' • di : oltre dieci¬ 
mila operai in tessitori per 
conto terzi, consente loro da 
lungo tempo di sottrarsi a 
notevoli spese generali e al 
pagamento degli oneri so¬ 
ciali; senza peraltro perdere 
il controllo - di questa mano 
d' opera . specializzata ? ' che 
anzi, in " conseguenza delle 
basse tariffe praticate, han¬ 
no spinto ad un sempre più 
esasperato autosfruttamento. 
A ciò si deve aggiungere la 
generale pratica di non se¬ 
gnare a librettcr il lavoro 
straordinario e di mantenere 
senza assicurazione migliaia 
di operai,, particolarmente i 
giovani. 


‘ E' evidente clic gli indu¬ 
striali si sono abituati a que¬ 
sta condizione eli favore, la 
considerano un diritto e si 
oppongono accanitamente ad 
ogni azione che possa pre¬ 
giudicare una parte dei gros¬ 
si profitti elle ne traggono. 
Per questo motivo, mentre 
rifiutano ogni aumento di 
salario, concentrano la loro 
resistenza' soprattutto contro 
le richieste della contratta¬ 
zione integrativa per l’asse¬ 
gnazione ‘ del macchinarlo, 
per gli organici, i tempi di 
lavorazione, gli orari di la¬ 
voro, le qualifiche, attraver¬ 
so i quali esercitano il loro 
arbitrio per contenere al 
massimo le retribuzioni. 

Ma le tesi padronali ormai 
non hanno alcuna presa tra 
Ì lavoratori. Ceutimiio di let¬ 
tere degli imprenditori ven¬ 
gono respinte al mittente e 
già è in pieno svolgimento la 
preparazione dello sciopero 
di giovedì. Ieri cd • oggi si 
sono già avute numerose as¬ 


semblee dinanzi ai cancelli 
delle fabbriche. I 50 mila 
tessili pratesi non possono 
dimenticare clic l’estate scor¬ 
sa, durante la lotta per l’ac¬ 
cordo integrativo, la locale 
Unione industriali riconobbe 
ragionevoli le richieste e di¬ 
chiarò che le avrebbe prese 
in ,seria considerazione in 
sede dì rinnovo del contratto. 
Oggi gli industriali rovescia¬ 
no la posizione di allora, e 
anche coloro che stipularono 
l’accordo minacciano ora - di 
riassorbire gli aumenti con¬ 
cessi. • - 

All’atteggiamento provo¬ 
catorio del padronato rispon¬ 
deranno comunque i lanieri 
pratesi assieme ai tessili di 
tutta Italia. In mattinata, 
alle 10.30, al cinema Centra¬ 
le, avrà luogo una . manife¬ 
stazione pubblica nel corso 
della quale il uiee segretario 
della CGIL Mario Didò illu¬ 
strerà i motivi della lotta. 

Oreste Marcelli 


In appoggio alPATES 


Oggi a Catania 


deH'industria 

Domani fermi i trasporti — La fab¬ 
brica occupata da nove giorni 


: > CATANIA, 3. 

■ Da nove giorni, dopo sei 
mesi di sciopero e di mani¬ 
festazioni, i lavoratori dei- 
l’ATES (Aziende Tecniche 
Elettroniche Sud) hanno oc¬ 
cupato lo - stabilimento per 
protestare contro i bassissi¬ 
mi salari, ' per ottenere un 
contratto di lavoro e per ot¬ 
tenere il premio di produ¬ 
zione. I sindacati e una dele¬ 
gazione della fabbrica si 
sono incontrati con i padro¬ 
ni dell’azienda e i ■ rappre¬ 
sentanti dell’Ufficio del la¬ 
vorò, della Prefettura, del¬ 
l’Assessorato regionale e del 
Ministero del Lavoro, senza 
concludere la . vertenza. 

* : 1 lavoratori deli’ATES, fra 
cui trecento donne, hanno 
l’appoggio di tutta la citta¬ 
dinanza e. di tutte le catego¬ 
rie lavoratrici. Nei giorni 
scorsi ; gli ospedalieri sono 
scesi in sciopero ed - hanno 
organizzato un corteo che si 
è recato in segno di solida¬ 
rietà . davanti alla fabbrica 
occupata. 

Il Consiglio generale del¬ 
la Camera del Lavoro riuni¬ 
tosi sabato scorso ha stabi¬ 
lito di effettuare per domani 


mercoledì 24 ore di sciopero 
generale tra i lavoratori del¬ 
la zona industriale di Cata¬ 
nia e per giovedì uno scio¬ 
pero generale tra i lavora¬ 
tori addetti ai servizi urbani 
ed extra urbani (SCAT, 
SITA, Servizio acque e gas). 


Oggi a Roma 
convegno degli 
■assegnatari 

Si tiene oggi a Roma il con¬ 
vegno nazionale degli assegna¬ 
tari degli enti di riforma agra¬ 
ria organizzato dall'Alleanza 
contadina. I lavori, che si svol¬ 
geranno a Palazzo Brancaccio, 
saranno aperti da ima relazio-. 
ne della compagna Vanda Par- 
racciani sul tema « L'azione dei 
coltivatori assegnatari, delle 
loro cooperative e dei tecnici 
per una politica di programma, 
zione che promuova una mo¬ 
derna impresa coltivatrice, pro¬ 
tagonista del -■ rinnovamento 
dell'agricoltura-. A conclusio¬ 
ne dei lavori interverrà l'ono¬ 
revole Giuseppe Avolio, della 
Presidenza dell'Alleanza. 


— dove prosegue l’agitazione mìsero 
per il miglioramento degli sti- uffici - 
pendi attuali, inferiori a quelli RAI-T 


di un insegnante. Sembra che pendi si aggirano intorno alle e nolitiea ‘ de rivendicazioni. Niente più timi- a fine del primo semestre del se conservano ancora un po 

la direzione dell’ente (che do- 130-140 mila lire, e arrivano <*fOVlta e ufta_ politica^ ae de2ze e tentennamenti: U pater- 1964. A tale somma e da ag- di ragionevolezza, fare nuovi 


vrebbe di fatto essere anche di alle 165 all ÉNEL. per. un lavo- mocratica che incida concfe- r . bassi stipendi , gli ©ungerei una integrazione passi 
diritto pubblico) intenda calca- ro certo impegnato ma non cer- tornente sulle strutture straordinari ^divenuti o’rmai *' una tantum ’* per ogni carico Idi di 
re la mano per scoraggiare le to più impegnativo di quello di . a « carte integrante dell’orario di ‘ : - 

richieste e impressionare i re- „„ redattore delI EncicIppedia. ; ^ -, S \- & * st ^mbatt5ìo°^? S — -- - - — — - - 

datton. l quali hanno già effet- ‘ - - 97 inne «inriaralp anerta • p He- . 


tuato una settimana di sciopero. 

;•&' Questo • atteggiamento •-padro- 

naie» In un organismo cosi de- <■ -« m • • « Domani e venerdì. J> e 6 di- 

licato, di natura scientifica, non Qlfl/Ifl/bCI 11 IVI cembn?. scioperano i dipendenti 

fri trova • giustificazione alcuna. LI I. Ulv V S 1 

|-'. Neppure sul piano amministra- _ ___ - __ -- *_ __ _ __ - _ _ ^ os i conclusi negativamente ì 

tivo: riistituto ha infatti un bi- contatti in corso - fino a ieri. 

7r; lancio di 1-200 milioni annui. _ Dalle dichiarazioni fatte dal- 

k v Dal punto di vista editoriale, N£fTf]fllTlllcfi* |||fl41flÌf)flinZfl CGIL . . - ■ • • Ia delegazione dell’ACRI ai 

II" l'Istituto ha avuto grossi sue- ••••NUIMIIWV» lITOyjJIUlUluli VVIA rappresentarti, sindacali è-.e- 

&. - cessi, e importanti riconosci- Consolidando le già fortissime posizioni, il sindacato uni- merso un fatto di estrema gra- 
H-v" menti. Mentre si continuano a tario h 3 conquistato 13 maggioranza assoluta nelle elezioni per vità: l’associazione, adducendo 
vendere copie della vecchia la Commissione interna della miniera di sali potassici Bosco- a sostegno del proprio operato 

_ ___; t*v *_T_ .___ I « t * r* _. t _ i i a 2 __ ia_ t _ —1 ^ 1 ■ ^ . »» 1 nf oi i4a4»i4X «ma _ 


straordinari -divenuti ormai 
parte integrante dell’orario di 
lavoro ' si combattono con la 
azione sindacale aperta e de¬ 
cisa. , -• 

' Domani e venerdì. 5 e 6 di¬ 
cembre scioperano i dipendenti 
delle Casse di Risparmio essen¬ 
dosi conclusi negativamente i 
contatti in corso • fino a ieri. 

Dalle dichiarazioni fatte dal¬ 
la delegazione dell’ACRI ai 
rappresentarti, sindacali è ' e- 
merso un fatto di estrema gra- 


si per evitarle accettando 
discutere su basi serie. 



Sul conglobamento 


ABBONANDOTI I PUOI 


A l V U N I T A' 


gli interventi di autorità mo-J 


Treccani, il Dizionario encielo- San Cataldo di Scrradifalco (Caltanissetta) gestita dal mono- gli interventi di autorità mo- 
pedico ha avuto grande diffu- polio della Montecatini. Gli altri sindacati hanno perso injcòti netarie tési a inquadrare il 
sione, quello biografico (giunto e in percentuale, e la UIL ha perduto anche il "suo rapprésèn- particolare settore delle Casse 
al 4. volume) ha incontrato lar- tante nella C.L Ecco il dettaglio del voto: Operai: CGIL 311 in quello più grande del credi- 
go favore, c l'Enciclopedia del- voti e-3 seggi (dal 37 al 54^, un seggio in più): CISL voti . - : • 

l’arte antica ha rappresentato 144 e 2 seggi (dal 20 al 155» seggi invariati); UIL 84 voti, nes- • _ - 

un brillante risultato scientifico, sun seggio (dal 22 al 14%, perdendo l’unico seggio); CISNAL . , 

Se si considerano gli stipen- 38 voti nessun seggio (dal 9 al 6%). . . . : . 

J: J: OA t AA J_^ a 


li: monito 
ql governo 


VINCIRE 


= ■ di di 80 mila lire (J)0 dopo due - _ .' 

t- all'orario più lungo di quello di Federazione artisti: nuova direzione 

La segreteria della Federazione nazionale artisti (CGIL) 
t un ambiente cosi poco portato informa un comunicato ha esaminato-i problemi di 
/ ai conflitti sindacate Invece la orgamzzazmne e d. d.rez.one conness. alla convocatone dei 
I" agitazione è stata inevitabile. Congresso degl, art.st, italiani. II segretario generale 
ì,- p " r jj f a uj m ento di tutti i ten- Mario Penelope ha fatto presente Pimpossibilità di continuare 
-r tativi di affrontare seriamente a ricoprire l’incarico affidatogli soprattutto in questo mo- 

_ .... - ». MAntA #1 ■ nifi ìnttìncA X »« rlnì piia! ìmnAifn! A > 


le richieste con la direzione am¬ 
ministrativa. Purtroppo manca 


M » vai i «- «sana a-um v vvaA.iuiiv- uvt SO [lalv ■ ITI SClVlZlO CQ ITI (iUI6 v U [ 

III Congresso degli artisti italiani. II segretario generale paf il gO H t ni itQ ' scenza, riafferma l’improcrasti- se 
Mario Penelope ha fatto presente l’impossibilità di continuare r . nabilità della soluzione dei pro- 

a . ricoprire 1 incarico affidatogli soprattutto in^ questo mo- Presso la sede' della Conf- blemi suddetti ed in particolare sti 
mento di più intensa attività a causa dei suoi impegni di commercio è cominciata ieri ta necessità del rispetto, da par-fnv 
lavoro ed ha rinnovato la richiesta di considerarlo dimis- uria nuova sessione di trat- te del. nuovo governo, degli im- ! ve 

c ?An orirt T n cortrntori n unonìtrtA I a Ivo nrnflAtA ri : rAAA/IarA i.it _ri »,_ j _ i . a: _ _ a — I <1! 


- , ’ La Federazione statali ; ade- pre più grave situazione funzio- 

''.'•' ' ___ ___ . ~ ~ • rente alla CGIL, facendo rife- naie esistente nella pubblica 

....... rimento alla lettera inviata in amministrazione e con il disor- 

; data 18 novembre 1963 all’ono- dine retributivo di cui i pub- 

' ■ revole Moro, quale^ presidente blici dipendenti ' sono l primi 

- ^OflHnClCIO* - del Consiglio designato, in ot- a fare le spese, determina — 

- • - dine ai problemi della riforma nota la Federatateli — uno stato 

' | m ' m~ m9 " ■ . ' della pubblica - ammtnìstrazio- crescente di profondo maleon- 

|0 IrallalIVe ne. nonché del trattamento tento nella categoria, che già 

economico" e normativo del per- trovò una prima espressione. 
,’ 1 ' - sonale-in servizio ed in quie- unitaria e fermissima, nello 

ner II COVlfrfll lo i ; scenza, riafferma Timprocrasti- sciopero del 28 ottobre. 

’ ■ •’ • nabilità della soluzione dei prò- In tale situazione, la Feder- 

Presso la sede 1 della Conf- blemi suddetti ed in particolare statali CGIL ritiene assoiuta- 
►mmercio è cominciata ieri la necessità del rispetto, da par-1 mente necessario che il nuo¬ 
ta nuova sessione di trat- te del nuovo governo, degli im-(vo governo assuma, in sede di 
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Wppresenta una nuova condan- scimemo. ui ironie alia ìrrevocamma aeiia sua aecisione, ia carattere • generale delle n- per il conglobamento ed il rtas- aacan per l adozione di imme¬ 
na per il trattamento praticato segreteria ha affidato ai pittori Gastone Breddo. Enzo Brunori chieste economiche c norma- setto delle retribuzioni. ; - diate misure, in mancanza dcl- 

t* in Italia (dallo Stato e dai pri- c Ernesto Treccani i compiti e le responsabilità attribuite Uve presentate dai sindacati. L’aggravarsi continuo.. delle le quali la categoria non potrà 

r> vati).agli studiosi ed ai ricer- dallo statuto al segretario generale, riservandosi dì chiedere L’attuale sessione si condu- condizioni economiche della non riprendere ed intensificare 

tl " catari. i la ratifica al Comitato direttivo, che si riunirà il 12 gennaio, derà domani giovedì. categoria, in uno con la seni- la lotta già intrapresa. 


RICEVI IN DONO | COMF1 UN ATTO Pi 
IL IIBRO «POEMI I SOLIDARIETÀ 1 VERSO 
DI MAJAKOWSKI» I IL TUO GIORNALE 
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Lunedì il Comitato centrale, del PCUS 


- * » ’ ..*L. 


Conferenza stampa di Erhard 
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In URSS non 



Un viaggio attraverso alcune delle più importanti im¬ 
prese chimiche ci ha aiutato a comprendere uno dei 
problemi-chiave dell'economia sovietica 


Dalla nostra redazione 

' ' MOSCA, 3. 
Lunediil : Comitato Cen¬ 
trale del PCUS si riunisce 
per discutere dell'industria 
chimica. Subito dopo si ter¬ 
rà la sessione di fine d'anno 
del Soviet Supremo. Comin¬ 
cia un periodo, da tempo 
previsto, in cui il paese tut¬ 
to dovrà occuparsi dei suoi 
problemi economici. Alla vi¬ 
gilia di questo importante 
appuntamento ho lasciato 
Mosca per compiere un giro 
in alcune zone periferiche. 
Non ho scelto l’Oriente sibe¬ 
riano; qui infatti l'impres¬ 
sione che si ricava dalle va¬ 
stissime proporzioni di uno 
sviluppo industriale, ancora 
nella fase della adolescenza, 
è sempre tanto forte da can¬ 
cellare ogni altra preoccupa¬ 
zione. Ilo preferito regioni 
di sviluppo più maturo, dove 
anche problemi e contrasti 
appaiono più evidenti. 

Il mio itinerario: Grosni, 
Stavropol, Doniezk (un tem¬ 
po si chiamava Statino: ha 
cambiato - nome dopo . il 
XXII Congresso) e Lvov. 
Quello di Grosni è uno dei 
più vecchi bacini petrolife¬ 
ri russi. Già sembrava in via 
di. esaurimento, .quando, i 
progressi della tecnica, con¬ 
sentendo di perlustrare il 
sottos?iolo sino a profondità 
prima ritenute irraggiungi¬ 
bili, hanno dato, con nuove 
riserve ; di ottimo petrolio, 
una nuova fioritura economi¬ 
ca. La terra di Stavropol era 
un tempo patria di cosacchi: 
prevalentemente agricola, ha 
trovato una sua importanza 
' industriale solo negli ultimi 
anni, grazie ai ricchi giaci-! 
menti di gas naturali. Quan¬ 
to al Donbass, di cui Do¬ 
niezk è il centro, si tratta 
non solo di una delle più 
vecchie basi dell’industria so¬ 
vietica, ma anche di una del¬ 
le più : importanti: questa 
Rhur ucraina dà ancora un 
terzo di tutto il carbone so¬ 
vietico, quindi acciaio, mac¬ 
chine, prodotti chimici. 

Alle imprese chimiche ho 
dedicato parecchia attenzio¬ 
ne. Oggi nell’URSS non si 
parla che dell’industria chi¬ 
mica. Intere pagine dei gior¬ 
nali sono dedicate a questo 
unico argomento: ■ progetti,' 
proposte, critiche, promesse. 
A volte la chimica sembra 
quasi il toccasana che può ri¬ 
solvere tutte le difficoltà; a 
volte invece, il nodo da cui 
si dipanano * fili di tutti i 

■ problemi e di tutte le con¬ 
traddizioni dello sviluppo 
economico. Tra un estremo e 
l’altro si intreccia una discus¬ 
sione di grande serietà, ba¬ 
se per il governo di alcune 
scelte fondamentali. 

Sono andato dunque a ve¬ 
dere questa industria chimi¬ 
ca, che è, volta a volta ' eroi¬ 
na e imputata. E’ interessan¬ 
te che mi siano state mo- 

■ strate diverse imprese di 
questo settore,. invece delle 

■ aziende metallurgiche e mec¬ 
caniche che mi erano state 
fatte visitare di preferenza 
in ■ viaggi precedenti. Vuol 
dire, che anche qui vi è qual¬ 
cosa di importante da vede¬ 
re. Non si tratta, per il mo¬ 
mento, di conquiste .tecniche 

: di avanguardia: venendo dal 
l’Italia — mi hanno avverti¬ 
to — non avrei trovato certo 
grandi sorprese. Quelli che 
Ito visto sono però una serie 

■ di impianti imponenti. ~ Mi 
pare anche apprezzabile che 
si aprano agli stranieri, sia 
pure con alcune palesi cau- 

. tele, le porte di un settore i 
cui confini con la produzio- 
; ne - strategica non possono 
l mai essere . ben delimitati 
] Non parlo, ovviamente, di 

■ me soltanto, sebbene siano 
pochi i giornalisti che han¬ 
no visitato ■ questi impianti. 

, Parlo dei tecnici stranieri, 

' anche tedeschi, che ho visto 
in più posti. Diverse imprese 
chimiche oggi in URSS sono 
costruite da ditte estere, fra 

■ cui non poche italiane. ' 
Nievinnómisk, lungo la 

grande arteria ferroviaria e 
; stradale del Caucaso setten- 
r trianale, è stata una delle 
; mie prime tappe. Qui è uno 
\ di quei centri che la stampa 
\ sovietica • 1 chiama - oggi le 
\ « fabbriche della fertilità »: 
\ un grande kombinat, sorto 
: negli ultimi anni e destina- 
"ì fo per l’essenziale alta pro¬ 
duzione di concimi. L’imvre- 
'?.i sa è in pieno sviluppo ben- 
chi per la maggior parte è 
~i ancora da costruire: ma è già 
celebre perché si è imvegna- 
i fa a raddoppiare per il pros- 
simo anno, arazie soprattnt- 
^Cv ito alla intelligente iniziativa 
dei suoi tecnici, la pmduzio- 
RI fertilizzanti. Ciò che 


i Vi. 

Nievinnómisk sarà fra qual¬ 
che unno ho potuto cederli 
a Svierodoniezk. Qui un gi¬ 
gantesco kombinat chimico 
e in piena efficienza, sformi 
una trentina di prodotti e ha 
dato vita in poco tempo ad 
una delle più nuove, più lin¬ 
de e meglio costruite citta¬ 
dine sovietiche. Svierodo¬ 
niezk è un'azienda pilota: 
Nievinnómisk e ■ altre do¬ 
vrebbero seguirne il modello. 

■ Inutile descrivere queste 
imprese: come gli impianti] 
chimici di tutto il mondo, so¬ 
no intrecci di tubi, caldaie.; 
serbatoi, manometri, contu¬ 
tori, fra i quali si aggirano 
pochi uomini. Più interessan¬ 
te la loro storia, che è in con¬ 
centrato quella di tutta l’in¬ 
dustria chimica. Svierodo¬ 
niezk cominciò a sorgere al¬ 
la vigilia della guerra: l’ag¬ 
gressione troncò ogni sforzo. 
Solo nel 1947, quando fu pre¬ 
sa a Mosca una prima deci¬ 
sione per l’incremento n ■'< - 
agricoltura, si determinò me¬ 
glio il profilo delVimpresn: 
concimi chimici. Ma la vera 
e propria grande espansione 
cominciò dal 1958, quando, il 
Comitato Centrale del PCUS 
si riunì a Mosca per impri¬ 
mere alla produzione chimi¬ 
ca un maggiore sviluppo. La 
decisione ■ del ’58 non fu in¬ 
vece sufficiente per accelerare 
la costruzione di Nievinno- 
misk che, ; decisa nel 1954. 
precedette a rilento fino al 
’60. Ci volle un aperto con¬ 
flitto fra i dirigenti locali e 
gli organi di pianificazione 
centrali, in cui fu chiamato 
ad arbitro Krusciov, per af¬ 
frettare i lavori: dal dicem¬ 
bre dell’anno scorso il kom¬ 
binat ha cominciato la pro¬ 
duzione. ■ ' r ’ 

Questi contrasti sono tipi¬ 
ci dello sviluppo sovietico di 
questi anni. Nel ’58 il Comi¬ 
tato Centrale . decise che la 
chimica era la grande carta 
su cui si doveva di preferen¬ 
za puntare: a distanza di 
qualche anno ci si è accorti 
che il gioco è andato invece 
diversamente e il settore chi¬ 
mico è rimasto in ritardo. 
Perché? L’ho chiesto ad al¬ 
cuni tecnici di prim’ordine 
che ho incontrato. Perché si 
è sottovalutata l’importanza 
della chimica, uno mi ha ri¬ 
sposto: ' c Si cercava di pro¬ 
durre carbone e non si vede¬ 
va che il nostro sottosuolo è 
pieno di gas, tanto più conve¬ 
niente: si pensava a produr¬ 
re metalli e non i moderni, 
economici, sostituti chimici 
dei metalli ». Ma un altro, 
cui riferivo questa opinione, 
del resto molto diffusa, ha 
scosso '■ la testa per dirmi: 
« Che cosa è l’industria chi¬ 
mica se non una serie di im¬ 
pianti metallici? Perché non 
avevamo abbastanza metalli, 
non ; abbiamo fatto più im 
pianti: ~ ancora oggi è per 
questo stesso motivo che non 
riusciamo a realizzare molti 
proaetti ». 

Chi ha ragione? ' Non af¬ 
frettiamoci a rispondere. 
Forse ' l’uno ' e 'l’altro. * Sia 
l’uno che l’altro, infatti, han¬ 
no davanti ai propri occhi un 
problema che è jeale. Ma pro¬ 
prio per questo la lóro ve¬ 
rità non è che una parte di 
verità. 

.' Chimica \e petrolchimica, 
nonostante le resistenze ■ in¬ 
contrate, sono, oggi in espan¬ 
sione. Me ne sono reso con¬ 
to visitando anche altre im¬ 
prese: a Grosni un nuovo im¬ 
pianto molto vasto che pro¬ 
duce fenolo e acetone, alcool 
sintetico, polietilene; poi una 
più vecchia raffineria di olii 
per macchine e paraffina, a 
Makeevka, nel Donbass, 
una poderosa cockeria con 
tutta una serie di produzio¬ 


ni chimiche collaterali. Que¬ 
sti non sono che u'na piccola 
parte degli impianti che oggi 
si costruiscono, si ampliano, 
si mettono in funzione. Dap¬ 
pertutto ■ho 1 trovato febbre 
di azione, progetti di ingran¬ 
dimento, scuole e istituti che 
sorgono, corsi per prepara¬ 
re i tecnici. Mi sono state 
fornite cifre molto elevate 
sulla percentuale dei lavora¬ 
tori che nelle ore libere stu¬ 
diano: il personale giovane, 
prevalente in queste impre¬ 
se, vuole profittare della pos¬ 
sibilità che l’espansione della 
chimica ' può offrirgli. Gli 
aspetti positivi dunque non 
mancano. In che consiste al¬ 
lora il ritardo? - ' 

Quello che nell'URSS non 
si è aticora prodotto è quel¬ 
la rivoluzione tecnica, tanto 
apparente, nei paesi più svi¬ 
luppati dell'Occidente, che 
qui si chiama la « chimizza- 
zione > dell'economia nazio¬ 
nale sia industriale che agri¬ 
cola. Ne sono una prova i 
negozi di Mosca e, più anco¬ 
ra, quelli delle città provin¬ 
ciali che ho visitato. Le ma¬ 
terie plastiche, che da noi 
spadroneggiano, sono ancora 
scarse. Camicie di nylon, 
calze, biancheria, impermea¬ 
bili di fibra sintetiche sono 
pochi; e appunto perché po¬ 
chi, sono cari. L’impressió¬ 
ne generale è che, per i be¬ 
ni di consumo, la chimica sia 
rimasta • indietro. Nell’appli¬ 
cazione industriale si è fatto 
di più, ma si è ben lontani 
dall’avere fatto abbastanza: 
lo si può controllare nella 
edilizia, dove ‘ l’impiego dei 
nuovi materiali resta scarso. 
L’agricoltura infine fa un uso 
troppo limitato di fertilizzan¬ 
ti: è questo uno dei punti più 
deboli di tutta l’economia so-* 
inetica. ,f<,- 

Cause e rimedi saranno di¬ 
battuti fra una settimana a 
Mosca. 1 ■■■ : ■ • v • 

Giuseppe Boffa 
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MONTREAL — Nelle prime ore di ièri una nave inglese 
e un mercantile norvegese si sonorsperonati, neHè-*acqué- 
del ponte Jacques-Cartier che unisce l'Isola di Montreal 
alla riva meridionale. Le due navi soho.il «Manchester 
Merchant» di 9.790 t. e il «Lione! » di 4.400 L Lo scontro 
è stato estremamente violento. Subito dopo a bordo dei 
due navigli si è sviluppato un violentissimo incendio. 
Gli equipaggi non hanno subito perdite.-biella telefoto 
ANSA-c l’Unità * : Il « Lionel » avvolto • da > colonne di 
fumo dopo la collisione col mercantile inglese. 
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, I delegati cinesi posti in minoranza - Concordi i rappresen¬ 
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VARSAVIA. 3 

Il congresso mondiale della 
pace si riunirà all’inizio del *65. 
Lo ha deciso questa notte con 
voto unanime il Consiglio mon¬ 
diale al termine della sessione 
varsaviese lanciando ai tempo 
stesso ‘un' appello ai popbli che 
indica in alcune linee generali 
la piattaforma di preparazione 
del congresso ,e l’azione futura 
del movimento. La decisione di 
convocare una - nuova grande 
assise dj pace non è stato il so^ 
lo elemento unitario che è 
emerso dal dibattito svoltosi in 
questi giorni a Varsavia in seno 
al Consiglio. Di 13 risoluzioni 
votate e che propongono, tra 
l’altro, soluzioni immediate di 
problemi urgenti come quelli 
del Laos, del sud-Vietnam. del¬ 
la Corea del Sud e di Cuba. 12 
sono state approvate ali’unani- 
mità, compresi - quindi i voti 
dei cinesi e di altre delegazio¬ 
ni asiatiche, che invece hanno 
respinto 1 ’-Appello per razio¬ 
ne -, approvato dalla maggio¬ 
ranza (i voti favorevoli sono 
stati 292. 4 astensioni e 42 voti 
contrari). 1 - 

Mentre, infatti, l’insieme del 
Consiglio era disposto a intro¬ 
durre una discussione su tutti i 
problemi generali che sono sta¬ 
ti affrontati nell’appello, i ci¬ 
nesi. i vietnamiti del nord, i 
nord-coreani, gli albanesi e par¬ 
te dei giapponesi fin dall'ini¬ 
zio si sono trincerati dietro le 
note ■ posizioni, seguendo - una 
linea tattica di chiusura che. 
occorre dirlo, ha impedito • in 
gran parte un severo confron¬ 
to di posizioni. D'altro canto, 
le risoluzioni siij problemi par¬ 
ticolari. staccati come sono da 
un contesto generale, possono 
anche prestarsi a un'interpre¬ 
tazione d'insieme diversa dalla 
linea espressa dall’appello di 
maggioranza, e riflettono in al¬ 
cune formulazioni una tenden¬ 
za a ricercare 1’accordo più 
sulla denunzia di singole situa, 
zioni che nell'elaborazione di 
una strategìa generale del mo¬ 
vimento. ....... 

- L'appello parte dalla consta¬ 
tazione della minaccia mortale 
di una guerra nucleare che con¬ 
tinua a • pesare auU'umanità e 
[dalla -considerazione che il 
Trattato di Mosca sulla sospen¬ 


sione parziale degli esperimenti 
nucleari, pur essendo un passo 
importante sulla via del disar¬ 
mo, non può che' essere un inì¬ 
zio. - E’ di vitale importanza 
per tutti - i - popoli, afferma il 
documento, ottenere ora da tut¬ 
ti ' i governi l'inizio effettivo 
del disarmo e operare con ur¬ 
genza per la realizzazione di 
alcuni obiettivi di primordiale 
importanza: "la cessazione di 
tutti gli esperimenti nucleari, 
impedire tutte le forme di dis¬ 
seminazione delle armi atomi¬ 
che, compresa la forza atomica 
multilaterale, ottenere la crea¬ 
zione di zone,denuclearizzate e 
un accordo’ pct’ fa'rinuncia allo 
uso delle armi atomiche, far 
pressionesUlp[C$mifreozÉ dei 18 
a Ginévra aTAnchò ' fafcdià pro¬ 
gressi verso un trattato per il 
disaritio. - generale, controllato 
Tutti i movimenti dèlia pace, 
conclude,, i’^pjpeljo. 1 perseguono 
un solo .èliffèdesiràb obiettivo 
anche se la loro azione varia 
a seguito delle regioni in cui 
operano. Noi chiamiamo tutti 
i popoli e tutte le organizza¬ 
zioni a unire i loro sforzi se¬ 
condo i metodi che loro si con¬ 
fanno e le priorità • che j loro 
problemi impongono ». • 

1 cinesi, come abbiamo detto, 
hanno respinto questa azione 
che ess] fio dalla prima sedu¬ 
ta plenaria hanno definito «ri¬ 
nunciataria. 1 sbagliata e - che 
avrebbe comportato il pericolo 
di una rottura in seno al mo¬ 
vimento delia - pace ». Questa 
linea essi hanno combattuto con 
estrema asprezza polemica in 
seno alle varie commissioni di 
lavoro fino a giungere alia 
presentazione di un contro-ap¬ 
pello che riecheggia con una 
durezza ancora maggiore le lo¬ 
ro note posizióni su alcuni dei 
problemi vitali della coesisten¬ 
za e della pace. Secondo 11 do¬ 
cumento cinese « il Trattato dì 
Mosca è un grosso inganno per 
i popoli del mondo intero» e lo 
scopo che si persegue con que¬ 
sto accordo sarebbe quello di 
«consolidare il monopolio nu¬ 
cleare delle grandi potenze, fa¬ 
re ricatti nucleari e manipola¬ 
re gli affari • mondiali ». Per¬ 
tanto si chiamano 1 popoli : a 
«condannare il trattato» e si ri¬ 
pete che - non si potrà mai 
ottenere là pace contando sui 
negoziati tra i capi delle gran- 


di potenze, piatendo la pace 
allimperialismo’». Per la Cina 
è totalmente falso considerare 
il disarmo generale e completo 
come un obiettivo che predomi. 

difesa della pace 
mondiale». Essi aggiungono poj 
(e questo è uno dei temi che 
ha predominato nella loro po¬ 
lemica) che « cercare di collo¬ 
care i movimenti di indipen 
denza nazionale nell'ambito del 
disarmo completo e predicare 
la coesistenza pacifica * come 
premessa ■ all'indipendenza na¬ 
zionale è un tentativo delibera 
to di sabotare e disgregare il 
movimento ». Infine essi non 
accettano > l’impostazione data 
dalla maggioranza, secondo etti 
i mezzi risparmiati per il disar¬ 
mo potrebbero venire impie¬ 
gati per aiutare i paesi sottosvi 
luppati. , - - . - . . „ 

Queste posizioni nop hanno 
trovato nell'area dei paesi sot¬ 
tosviluppati e di nuova indi¬ 
pendenza quella rispondenza 
che gli stessi presentatori del 
documento sembrano attender¬ 
si. Il voto concorde e l'appog¬ 
gio dato al documento di mag¬ 
gioranza- dalle delegazioni afri 
cane e latino-americane è ap¬ 
parso sufficientemente signifi¬ 
cativo. Si ha l’impressione tut¬ 
tavia che il movimento della 
pace si trovi oggi ih una diffi 
Cile fase di transizione. E’ vero 
che in tutta la sessione è ap¬ 
parsa la preoccupazione per la 
situazione nuova e incerta aper¬ 
tasi con l’assassinio di Kennedy 
e che 1 questa situazione ha 
spinto la maggioranza dei dele¬ 
gati a richiedere un'azione piu 
coraggiosa e unitaria del mo¬ 
vimento. Naturalmente, è stato 
detto, ciò impegna i partigiani 
della pace a una lotta che sia 
articolata su tutti i temi della 
distensione, tra i quali appare 
di primaria importanza l’arma¬ 
mento multilaterale della NA¬ 
TO e la sicurezza europea. In¬ 
teressante a questo proposito 
il fronte unitario creatosi tra 
le varie organizzazioni pacifi- 
ste in Italia. Jugoslavia. Ger¬ 
mania federale. Polonia, Fran¬ 
cia e Inghilterra. le quali hanno 
denunziato il pericolo che la 
forza - multilaterale - atomica 
rappresenta ■ . I. 

Franco Fabiani 


Diffidenza virs® rito- 
mica di De Cabile 
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Erhard ha tenuto oggi la 
sua prima conferenza stam¬ 
pa come cancelliere della He 
pubblica , federale tedesca, e 
il • punto saliente di questo 
incontro con i giornalisti è 
stato una dichiarazione di 
fedeltà agli. Stati Uniti, in 
pàrticolar modo in materia 
di armamento nucleare: « La 
Germania occidentale — ha 
detto Erhard — fa un incon¬ 
dizionato affidamento, sugli 
Stati Uniti e a questo propo¬ 
sito desidero che non sussi¬ 
stano dubbi >. Il cancelliere 
ha ribadito e conferpnato ché 
fra.la «force de frappe* di 
£>^vGàuUé e la potenza ato¬ 
mica'? americana, Bonn sce¬ 
glie ' quèst’ultima. Ricordan 
do il suo incontro con '• il 
Presidente francese il 21 no 
^èRibré, Erhard ha dichiara- 

Spiegai a de.Gaulle che 
noL àbbidmo'' il ’ massimo ri¬ 
spetto per la "force de frap¬ 
pe" ma che ci sentiamo mol¬ 
to- più sicuri sotto - là prote¬ 
zione della potenza.nucleare 
americana • t « a } * 

La forza atomica multila 
lerale è vista con favore dà 
Bonn, ma, secondo Erhard; 
alla condizione che èssa ' non 
si riduca ad un accordo bit 
laterale • fra Stati . Uniti e 
Repubblica federale tedesca: 
è necessario, ha insistito il 
cancelliere, che anche le al¬ 
tre nazioni alleate * ne fat 
ciano’ parte e sopportino il 
gravami' economici che ès¬ 
sa comporta. < - 

: Erhard — ' che ha escluso 
un’intenzione di Bonn di agi 
re come mediatore fra Stati 
Uniti e Francia per elimina 
re gli attriti esistenti fra i 
due governi .— ha détto di 
ritenere che attualmente; do¬ 
po là morte di Kennedy, le 

possibilità^ di .Uadriwonfiina 
mento fra Parigi é Washmg 
ton siano lievemente miglio¬ 
rate. Per parte sua attribuì 
sce grande interesse al suo 
imminente incontro con il 
Presidente americano John 
son ■ - - ’ • • • • > . 

Dichiarandosi _ favorevole 
àgli scambi con l’Est, Er¬ 
hard ha annunciato la pros¬ 
sima apertura, di missioni 
Commerciali a Praga e a So¬ 
fia. Ma lanche sulle, questio¬ 
ne dei crediti ai Paesi so¬ 
cialisti Erhard ha adottato 
la posizione americana, con 
trària alla concessione di cre¬ 
diti a lunga scadenza che, s 
suo giudizio, non favorireb 
bero la distensione e raffor¬ 
zerebbero invece' il. campo 
socialista - rendendo più dif¬ 
ficili le trattative diegli oc¬ 
cidentali con Mosca: jn altri 
termini Erhard punta sul ri 
catto econòmico verso l’Unio¬ 
ne Sovietica. Come si sa su 
questo argomento diversa-è 
ui posizione dì Londra - 
Irhard fa un’eccezione so- 

10 per la RDT alla, quale è 
disposto ad offrire , crediti 
senza restrizioni di tempo, 

jKeqeqpagnati da condi- 

ndnT> politiche, di cui ’ nei 
‘giorni ; scorsi, si sono avute 
chiare Indicazioni e che dif¬ 
ficilmente il governo della 
RDT potrà accettare. 

■ Altro tema: l’Alto Adige. 

11 cancelliere, che nei gior¬ 
ni scorsa si è incontrato con 
il ministro degli Esteri au 
siriaco Kteisky, ha espresso 
la condizione che la situa¬ 
zione sia « notevolmente mi¬ 
gliorata ». E ha proseguito: 
«LTtàlia è nostra alleata 
nella NATO e nostra partner 
nel. Mercato-comune. Ma noi 
siàniq amici anche dell’Au¬ 
stria e .come tali ci sentiamo 
vivamente interessati ad una 
pacifica 'soluzione della ver¬ 
tenza ». 

Erhard compirà prossima¬ 
mente un viaggio a Roma e 
nei suoi colloqui coi dirigen¬ 
ti romani, egli ha detto, si 
parlerà dell’integrazione eu¬ 
ropea: a suo giudizio Tlta- 
lia - è interessata ad appog¬ 
giarsi al patto franco-tedesco 
sia ■ per motivi di ^ politica 
estera che di politica inter¬ 
na, nel quadro della coope¬ 
razione europea. Il cancellie¬ 
re è favorevole ad una riu¬ 
nione al vertice dei « sei » 
- Delle molte altre dichiara¬ 
zioni di Erhard ricorderemo 
quella relativa ai rapporti 
con Israele, che Bonn non 
ha intenzione di riconoscere 
per non incoraggiare i go¬ 
verni arabi ad intrattenere 
{rapporti diplomatici con la 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 

A Bonn è stata oggi an¬ 
nunciata la nomina del' nuo¬ 
vo comandante della Bundes- 
wehr. Per l’alta carica, dopo 
i criminali di guerra Heu- 
singer e Foerthsch, è stato 
scelto un altro residuato hi¬ 
tleriano: il gen. Heinz Trett- 
ner, che, come ufficiale dei 
paracadutisti, partecipò alla 
invasione dell'Olanda e di 
Creta. • . -, 

• •' è : • 
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Londra afferma di voler aiutare gli USA per il colloquio 
con l'URSS e insiste poi sul deterrente H nazionale 


il 


D*l r nostro cor rispondente «‘"XZ 


• LONDRA, 3. : 

Le più recenti prese di 
posizione britanniche ■■ nel 
campo dei rapporti interna¬ 
zionali hanno provocato am¬ 
pi commenti da parte di que¬ 
gli osservatori politici che, 
in un periodo di assestamen¬ 
to come l’attuale, non hanno 
mancato di esprimere la lo¬ 
ro perplessità e di rilevare 
la contraddizione fondamen¬ 
tale palesata dal primo mi¬ 
nistro nei suoi ultimi discor¬ 
si: laddove accanto alla ne¬ 
cessità di proseguire negli 


fica, egli ha riaffermato il 
principio . del < deterrente 
nazionale ». Se la prospettiva 
della continuazione del «dia¬ 
logo > con l'URSS è stata ac¬ 
colta < con favore, l’aver di 
nuovo insistito sul potere 
atomico nazionale è apparso 
contraddittorio e i vecchi ar¬ 
gomenti contro il « mito * 
dell’indipendenza ; britannica 
sono tornati ancora una volta 
ad affacciarsi nei commenti 
editoriali di autorevoli orga¬ 
ni di stampa. Il senso di in- 


Chiusa la sessione del Parlamento 


Progressi economici 
conseguiti in Cina 
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L’Agenzia ‘-Nuova Cina ha 
pubblicato, a conclusione della 
quarta sessione del Congresso 
nazionale del • popolo (parla¬ 
mento). un comunicato nel qua¬ 
le si afferma — secondo il reso¬ 
conto fornito dall’agenzia ame¬ 
ricana A.P. — che il Congresso 
del popolo «ha posto in rilievo 
con soddisfazione che la Cina 
popolare ha gettato le basi per 
un’industria ìndipendente » e 
che « sono state realizzate altre 
numerose conquiste sul fronte 
dell’economia nazionale e nei 
settori scientifico, culturale e 
della difesa nazionale ». . « La 
robustezza dell’economia della 
Cina — prosegue il comunica¬ 
to — si è ulteriormente raffor¬ 
zata e i successi conseguiti per 
edificare un forte e indipen¬ 
dente socialismo non sono mai 
stati cosi grandi ». 

Il Congresso, dopo aver riba¬ 
dito la politica generale del 
paese di fare dell’agricoltura la 
base dell’economia e dell’indu- 
stria l’elemento propulsore, af¬ 
ferma che le calamità naturali 
degli ultimi tre anni hanno in- 
ferto un duro colpo allo svi¬ 
luppo del paese, tuttavia «la 
situazione della produzione 
agricola è stata nel ’62 migliore 
che nel ’6i e nel ■ *63 ancora 
migliore dell'anno precedente», 
« Particolarmente significativo 
— dice ancora il comunicato — 


è stato il rafforzamento della 
nostra industria, in particolare 
per quanto riguarda la varietà 
e la qualità dei prodotti ». • 

La Cina — si legge ancora 
— è ora in grado di progettare 
grandi impianti siderurgici, raf¬ 
finerie, centrali idroelettriche e 
stabilimenti di fertilizzanti, e 
si è resa autosufficiente nel 
campo dei prodotti petroliferi. 
Il comunicato non fornisce le 
cifre della produzione dei vari 
settori. In esso si afferma che 
nel 1962, rispetto al 1957. la va 
rietà di acciai, laminati di fer 
ro e metalli non ferrosi è più 
che raddoppiata, quella del pro¬ 
dotti petroliferi è salita di cir¬ 
ca il 200% e quella delle mac¬ 
chine utensili del 150%. : ' 

• Infine l’agenzia rende noto 
che il Congresso nazionale del 
popolo ha constatato che l’at¬ 
tuazione dei piano economico 
per il 1963 è stata buona. 

In un comunicato trasmesso 
dopo la conclusione del con¬ 
gresso. Nuova Cina scrive che 
la Cina «ha ormai rimborsato 
gran parte dei debiti contratti 
con l’Unione Sovietica dal 1950. 
interessi compresi » e pagherà 
« la piccola quota rimanente per 
la fine del ’65». «Nel 1963 — 
continua il comunicato — il 
nostro paese ha continuato a 
pagare i debiti e gli interessi 
dovuti all’Unione sovietica, se¬ 
condo gli accordi presi ». 


veramente ^ri¬ 
moderna 
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sicurezza a cui ha dato luogo 
la morte di Kennedy ha cer¬ 
tamente rafforzato la t con¬ 
vinzione di . chi vuol mante¬ 
nere in vita l’illusione della 
bomba nazionale come stru¬ 
mento di politica estera in¬ 
dipendente, e il primo mini¬ 
stro — a giudicare dai suoi 
ultimi discorsi — sembra in¬ 
tenzionato ad adottare que¬ 
sta linea. Ma — ci si doman¬ 
da — siamo di fronte oggi 
ad un cambiamento della di¬ 
pendenza nucleare della 
Gran Bretagna dagli Stati 
Uniti? . • « v , 

E’ possibile immaginare lo 
impiego ì del potenziale ato- ; 
mico nazionale in zone co- , 
me — ad esempio — l’Indo- 1 
nesia o la Malesia dove sono ! 
in gioco gli Interessi britan- . 
nici i in • maniera « indipen- ■ 
dente »? Non > sono soltanto • 
gli ambienti politici d’oppo- . 
sizione che negano oggi ogni [ 
validità alla pretesa della ; 
bomba come strumento ■ di - 
politica i. nazionale: -••• anche ; 
fra i conservatori diffusa è ; 
la convinzione che al con- ■ 
trario essa crei * imbarazzo ! 
e aumenti la confusione nel , 
momento = in cui l’iniziativa ' 
britannica dovrebbe con- , 
centrarsi all’interno dell’al- i 
Icanza occidentale nella ri- • 
cerca di una unità d’azione ì 
che proprio l'esistenza dei 1 
vari deterrenti nazionali ! 
ostacola. .. W: •; ;. , ; - 

L’intensificarsi degli scam -• 
bi diplomatici ■ fra - Bonn :. 
e : Londra con la vìsita dal J 
9'all’11 dicembre del mini-: 
stro degli Esteri britannico ; 
Butler al suo collega tede- i 
sco Schroeder e la succes- • 
stua venuta di cpiest’ultimo \ 
a Londra insieme a Erhard : 
alla metà di gennaio potreb- ’ 
he rivelarsi altrimenti frut- [ 
tuosa — rilevano certi com- 1 
menti — se la Gran Bre- : 
lagna decidesse di liberar- | 
s» di ogni pretesa di poten- ■ 
za atomica. ’ | 

‘ Ogni accordo con l’URSS : 
deve infatti tener conto del ; 
problema tedesco e può ; 
darsi si fa rilevare — • 
che il ruolo diplomatico ; 
della Germania venga a I 
farsi sempre più importan- < 
fe nei mesi y. prossimi, per ! 
cui. ~ l’influenza britannica [ 
dovrà - venire esercitata a * 
Washington almeno in egual ] 
misura che a Bonn. 

Ma ? la ‘ presenza . del de¬ 
terrente nazionale ' ostacola 
la adozione di una linea po¬ 
litica costruttiva proprio per¬ 
chè contrasta con gli scopi 
generali di impedire la pro¬ 
liferazione delle armi nuclea¬ 
ri e di ridurre » rischi di 
guerra: scopi essenziali alla 
continuità del dialogo fra 
Siati Uniti e'Unione Sovie¬ 
tica, al quale, fino ad oggi , 
non vi è alternativa. 

L’azione inglese perciò st 
rivelerà tanto più utile quan¬ 
to più si accorderà con un 
piano .di azione concretato 
con gli altri alleati occiden¬ 
tali e quanto più asseconde¬ 
rà gli Stati Uniti nei loro 
tentativi di intesa con 
l’URSS. La speranza di * re¬ 
lazioni più costruttive » con 
l’Unione Sovietica espressa 
da sir Alee si basa soprat¬ 
tutto sul calcolo che le diffi¬ 
coltà con la Cina spingano 
l’URSS a • ricercare accordi 
con l’Occidente. Ma, rove¬ 
sciando i termini del discor¬ 
so. è proprio nella ricerca di 
un miglioramento della posi- ; 
rione della Cina rispetto alle 
altre potenze mondiali che 
la Gran Bretagna, insieme a 
quelle nazioni che desidera¬ 
no vedere l’inclusione della ; 
Cina all’ONU, può sperare di 
« aiutare » gli Stati Uniti e 
di recare un contributo posi- ' 
tivo alla distensione 

leo Vostri 
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a Cipro 
foasioae 
nell'isola 


NICOSIA, 3 

Nel centro di Nicosia una 
bomba è esplosa e ha danneg¬ 
giato la statua dell'eroe del- 
l'EÓKA, Markos Drakos. 

L’esplosione non ha provo¬ 
cato né feriti né morti. Gli 
osservatori temono che l’esplo¬ 
sione possa aggravare la ten¬ 
sione tra la comunità greca c 
quella turca di Cipro, tensione 
originata dal rifiuto dei cipriaN 
turchi di aderire ad una 

m 

ie 


posta greca per una- 

.Ideila Costituzione di Cipro. 
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Sugli scambi culturali 


Dopo le 

" r- 

elezioni 

.... *•'" v *.• • " v ; f Sj 

« In una cornice di insurre - 
itone dove sono intervenute 
addirittura le armi pesanti, 
si - sono svolte elezioni allò 
quali nessuno crede e i cui 
risultati - nessuno, ’< eccetto iì 
■ dr. Leoni, candidato del go¬ 
verno, e forse l’avvocalo Cal¬ 
dera della Democrazia cristia¬ 
na, si è dichiarato disposto ad 
accettare ». E* li giudizio del 
Corriere delia Sera sulle ele¬ 
zioni nel Venezuela. Diffìcile 
contestarlo e in ogni caso non 
saremo certo noi a dedicarci 
a questa opera. Ci provino 
piuttosto gli amici e i soste¬ 
nitori di Betaricourt e dei 
suoi uomini tra i quali spicca 
il dr. Leoni, uscito vincitore 
dalla prova elettorale. ‘ • 

Ma si può davvero parlare 
di vittoria? Ancora lina vol¬ 
ta la risposta ci viene dal 
Corriere della Sera che titola 
così il servizio che abbiamo 
citato: «Le elezioni nel Ve¬ 
nezuela non risolvono la crisi 
del Paese ». Anche questo è 
un giudizio assai difficilmen¬ 
te contestabile. Se è vero, in¬ 
fatti, che, stando ai dati che 
vengono fomiti ' dagli 1 uffici 
del governo, il dr. Leoni ha 
raccolto il maggior numero 
di suffragi; è anche vero che/ 
non :al-> riesce- assolutamente a 
vedere in questo una- qual¬ 
siasi indicazione valida per il 
futuro del paese. La guerra 
civile in atto da alcuni anni 
non sarà certo liquidata per 
il fatto che alla presidenza va' 
un uomo che ha tenuto a di-; 
chiarare, nel corso della cani-' 
pagna elettorale, che non ver¬ 
rà « mai a patto con i comu¬ 
nisti e . con ■ i loro alleati ». 
Né ingrandì problemi della/ 
indipendenza >. del ~ paese dai 
fruste nord-americani, proble¬ 
mi che stanno alla orìgine 
della guerra civile, saranno 
risolti da un uomo che ha 
tenuto a presentarsi con un 
programma dei tutto simile a 


quello di Betancourt. La stes¬ 
sa prospettiva immediata è del 
resto assai incerta. L’alleanza 
tra il partito di Betancourt e 
li, ’’ partito A della Democrazia 
cristiana era già difficile pri¬ 
ma delle elezioni. Lo sarà an- 
: coro di piu adesso, dopo la 
notevole affermazione ' eletto¬ 
rale di quest’ultimo partilo e 
tértuto 1 conto * del ’ fatto ' che 
Leoni è un uomo il cui pre¬ 
stigio è nettamente inferiore 
a quello del suo predecessore. 
-i Né gli interrogativi si fer¬ 
mano qui. Come reagirà l’eser¬ 
cito, notoriamente diviso in 
più correnti antagoniste, ad 
' un risultato elettorale per tati* 
■ti aspetti problematico? E co¬ 
me reagiranno le • formazioni 
politiche minori, alcune delle 
quali hanno un’influenza in¬ 
dubbia tra gli strati più atti¬ 
vi i della popolazione? . Senza 
contare, poi, che se i dati fin 
qui resi noti sono esatti, vi 
sono . almeno mezzo milione 
, di astensioni, il che prova che 
la parola d’ordine del « Fron¬ 
te di liberazione nazionale » è 
stata largamente seguita, al 
contrario di quanto afferma¬ 
vano, alla vigilia del voto, im¬ 
portanti quotidiani nord-ame¬ 
ricani. 

Ma l’incognita più pesante 
è nel fatto che dalla campagna 
elettorale condotta da Leoni 
non 1 è emersa in alcun modo 
, là volontà di cominciare a 
porre su ba$i nuove iliàppor- 
to con gli Stati Uniti. Ali con- 
, trarlo, il candidato di Betan¬ 
court ha fatto ■ di tutto per 
presentarsi come il fedele con¬ 
tinuatore dèlia sua opera. Que- 
- sto vuol dire che se 1 da una 
parte il governo venezuelano 
■ continuerà, ad essere la prin¬ 
cipale >. pedina dell’imperiali¬ 
smo nord-americano nel conti¬ 
nente dall’altra la situazione 
interna del paese non farà che 
deteriorarsi sempre.più 1 e av- 
j viarsi verso shocchi che allo 
stato attuale è per lo . metto 
prematuro cercare di preve¬ 
dere. ■' " - ■’ 
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Si conferma il relativo insuccesso di 
Leoni — Proteste e denunce di brogli 


Ottawa 



«no» alla Iona 
multilaterale H 


OTTAWA, 3 

Il primo ministro canadese 
Lester Pearson ha dichiara¬ 
to oggi che il governo del 
Canada non ha alcuna in¬ 
tenzione di partecipare alla 
progettata forza nucleare 
multilaterale dell’Alleanza 
atlantica. Egli ha precisato 
che il governo canadese non 
ha nemmeno partecipato alle 
discussioni svoltesi in merito 
a tale argomento, in seno agli 
organismi dell’Alleanza. . 

La dichiarazione del pre¬ 
mier Lester Pearson è stata 
fatta alla Camera dei Comu¬ 
ni. Nel corso della sua di¬ 
chiarazione Lester Pearson 
ha anche annunciato che al¬ 
tri « tre o quattro paesi mem¬ 
bri della NATO hanno assun¬ 
to la stessa posizione del Ca¬ 
nada», sono cioè contrari a 
partecipare alla forza «H> 
multilaterale. ; . 

La posizione ^ del Canada 
non è nuova. Essa fu già an¬ 
nunciata dal governo cana¬ 
dese all’indomani delle ele¬ 
zioni svoltesi circa un anno 
fa. 


Washington 

Consegnato a 
Oppenbeimer 
. il Premio Form 


Riunione UEO 

► — — - 

Londra contro 
il patto 
NATO-Varsavia 

Lenti pregressi per le 
feize «H» 


WASHINGTON, 3 
Il Presidente Johnson ha ieri 
l’altro consegnato allo scien¬ 
ziato atomico Robert Oppenhei- 
mer »il* « Premio Fermi » - at¬ 
tuando una decisione adottata 
da Kennedy. Oppenbeimer, fl 
quale durante la guerra di¬ 
resse il programma nucleare 
americano che condusse alla 
costruzione della prima bom¬ 
ba atomica, fu oggetto d’una 
infame campagna maccartista 
e il 3 gennaio 1953 Eisenho- 
wer lo estromise dalla .dire- 
alone della Commissióne .ato¬ 
mica americana. Per riparare 
l’ingiustizia Kennedy aveva 
stabilito di conferire personal, 
mente ad Oppenheim er il 
« Premio Fermi ». • • 1 

-, : . ■ ' >' •■ * ' - • • 


’ PARIGI, 3. ' 

All’assemblea dell’UEO. in 
corso da ieri nella capitale fran¬ 
cese, ha parlato oggi — a nome 
del governo inglese — il porta¬ 
voce della Camera dei Lord, 
lord Carrfngton, il quale si è 
pronunciato contro un patto di 
non aggressione fra i paesi del¬ 
la NATO e quelli del Patto di 
Varsavia. Enunciando la preclu¬ 
sione inglese ad un patto che in 
realtà determinerebbe l’elimina¬ 
zione di elementi pericolosi di 
frizione in Europa e nel mondo, 
lord Carri ngton ha detto che un 
patto del genere - indebolirebbe 
la posizione degli occidentali a 
Berlino occidentale e nella Ger¬ 
mania 4 = 

Successivamente - Carrington 
ha auspicato che non si verifichi 
mai nel mondo una proliferazio¬ 
ne delle potenze nucleari I pae¬ 
si che posseggono le armi H do¬ 
merebbero- impegnarsi «a non 
disseminarle » e i paesi che non 
le posseggono dovrebbero sotto¬ 
scrivere un impegno a non fab¬ 
bricarne. 

Fonti ben informate hanno 
annunciato che le discussioni 
tra i rappresentanti dei sette 
Stati (Italia, Stati Uniti, Gran 
Bretagna. Germania occiden¬ 
tale, Belgio, Grecia e Turchia) 
che hanno aderito in linea di 
massima alla. forza nucleare 
midtilatérale' delia NATO, pro¬ 
gredirebbero lentamente. - a 
causa di certi ostacoli tecnici 
(problema delle paghe agli e- 
quipaggi misti, ripartizione' dei 
costi, lingua -• comune 
nonché delle «instabili condi¬ 
zioni » politiche ~ dell’Italia e 
della Turchia dove i rispettivi 
governi sono in crisi. F pure 
all’esame l’offerta americana 
di una o più navi per esperi¬ 
menti pratici di navigazione 
con equipaggi misti. Le discus¬ 
sioni continueranno in sede di 
consiglio atlantico. • ; ■,, , 


• v •“ a CARACAS, 3. »1 
Il relativo, •' ma ‘ non : per 
questo meno clamoroso in¬ 
successo del candidato di Be¬ 
tancourt, Raul Leoni, nelle 
elezioni di domenica scorsa 
si è andato oggi precisando 
attraverso le stesse cifre for¬ 
nite dal ministero dell’inter¬ 
no, mentre l’aceusr> di-«fro¬ 
de elettorale », lanciata con¬ 
tro’ il presidente - dittatore 
dalla sinistra rivoluzionaria, 
viene ripresa da ogni parte 
dello schieramento politico. 

Le proteste sono tanto più 
veementi in quanto, pochi 
giorni prima delle elezioni, 
era stato annunciato che, i 
risultati definitivi sarebbero 
stati resi noti, grazie all’uso 
di calcolatori elettronici per 
il computo dei voti, entro 
lunedì mattina. Ma, a quasi 
quarantotto ore da questo 
termine, e mentre la stampa 
governativa inneggia alla 
pretesa « smagliante vitto¬ 
ria » di Leoni, le fonti uffi¬ 
ciali sono ferme a cifre che 
riguardano « 2.575.882 voti, 
pari al 92 per cento dei voti 
espressi». ’ , 

. Secondo queste cifre, lo 
schieramento : dei - candidati 
sarebbe il seguente; .. ' . 

/. Leoni, ' 985.23Q ^ ' 

Caldera (de). 69.1.128 • ' 

Villalba (URD), 349.052 
Pietri (indip.), 315.091 . 
Larrazàbal, 197.334 
Ramos Giménez . (ARS), 
38.017. ; , c 

’ Se queste cifre corrispon¬ 
dono al ' 92 per cento dei 
voti espressi, ciò significa in¬ 
nanzi tutto che questi ultimi 
sono 2.691.200, e cioè • oltre 
600 mila meno del totale del¬ 
l’elettorato. Nessuna spiega¬ 
zione viene fornita dalle fon¬ 
ti ufficiali su questi seicento- 
mila voti, dei quali sono una 
minima parte può essere an¬ 
data ai candidati minori, non 
menzionati t dai comunicati. 
Si tratta, .evidentemente, di 
voti non espressi, o di schede 
bianche, e se è così, si deve 
ammettere che la direttiva 
astensionista - data dalla si¬ 
nistra rivoluzionaria non so¬ 
lo non è stata ignorata, ma 
ha avuto tm seguito assai 
vasto. ... ; | 

Anche prendendo per buo¬ 
na la cifra di 985.230 voti, 
che Leoni pretende di aver 
riscosso, risulta poi confer¬ 
mato l’arretramento di Azio¬ 
ne democratica, che scende 
dal 47 per cento del 1958 
à poco più del 38 per cento 
del totale. . 

Ma, come si è detto, que¬ 
ste stesse cifre hanno l’aria 
di essere state ampiamente 
manipolate dagli uomini di 
Betancourt, che spadroneg¬ 
giano nel Consiglio supremo 
elettorale. In effetti, lo spo¬ 
glio delle schede, oltre ad 
essere “ sorprendentemente 
«lento»,'ha avuto fin dalle 
prime ore un andamento «a 
sbalzi > ancor più sorpren¬ 
dente. Il margine di vantag¬ 
gio di Leoni, che era ieri 
assai esiguo, ha registrato 
all’ultimo momento un au¬ 
mento che non ha riscontro, 
in proporzione, - con >4 quelli 
dei concorrenti. ’ Clamoroso 
è il caso di Ramos Gtimé- 
nez, che è’fermo da ieri mat¬ 
tina al traguardo dei.trentot- 
tomila voli,, e che accusa iil 
presidente di aver cercato 
attraverso * massicci — brogli 
una « vendetta » sui suoi ex- 
compagni dipartito. j 
Secondo i pronostici, i sejg- . 
gi al nuovo CongréjMo'/si 'ri- ] 
partiranno come segué^ Àlla 
Camera: AD, 77; de; 35; 1 
URD, 27; indipendenti: di i 
Pietri, : 17; - Larrazàbal, 1Ò; 1 
ARS, uno. Al Senato: AD, 
25; de, 10; URD, 6 ; indipen- . 
denti, 6 ; Larrazàbal,. /.uno; . 
ARS, nessuno.’^ 

Dal canto 1 loro, le Forze : 
armate di liberazione nazio¬ 
nale hanno ripreso su vasta ! 
scala la loro attività. Esse 
hanno incendiato sette ser- : 
batoi di petrolio della com¬ 
pagnia Mene Grande presso 
E1 Tigre,, nella provincia di 
Anzoàtegui r hanqo liberato 
con un riuscito colpq dimena¬ 
no un .loro gióvane militante 
férito, piantonato in un ospe¬ 
dale di .Caracas, ed- han$o 
impegnato in - combattimen¬ 
to reparti /di polizia nello 
Stato di Falcón. ..... t 

Un portavoce delle FALN 
ha annunciato telefonica¬ 
mente stasera -rimminentè 
rilascio ' del colonnello Che- 
nault, il vice-capo delia mis¬ 
sione militare americana, che 
la polizia ha cercato invano 
nei giorni scorsi;-. f - - , >■ 
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In un discorso a Mósca 


Krusaav: buone 
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Giudizio positivo del premier so¬ 
viètico sui propositi di Johnson 


: Dalla nostra redazione 

!;■ i : MOSCA,- 3 : 

Krusciov ha espresso. Que¬ 
sta sera,, un. primo giudizio 
positivo sulle intéfizioni ma¬ 
nifestate finora dal presiden¬ 
te; Jàhnsòn : Lo ha fattq nel 
corso di --‘un 'banchétto: die 
fili è stato offerto dal presi¬ 
dente finlandese Kgkfeontit. 
in visita 'da alcuni ‘giorni a 
Mosca. Ui '■ *./•••::' • 

' Le parole del Primo mini¬ 
stro sovietico sono state ac¬ 
colte con interesse, perchè 
sono le prime da lui pronun¬ 
ciate in pubblico dal giorno 
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Johnson 

auspica 

«approfonditi 

colloqui» con 
a De Canile a 

; .• •> . . . PARIGI, 3" : 

« L’Eliseo ha reso noto questa 
sera ili testo del messaggio che 
il présideote/Johnson ha invia¬ 
to a De Gallile per/ringraziar¬ 
lo del .suo. intervefitó ai fune¬ 
rali' di" Kfenned^.' Il'messaggio 
dice: ‘«Vi sono 1 profondamente 
grato per il gentile invio di un 
messaggio di simpatia a nome 
del popolo francese. Sono an¬ 
cora più grato per l’onore che 
avete fatto a tutti .noi venendo 
a ’ Washington per presenziare 
ai. funerali ,del presidente Ken- 
nédy: 'quésta' diqiostrazione di 
atnicizia è ./andata • diritta al 
cuoréjdel pòpolo'americano che 
ve né' ringrazia: Ho anche at¬ 
tribuito la massima importan¬ 
za alla possibilità che questa 
circostanza mi ha dato di avere 
un colloquio privato con voi, 
anche se breve, e resto in at¬ 
tesa di avére più approfonditi 
collòqui con.- voi. l’anho prqs- 

Éìmòv ri..- -v?, . . i 

A parte il:tòno' assai'caloro¬ 
so. gli osservatori parigini han¬ 
no rilevato l’accenno ai '« col¬ 
loqui 'più| approfonditi », .pre¬ 
visti 'per una data imprecisata 
dèll’anno prossimo e il fatto 
che nel suo messaggio Johnson 
non parli della sede dell’incon¬ 
tro. Dopo i funerali di Kennedtf 
era corsa voce che De Gaulle 
si sarebbe recato negli Stati 
Uniti, ma successivamente fon¬ 
ti francesi hanno lasciato ca¬ 
pire che De Gaulle preferisce 
che sia Johnson a. venire a 
Parigi,...... 


delVuccistone • di Kennedy.] 
Do pò aver detto, ancora . una 
volta, la sua indignazione pét 
l’assassinio - di Dallas , r Kru¬ 
sciov Ma subito ' aggiunto: 
« Noi abbiamo notato còti, 
soddisfazione come ii nuovo 
presidente Jòhnson, 'parlando 
dèf sitò /desiderio di prosegui¬ 
re là politica iit Kennedy, ab¬ 
bia sottolineato lai sua vótm- 
tà dì risolvete pacificamente 
i -problemi: ihtètiiàzionali \e 
di. mifiìoraré i rapporti con 
VÙnione Sóìfietica 

A -quésti buòni propòsiti 
del' suó intérlòctitore ameri¬ 
cano, Krusciov ha voluto ri¬ 
spondere -con una anàloga 
thahifeétbzione di buona vo¬ 
lontà’soviètica: « Per quanto 
ci riguarda — ha detto — 
non àttenuètemo - i nostri 
sforzi nella ' ricerca di una 
soluzióne péf tutti i proble¬ 
mi intérnazibnali 'più impor¬ 
tanti e continueremo a cer¬ 
care • un ■ rafforzaménto dei 
rapporti con gli altri paesi, 
ivi compresi]gir Siati Uniti ». 

‘Anche il : giudizio sulla si¬ 
tuazione internazionale nel 
suo complesso resta quindi, 
per Krusciov, positivo. Égli 
ha dichiarato di essersi tro¬ 
vato d’accordo còn Kekko- 
neri nel notare la presenza di 
« sintomi- di - distensione » 
nella: situazione : intérnazior 
naie. Ha ricordato, a questo 
proposito, ilìtrattqto di Mo¬ 
sca ‘e l’intesa siti bando’deile 
armi nucleari dal. cosmo. 
Sen&t esaperitre là pàrtetta di 
questi : aqcordi, il'Primo mi¬ 
nistro sbvietico ha Osservato 
che essi rappresentano pur 
sempre* Un < passo verso il 
meglio ». - ^ ’ " 

Nella stessa occasione, Kru¬ 
sciov ha annunciato che si re¬ 
cherà nei poesia scandinavi 
ftèL p^Sstmó giufinà'.' Questo 
órdgffwr/f» sé ’kon^è Una no¬ 
vità; avrebbe r-dovuto aver 
luogo già qualche anno fa; fu 
poi sospeso .per .l'opposizione 
.incontrerà .-in: almtrii fpaesi 
interessati? Cpn r progressi 
della distensione, il vecchio 
invito veline rinnovato e de - 
fmitivamente accettato a Mo¬ 
sca. . - - - 

, Durante il banchetto, ih 
presidente Kekkbnen ha te¬ 
nuto, a sua volta, un discor¬ 
so importante. Egli ha infat¬ 
ti rilanciato la proposta di 
fare del Nord Europa, una 
zona digatemmamtarNqgpure 
quest<&sug^Mffotp*& èéb- 
vo; e&ft stesserò aveva avan¬ 
zato nè1 màggio scorso. Du¬ 
rante i contatti che seguiro¬ 
no con i governi scandinavi, 
si constatò come nesfuno $fci 
settentrìpncli of/gè possegga 
bombe atomiche nè. intervìa 
consentire che sul proprio 
territorio altri paesi portino 
le loro armi-nucleari. Questo 
è già un fatto positivo.— ha 
osservato KékkonerT —tut¬ 
tavia eg\i insiste pèrche-x^le 
situazione dì fatto venga c m- 
fermata da un vero e pro¬ 
prio impegno diplomatico in 
modo che non possa domani 
essere modificato dal sempli¬ 
ce mutare della congiuntura 
politica in questo o quell 
paese. - 

Anche la argomentazione 
cor. cui Kekkonen sostiene 
la sua tesi è degna di góta , 
penhèfha un valori àkmVsiéq, 
per, la lt FinìàudUi t . ni/per 't 
paesi Z Arandi ita vi , i soltanto, 
«'Attengo — ha detto -il ' pre¬ 
sidente . finnico — che il pro¬ 
blema-deli a sicurezza dei pic¬ 
coli paesi sia cambiato in mo¬ 
do decisivo con .Vappanre 
delle armi nucleari; questi 
paesi possono vivere in sicu¬ 
rezza solo se rinunciano a 
quelle armi, in modo che sia 
definitivo e per tutti convin¬ 
cente ». . - 

GkiMpfM Beffa 


Si sviluppa artroSA la 
manovra contro Cuba 


' WASHINGTON, 3. 

Stati Uniti è Unione So¬ 
vietica riprenderanno in gen¬ 
naio le trattative per il rin¬ 
novo del loro accordo cultu¬ 
rale, che scade alla fine del¬ 
l'anno. La delegazione ame¬ 
ricana, che avrebbe dovuto 
essgré a. Mosca il 19 novem¬ 
bre, ma sospese la partenza 
in ■ seguito al « caso Barg- 
hoorn », raggiungerà la ca¬ 
pitale sovietica al primi del 
1964: una data precisa sarà 
concordata per. via diploma¬ 
tica. . ;• 4 ì - - ’ ', 

. L’annuncio relativo, dato 
da fonti autorevoli, è il se¬ 
condo sviluppo nuovo che le 
relazioni americano-sovieti¬ 
che registrano negli .ultimi 
(lue giorni. Il primo èra stato 
il rinnovo, da parte di Ste¬ 
venson, dell’offerta di Ken¬ 
nedy per la cooperazione 
spaziale. E’. invece pressoc- 
chè insabbiata, a causa della 
divergenza sui noli, la trat¬ 
tativa sul grano. . 

Mentre, vengcutó. compiuti 
quésti'- primi, prudenti passi 
in direzione della ripresa del 
diàlogo est-ovèst, si sviluppa 
airOrganizzazione degli Sta¬ 
ti americani la ìpanóvra an- 
ti-cubana iniziata dal Vene¬ 
zuela in relazióne con il pre¬ 
leso rinvenimehto dì « armi 
castriste » sulla spiaggia di 
Paraguana. Sebbehé il gover¬ 
no dell’Avana abbia smentito 
nel modo più netto questa 
palese invenzione di Betan- 
cóurt e della ’ sua équipe, 
TOSA ha deciso stasera (con 
l’astensione dèi Messico) di 
convocare una conferenza 
ministeriale ' « per ‘ esamina¬ 
re i provvedimenti da pren¬ 
dere contro le attività sov- 
yersivé. fomentate dà Cuba ». 
,11 concreto .-obiettivo che 
Betancourt - ha' in mente è. 
secondo dichiarazioni da lui 
stesso fatte all’Untted Press, 
l’impósizione di un « blocco 
àeronavale di Cuba ». accom¬ 
pagnato dalla rottura delle 
relazioni diplomatiche tra i 
grandi paesi latino-america¬ 
ni (Brasile. .• Bolivia, Cile, 
Messico e Uruguay) e il go¬ 
vernò dell’Avana. Il primo 
passo dovrebbe essere una 
« inchiesta - addoihesticata » 
delì’OSA nel Venezuela, in¬ 
tesa àd . accreditare la tesi 
dellVintervento castrista ». Il 
Consiglio dèlI’OSA è tutto¬ 
ra riunito. : 

Il Consiglio : di ■ sicurezza 
dell’ONtJ ha invece iniziato 
stasera un' dibattito sulle mi¬ 
sure dà adottare’pèr far ri¬ 
spettare ai dirigenti razzisti 
sudafricani i deliberati del- 
l’orgahizzazione . . mondiale. 
Una mozióne/africaho-norvè- 
gèse sollecita un embargo 
internazionale delle Tornitu¬ 
re di armi al governo di Pre¬ 
tòria e un’iniziativa dell’ONU 
per la liquidazióne dell’apar- 
theid , che l’URSS e nume¬ 
rosi altri Stati hanno denun¬ 
ciato ; oggi - energicamente. 
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: Battaglia; al. consiglio mini¬ 
steriale del MEC che deve met¬ 
tere a punto la sua. linea d’a¬ 
zione in vista dei negoziati 
del maggio prossimo sul * Ken¬ 
nedy round» (programma con¬ 
cepito- dal defunto, Presidente 
americano per uh cdowdinair.cn- 
to doganale fra MEC e Stati 
Uniti e per gettare le basi di 
una comunità economica euro¬ 
americana). Le delegazioni te¬ 
desca ed olandese si sono 
scontrate i con quella francese 
a proposito del mandato ' da 
affidare aOa commissione ese¬ 
cutiva che dovrà negoziare, ap¬ 
punto nel maggio pròssimo, 
nella sede del GATT a Gine¬ 
vra. la riduzione delle tariffe 
doganali-con gli Stati .Uniti. 

La Germania ocCfrfentale. ap- 
poggùtd dalTÒlaffvIa, '/ha ’cfiie- 
sfo ròf in* còmmissìone vér¬ 
ga affidato un ntaodato' preciso, 
in quanto le pròpò.,te_ fino ad 
ora formulate.sono troppo va-; 
ghe. Il punto dì maggior di¬ 
saccordo con ' la delegazione 
francese concerneva l’esame 
delle disparità tariffarie. La 
Francia infatti vorrebbe che si 
procedesse all’esame «prodotto 
per prodotto» (e si tratta di 
una lista di 1200 prodotti) al¬ 
lo scopo di ritardare il più 
possibile Fintato processo che 
va sotto il nome appunto di 
«Kennedy round». 


fermare che, dopo av^re. avan¬ 
zato ancora una volta la can¬ 
didatura di.Giolitti al Bilan¬ 
cio, i delegati « autonomisti ■ 
avevano finito per accettare 
il « compromesso » di Colom¬ 
bo al Bilancio e Gioititi alle 
Finanze. La direzione del PSI 
che dovrà ratificare ogni ac 
cordo, dopo essere stata con- 
vòcata per le ore 21 , veniva 
invece rinviata a stamattina. 
Si tratterà, a quanto pare, di 
una riunione che dovrebbe ri¬ 
sultare definitiva e, dopo la 
quale, Moro potrebbe recarsi 
da Segni per sciogliere la ri- 
serva. ~ l* w * 

UN'AFFANNOSA GIORNATA 

La cronaca - della giornata di 
ieri, prima degli incontri se¬ 
rali, era stata particolarmen¬ 
te convulsa e rivelatrice sia 
delle intenzioni di Moro, sia 
della sua abilità nel riuscire a 
fare entrare in urto, fra loro, 
i suoi « alleati ». In questo 
caso, in modo particolare PSI 
e PRI. 

- Il « caso Gioititi », era nato 
ia notte precedente dopo che 
da parte ' del PRI, era stata 
avanzata, dopo quella di Reale, 
una seconda candidatura, La 
Malfa, come gerente del mi¬ 
nistero del Bilancio. Di fron¬ 
te a questa candidatura, avan¬ 
zata nei giorni scorsi, Moro 
non aveva battuto ciglio. Nella 
ultima riunione dei segretari 
politici dell’altro ieri, egli ave¬ 
va fatto capire che, per la DO, 
era indifferente, avere un so¬ 
cialista o un repubblicano al 
Bilancio. Tuttavia, aveva det¬ 
to Moro, se i socialisti insisto¬ 
no per Gioititi sarà preferibile 
dare il Bilancio a La Malfa, 
più qualificato del giovane e 
inesperto Giolitti. Altro discor¬ 
so sarebbe, aveva detto Moro 
a Nenni, se il PSI indicherà 
come suo candidato Lombardi. 
L’allusione era molto traspa¬ 
rente. In sostanza Moro, e i 
dorotei, desiderosi, di cattura¬ 
re Lombardi nel governo, ri¬ 
cattavano Nenni 1 respingendo 
la candidatura di Giolitti come 
« non idonea » e * contrappo¬ 
nendo ad essa quella di La 
Malfa in alternativa a quella 
di Lombardi. A tale imposta¬ 
zione di Moro, chiara come la 
luce del sole La Malfa (prote¬ 
so da tempo, come Saragat, a 
rimproverare a Lombardi e a 
Fanfani il loro atteggiamento 
dì ■’ « non partecipazione ») si 
prestava, ovviamente, dichia¬ 
randosi disposto ad assumere 
il Bilancio. ••-•••.. > . 

Di fronte a questa doppia 
presa, di posizione, dei moro- 
dorotei da un lato e di La 
Malfa dall’altro - (entrambi 
prementi per stanare Lom¬ 
bardi dal suo riserbo) Nenni 
non * insisteva sulla candida¬ 
tura Giolitti, riservandosi di 
discutere la cosa con la di¬ 
rezione del PSI. Interpretan¬ 
do l’atteggiamento del segre¬ 
tario del PSI come un assen¬ 
so di massima al siluramento 
di Gioititi a favore di La Mah 
fa, Moro dichiarava «chiuse 
le trattative », comunicandolo 
alla stampa. Indiscrezioni au¬ 
torevoli confermavano che la 
soluzione, - ispirata « al buon 
senso », avrebbe visto La Malr 
fa al Bilancio, capo di un Co¬ 
mitato per il Coordinamento 
dèi quale avrebbe fatto parte 
anche Giolitti, come ministro 
del Commercio estero. Appre¬ 
sa tale notizia, tuttavia, Gio¬ 
litti, dopo essersi consultato 
con Lombardi, emetteva la 
nota dichiarazione, rifiutando¬ 
si di avallare la soluzione pro¬ 
spettata, definita « umiliante » 
e «già considerata inaccetta¬ 
bile dalla direzione del PSI ». 

Sulla base di queste posizio¬ 
ni si apriva la giornata più 
tormentata e rischiosa dell’in¬ 
tera crisi. I « lombardiani », 
riunitisi al mattino, facevano 
sapere di condividere là di¬ 
chiarazione di Giolitti, e por¬ 
tavano il problema in seno alla 
corrente autonomista. Qui 
Nenni, ricapitolando quanto 
era avvenuto, * rimproverava 
Giolitti per la sua dichiarazio¬ 
ne e invitava Lombardi a en¬ 
trare nel governo. In sostanza, 
Nenni, si faceva portavoce — 
in seno alla corrente autonomi¬ 
sta— delle pressioni di Morol 
e di La Malfa. Ma Lombardi, 
respingeva l’invito per due 
motivL Innanzitutto, egli so¬ 
steneva di non aver mutato 
opinione . in merito alla sua 
non partecipazione al governo. 
In secondo luogo egli afferma¬ 
va che era da respingersi un 
« veto • a Giolitti fondato su 
un apprezzamento di _ merito 
negativo sulle capacità del 
parlamentare piemontese. 

La discussione sulla candi¬ 
datura al Bilancio riapriva 
nel PSI problemi di altra na¬ 
tura; e in particolare quello 
delle " cariche direttive nel 
partito. Una proposta, piutto¬ 
sto sensazionale, di inviare De 
Martino al governo — nel Bi¬ 
lancio — poneva la questione 
della segreteria del partito. 
I nènniani, scartati i nomi di 
Santi e di Lombardi, giunge¬ 
vano al punto di proporre che 
Nenni rinunciasse alla vice- 
presidenza, per restare segre¬ 
tario del partito. Un’altra pro¬ 
posta, subito caduta per ovvi 
motivi, vedeva perfino Nenni 
al Bilancio e De Martino se¬ 
gretàrio del partito. 

Fra le tante proposte di¬ 
scusse, gli autonomisti poi af¬ 
frontavano quella di Moro, 
per Colombo al Bilancio e 
Gioititi alle Finanze. Sulle 
prime gli « autonomisti » con¬ 
trastavano fieramente tale sck 
luzione, che poi nel corso del¬ 
la giornata era destinata a 
rafforzarsi. Si trattava, infat¬ 
ti, della soluzione che, eviden¬ 
temente, Moro'aveva in men¬ 
te fin dal primo momento. Da 
quando cioè, contrapponendo 
Giolitti a La Malfa .egli pre¬ 
vedeva il caos che ne sarebbe 
nato, profittando del quale 
Colombó avrebbe potuto farsi 
avanti. 

La proposta per Colombo,, 


inoltre, trovava la strada fa- 1 
cilitata anche dal ritiro di La i 
Malfa. Sconcertato per il fat- 1 

10 di essere stato esposto alla ; 
figura di avere « tradito » J i i 
socialisti (ipotesi largamente 
diffusa, e che ieri r là -■ Voce < 
Repubblicana respingeva con i 
un furastico corsivo contro 
l’Unità, nel corso del quale, 
tuttavia, si rinnovavano le i 
pressioni su Lombardi per in¬ 
durlo a entrare nel governo) 
La Malfa inviava a Moro e 
alle agenzie una lettera. .. 

In essa egli scriveva che 
« se si ritiene utile il mio in¬ 
gresso al governo, come mi¬ 
nistro del Bilancio, disponete ; 
pure di me ». Ma, - aggiunge¬ 
va nobilmente l’onorevole La 
Malfa, ■ « se > non * vi c è : utile 
o, ^ all’ultimo momento, sie¬ 
te. costretti a cambiare de¬ 
cisione, fate come reputate più 
opportuno ». Oltre che a Moro 
e all’ANSA, La Malfa comu¬ 
nicava la suà « declaratoria » 
di lealtà verso tutti anche a 
Pietro Nenni, affinchè anche 
nel PSI non potesse sorgere 

11 sospetto che, da parte sua, 
vi : fosse stata una qualche 
aspirazione ’ (inimmaginabile, 
ovviamente) a contrapporsi al 
PSI nella gara per il Ministe¬ 
ro del Bilancio. Un’altra lette¬ 
ra a Moro ‘ veniva inviata da 
Reale, nella quale si precisa¬ 
va che il’PRI, poneva come 
unica condizione, la partecipa¬ 
zione al governo del suo se¬ 
gretario politico- (lo stesso 
Reale) « nel ministero, offer¬ 
togli, di Grazia e Giustizia ». 

LA PROBABILE USTA D ;p 0 la 

affannosa giornata di ieri, le 
liste \ probabili ■ recavano an¬ 
cora dei mutamenti, in spe¬ 
cie ■ per i portafogli minori. 
Il nome : di Sullo riemergeva 
e. i « basisti » smentivano le 
voci di un loro abbandono 
del « leader », con il quale 
esistono > contrasti solo per 
ciò che riguarda l’atteggia¬ 
mento ' nei confronti • di Ru¬ 
mor come segretario de. ., - 

Per quanto riguarda il PSI 
si apprendeva che, dopo il ri¬ 
fiuto di Giolitti di entrare al 
Commercio estero, il PSI man¬ 
teneva però la 1 richiesta di 
questo dicastero per un altro 
suo rappresentante, ma otte¬ 
neva un rifiuto. Contestato al 
PSI era anche il ministero del 
Turismo, al posto del quale 
veniva offerto la Marina Mer¬ 
cantile. In sintesi, la parteci¬ 
pazione socialista al governo, 
dovrebbe essere la seguente: 
Nenni (vicepresidente), Gio¬ 
ititi (Bilancio o Finanze), 
Arnaudi (Ricerca scientifica, 
senza portafoglio), Pieraccini 
(Lavori Pubblici), Macaggi 
(Sanità), Corona (Trasporti o 
Marina Mercantile). 

; La composizione della li¬ 
sta, potrebbe essere • la se¬ 
guente: 

PRESIDENZA: Moro 
: V. PRESIDENZA: Nenni 

SENZA PORTAFOGLIO: 
Pastore (Cassa del Mezzo¬ 
giorno), Rapporti col Parla¬ 
mento '/(Piccioni)," Ricerca 
scientifica (Arnaudi), Riforma 
burocratica (Preti). 

ESTERI: Saragat ’ 

: INTERNI: Taviani - 

GIUSTIZIA: Reale 
^ BILANCIO: Colombo (o 
Giolitti) r • 

TESORO: Tremelloni (o 
Colombo) 1 : 

FINANZE: Giolitti (o Tre¬ 
melloni) ' ■ - i- 1 

DIFESA: Andreotti 

PUBBLICA Istruzione: Gui 
' LAVORI Pubblici: Pieraccini 

AGRICOLTURA: Ferrari- 

Aggradi 

INDUSTRIA: Bosco o Vai¬ 
secchi 

. > TRASPORTI: Corona 
v. POSTE: Russo • 

LAVORO: Sullo o Delle 
Fave * ' 

COMMERCIO ESTERO: Mar¬ 
tinelli *. 

MARINA MERCANTILE: 
Dominedò * 1 

PARTECIPAZIONI STATA. 
LI: Bo 

: SANITÀ’; Macaggi ’ 

TURISMO: Spagnola o Vai¬ 
secchi. •• -1 

REAZIONI NH. PSI. Mon(ionuo - 

vo», l’organo della sinistra del 
PSI nel suo numero uscito ieri 
pubblica sei pagine dedicate 
alle iniziative, alle prese di 
posizione, alle proteste della 
base del Partito contro il ce¬ 
dimento degli « autonomisti » 
alla linea moro-dorotea nelle 
trattative per la formazione 
del governo. ' • 

I socialisti di Roma aderen¬ 
ti alla . sinistra riconfermano 
i! loro consenso alla linea di 
«ferma e intransigente oppo¬ 
sizione a ogni compromesso 
che comporti, per il PSI, l’ac¬ 
cettazione del riarmo atomico 
della - NATO, della politica 
economica dettata dalla . de¬ 
stra interna ed esterna alla 
DC, della maggioranza delimi¬ 
tata e contrapposta a larga 
parte del movimento di clas¬ 
se *. « Nessuno — afferma an¬ 
cora il documento, firmato da 
numerosissimi militanti e sin¬ 
dacalisti del PSI — potrà ob¬ 
bligare i socialisti ad abban¬ 
donare i principi di classe ed 
a rinunciare alla funzione sto¬ 
rica del Partito ». 

Altre prese di,posizione so¬ 
no state espresse dalla maggio¬ 
ranza della direzione della Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
— il cui settimanale La con¬ 
quista è da una settimana bloc¬ 
cato in tipografia per interven¬ 
to della segreteria del parti¬ 
to — e della Federazione Gio¬ 
vanile socialista di Torino e 
delle altre Federazioni del Pie¬ 
monte, dal CD della Federa¬ 
zione di Treviso, dal XVI Con¬ 
gresso provinciale della Fede¬ 
razione di Lucca (all’unanimi¬ 
tà, salvo una ri .serva del segre¬ 
tario autonomista, ha chiesto 
al PSI « il rifiuto più intran¬ 
sigente della forza atomica 
multilaterale- - In Europa > ), 
dal XVD Congresso provincia- 
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le di Ancona (che all'unani¬ 
mità ha chiesto una nuova po¬ 
litica J di profonde riforme 
strutturali in agricoltura), dal 
CD della Federazione : di Li¬ 
vorno e dal NAS dei pubblici 
servizi e dalla * sezione * « An¬ 
drea Costa », dalla sezione di 
Piombino, dagli operai della 
Perlusoia di Crotone, dal CD 
della Federazione di Aosta, da 
numerose sezioni delle Fede¬ 
razioni di Biella, Alessandria, 
Vercelli, Cuneo, Cagliari, Tre¬ 
viso, Milano, Taranto, Modena, ! 
Firenze (alla sezione di S. Do- j 
nato autonomisti e sinistra . 
hanno votato un o.d.g. comu- 1 
ne, Pisa, Ancona, Venezia, Be¬ 
nevento, Reggio Emilia, Napo¬ 
li, Ragusa, Pesaro,'Ravenna, 
Reggio Calabria, Chieti, Siena, 
Ascoli Piceno, dal Comitato 
Regionale della’ Sardegna, dai 
CD delle Federazioni di Gori¬ 
zia e di Brescia, dai Comitati 
della sinistra di Matera e Co¬ 
senza. . < - 

‘ V ' f T 

/Trabucchi' 

le notizie per obbedire a un 
ordine che le era stato im¬ 
partito? ■ !t;." i- *! 

Battoli: Non ebbi ordini 
precisi, ma credetti di dover 
esaudire in ogni modo i de¬ 
sideri del ministro. I conces¬ 
sionari non avrebbero mai of¬ 
ferto cifre tanto alte. Se ho 
ben interpretato tl pensiero 
del ministro, ho capito che 
non dovevo ’ essere rigido. 
Inoltre il generale Fornara 
mi disse: « Bisogna fare qua¬ 
lunque cosa per rispettare le 
direttive del ministro ». 

• Avv. Ungaro: ’ Incontrò il 
ministro dopo Vasta? ; ' ' 

Bartoli: : Il giorno seguen¬ 
te all’aeroporto di Fiumicino, 
quando tornò da Baden Ba- 
den. Gli dissi che avevamo 
incassato 600 milioni, ma che 
avevo delle perplessità per¬ 
chè quasi tutti t vecchi con¬ 
cessionari avevano vinto az¬ 
zeccando le cifre alla lira. J 
'•Presidente: Quali perples¬ 
sità? Lei disse a Trabucchi: 
qui se scoprono quello che è 
successo finiamo tutti in ga¬ 
lera? - 1 • • 

Bartoli: Gli dissi che c’era¬ 
no stati ricorsi e proteste e 
che avevo assicurato a coloro 
che nwe«ano perso che l’asta 
sarebbe stata annullata ‘ se 
c’erano state irregolarità. " 

Presidente: E il ministro? 

•’ Bartoli: Rispose che dopo 
le aste c’era sempre qualcu¬ 
no che si lamentava, che ero 
stato bravissimo, che ero al 
di sopra di ogni - sospetto e 
che era contento di me. Mi 
ringraziò e mi dette la mano. 
Aggiunse: * « Abbiamo incas¬ 
sato mezzo miliardo e basta ». 

■ Presidente: • Questa è una 
domanda chiara: quando ha 
sentito il ministro dire che 
preferiva far sapere ai con -, 
cessionari ; le cifre massime 
delle aste, lei decise di com¬ 
portarsi da funzionario one¬ 
sto, o preferì ascoltare il mi¬ 
nistro e il potere politico? 

Bartoli: Le cifre erano di 
dominio pubblico, data la de¬ 
cisione che si era presa do¬ 
po la riunione con il mini¬ 
stro. Quando i ricorsi degli 
esclusi dalle 1 concessioni si 
moltiplicarono il ministro de¬ 
cise di aprire un’inchiesta, 
ma non me lo disse. Appena 
lo seppi andai da lui e gli 
dissi che avevo seguito le sue 
direttive e che non credevo 
di aver sbagliato. Mi rispose 
che avevo fatto bene, ma che 
c’era stato qualche cosa di 
più perché - i ; concessionari 
vecchi avevano saputo le ci¬ 
fre alla lira e avevano vin¬ 
to tutti. Mi • confermò, * co¬ 
munque, la sua piena fidu¬ 
cia, - ma i dichiarò - di avere 
qualche sospetto sul mio se¬ 
gretario rag. Lenzi.' ’-'■ 

Le sensazionali dichiarazio¬ 
ni di Bartoli Avveduti han¬ 
no avuto in aula l’effetto di 
una bomba. Il tribunale ha 
deciso di sospendere l’inter¬ 
rogatorio degli imputati do¬ 
po l’udienza che si terrà que¬ 
sta mattina ftoccherà ancora 
al Bartoli e agli altri accu¬ 
sati principali) e ha citato 
per domani l’ex ministro 
Trabucchi, l’ex sottosegreta¬ 
rio Pecoraro e l’ex capo di 
gabinetto Tozzi. 
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Nuova «botriba» mentre a Washington si considera chiusa ^inchièsta 
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F BI e ia polizia di Dallas 
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per essere ucciso 
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Secondo l'ente investigotivo federale, 0$w<jMsha ucciso da solo e senza compli¬ 
cità • La madre del giovane si batte per scopriresja verità: l'aiutano le pazienti 
ricerche dei giornalisti stranieri • Il processo a Ruby^.stato rinviato al 3 febbraio 
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’ Il « pillilo di Dnlliis », co- ni corso, /il alcuni dei pan- zinne ' centrale • degli Stufi 
lite vuole la regola, si dipana . gli decisivi dell’apparato ani- Uniti. Ora i sospetti si fanno 
ogni giorno con nuovi colpi nnnistrattvo c politico della più pesanti. Alle prime ron¬ 
di .Scena, pone nuovi inter- repubblica stellata, una lotta traddizinni tra gli inqiìircn- 
rogativi, solleva problemi che <politica assai serrata, la cui * ti locali e quelli federali-ora 
Vanno mollo ‘ al di là della posta va molto più in là . si aggiungono i contrasti Ira 
sémplice ricerca degassassi- dell’accertamento del miste- • le valutazioni del F.fì. 1 . e 
no del Presidente e dei ino- ro ài Dallas perchè investo nuelle del ministero della 
‘ vènti che hanno indotto - un ■ i rapporti di forza tra le cur- Giustizia fretto, non dimen¬ 
iosco figuro amico dei poli - v rotiti politiche e i centri di ‘ tichiamolo. - dal fratello di 

ziotti locali a sopprimere ,, potere scossi o messi in ma- - Kennedy). K c’è'di più: in¬ 

anella sede dèlia polizia, il * cimento •dalla soppressione sospettisce la fretta con cui 
gióvane indiziato del crimi- \ del Presidente degli Suiti ’■ lo stesso F.ft.l. cerca di rival¬ 
ile. Abbiamo troppo scrupo - " Uniti. -, ‘ ... lare le semplicistiche tesi dei 

Insordente registrato le incre- Su questo occorre riflette- • poliziotti locali, quelli che 

dibili a stranezze » di questa re ora perchè, crollato net- non soltanto non harfno sn- 
‘ sconvolgente vicenda perchè l’ignominia il tentativo di . poto proteggere la vita del 
il lettore debba ulteriormen- impiantare una specnlazio- Presidente ma hanno fatto 
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il lettore debba ulteriormen- impiantare una specnlazio- Presidente ma hanno fatto \ 
te esser richiamato’a riflette- ,,p anticomunista sulla‘base assassinare, mentre lo tene-_ 
re sui tanti punti oscuri che ‘ d^gli oscuri e contraddittori t • vano per le braccia. T uomo i 
occorre chiarire. ‘ E sin dal dati biografici di , Ostvald. ì c j tc avrebbe potuto rivelare 
primo giorno ci siamo sfar- bui dolori professionali del ver ità sconvolgenti. E tutto 

. ,- .. , .. « modo di vita americano »> „ • _ , 

zatt di sottolineare che se di , ... . «, i ciò ( mentre la madre t di 

, „ , hanno cambiato registro. IXon „ ,, . , - , 

« giallo t, bisognava parlare. -- n( , Bnro rhn n Ostvald si ostina a fornire , 




zati di sottolineare che se di 
a giallo » bisognava parlare. 


I «giallo» Disegnava panare, pfìMono pih n(lgnrc chp n ysivatu u « sana a fornire 
. questo intrico gettava una Dallas c’è dèi marcio e In- ‘ Indizi che sono autentici ca- 
i luce rivelatrice su tutta la cocano fiducia e speranza per P 1 ' (Farcusn per questi trop- 
\ società americana e in que- l’operato della ’ polizia 7 fede- P° frettolosi inquirenti. 1 

I . sta chiave andava letto se , rale. per la commissione r prc- ’ ■ E’. vero : da^ qualsiasi pun- 
[ noti si voleva restare alta su- sidenziale di inchiesta. to di vista ‘ si osservi 'la' vi- 

1 perfide e limitarsi h fare del Già un’ora dopo /’ attenta- ccnda, ogni ulteriore parti- 
« colore ». ‘ Ora, di fronte ai to, emergevano dalle tele- t colare'sul'« giallo di Dallas» 
' sempre più sconcertanti svi- scriventi delle agenzie ameri, ci dice qualcòsa di nuovo 
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Dopo I! colpo morwte^pm testa Kennedy reclina il capo, fulminato. Questa foto (che fa parte della sequenza pubblicata dalla rivista tedesca 
«Sterna sui tragici/minuti di Dallas) "è stata scattata' qualche istante dopo quella che pubblichiamo in prima pagina, dove si vede Kennedy 
portarsi le mani alia gola, trapassata dal primo proiettile. Jacqueline pare non rendersi ancora conto di quanto è irreparabilmente accaduto. 


ccndo sempre piì£jfhigro. E’ posti chiave delFamminislni- 

IL - _, > j \ _ _ _ _ 
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Dal, suo ministero provengono le rivelazioni 
che sconvolgono l'inchiesta del F.B.I. 


% t 0 - / * * 

Bob Kennedy tenta di 

opporsi all'omertà / 

Scetticismo della stampa ‘è apatica insoddisfazione per 
lo smaccato tentativo , di soffocare le indaghn - Un 
- nuovo « incendio del Reichstag » ?/ 


Poche ore dopo che fonti '■ ~ -È WÌ, 

’ governative avevano antici- -, 

pato le conclusioni - netta- fOÌ 

^piente ' ^ mujUSj^ÈM■ B j 

del FBI, una clamorosa ' ; f 

prqva con 

sti risultati » è stata resa . ' vi ... BaLj ~ ’3t~ 

nota eia una fonte - 

stero cibila / ^Lv - !-*_ 'fl§rf! 

dunque ai fratello del defun- , i 1 -Jf 

to presidente): poco dopo le 'Mi * 

martino * t ■ 

novemovè, uno -■ ^mÉr** 1 11 i f- i l 

— «la Noi voce non ' > Jmfsm? f L>1! 

aveva nulla di aiwmale » di- - > 

rà più tardi l’ageivKe di tur- > ’ ''^z^W^^KÈÈÈiÈÈ;' , - ■■ ’! ‘ÌÉÈ$ii.~ W¥ 

- no — ha telefonatoSaH’uffì- - 

ciò del FBI di Dallas, \vver- ■ 

che qualcuno aWeb- ^ )f'U;>ÌS ,L L 

uccidere W ' 

Oswaid. ' \ MS** 

La fu ricevuta V 

dall’agente turno J. Gor- "' 

don quale tele- : - ' ' *^ 9 ^ 

alla . ''BlgX 

do l’ordine di trasmettere ’ V^|: 1 ,, 4* Jf&.J. * . ■'* * $ „ “*4 ’ _ ’ 4$ $ 

l’avvertimento alla polizia di “' %£& *' ^' ' ‘ " ** Ì^W.) «* " 1 # wSt ...*'”.< .< . . W^?,„ ~ 

Dallas. Alle 2,15 — sempre *1 “ kà'-*** -1_'.’ * * , '..,,, , V ' *,' * t , “* , '. iirr"— -rr^l \ -■ “' *’, *' * >" k ‘ , ' !, ~ -, ’ ’' 

secondo la fonte ’ 

ro della — 

della con- j HflBHBBiBBBIH^^BBIBBBHBBBIiHBBBIIBBi!^^^'’' ^'^^I^^IBHB^^BHBi^^liHHHHim 

tea. Gli venne assicurato, a J - V ~Zf < ... > 

quanto lo stesso Shanklin ha * Dopo II colpo mortate^nia testa Kennedy reclina il capo, fulminato. Questa foto (che fa parte della sequenza pubblicata dalla rivista tedesca 
' dichiarato, che Oswaid sa- « Stern » sui tragici/fiinuti di Dallas)' è stata scattata qualche istante dòpo ^quella che pubblichiamo in prima pagina, dove si vede Kennedy 
' rebbe stato protetto, duran- ' portarsi le mani alla gota, trapassata dal primo proiettile. Jacqueline pare non rendersi ancora conto di quanto è irreparabilmente accaduto. 

te il trasferimento dal car- , ; - t • / ■ ‘ \ ‘ » ' - • ' , - ‘ ’ ’ s ' ' 

cere della città al carcere co i po manprfto di poco lalabbatte in avanti colpita al- ^ 
della contea. * > 1 signora Kenifedy, rìia ha fe- \ nuca (si vedono i capelli - ' 

• Alle 8,15 di quella stessa ri to gravante il governato- schiacciati). Non si vede do- 1 ' 

re Comùdly; 4) sono ve \ trovava la 

5 secondi e mezzo al momento, in .cui arriva . ^ 

T'ia di Dallas, per informare prijf ^ e ^ terzo colpo. Mal- primo>cplpp alla gola; ma liTTTrrr ^rTTT .\.j !. 1’ .!'. 1 !: ’! , - ".!"' ."* , *,M"‘ 

direttamente della cosa il _ Jfa 0 ì ^,,^5 manifestati in tutti attcstano che era già ' Bai < * » t . , , t # *"* * * * *! 

Jesse Cur- f ^. op 0 s i to d a molti passata sdito la finestra 

ry. Quattro ore dopo, a meiu* pgj ritiene che con il fucile magazzino: adunque, a meno “ ìt%}W^ •' ‘'^kAtfu * * ’ } $Ì)% 

zogiorno, Oswaid fu colpT- a retrocarica ’ di Oswaid è che Kennedy\tesse guardan-' 1 i S gl 

to a morte sotto gh Qfch» posgibile sparar e e mirare do il cielo, completamente ; -* |£i 

di milioni di telespe^fiton, con , questa rapidità; 5 ) è arrovesciato all’ihdietro (nes- 
mentre gli agenti Pro- stato accertato che tutti e suno l’ha visto >^sì) non " 

Leggevano * negli Xtess lo- t j colpi sono giun ti dalla sembra assolutameìHe possi- *^bIj 

cab del comando/ai polizia. stessa di ^ ezione; |) gli stu di bile che dall’alto d\sesto ÉBfilaBÙÈ^S^-^I'iS^B 

In questa citurche si sente balistici confermano che i tre piano del magazzino si po- •. ' b^/fe^vS àj^^^PWM 

odiata da tuU5 il mondo e colpi sono sta ti sparati con ^sse colpirlo alla gola, ben- , . BS IfPmìi MBMBHItoÌìI 

che reagisce^con rabbia, ma <„ stessa arma- 7 ) non si è za prima passare attraverso . B^^BV^^^BìB^BÌPwh^^PÌ^ 

senza volo /h. al peso di que- avuta nessuna prova ’ che la calotta cranica. - \ ' BlV*^ 

sto senUtnento universale. Oswaid e Jack Ruby si co- Alcuni a Dallas, manife- \ i; BfciWLJK _ r " 

qualciioC si muove tra ie ma- noscessero . ■ stano la netta convinzione 

glie dell’omertà, dell’irrita- A parte il secondo e il ter- c he i colpi siano stati spa- . 'r* V ' wS'm* 

zion/e degli intrighi, sem- Zo di questi pun ti, che sono rati almeno da due punti di- 

P.^ c , e . rcando . dl ?, c , opnre , u . n pure constatazioni di fat- versi; e ricordano che gli j^:- -"■ . - 

imo di verità sull assassinio to< tutt j g jj r a j tri s j pre sta- agenti di scorta, al momento > ' -'-./B|B 

fii Kennedy e su quello di n o a clamorose contestazioni, dell attentato, '• abbandonaro- •' - 

/ Oswaid. Sono per lo piu gior- Qswald era si un solitario, no macchine e motociclette 

nalisti stranieri^ aiutati da ma eg ii ha potuto compiere per precipitarsi verso latto :. --'vy^B 

pochi cittadini che hanno atti che da solo, senza soldi del cavalcavia che era di ., jjjBig BBBg-.: 

una coscienza viva delle di- com’era, non avrebbe potuto fronte, a Kennedy, quando - 1 . - •_ 

mensioni della tragedia. Ma compiere: è andato nel Mes- questi fu colpito alla gola. % f' ’:k,Jt' W ~~~ 

. è soprattutto una donna: la 3ÌCOt ha comprato un fucile, Del resto, l’edificio da cui si ^ mBbté x&& &''. •>?<■* 

madre di - Lee, Marguerite ha affittato un appartamen- disse poi che erano partiti i ' •% T^KKi/.y.. r -- *' 

Oswaid, che si è proposta ad- to; a Dallas riceveva conti- colpi, non fu perquisito, né -’> a. *. ’:-‘ .T 5 ^?.,’ . ,.' 

dirittura di scrivere un libro, nuamente dei vaglia. Da chi, circondato da un cordone di ..-1-. -N^ . », ** •«■ • •■’• •- "^^^B 

per opporre i suoi argomenti se era solo? , • • polizia. ' IfSaO ^ .\ tèi ‘ \ìi- 

a quelli della polizia di Dal- n rappor to FBI conferma. Quanto all’asserzione pe- -BEI»; .*^> ’* 

las e degli investigatori del d’altra parte, al quarto pun- rentoria che Oswaid e Ruby 1 \ 7 ^S 1 5Jb jfij?* £ \\ .V" ^ \ \T^ 

F ® 1 ; “-'7 ' to indicato dalle agenzie, che non si conoscevano, basti ri- ;«*'•* — ^ 'jjL $&£&.- 

* T.pnfb fpnorolo inno fn ». _ . * »... » a «a! IB 4 . • . JT BB i' B ' , vi-J* » ^ ->-V^-. B 
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nuovo « intonalo uci neiUDlinj •/ L’enne federale, incaricato j a sparatoria è durata cinque cordare che abitavano nel- 

• - -’.'.ì 'Li-:- t , / -, - ,, d » prendere in mano le in- secondi e mezzo. Una sola lo stesso quartiere, che Ru- 

, WASHINGTON. 3... «ore cHe fino * q ues,o ^ *»/; .i sono ,re amici JfiJ; STSLS^L*^ *EZTUSA - T%$2l &^3Sf?Sj5.?t3S 
te conclusioni delle inda- mento noo obbiano dnUi tuo- f.’ Jr^p^vKogm si e del- parse incredibili, nare infatti Scelto canadese — ha soste- Oswaid alloggiava in quello 

rkenned» soro"nnrpr«en- ?e°fa I giZuli ri/ie.fono ,XITnleress ,generale che c 5 i„ s f 0 '^ cL sTsoSDetlava u°nà nUt ° Che l * bb ' ^ Fm'harnnsfra^ nSfmadri 

ai K.enneay saranno presen .. stato d'animo e la /mrà ner oreoalere sarà CiU sione che si sospettava una sparare e centrare un ber- FBI ha mostrato alla madre 

tate nei prossimi giorni al ^Ztente deUa soJ quello di non rendere di settimana - fa: sembra cioè saglio in r movimento, - con di Oswaid la foto di Ruby 

H™' de1”?nXsfa ioni riS » amlrt?am dal puujg pTbbLnroglòucTécritt ^r^Zrt.^Z' que ' fuciIe » «trocarica in diciassette ore prima che 

dotuldal FBI fOswaid è col- di vista dell’espressione/Vi La stessa commissione, fòr- f 1 ?™ 1 ; SSS*«i5SiJfi r5 nZ f inq ,V e fe?on dl e mezzo. Tut- Oswaid fosse ucciso da Rubv. 

necole e fu aaito da solo) nna qualsiasi volontà d/no- se. è stata creata proprio per S?lS| i^iSS ^ gh ? ltn ^P 61 ? 1 7T fr . a c . u f * Perche - P®*. ’. Oswaid, se 

snràtrasm^ssn^Uacosiddet- erotica. / dare r una parvenza d’inso- *• Poteva chiamare) condotta diversi campioni olimpionici avesse sparato dal magra 

S” SSJ&f i* - seue Lo stampa si mos,rA n oe- ^«?«Ì“ orì “"f illty tSSiffSSS^Ì SSSSà^fcSSSLLS 

dSgr-^jrcSsr «jss: sSn^«MS£?n4^~ -^sss^ araiJ!ET , ss. 0 3S& s 

rìslpUtó I“tiaae?so S, ftidi seri- f/"ranilM Ì jÌii‘ i ^a ’fb}' 0 si ih'MSa Ue ie°lndoSin < ì“mo con d ; ‘ UaHas, a Fort Worth. ha Questi conclusioni * sono dell'edifìcio? Perché, poi, ar- 
S trapeMe da fona vi- dice poco soddAfatta Ci si l'onorabile rispettabilità e fatto sapere che scriverà un confortate da aUri ^ matosi a casa di una pisto- 

cine al aovcmn Ma da altra chiede però cn dovrà e po- autorevolezza di un colto libro per rendere noti i « veri dell’arma con cui, presumi- ,a » è andato a piedi ver.>o 

fonte°quaUffcata si è am>re- trà portare /vanti Vinchie- .eomeuo»r La presenza di stes ^ bilmente, fu compiuto il de- una direzionecheporta alla 

so che il ravno’rto del FBI sta, anche Jt questa dovesse A«an Dulles, ex capo della e d figlio. « Mio figlio — ha mto jj fuoco è stato aper- casa dl Ruby? Altn corri- 

era efià pronti da una set- essere ripJsa Quali garan- CM - fra questi saggi, rap- detto la signora - e inno- to , si dice, da una distanza spondetói stranieri hanno, n- 

timana- solo ver noi dare zie ci sa/nno che uri even- Presenta da so a la garan- cente finche non ne viene di circa ^ metri me ntre la pr , e * d dubbm già nja- 

VimpressioTie di un’fndaqine taale •/ipplemento d’inda- ^ che tutta l’estrema de- provata la colpevolezza. Que- maC china di Kennedy proce- nifestato dal nostro giornale: 

volutamente affrettata ne è pine» /on giunqa ad ana- -’ ,ra sarà rappresentata nel- s |o e il sistema americano d eva sui 22 chilometri orari. £he Ruby o qualcun altro 

stata rinviata la presentalo- loqhe/onclusioni? - la commissione e informata ed egli non ha avuto la pos- Dall’alto del magazzino, l’ar- \ av ^ trad, ì,° J 100 u facen : 

ne al Presidente* n/iì ambienti della stam - s ' l1 À e Tt tr1 !f ,atlve ' s,bll,ta ^ difendersi ». .- ma crebbe stata in posta- d °gb trovare l’automobile al 

T*e ui * iwiu^iuc. Urni/ICHU WCÌI« pillili ni irsi nPrcnno i n. t t._« - • - .. » . r ». mrimanfn rlnlU f«trr<» T n . 
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alcuni uomini (tn primo luf- preccaente storico oett in- oaQ i r introvabile fece oub- ^ J M ^ p 

’ po, a quanto pare, il frat/lo renàio del Reichstag; e ci si bucare su - un qiomale r di !* ente i ^ ennedy . e ba agito Oswaid, tiratore medio, sia paiono come una grossolana 

di Kennedy) che tentanJdi- domanda se di fronte a una Da u as un’inserzionr violen- “ a s °l°’ ® enZa ricevere aiuto riuscito a colpire con tanta manovra per soffocare la n- 

speratamente d’imporr/una rete di complicità che prò- temente antikennediana, il da chicchessia ». ■ precisione il bersaglio; a me- cerca della venta. La signo- 

più approfondita ricerat del- babilmente è stata indivi- giorno dell’arrivo del presi- * ^ rapporto sarà trasmesso no che non avesse aviito il ra Oswaid, madre del pre¬ 
la verità sull’attent/to di duala fin dall’inizio in alto dente a Dallas Ma già i di- ? u ® sta S€ttir ” ana « presiden- tempo di esercitarsi a lungo, sunto attentatore, l’ha det- 

Dallas e sul 'relatigo com- loco, gli stessi organi dello ripentì della John Birch So-' te Johnson. Non si sa quando pnma. Ma «xne sappiamo, lo chiaro. «Si è voluto in- 

plotto. Poche ore <fpo che Stato non siano impotenti. C iety dicono che quest’uomo verrà reso pubblico. Comun- il percorso del corteo presi- colparlo rapidamente, per- 

erano trapelate le/ndlscre- n a indice Warren, che non esìste. Tutte le iniziati- qUe sempre le stesse fonti denziale fu deciso all’ultimo ché faceva comodo a tutti » 
zioni sul rapportar conclusi- presiede la commissione dei ve dei pochi volonterosi sem- governative precisano che momento. - ' 1 Marguerite Oswaid ha già 

va del FBI, è slJo il mtm- « sette saggi ». ordinerà qua- brano destinate a scontrarsi dal rapporto del FBI si desu- Il FBI aggiunge (punto 5) perduto il posto che aveva 
stero della giikyba, che ha si certamente u n suppler con un muro di omertà tn- me quanto segue: 1) Oswaid, che tutti tre i colpi sono come infermiera nella clini- 

reso noto un particolare dì mento di indagini se non valicabile. ‘ - * ■ senza il concorso di complici, giunti dalla stessa direzio- ca di Dallas. L assassino di 

estrema importanza: FBI c a R ro per tenere fede alla ~ Un senatore dell’Ohio. Sfe-Jba sparato tre colpi contro ne. Su questo, il dubbio sta suo figlio, invece, è ospitato 
polizia di Dallas sapevano sun f ama d i «uomo infeper- p hen Young, ha infine di- Kennedy dalla finestra del diventando sempre oiù pre- con tutte le comodità nella 

«*/>•* rlié»r*i nep Ai nftHrinn _ _ if^ *• i»*S •«»* a!»a )« IcpCtn ninnn HpI 5?rhfWìl PI CO* fntncfPofìA miKhliPflta ri n finPÌ OIIP HpIIsi PnntPS 
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Edizlon* SADEA - DELLA VOLPE 


- abbiano suscitato qualche di qualche strumento di giu- ubriacati in un « night clhb » proiettile. Entrambi i colpi mo colpo. Cinque secondi e 3 febbraio. Si terrà comun- 
• polemica, è perlomeno singo- dizio imparziale (fra | suoi di ForB Worth. er*no morteli; 3) il secondo) mezzo dopo, la sua testa sii que a Dallas. 1 *”'• - . 
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Deludente il piano della Giunta 
per l'edilizia economica e popolare 
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Riunione dei sindaci di Follonica, Scar¬ 
lino, Gavorrano, Magliano, Capalbio 




Dal nostro corrispondente ì A f^ liI ?. i ? t il az t i . on , e r> VP vi ^ c ìi i_ 
r. f r le. ' dagli Enti. locali, dalla 

• ' ‘ GROSSETO, 3. '* Camera di Commerciò, dai 
Presso ‘ l’Amministrazione parlamentari. Come mai non 
provinciale, comò annuncia- siamo ancora passati alla fa¬ 
to, • si ‘ è tenuta nei , giorni se dei lavori in questo trat- 
scorsi una riunione per l’e- to? Se esistono già dei pia¬ 
garne della situazione della ni da parte delPANAS, che 
viabilità sulFAurelia, dopo le cosa si aspetta a dare loro 
recenti sciagure che sono urgente attuazione? Sono do- 
costate la vita di numeroso mande che J hanno bisogno 
persone. Alla riunione han- di una risposta da parte del- 
no partecipato — oltre il l’ANAS e del ministro dei 
presidente ed il vice presi- Lavori Pubblici; una rispe¬ 
dente delFAlùministrazione sta che sia immediata e con - 1 
provinciale — i sindaci dei creta se si vuole salvare an- 
Comuni di Follonica, Scarli- cora delle vite umane, 
no Gavorrano, Magliano, Ca- L’ondata di sdegno e : di 
« e Grosseto. • costernazione che ha > colpi- 

Nella illustrazione deF prò- lo j a pubblica opinione è un 
blema svolta dal presidente a tto d’accusa preciso verso 
Ferri, e negli interventi è q ue sti organi; loro dovere, 
emersa la convinzione ^ che quinci, è quello di risòlvere 
non è. piu oltre differibile da immediatamente tale proble- 
soluzione globale della siste- ma p ena j a pj ena responsa- 
mazione dell’Aurelia in tutto bUità per alt |T e funest £. scìa . 
il percorso entro la provincia g ure che. potrebbero veriti¬ 
eri 0 !; carsi sul * tratto della mor- 

.11 tributo di sangue, e di , da òrbetello a Follonica, 
vite umane fino ad oggi con- ... 

stimato, - mentre da uh lato . ; Giovanni Finetti 
provoca sempre • maggiori 
preoccupazioni per -la nor- • ' . * ■ . 

malità del trafficò in còntinuo —— -»- 

e sensibile aumento, pone al . r . 
centro dèlia ' generale atten- / ^ • 

zione, con carattere di asso- V 
luta priorità, la definizione 
del problema « Aurelia» nel .',H| . ■ I 
quadro - del . piano generale , 

. •;*, dell’ANAS sulla sistèmazio- *• ; 

)Cìx di Grosseto. Sopra: un. ne della viabilità nazionale. ‘. 

,,. ì ... .1 partecipanti alla riunio? 1 _ ■■ 

- — - ne hanno rilevato, tra .Tal- '• 

, tro, l’esigenza che da parte :V , ‘ 

• dell’ANAS si definisca im- : ™ _ 

mediatamente il. tracciato 7 V ' . 

. ' • della .• prevista * variatile a • ■ ■ 

nord delia città di Grosse- mm' 

^ ^ to, che favorirebbe una ra- ■" Il ‘ ■ ai 

9 w ■ dicale soluzione del , prob!e- . ^61 ' : ' gq|Jgq| 

Ifliiil 

” ™ ; 1 che vanno dal bivio di.Bar- ’’ Nòstro servizio 

- v .. banella al, Bottegone e* dal '''"■ w 'rATA« 7 Ann ,: i " 

■ _ ■%. ' ^ : ‘ L TÌ!'«„?r 1 Wn^°Olile Le silKolimUdi crisi nelle 

■B jL . : ; V :: af scUedW comp^tamento Tj VonZdlnì 

■ ■d X a. preoccupare, seriamente 

• : . ress^ la parte sud dell Aure-, À - cu6rè ; io 

‘ ~ " ~ ' patamdS sviluppo-dèlia vita.democra- 

; , fino .al .ColleccHio. é stato £ 

. ^ | . - anche chiesto all’ANAS - il in’ 

XfllArnA* 1 pronto intervento, per la si- ,mn 

JUierilOs stemaziòné’dèi tratti dovè si Sii^ 

, • ^ono verificati i gravi ipei- 

" ■ . ^amboSuA?^ 

& cemento a;;: 

■ n ?•=£„. PPP ■ X , - b!f P m'i.nè di 'Calandro,detarml. 

r ciravenuti hanno' dato P ‘T 

mercato nero 

_ . • i'an&q Àoii’avvAnni'a rìiihio- S V® maggioranza assoluta e 






Uno degli ultimi incidenti sul «tratto della morte» fra Òrbetello e Follonica in provincia di Grosseto. Sopra: un 
cartello affisso da un camionista su un albero che fiancheggia l’Aurclia 


Grave decisione delle FF.SS. 


1 ; »**•!. * :}•**; r . 




24 tronchi ferroviari 
cessano l'attività 

Sciopero di protesta dei ferrovieri a Fabriano dove si è ~~v" 
tenuto anche un convegno di sindaci che i ha chiesto la SfllCflIO! 

revoca del prowedimento ^^ 


Nostro servizio 7'^11964. Le ; linee interessatela renderci meno pessimisti. . VGIIIlilllV 11' ,' ^ ,Der S. s . e a 7 r “? 5e . l . u . e biamo^^ avuto là crisi”al Co - 1 

V ™ 7^ sono 24 su scala nazionale. Ciò non vuoi dire, naturai- > - - A- San^Giuseppe al biyio per „( Un edl Catànzaro, detcrmi- 

_ . ... (AbKiANU, a. 3 delle quali interessano di- mente, che noi subiremmo r • •’ r 11 v - - \ v_ nata, dal dibattito sul Piano 

Lo sciopero dei ferrovmn re ttamente la nostra zona..', passivamente la volontà di NOOnOfetA ssjbaas ^ff p rit in- regolatore della città, e che 

del Deposito fabrianese, un Sebbene ir provvedimento coloro che intendono portare |I10| CflfO ; |10| Q njandato al^^ la Democrazìa Cristiana Ha 

ordine del giorno ed una mo- non c j trovi del tutto impre- avanti... una politica danno- .. . ìP^Q^HirilwfnP^^pn^ràl^del- potuto superare grazie alla 

zione di protesta votati ri- para tj (da troppo tempo, or- sa non solo all’economia del- * , • ? : . . i,. r an aq d»lì^ivvfnum ’rlunio- «ria maggioranza assoluta e 

spettivamente dal Consiglio mai cono sciamo • i disegni le zone colpite dal provvedi- Dal nostro corrispondente 1 onesta alla sostituziòrié di uq con- 

pro^nciale di Ancona e dal in merIto ai cosiddetti « rami mento, ma alla stessa Azien- ™ ^u?centl sigliere ribelle. v-« •* 

HHanf 1 ^/e/mv^nr* ?innto" secchi »), ' tuttavia non pos- da delle FF.SS. *. ^ V :SALERNO, 3.iilronfro^^nèr^iljustrare^fret- Abbiamo avuto la crisi al 

sian, o impedirci di pensare ' Al convegno tenutosi ieri Ua qualche tempo, a Saler- ìampntè situazione è ' le Consiglio provinciale di Ca¬ 
ri con rinnovata preoccupazio- a Fabriano sono intervenuti no, terra di facile guadagno esclusioni alle^uali sono tanzaro._ sanata, con I’pscuro 



Giovanni Finetti I BARI — Una veduta aerea della città 
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Nòstro servizio . ‘ 

7 CATANZARO.’3: 
Le sitqazipni di crisi nelle 


Dal nostro corrispondente nu ? la speculazione. 

• : • • La Giunta di centro sini-- 

- .■>■> . BARI, 3. stra si propone di 'vincola-- 

2 , Dopo un anno di pensa- re un’area per la costruzìo- 

n#PlK|' menti, durante il quale non ne di 122.000 vani in base 

- , ^im 0 ^B 0 sono mancate le costanti pres- ad un calcolo di espansione 

:•••>- • sioni del gruppo consiliare co- fino al 1973. Quali sono stati . 

' j ,—•. • . j . munista, la Giunta di centro i criteri della Giunta di cen- • 

C . ; -, sinistra ha approntato la de- tro sinistra nella scelta del- ; 

libera per l’applicazione del- le aree? La legge stabilisce 

. la legge 167 per lo sviluppo che queste aree devono es- 

/ dell’edilizia economica e po- sere scelte nell’ambito del 

' i polare. Va subito precisato piano regolatore, in zone di 

che il progetto della Giunta completamento del tessuto. 
non È Ù piano completo, che urbanistico già iniziato in 
avrebbe comportato il vinco- modo da agevolare la istal- 
n#BB u il lo immediato delle zone in- lazione dei servizi. 

■ HAigHH vestite, ma una deliberazio- La .Giunta di centro • sini- . 

•-à-v‘.V..V» . . ' . , . J ne che non ha alcun effetto stra, che dice di aver ottem- ' 

; " r ’ giuridico, una indicazione di perato a queste indicazioni 

mstra. Abbiamo ora la gra- massima che rimanda ad un della .legge, ha scelto le aree 
vissima crisi della DC che fa g rU pp Q di architetti di eia- al di fuori del tessuto urba- 


vìssima crisi della DC che fa 


cemento a 


dimettere i suoi consiglieri bo rare un piano entro il 31 nistico già avviato. Solo due 
dai Consigli comunali di Ni- gen naio 1964. v zone (176 ettari su 500) so- 

castro e di.Sambiase'(ove-la gj tratta, come è npto, di no nell’ambito del Piano re* 
DC aveva- pure Ia^;.maggio- app ij care una legge che ha golatore, le altre, più della 
ranza assoluta), allo scopo j Q scopo r di consentire l’ac- metà, sono al di fuori. Quin¬ 
di fare dichiarare decaduti< i quìsizione di aree per Fedi- di più. della metà delle aree 
Consigli stessi e determinare fizia popolare, e per i servi- vincolate sono fuori e in de- 
con ciò la nomina di commis- , necessari che i comuni roga al Piano regolatore. 
sa ™ ,zl ‘ '. ■*”" superiori 'ai 50.000 abitanti Inoltre si prevede una deh 1 -' 

• ^ ra ; a , sc,amo di enumerare sono obbligati ad applicare, sità di popolazione di 250 
gli altri numerosi episodi di i n base a questa legge si vin- abitanti per ettaro, l’indice 
crisi, negli altri, comuni am- c 0 ian 0 i suoli che andrebbe- maggiore .... previsto - ' dalla 
rrul iT^ a Vf d t a ^?-compre- r o espropriati al valore ve- legge. ' 
so vibq.yalentia._ Cosa dico- na j e di due anni precedenti “ C’è da chiedersi chi, se non 
no questi-cravjssyni fatt!. a ji a delibera. Ci troviamo di il Comune, deve fare un se- 
Principalmente due còse: f r 0 nte, con questa legge, al- rio sforzo per abbassare que- 
cne la Democrazia Cristiana l’unico mezzo che ha il Co- sto indice se si vogliono crea- 
sta attraversando la più gra- m une per intervenire sullo re finalmente a Bari delle zo- 
ve crisi involutiva, e che nel sviluppo • urbanistico della ne di respiro. Ma a parte 
tentativo di mantenere il c jttà e per affermare la sua questo c’è da considerare che 
mqnopolio del ^potere, “ nei autorità in un settore ove la valutazione fatta sul fab- 
confronti stessi, dei : gruppi ba pieno ed assoluto domi- bisogno della città è di mol¬ 


ti /nfpcn rL»i a imnrh^fprrn- con rinnovata preoccupazio- a Fabriano sono intervenuti no> terra di facile guadagno I nnt ,i us f on i a n e «uali 'sono 
la difesa dei tronchi ferro- jj triste sorte de l nostro i sindaci di Fabriano stessa, per gij speculatori dell’edili- i n^rpceninnl 5 dol- 

nHm^ m I^r r I;^nn Utl Ilon 0 n( !*ri a Spianto ; ferroviario, che di Pergola, di Fano, di Sas- £ pitica il contrabbando f‘ U AmminX P azion" l^li E ; 

sembra destinato inevitabil- soferrato altri rappresentan- del cemento. Per motivi del 1-to^ VInne JtXiìito di in- 

nrm-vl 5 imLn mente ad essere smantellato, ti di enti locali marchigiani, tutto inspiegabili e nono- VP ctire ner un dìù largò èd 

dÌ ««rf Pe iInPP Nè ’ d’altra parte, il carat- dirigenti sindacali e d il com- stante la normale attività di InnVnfArldito esime dèlia si- 

Fabriano-Pergola, Sa,? Beno- ,er<! ‘•“Poraneo può servire r/- “h° siile l “ zione 11 Consiglio pro- 

detto-Ascoli Piceno e Giulia- - It f “ at0 7 . “2®.»™?™ n * L- C . u °r? vindale e i Consigli corno- 


detto-Ascoli Piceno e Giulia- 
nova*Teramo (pure questo 
ultimo difiendente dal Depo¬ 
sito di Fabriano). > 

Ieri è venuta anche la no¬ 
tizia ufficiale della sospen¬ 
sione, diramata dalla - dire¬ 
zione i del Compartimento 
FF.SS. di Ancona. La giusti¬ 
ficazione che viene data alla 
impopolare misura è strana. 
Secondo la direzione com¬ 
partimentale, infatti, la tem¬ 
poranea , soppressione del 
servizio è stata decisa «allo 
scopo di recuperare mezzi e 
personale da impiegare por 
fronteggiare le punte di traf¬ 
fico a lunga distanza previ¬ 
ste per le prossime festività 
natalìzie e dì Capodanno »! 

Da ciò se. ne dovrebbe ri¬ 
cavare che le ferrovìe italia¬ 
ne sono così malridotte da 
non riuscire a fronteggiare 
un aumento del traffico pas¬ 
seggeri se non - ricorrendo 
alla smobilitazione ‘ di ogni 
attività sui tronchi minori 
(per l’esattezza ne saranno 
colpiti 24 sull’intero territo¬ 
rio nazionale). 

L’ammissione non toglie 
nulla alla gravità della deci¬ 
sione per quanto concerne il 
futuro delle linee minori, fc’ 
stato dato un colpo di acce¬ 
leratore — questa l’opinione 
generale — all’esecuzione del 
noto piano per lo smantella¬ 
mento dei 5000 chilometri di 
cosiddetti .. « rami secchi ». 
Illuminante a questo propo¬ 
sito il comunicato diramato 
dal sindacato ferrovieri di 
Fabriano (CGIL): «L’Azien¬ 
da delle FF.SS. si accinge a 
varare, per la seconda volta 
in appena 4 mesi, un provve¬ 
dimento estremamente gra¬ 
ve. Si tratta della chiusura 
. all’esercizio di alcuni tron¬ 
chi ferroviari per il periodo 
5 dicembre 1963-13 gennaio 


Operai e 
studenti 
si stendono 


giònale del PCI. W ^éìla ~cUtà' quésto prodotto ^rSilet’t.me'SlTnVe^H POteMO: 

Il convegno ha chiesto la e scomparso dal mercato e a , Ia - so i uz i one del problema I - ’ BRI 

revoca immediata del prov- non lo si trova che a prezzo della ^,.-^3 statale, Aurelia. |• -- || T Iti SI ' 

redimento di sospensione, maggiorato. - , . , Continuano. ' intanto, le ■ > - . . '• 

Tale rivendicazione j sara sii,cemento ha subito un e di posiz ione da parte . r i*iw Jwl 

espressa direttamente da una aumento - che vana dalle JJ- var i organismi su questo | ’ nillll QQI ' 

delegazione di pubblici am- quattrocento alle einqueeen- sco ttante problema - . • 

ministratori al Ministro dei to lire al quintale,' con una ,. F di questi giorni un co- | 

Trasporti. Molti consensi ha maggiorazione che si aggira muni cato del Gruppo Auto- - CitflllUSIIIISIt U 
riscosso la tesi illustrata alla sul 50^ del prezzo sulle ta- trasportatori pèr .conto terzi. . v- ■ ' 7 pAtvvva i 
assemblea dal • compagno riffe del CIP. In altri ter- in cui si ritengorto assurde I ^ r cdc ™ione dei PRI 
Diotallevi il quale ha atier- mini, a Salamo, il cemento « i e ’ indiscriminate accuse I di p£eZa ha dVam£o 
mato che il discorso non va costa .millecmquecento lire cbe tanto ingiustificatamente ■ un comunicalo in cui si 
fatto tanto su questo o quel al quintale. Questa specula- vengono imputate alla cate- afferma che il proprio co - 
tronco ferroviario, ma sulle zione e stata messa in atto gor | a c b e sente pertanto .la ■ mitato ■ direttivo -dopo 
Marche ed i loro collega- da alcuni autotrasportatori necessità di richiamare alla I aver valutato l’operato 
menti ferroviari ; nel 1 com- che riescono ad accaparrarsi pjjj, cortese conveniente ed E deI,a Giunta di centro-si- 
plesso Le Marche, nei con- il cemento per venderlo ,a urg ente attenzione degli or- 1 ìf Comuni dì “poÌ 

fronti delle altre regioni, prezzo di mercato nero. gani resp onsabiIi, come le tenz! eche do£eca sipni- 
hanno il piu basso-rapporto Le autonta fino a questo caus€ prime di tali luttuosi | fi C a?e VinUio. do^oven- 
ferrovia-terntorio. In questo momento pare che ignorino disastri siano essenzialmen- E ti anni 'di clientelismo, di 
dato, uno degli elementi dei tutta la raccenda. L illecito t e da attribuirsi- alla ormai E an’amministrazione seria 
regresso marchigiano. « Per- traffico, mentre procura un riscontrata ed accertala in- cd efficiente, solo e prt- 
tanto — ha rilevato Diotal- giro notevole di affari a po- sufficienza della sede strada- ■ mo interprete del malu- 
levi — occorre batterci pei chi speculatori, in quanto ! ) e della via Aurelia ». E more che S sist . e in opni 

ottenere dal:piano (già in cantieri edili sorgono come a sua volta la Camera di E a P ibI ^ t e cittadino, ha de- 

dlSfo e delS“ ra! P ferroviirià vrartL* d^Sa^rao'aJLra 3 Commercio ha fatto conosce- I ^isf^fd'em^UtS: 
dino della rete ferro\iaria provincia di Salerno, aggra- re — tramite un suo comu- - „a. socialista e socialdc- 

italiana ciò che spetta alle va la speculazione dell edili- n icato — che « sono stati ri- | mocratica ogni responsa- 

Marchc lasciando nel con- zìa che solo apparentemente pestamente interessati i E bilità morale. 

tempo intatto lo scarso pa- viene a trovarsi in uno stato Competenti organi centrali e, E ' * repubblicani, che si 

trimonio ferroviario della di disagio. Infatti, ogni au- d j recente, il presidente del- * adoperarono e partecipa- 

regione». ‘ » . mento viene scaricato sem- i a Camera di Commercio, ac- _ TO P° otticamente alla co- 

. Da questa 1 impostazione F. re ^ I co ,* t I > fi r a !® compagnato da funzionari e I lu^Potenla^devTnó 

del problema «orge subito 11 CUI va * or f. è in continua da tecnici, è stato ncevmto I fermamente, non nei mi- 
una prima implicazione: non ascesa. Basti pensare che da j direttore generale del- | racoli. ma che almeno si 
possono essere lasciati soli a ora 31 P ar *a ai aue milioni a l’ANAS al quale ha prospet- impostassero seriamente e 
battersi per la difesa e Io vano per un edificio piu o t a j Q j e esigenze che impon- ■ sn basi concrete i proble- 
sviluppo della rete ferrovia* meno al centro della città, gono una urgente ed inte- E cbe p er troppi anni 
ria marchigiana i rappresen- Interprete di questa grave graie soluzione del proble- E e ™ n ? .rimanti insoluti. 

tanti degli enti locali direi- situazione si è reso il coni- ma j n moda definitivo». ' ■ iiS\hi£mati ad 1 am- 

tamente interessati come pagno Riccardo Romano che Lo sdegno per questi con- ministrare U capoluoao 


a Fabriano 
7 0 Saltara 

yy FABRIANO, - 3. : 
7 Stamani gU studenti 
l che prendono il treno 
; Pergola-Fabriano hanno 
dato vita nella stazione 
fahrianese ad una forte 
manifestazione di pro¬ 
testa. Tra l’altro gruppi 
, di studenti si sono di¬ 
steri sui binari di fron¬ 
te al rapido Roma-An¬ 
cona - ritardandone la 
partenza. E’ iaterveau- 
> ta la polizìa. - . 

Nella stazione Salte¬ 
rà, sulla linea Urbino- 
Fano, causa lo sciopero 
dei ferrovieri del depo- 
- rito di Fabriano, sono 
rimasti bloccati tire tre¬ 
ni. Folti grappi di ope- 
i rai e studenti, che ri¬ 
schiavano di rimanere 
; a terra, si sono distesi 
1 sui binari. Anche q”i 
è intervenuta la Poli¬ 
zia. Due giovani sono 
stati fermati. 

Per il pomerìggio di 
; oggi è stata proclamato 
lo sciopero cittadino a 
Fabriano. 


più democratici del suo stes¬ 
so partito, ricorre alla pra¬ 
tica^ corruttrice, alla intimi- 
dazione faziosa, alla viola¬ 
zione della legge ' stessa >'di 
ogni norma di vita democra¬ 
tica; _.che gli organi dello 
Stato ~ la Prefettura “ nell 
caso specifico — assecondano 
questi fatti degenerativi del¬ 
la vita democratica, consen¬ 
tendo manovre dilatorie e 
sàbotatrici : contro * i- nostri 
stessi Consigli comunali, an¬ 
che là, come a Sambiase, ove 
la formazione di una diversa 
maggioranza, con la esclu¬ 
sione delia parte più retriva 
delia DC, è. ancora possibile. 
. Per. legge, quando, rimane 


L'Aquila: 
appello dei 
giovani 
comunisti 
agli studenti 


to inferiore alla realtà. Que¬ 
sto fabbisogno, dovrebbe es¬ 
sere di 200.000 vani, e quin¬ 
di occorrono il doppio delle 
aree indicate dalla Giunta 
perchè il Comune ha inte¬ 
resse a vincolare la rr^aggio- 
ranza possibile - delle aree. 
Sul criterio della scelta del¬ 
le aree il discorso è più .im¬ 
portante. La ; Giunta ha ri¬ 
tenuto di non fare una scel¬ 
ta unica, come è stato fatto 
in ' altre città della Puglia, 
per esempio a Lecce. Tran¬ 
ne che per quanto riguarda 
le piccole aree verso le zo¬ 
ne del Picone e di Japigia. il 
resto delle superfici vincola- 


; ’ 7 POTENZA. 3. 

La Federazione del PRI 
rii Potenza ha diramato 
un comunicato in cui si 
afferma che il proprio co¬ 
mitato ' direttivo -dopo 
aver valutato l’operato 
della Giunta di centrosi¬ 
nistra che da due anni 
regge il Comune di Po¬ 
tenza e che doveva signi¬ 
ficare Vini 2 io. dopo ven¬ 
ti anni 'di clientelismo, di 
un’’amministrazione seria 
ed efficiente, solo e pri¬ 
mo interprete del malu- 


° tj , ’ L anc °ra possioiie. v - v -k • - L’AQUILA, 3. resto delle superfici vincola- 

- ” er quando, rimane 1 j n merito allo sciopero indet- te sono ài di fuori delle zo- 

-m... carica . un -terzo -'dei to da alcune organizzazioni stu- ne d i sviluppo e di specu- 
consiglieri, : il Consiglio co- dcnteschc aquilane. « giovani co- ] aZ j one _ , 

munale viene integrato con munisti si sono rivolti agli stu- - (jna - impostazione quindi, 
la - elezione dei - consiglie- denti con il ^cpHcntcìnam/csfo.- quellfl della Giunta di centro 
ri mancanti attraverso eie- ^Feder^ìónc giovanile co- sinistra, che non si può ac- 
zioni suppletive: se la legge mu nista nega la propria adesio- cettare perché lascia libere 
fosse cosi rispettata, molte olio sciopero studentesco in- alla speculazione edilizia in» 
manovre * antidemocratiche detto per i giorni 3 e 4 dicem- tere superfici in zone di com¬ 
potrebbero essere sventate, bre. Le ragioni di questa posi- p i e tamento del tessuto urba- 
ma la Prefettura di Catan- rione risiedono nel fatto che lo nislico Con il criterio che 
zaro si avvale sempre dei sciopero è ^oto vnd e tto da un yuo j e ado ttare la Giunta si 

tjg reIion * ,i -SSSSrl'S%! » Pòi-ioni continua, oltre tutti, gli a- 
favorire la DC, - di gTeno campanilismo di mar - spetti negativi che abbiamo 

Ciò non può non preoccu- ca dc e fascista. ■ • denunziato, a spingere nel 

pare - dal . primo aU’ultimo Gli studenti comunisti sosten- prossimo avvenire i iavora- 
democratico della nostra gono che la rivendicazione lor j a | margini della città. 


frontata e portata avanti in Ministro dell Industna e Enti della provincia di Gros- 
prima fila, ed a nome di tut- Commercio di - conoscere seto. 

te - le ; Marche, dai - quattro Quali provvedimenti ritenga Ma quello che ci sembra 
Comuni capoluoghi e dalle «j dover adottare per impe- p |ù inquietante e più àssur- 
quattro : Province della re- d'f® la vergognosa specula- do , è l’atteggiamento di com- 
gionc. ... zione. : ■ . > pleto assenteismo assunto da 

7 W.lt.r, Montanari : ‘ Tonino Mmb 


na . socialista e socialde¬ 
mocratica ogni responsa¬ 
bilità morale. 

-I repubblicani, che si 
adoperarono e partecipa¬ 
rono attivamente alla co¬ 
stituzione del centro-sini¬ 
stra a Potenza, credevano 
fermamente. non nei mi¬ 
racoli. ma che almeno si 
impostassero seriamente e ‘ 
sn basi concrete i proble¬ 
mi che per troppi anni 
erano rimasti insoluti, 
convinti anche che i so¬ 
cialisti chiamati ad am¬ 
ministrare U capo! uopo 
lucano avessero iniziato 
una politica democratica, 
equa e popolare. Il cen¬ 
tro-sinistra dei repubbli¬ 
cani è una cosa diversa 
dal connubio demo-socia¬ 
lista operante a Potenza 
ed f repubblicani non si 
sentono di avallare una 
tale forma di politica ■ 
clientelistica-. : 


provincia, in qualunque par- principale è quella di chiedere a._|_ 

tito egli possa militare. Gli la creazione di una unica uni- IfalO rilOSCIinO 

stessi corrispondenti locali 

ai scelta della sede, una questione - - ■ 

di Sambiase e Nicastro, da- subordinata alla prima. I • co- . ■* -. 

vanti alle prov’e fallimentari munisti 'vogliono che sia rag- • 

delle maggioranze ' demòcn- giunta Funità drpli abruzzesi e YÌ 0 r 6 Gf|Ì 0 o ’ 

stiane dimissionarie, chiedo- non la rissa civile fomentata ad RS 

no che i commissari prefet- arte dai de. ’■’■■■ \ . miAWfl colf# 

tizi non siano scelti fra t Agli studenti aquilani noi po- • llUOVll - 

consiglieri dimissionari: è il ;: JJL 

meno che si possa chiedere, fcorazione di una università in U ® ,,U IW«WIOfff 

Ma non e questa la garanzia Abruzzo quando le città sono 7 • »._ , . 

che occorre dare, secondo rima contro l’altra armate? COIMIIIISTQ . 

noi. ai cittadini preoccupati Studenti! r • , , v .... , 

della pratica antidemocrati- la via campanilistica è la ria _ ’ ' VlAKt'UUiu » 

ca che si viene instaurando Più efficace per neparc allo £ Sa 

nella nostra provinciarbenai ^ Stl7?nt™q™Uarì! \ sedè della Federazione comù- 

quella del rispetto della leg* : se colete una università in nista viareggina. - 

ge. della sovranità popolare. Abruzzo ricercate il dialogo con L’inaugurazione avrà luogo 
col rispetto stesso dei Con- gii studenti delle altre città e. alle ore 10 in via Regia 68 alla 
sigli comunali i quali, oppor- assieme, lottate contro le posi- presenza del ■ vice segretario 
tuttamente integrati, a nor- zióni delle vecchie classi diri- del PCI. on. Luigi Longo che 
ma di lecce sono i soli che P enf i abruzzesi che hanno sem- success.vamente (ore 11 ) terrà 

P" Andato il loro potere sulle un pubblico comizio al cinema 
divisioni deiv città Eden. • _ 

camente la vita amministra* jj j dicembre ta rivendicazio- Nel pomeriggio, alle ore 16, 
tiva dei nostri paesi e dello n( , dell’università abruzzese fa- nella nuova sede della Federa- 
nostre città. rà un passo acanti se pii stu - zione in via Regia verrà pPOiet- 

Danio rStunnl ‘ denti andranno a scuola, dima- tato il film: «La bollata del 
k MiMfinl , sitando la loro maturità soldato- 



























